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Par condicio: forse una 


za che si voterà all 


ROMA Riunione, ieri, del pre- 
sidente del Consiglio D’Ale- 
ma con i capigruppo della 
maggioranza. Un vertice 
per rilanciare il governo, fa- 
‘re il punto su Finanziaria e 
riforme, nella convinzione - 
D'Alema lo dà per «ultra- 
scontato» - che si voterà al- 
la scadenza naturale del 
2001. I capigruppo del cen- 
trosinistra sono usciti tutti 
soddisfatti del summit, an- 


che se il nodo della par con- 
dicio non è stato risolto. E’ 
stato però deciso di legare 
le norme sugli spot elettora- 
li alla riforma elettorale, 
della quale si riprenderà a 
discutere partendo dalla 
proposta Amato-Villone sul 
doppio turno di collegio. Ma 
soprattutto è entrata in 
campo la proposta dei De- 
mocratici, che chiedono pa- 
rità di accesso alle tv per 
tutte le forze politiche e 


Giornale di Trieste 


) 3733.111 (quindici linee in selezione passante), fix redazione attualità, 
talia 74, telefono (081) 530035, fax (0481) 597907 - Redazione dî MI 
(010) 366046; Gorizia, corso Itilia 54, fel. (0481) 537201, fax (0451) 


cioè sconti sugli spot pubbli- 
citari e spazi uguali per 
ognuna delle liste in gara. 
Il segretario diessino Wal- 
ter Veltroni si è dichiarato 
favorevole a spot gratuiti 
sulle reti tv pubbliche e pri- 
vate anche se non sa se Con- 
falonieri sarebbe d’accordo. 
«La nostra posizione - ha 
detto - è quella di chi chiede 
pari opportunità, può esse- 
re garantito con il divieto di 
spot, come avviene nel re- 


Per Veltroni o il divieto 0 gli spot elettorali gratuiti su tutte le reti 


sto d'Europa, o con la gra- 
tuità». Ma il confronto vero 
e proprio nella maggioran- 
za sulla par condicio si apri- 
rà però nei prossimi giorni, 
Soddisfatti i Verdi per il 
nuovo metodo della consul- 
tazione permanente; soddi- 
sfatti anche i Democratici. 
Ma sulle riforme il Polo non 
dice proprio di no, ma non 
crede che almeno in questa 
legislatura si possano fare. 
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Cofferati e D'Antoni ribadiscono di avere molti fronti comuni ma sulla previdenza non c'è nessuna mediazione 


Pensioni, resta la spaccatura tra Cgil e Cisl 


.St è affermata con un largo margine sulle altre 19 con- 


D'Alema: «’Personal” e conoscenza dell'inglese so- 
no le armi che permetteranno ai nostri figli di non 
essere considerati gli scemi del villaggio globale» 


ROMA E° stato il giorno della 
distensione, ma di fatto le di- 
stanze fra Sergio Cofferati e 
Sergio D’Antoni sulle pensio- 
ni restano intatte e manife- 
ste, come si è visto ieri a 
San Lazzaro (Bologna), dove 
i segretari di Cgil e Cisl e il 
loro collega leader della Uil 
Pietro Larizza si sono con- 


Tra le proposte un «certificatoy per i'quattordicenni in motorino 


Rispunta la patente a punti 
E senza si rischia l'arresto 


frontati di fronte a 2 mila 
giovani delegati. I due si so- 
no parlati e hanno rimarca- 
to i punti sui quali restano 
uniti. I referendum Pannel- 
la-Bonino, per esempio, con 
il loro «significato anti socia- 
le» secondo Larizza. Ma nes- 
sun passo avanti sulle pen- 
sioni. E anzi D'Antoni ha 


«ELEZIONE» TEDESCA 


Laetitia Casta, la donna 
«più erotica del mondo» 


BERLINO Laetitia Casta è stata eletta «donna più erotica 
del mondo» dalla «Bild», il quotidiano popolare tedesco 
che con una tiratura quotidiana di oltre 5 milioni di co- 
pie è il più letto in Germania. La «gara» è andata avan- 
ti quest'estate per alcune settimane, nel corso delle qua- 
li ha «Bild» ha regolarmente pubblicato sulla sua prima 
pagina foto di donne ritenute, a ragione, molto erotiche. 

na apposita giuria ha quindi deciso poi la classifica 
finale. «La top-model francese (88-60-88) - che ha pre- 
Sentato l’ultimo festival di Sanremo con Fabio Fazio - 


Correnti internazionali», scrive la «Bild», secondo la 
Quale «in Francia 36 mila sindaci saranno chiamati 
Prossimamente a SEILC fra la ventunenne Casta, Pa- 
tricia Kaas e altre bellezze nazionali ‘per decidere chi sa- 


rà Marianne”, una statuetta in gesso simbolo della bel- 
lezza francese che pe bella mostra di sé in ogni muni- 
cipio ‘del paese», 

flua». 


er la «Bild», «suna domanda super- 


chiarito che se dovesse pas- 
sare il contributivo per tutti 
«reagiremo con forza», per- 
chè si eliminerebbe di fatto 
la pensione di anzianità pur 
senza ammetterlo, Per D’An- 
toni la Cgil «si sta impiccan- 
do a un albero che non esi- 


ste», 
Intanto si continua alavo- 
rare sulla Finanziaria. 


D'Alema ha annunciato che 
prevederà sconti fiscali per 
agevolare e potenziare l’uso 


.del computer e di Internet 


ROMA Patente a poni (per 
la serie «più sbagli, più stu- 


di»), pene da codice penale. 


- fino all’arresto in caso di 
recidiva - per chi guida l’au- 
to senza portarsela dietro, 
patentino per i quattordi- 
cenni motorizzati. Queste 
le proposte che dovrebbero 
essere inserite nel testo del 
nuovo codice della strada 
entro la fine del mese. Con 
l’approvazione dell’Aci. Tor- 
na la patente a punti, in- 
somma, ovvero: ad ogni vio- 
lazione grave una penaliz- 
zazione del punteggio fino 
al ritiro della patente e al 
ritorno sui banchi dell’auto- 
scuola per dare nuovi esa- 
mi di teoria. La «filosofia» 
della patente a punti, inve- 
ce, ha come obiettivo sco- 
raggiare e intimorire al 
tempo stesso i più spericola- 
ti. Tra le proposte anche 
l’introduzione di un «certifi- 
cato di idoneità» per la sui- 
da dei motorini destinata 
ai giovani (14 anni). D’ac- 
cordo l’Aci, secondo cui è ne- 
cessario un piano naziona- 
le per l’educazione stradale 
nelle scuole. 
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scegliere 
un modo di 
rogettare 
I letto 
è come 
scegliere 
un modo di 
dormire 


Via San Nicolò 32, Mazzini 31 


li perizzi 


in Italia, nel tentativo di pro- 
cedere al più presto all’alfa- 
betizzazione telematica del 
nostro Paese. Pe e conoscen- 
za dell'inglese, ha detto il ca- 
po del governo, sono le armi 
che permetteranno ai nostri 
figli di non essere considera- 
ti gli scemi del villaggio glo- 
bale. Per questi primi giri di 
tavolo più stringenti il sotto- 
fondo politico non poteva es- 
sere più positivo: una lunga 
riunione fra governo e mag- 
gioranza ha sancito la stabi- 


Finanziaria: previsti sconti fiscali per l’uso del computer e di Internet 


lità dell’esecutivo. Una nuo- 
va riunione, espressamente 
sulla manovra e sui delicati 
temi che solleva, si svolgerà 
nei prossimi giorni. Sembra- 
no confermati la riduzione 
delle aliquote Irpef per i con- 
tribuenti con redditi medio- 
bassi e l'aumento delle de- 
trazioni per i figli a carico. 
Tra le ipotesi, anche quella 
di aumentare gli sconti per 
la prima casa, attraverso un 
aumento delle detrazioni. 
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MOSCA Non una devastante fuga di gas ma 
un atto terroristico da collegarsi alla guer- 
ra in Daghestan. L'esplosione nel cuore 
della notte che ha sventrato un edificio di 
nove piani in un sobborgo periferico di Mo- 
sca, uccidendo 32 persone e ferendone al- 
tre 100, ha tutta l’aria di un attentato di- 
namitardo. E la capitale russa trema. La 
rivendicazione con ‘una telefonata anoni- 
ma all’agenzia Interfax di un individuo 
con accento caucasico che ha parlato di 
suna risposta islamica ai bombardamenti 
russi in Daghestan e Cecenia» deve trova- 
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a scadenza del 2001 Rivendicazione islamica per la guerra in Daghestan e Cecenia 


svolta Esplosione fa 32 
Mosca vive nel terrore 


re ancora conferma ma il sindaco moscovi- 
ta Turi Luzhkov e il ministro degli Interni, 
Vladimir Rushailo, non sembrano avere 
dubbi e hanno scartato subito l'ipotesi del- 
lo «scoppio accidentale». Alcuni testimoni 
hanno visto qualche minuto prima dell’ 
esplosione un paio di giovani salire fretto- 
losamente in macchina che si è dileguata 
ad alta velocità. La pista terroristica è an- 
che l'ipotesi investigativa «principale» del- 
la procura di Mosca. La città, assediata da- 
gli scandali di Eltsin e dalla 
cenia e Daghestan, vive ormai nel terrore. 
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morti 


erra in Ce- 
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Annunci di cessazione di ostilità mai rispettati: assassinati il responsabile della Caritas, i suoi 40 collaboratori e sei suore 


Timor Est, la milizia fa strage di cattolici 


- LUNEDI” 


Nuovi orari degli autobus 
Un fascicolo in omag 


Comte Cozie dlti Vini Magia 


Per una mobilità. 
don inquinante 
elte de 


] 


"modello Ghiretto desig 


Domani una missione dell'Onu a Dili per verificare 
la situazione, mentre il Fmi minaccia di bloccare i fi- 
nanziamenti e gli Usa sospendono i rapporti militari 


GIACARTA Le milizie filoindo- 
nesiane annunciano quasi 
quotidianamente la cessazio- 
ne delle ostilità ma alle paro- 
le non fanno seguito i fatti e 
le violenze a Timor Est si 
susseguono in una raccapric- 
ciante escalation di barba- 
rie. Anche ieri il capo dei pa- 
ramilitari, Herminio da Co- 
sta, ha inizialmente detto di 
avere messo nelle mani dell’ 
esercito di Giacarta tutto ciò 
che riguarda la sicurezza 
sull’isola ma più tardi ha 
spiegato che i suoi uomini 
non si arrenderanno mai, «Il 
mondo occidentale ha voluto 
il referendum e l’ha avuto - 
ha dichiarato - Noi siamo 
stati sconfitti alle urne ma 
non intendiamo consegnare 
Timor Est agli indipendenti- 
sti». Nel frattempo, le bande 
armate si accaniscono con- 
tro la popolazione e in parti- 
colare contro i religiosi catto- 
lici. E” confermata l’uccisio- 
ne del responsabile locale 
della Caritas, padre Franci- 
sco Barreto, di quasi tutti i 


. 


Olanda: arrestato il killer 
del gioielliere milanese 


suoi 40 collaboratori e di sei 
suore. Il vescovo portoghese 
di Baucau, dopo essere stato 
ferito a un braccio, si trove- 
rebbe nelle mani della poli- 
zia indonesiana. E la vendet- 
ta si è abbattuta anche sulla 
famiglia del leader indipen- 
dentista Xanana Gusmao. 
Suo padre sarebbe stato uc- 
ciso e anche della madre si 
sono pro le tracce da mar- 
tedì, 11 giorno in cui Gusmao 
è stato rilasciato. Domani 
una missione dell'Onu do- 
vrebbe RO Dili per 
verificare la situazione, men- 
tre è cominciata l’evacuazio- 
ne del migliaio di persone 
che si era rifugiata all’inter- 
no della sede Onu. E intanto 
il Fmi ha sospeso la missio- 
ne che avrebbe dovuto avere 
luogo la prossima settimana 
e minaccia di bloccare a tem- 
po indeterminato i finanzia- 
menti all’Indonesia. E gli 
Usa hanno annunciato di 
aver sospeso con Giacarta i 
rapporti militari. 
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Due lenti 
progressive 
new generation, 
infrangibili, 


Ammassato il padre (la madre «sparita») del leader indipendentista Gusmao 


IMEINA  — 
‘Assicurazioni 

‘e banche: primo 
polo italiano 
®Apagina7 .. 
KOSOVO 
Arcobaleno: 
montano ancora. 
le polemiche 
@ Apagnad 
ACCORDO — 
Israele libera 
199 detenui 
palestinesi 


MILANO E° stato arrestato in Olanda il killer di Ezio Bar- 
tocci, il gioielliere di via Padova, a Milano, ucciso il 20 
luglio. David Moneypenny, 26 anni, inglese, soprannoni- 
mato «l'olandese», era fuggito all’estero subito dopo la 
rapina. In manette erano 


dti Già i suoi quattro compli- 
ci. Sono stati loro ad aiutare gli inquirenti e a portare 
alla cattura dell’omicida dell’orefice. L'arresto è stato 
eseguito dalla polizia locale, in collaborazione con 
l'Interpol. E sono già state avviate le procedure per 
l'estradizione in Italia. Così, dopo 50 giorni di indagini, 
tutti i malviventi coinvolti nella ra ina sono finalmente 
finiti in carcere. La sera del 20 luglio «l'olandese» entrò 
nella gioielleria di Bartocci e intimò all’orefice e alla mo- 
glie di consegnare i gioielli. Poì, quando stava per usci- 
re, si innervosì per la ritardata apertura della doppia 
porta e uccise Bartocci. Fuori lo aspettava con il motori- 
no Salvatore Marasco. Sui due piombò un poliziotto in 
borghese che catturò il complice ma non Moneypenny. 
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I leader di Cgil e Cisl di 


Ferita ancora aperta tra Cofferati e D'Antoni 


Non è servita la mediazione della Uil con il numero uno Larizza 
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POLITICA 


‘ Vertice di maggioranza a Palazzo Chigi per rilanciare il governo. Soddisfatta tutta la maggioranza 


| Spot legati alla legge elettorale 


Mentre Mastella invita alla cautela 
A Marini (Ppi) piace 
il «Centro riformatore» 
proposto da Cossiga 


ROMA Piace al segretario del Ppi Franco Marini la propo- 
sta di riunire e consolidare l’area di centro avanzata 
dall’ex Presidente della Repubblica Francesco Cossiga. 
La considera un progetto «interessante», ci crede e 
quindi cercherà di favorirla al prossimo congresso del 
suo partito. Centro democratico-degasperiano è l’ulti- 
ma definizione coniata dall’ex picconatore per spiegare 
la sua ultima idea. Questa riorganizzazione dell’area 
moderata dovrebbe riunire, Prodi ed Amato, De Mita, 
Dini, La Malfa, Zanone ed altri ancora, e nell’ambito 
del centrosinistra. 

Lo scoglio più difficile da superare rimane sempre 
quello dei Democratici, nonostante Cossiga abbia da 
fano abbandonato le pregiudiziali e le ostilità verso il 
Professore. 

Lo sottolinea lo stesso Marini, ammettendo che «i De- 
mocratici sono tiepidi, e quache volta contrari, però, 
l'esigenza c'è ed è un passaggio obbligato se vogliamo 
competere alle prossime elezioni politiche, dal momen- 
to che questo rafforzerebbe la coalizione». «Mi pare- ag- 
giunge però il leader popolare- che i Democratici qual- 
che problema di orientamento lo abbiano. Anche per- 
chè non mi pare che nei prossimi mesi faremo il partito 
democratico di cui loro parlano, mentre l’idea di Cossi- 
ga è all'ordine del giorno nell’interesse dalla coalizio- 
ne», 

Il segretario dellUdeur Clemente Mastella invita a 
procedere con cautela, «per gradi», perchè ritiene che 
sarà possibile costituite questo soggetto unico di centro 
solo dopo le elezioni politiche. A suo parere bisogna par- 
tire dalla federazione dei gruppi parlamentari, dei 
gruppi consiliari e regionali. Mastella insiste in partico- 
‘are sulle Regioni, non perdendo occasione di rinfaccia- 
re all’Asinello le pregiudiziali verso il suo partito che ci 
sono in diverse regioni. 

Il presidente del Consiglio ha già fatto sapere di 

ardare con favore e simpatia alla riunificazione del 
Cento moderato, che diminuirebbe la rischiosa fram- 
mentazione che c'è tra gli alleati della sua maggioran- 
za. Oggi ne parlerà direttamente con Cossiga in un in- 
contro a Palazzo Chigi. 


n _ 


i. 


ni 


ROMA Da mezzogiorno alle 
19, con breve pausa per il 
pranzo, si sono riuniti ieri 
a Palazzo Chigi con il pre- 


mier Massimo D'Alema ica-. 


pigruppo della maggioran- 
za. Un vertice per rilancia- 
re il governo, fare il punto 
su Finanziaria e riforme, 
nella convinzione- D'Alema 
lo dà per «ultrascontato»- 
che si voterà alla scadenza 
naturale del 2001. Intanto, 
nei 500 giorni di qui alla fi- 
ne della legislatura, sono 
indispensabili robuste ini- 
ziative politiche e parla- 
mentari per poter allora 
chiedere con le .carte in re- 
gola il voto agli elettori, 

I capigruppo del centrosi- 
nistra sono usciti tutti so- 
stanzialmente soddisfatti 
del summit, anche se lo 
stesso nodo della par condi- 


Bonino: «Si vuole 
bloccare la campagna 
sui referendum» 


ROMA Riforme? Il Polo non 
dice di no ma non crede che 
almeno in questa legislatu- 
ra si possano fare. È pur ve- 
ro che da giorni su questo 
argomento Silvio Berlusco- 
ni tace e che dunque si de- 
ve fare solo riferimento alle 
dichiarazioni di Gianfranco 
Fini, ma è certo che nel Po- 
lo delle libertà questi rinno- 
vati REL di De Mita per 
riprendere il dialogo fino a 
questo momento cadono 
nel vuoto. La verità è che 
se il Cavaliere dice di fidar- 
si solo di D'Alema i suoi 
amici del centrodestra non 
si fidano degli altri azioni- 
sti della maggioranza di Go- 


cio, il primo all’ordine del 
Giorno del parlamento, non 

stato risolto, È stato però 
deciso di legare le norme 
sulla sugli spot elettorali al- 
la riforma elettorale, della 
quale si riprenderà a discu- 
tere partendo dalla IREoEa 
sta Amato-Villone sul dop- 
pio turno di collegio. 

Ma soprattutto è entrata 
in campo la proposta dei 
Democratici, che, da tempo 
poni sul provvedimen- 

0 solo proibizionista del go- 
verno, chiedono invece pari- 
tà di accesso alle tv per tut- 
te le forze politiche e cioè 
sconti sugli spot pubblicita- 
ri e spazi uguali per ognu- 
na delle liste in gara. 


verno. Si aspetta dunque. 
Ma che cosa? 

Intanto l’incontro tra Ber- 
lusconi e Ciampi previsto 
per la prossima settimana 
e poi le decisioni del centro- 
sinistra sulla legge an- 
tispot vero «cavallo di fri- 
sia» sulla strada di una 


Il- segretario diessino 
Walter Veltroni che ieri 
mattina, prima del vertice 
di maggioranza è rimasto a 
colloquio per un'ora con 
D’Alema si è dichiarato fa- 
vorevole a spot gratuiti sul- 
le reti tv pubbliche e priva- 
te anche se non sa se Confa- 
lonieri sarebbe d’accordo. 
«La nostra posizione- ha 
detto- è quella di chi chiede 
pari opportunità, può esse- 
re garantito con il divieto 
di spot, come avviene nel re- 
sto d'Europa, o con la gra- 
tuità». 

Il confronto vero e pro- 
prio nella maggioranza sul- 

a par condicio si aprirà pe- 
rò nei prossimi giorni. È 
stata infatti decisa la con- 
sultazione permanente de- 
gli alleati sui principali te- 
mi, con l’istituzione di un 


Duro attacco 


di La Loggia 


In cantiere le iniziative per è 500 giorni che mancano alla fine della legislatura 


coordinamento composto 
da 20 deputati e 20 senato- 
ri 


Si occuperà anche di Fi- 
nanziaria e di pensioni, ma 
su questi nodi economici a 
fine settembre il presidente 
del Consiglio chiamerà i mi- 
nistri ad un apposito semi- 
nario. 

Tra gli impegni presi ieri 
anche quello di mettersi al 
lavoro per trovare una posi- 
zione comune sui temi po- 
sti dai referendum, esclu- 
dendo l'ipotesi di elezioni 
anticipate per evitare il vo- 
to sui quesiti dei radicali. 

«Gli obiettivi della mag- 
gioranza non sono quelli 
dei referendum di Pannel- 
la», ha affermato il capo- 
gruppo dei popolari alla Ca- 
mera Antonello Soro, dicen- 
dosi convinto che il centrosi- 
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nistra è in grado di dare ai 
cittadini risposte alternati- 


ve. 

Soddisfatti i Verdi per il 
nuovo metodo della consul- 
tazione permanente; soddi- 
sfatti anche i Democratici. 
Rino Piscitello ha lodato 
l'approccio deciso dalla 
maggioranza per risolvere i 
problemi: «Un approccio 
che si basa sulla consulta- 
zione e sulle risposte unita- 
rie», che sarà fondamentale 


(Fi) a Veltroni: «Gli spot legittima difesa contro lo strapotere della sinistra» 


nell'affrontare tutti i «temi 
caldi», a partire dalla par 
condicio e dalle riforme elet- 
torali. 

A favorire il clima positi- 
vo dell'incontro di ieri, han- 
no raccontato i partecipan- 
ti, il menù del pranzo, cuci- 
nato da uno degli chef che, 
a turno, prepareranno da 
mangiare negli incontri di 
lavoro a Palazzo Chigi: pa- 
tè di fois gras, ravioli ai fun- 
ghi e noci, filetto. 


Fini: «Con questo clima niente riformen 


nuova stagione di riforme. 
Non è un caso che proprio 
ieri il capogruppo di Forza 
Italia al Senato Enrico La 
Loggia ha sfidato Walter 
Veltroni a dimostrare le ac- 
cuse che sul terreno degli 
spot televisivi il leader di 
Botteghe Oscure aveva lan- 
ciato ‘al ‘centrodestra: «Gli 
spot sono stati di fronte al- 
lo strapotere della sinistra 
nella competizione televisi- 
va, la legittima difesa della 
libertà di informazione per 
gli italiani». «Veltroni - con- 
clude La Loggia - deve quin- 
di avere ben chiaro che sul- 
la libertà non siamo dispo- 
sti a transigere». 


. 


fronte a duemila delegati emiliani non hanno avvicinato le loro posizioni sulla previdenza 


Lo annuncia il presidente del Consiglio mentre Amato studia i tagli 


Nella Finanziaria sconti fiscali 
per agevolare l'uso di Internet 


ROMA Partono i giri di tavolo 
perla redazione della Finan- 
ziaria, il che significa che si 
comincia a mettere nero su 
bianco i tagli che dovranno 
essere fatti por arrivare agli 
11 mila 500 miliardi di mi- 
nori spese. Allo stesso tem- 
po, si prendono le misure 
per definire gli interventi fi- 
scali, che dovranno prevede- 
re la restituzione della dote 
di circa 8 mila miliardi accu- 
mulata grazie ai risultati 
della lotta all’evasione. 

Il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema ha 
annunciato che la Finanzia. 
ria prevederà sconti fiscali 

er Sesia e potenziare 
Puso del computer e di Inter- 
net in Italia, nel tentativo 
di procedere al più presto 
all’alfabetizzazione telema- 
tica del nostro Paese. Pc e 
conoscenza dell'inglese, ha 
detto il capo del governo, so- 
no le armi che permetteran- 
no ai nostri figli di non esse- 
re considerati gli scemi del 
villaggio globale. 

Per questi primi giri di ta- 
volo più stringenti il sotto- 
fondo politico non poteva es- 
sere più positivo: una lunga 
riunione fra governo e mag- 
no ha sancito la stabi- 

ità dell'esecutivo. Una nuo- 

va riunione, espressamente 
sulla manovra e sui delicati 
temi che solleva, si svolgerà 
nei prossimi giorni. 

Amato ha chiamato a rac- 
colta i colleghi di governo: 
Edo Ronchi (Ambiente), Ti- 
ziano Treu (Trasporti), Énri- 
co Micheli (Lavori Pubblici), 
Pierluigi Bersani (Indu- 
stria), Salvatore Cardinale 
(Poste) e Giovanna Melan- 
dri (Beni Culturali). Tutti 
insieme hanno cominciato 
ad affrontare con lo staff di 
Via Venti Settembre l’incar- 
dinatura della legge di Bi- 
lancio. Sul tavolo, tanto per 


fare qualche esempio, il rifi- 
nanziamento di leggi di in- 
centivi alle imprese (le leggi 
488, 266 e la 449, nota come 
«legge Bersani»), i progetti 
dei lavori pubblici, tra i qua- 
li l'incremento del fondo per 
i canoni agevolati per la fa- 
miglie ‘povere, le risorse per 
i lavori autostradali e i pia- 
ni per l’edilizia pubblica, le 
opere del Giubileo. 

Si tratta di rifinanziamen- 
ti che valgono migliaia di 


miliardi ma in ballo ci sono 
anche i possibili tagli agli 
acquisti dei vari dicasteri 
che dovranno essere inseriti 
nella riduzione di spesa 
complessiva. Quanto alle 
pensica, scontato ormai 
‘intervento sulle pensioni 
cosiddette d’oro, mentre si 
arla di un aumento dei con- 
ributi previdenziali dei la- 
voratori parasubordinati 
(cioè collaboratori coordina- 
tie continuativi), per i quali 
l'aliquota potrebbe salire al 
20%. All’incremento dovreb- 
be tuttavia corrispondere 
l'estensione delle tutele pre- 
viste per gli altri lavoratori 
oa di malattia e mater- 
nità. 


Alla riunione al Tesoro 
non ha partecipato il mini- 
stro delle Finanze, Vincen- 
zo Visco, che aveva invece 
programmato un incontro 
Gul il proprio staff di esper- 
ii 


Visco, che aveva con sè le 
ultime tabelle elaborate dal 
Tesoro sui conti pubblici, ha 
fatto così il punto sugli in- 
terventi di detassazione che 
potrebbero essere adottati 
con la prossima finanziaria. 
Il paniere degli interventi è 
molto nutrito, ma bisogna 

rima calcolare le stime sul 
oro impatto sulle sistema 
delle entrate. 

Sembrano comunque con- 
fermati la riduzione delle 
aliquote Irpef per i contri- 
buenti con redditi medio- 
bassi, dal 27 al 26% (spesa: 
2 mila 800 miliardi), l’au- 
mento delle detrazioni per i 
figli a carico (modulandole 
a seconda del reddito come 
oggi avviene per le detrazio- 
ni del coniuge). Ci saranno 
sconti anche per le famiglie 
che hanno a carico anziani, 
figli disoccupati e handicap- 
pati. Tra le ipotesi, anche 
quella di aumentare gli 
sconti per la prima casa, at- 
traverso un aumento delle 
detrazioni. 

Il presidente della Confin- 
dustria, Giorgio Fossa, ha 
intanto scritto una lettera 
al pe del Consiglio 
D’alema in cui ha chiesto al 
governo di «evitare il travi- 
samento del modello di rap- 
presentanza delle rsu, altri- 
menti si andrebbe verso 
una ridiscussione di tutto 
l'accordo di Natale ’98, e 
non per nostra volontà». Sot- 
to accusa il ddl in discussio- 
ne alla Camera che sta 
estendendo la rappresentan- 
za alle imprese con meno di 
15 dipendenti. La lettera è 
del 29 luglio e non ha anco- 
ra avuto risposta. 


ROMA È stato il giorno della 
distensione, ma che vuol di- 
re. Di fatto, le distanze fra 
Sergio Cofferati e Sergio 
D'Antoni sulle pensioni re- 
stano intatte e manifeste, co- 
me si è visto ieri a San Laz- 
zaro, provincia di Bologna 
dove i segretari di Cgil e Ci- 
sl e il loro collega leader del- 
la Uil Pietro Larizza, si sono 
confrontati di fronte a 2 mi- 
la giovani delegati. Tutti 
pronti a captare sguardi lan- 
ciati o negati, parole dette o 
non dette, strette di mano e 
così via; in realtà, come han- 
no notato i sindacalisti, 
quando si mantiene un at- 
teggiamento civile e quan- 
do, come afferma D'Antoni, 
«non c'è niente di personale» 
è addirittura banale soffer- 
marsi su questi dettagli. 
Infatti i due non solo si so- 
no parlati (pur accomodan- 
dosi uno da una parte e uno 
dall’altra del palco del Pala- 
sport), ma anzi hanno rimar- 
cato i punti sui quali resta- 
no decisamente uniti, I refe- 
rendum Pannella-Bonino, 
per esempio, con il loro «si- 
ificato anti sociale» secon- 
o Larizza. Anche Cofferati 


| 


Il cantau 


e D'Antoni hanno messo in 
guardia contro il pericolo di 
questi referendum: «La liber- 
tà data a un imprenditore di 
poter licenziare senza giu- 
Sta causa, è prevaricazione 
del forte verso il debole», ha 
detto il leader della Cgil. Ot- 
timista il numero uno della 
Cisl: «Tanto vinciamo noi». 
Ok. Detto questo nessun 
passo avanti sulle pensioni. 


E anzi D'Antoni ha chiarito 


che se dovesse passare il con- 
tributivo per tutti «reagire- 


miliardi. 


di 72.654 miliardi. 


tore rinuncia all'incarico di condirettore artistico di Bologna 2000 


Rispetto ad un anno prima è cresciuto 


L’aggregato più limitato del debito del 
settore statale è salito, sempre a giugno, 
a 2.364.366 miliardi. La crescita rispetto 
al giugno ’98 è di 66.357 miliardi. 


In questo clima è gioco fa- 
cile per Gianfranco Fini so- 
stenere che il Parlamento 
non riuscirà a varare molte 
riforme oltre a quelle mes- 
se in cantiere a luglio, «Con 
il clima che c'è in Parlamen- 
to» dice il leader di An «si 
può fare solo l’elezione di- 
retta dei presidenti delle re- 
gioni, il giusto processo e il 
voto per gli italiani all’este- 
ro, Rimane solo la strada 
del referendum, è una via 
lineare e diritta che la of- 
friamo nuovamente agli ita- 
liani», Anche la legge eletto- 
rale maggioritaria potreb- 
be dunque diventare realtà 
ma solo, pensa Fini, con lo 
strumento referendario. 


mo con forza», perchè si eli- 
minerebbe di fatto la pensio- 
ne di anzianità pur senza 
ammetterlo. Di buono, come 
ha notato Larizza, il grande 
mediatore, «è che non si s0- 
no rotti i patti; nessuno in- 
fatti ha mancato di rispetta- 
re la clausola secondo la qua- 


Il debito pubblico sfiora 2,5 milioni dî miliardi 


ROMA Il debito pubblico sfiora la cifra re- 
cord di 2,5 milioni di miliardi. 

In base agli ultimi dati del supplemen- 
to del bollettino statistico della ‘Banca 
d’Italia, il debito delle amministrazioni 
pubbliche è salito in giugno a 2.484.498 


Giugno 
Luglio . 
Agosto . 


Ottobre .. 
Dicembre 


Febbraio 
Marzo .. 
Aprile .. 
Maggio 
Giugno ... 


Jovanotti: stop dalla politica 


BOLOGNA «Rinuncio all’ inca- 
rico che avrei dovuto avere 
come condirettore artistico 
(insieme a Giovanni Ferret- 
ti) della parte musicale di 
Bologna 2000, mi dispiace 
molto ma non me la sento 
di proseguire in una atmo- 
sfera di questo tipo». 

Inizia così l’ addio di Jo- 
vanotti al progetto «Musi- 
che del mondo», program- 
mato Ra la prossima esta- 
te nell’ ambito di «Bologna, 
città europea della cultura 
per l’ anno 2000». Un addio 
arrivato per lettera al sin- 
daco Giorgio Guazzaloca 
che, assieme all’ assessore 
alla culutura Marina Deser- 


ti, ha fatto sapere che «oggi 
non si fa nessun commen- 
to», 

«Rinuncio con molta ama- 
rezza - prosegue Jovanotti 
- ma anche con la consape- 
volezza di essermi liberato 
di un peso. Del resto troppi 
interessi politici vanno ad 
intralciare un progetto che 
va molto al di È 
nie di qualche consigliere 
comunale e che avrebbe bi- 
sogno delle forze congiunte 
di tutta la città e della Co- 
munità europea». 

Le motivazioni sono quel- 
le anticipate ieri in un’ in- 
tervista al settimanale Dia- 
rio: «Ormai siamo alla me- 
tà.di settembre e non c' è 


delle sma-. 


più il tempo necessario per 
mettere in piedi il progetto 
eccezionale che si aveva in 
mente». «Non me la sento 
proprio di diventare - ag- 
giunge Jovanotti - strumen- 
to delle battaglie di partito, 
non fa parte delle mie aspi- 
razioni e influirebbe negati- 
vamente sul mio entusia- 
smo e sulla mia concentra- 
zione rispetto al lavoro che 
avrei dovuto e voluto svol- 
gere insieme a Ferretti». 

Il 15 Iuelo: come ha con- 
fermato l° assessore alla 
Cultura Marina Deserti, so- 
no partiti i contratti per 
Giovanni «Lindo» Ferretti, 
leader dei Csi, che firmò e 
restituì, e per Jovanotti. 


Settembre. 
Novembre . 


Gennaio ’99 


Tra l’altro proprio la que- 
stione referendum potreb- 
be diventare decisiva sulla 
stessa durata della legisla- 
tura. Una parte del Polo 
sembra vedere come il fu- 
mo negli occhi l’ipotesi di 
un abbinamento delle politi- 
che e dunque di una fine an- 
ticipata della legislatura, 
con le Regionali del prossi- 
mo giugno: «Sarebbe una 
follia» ha detto il leader del 
Ced Casini, E anche la stes- 
sa Emma Bonino pur non 
temendo un anticipo delle 
elezioni politiche si augura 
che a nessuno venga in 
mente di usare questo stru- 
mento per disinnescare la 


le si farà nel 2001 la verifica 
previdenziale». Come altre 
volte in passato, promette il 
segretario della Uil, «trovè- 
remo l’unità». E aggiunge 
che se ci sono riusciti due an- 
ni fa quando le divisioni sul- 
la previdenza erano ancora 
più marcate (nonostante le 


2.411.844 miliardi. 
2.404.382 miliardi. 
2.413.152 miliardi. 
2.421.595 miliardi. 
2.418.942 miliardi. 
2.425.188 miliardi. 
2.403.075 miliardi. 
2.416.261 miliardi. 
2.431.712 miliardi. 


2.484.498 miliardi. 


mina referendaria: «Difen- 
dere i referendum dice la 
Bonino è essenziale. Sem- 
mai temo molto di più una 
vera e propria campagna 
per indurre gli italiani a di- 
sertare .l’urna referenda- 
ria». E evidente dt che a 
questo punto solo il giudi- 
zio di Berlusconi può modi- 
ficare le posizioni in cam- 
po. Il Cavaliere, lo si diceva 
prima, aspetta l’incontro 
con Ciampi per verificare 
due cose: il Capo dello Sta- 
to si fa garante delle rifor- 
me che si Paone e si vo- 
gliono fare? E che cosa pen- 
sa veramente il Quirinale 
del decreto contro gli spot 
elettorali? 


Unità salva solo contro 
i quesiti pannelliani 

e il loro significato 
«anti sociale» 

e sulla destinazione 
del Tfr ai Fondi 


apparenze facciano pensare 
il contrario), ci riusciranno 
anche ora. E di buono, biso- 
gna anche dire, c'è che D’An- 
toni si è detto pronto a discu- 
tere. Un’apertura che non è 
passata inosservata. | 

Più in generale Cofferati 
sostiene che sulle pensioni 
«permane un problema og- 

'ettivo, che è la distorsione 
ella spesa; si tratta di di- 
scutere pacatamente su co- 
me affrontare questo proble- 
ma, risolvendo il quale la ri- 
forma del’95 ha la sua com- 
pleta stabilità». Per D’Anto- 
ni invece la Cgil «si sta'im- 
piccando a un albero che 
non esiste», E spiega: tutta 
CORE storia nasce dall’af- 
ermazione che nella spesa 
previdenziale ci sarà una 
DEEILA ‘obba a una certa 
ata; «io dico, verifichiamo, 
perchè se non c’è allora è 
Inutile la discussione, e se 
c'è, allora vuole dire che è de- 
terminata da fattori demo- 
fe appartenenti a tutta 
‘a collettività e per questo ri- 
solvibili solo con la leva fi- 
Scale». 

Tutti d'accordo che il Tfr 
(Trattamento di fine rappor- 
to: la liquidazione) debba an- 
dare in Fondi. 
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Una massa di civili in fuga da Timor Est, molti aspettano 
nell'aeroporto un volo che lì porti in salvo. 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
hanno ‘sospeso i rapporti 
militari con l'Indonesia a 
causa della crisi a Timor 
Est. Ma nello stesso tempo 
hanno ribadito la loro oppo- 
sizione all’invio di truppe 
Usa nella regione e la loro 
riluttanza a far scattare 
sanzioni economiche con- 
tro Giacarta. 

La sospensione dei rapp- 
porti militari, già scarsi, 
avrà poche conseguenze 
pratiche: l’annullamento 
degli inviti ai militari indo- 
nesiani nelle future confe- 
renze e la sospensione di 
manovre militari congiun- 
te (del resto non in pro- 
gramma). «Data la situazio- 
ne a Timor Est, non ci sen- 


Washington sospende i rapporti militari con l’Indonesia e l'Onu costretta all’attesa 


Ne sanzioni né truppe a Timor Est 


Una missione del Consiglio di sicurezza in visita sull’isola 


tivamo di proseguire in mo- 
do normale i rapporti mili- 
tari» - ha detto un portavo- 
ce del Pentagono. 

Nel quadro più ampio, è 
stato il generale Henry 
Shelton, il capo di stato 
maggiore Usa, a formulare 
la linea di Washington nel 
modo più diretto: «Guar- 
dando a Timor Est, non 


possiamo vedere alcun inte- 
resse nazionale in pericolo 
e alcun motivo per inviare 
forze militari in quella par- 
te del mondo». 

Mentre l’Onu è in attesa 
del rapporto della delega- 
zione inviata in Indonesia 
(attesa sabato a Timor 
Est) e il Fondo monetario 
internazionale ha deciso di 


bloccare una missione in 
Indonesia, gli Stati Uniti 
hanno affidato al Pentago- 
no un ruolo di primo piano 
nei contatti per trovare 
una soluzione alla crisi. 

Di fronte all’intransigen- 
za di Giacarta e all’assen- 
za di volontà delle potenze 
dell'Onu si allungano le 
prospettive di uno spiega- 


mento rapido di una forza 
di pace a Timor Est. «At- 
tendiamo il ritorno della 
missione del Consiglio di si- 
curezza» - ha detto il segre- 
tario generale Kofi Annan 
che lunedì scorso ha spedi- 
to a Giacarta cinque amba- 
sciatori per convincere il 
governo di Jusuf Habibie 
ad accettare il. dispiega- 


mento di peacekeepers in- 
ternazionali. 

L’Indonesia ha intanto 
accettato che i cinque diplo- 
matici si rechino a Timor 
est. «Informazioni del no- 
stro personale indicano 
che la situazione la notte 
scorsa è stata relativamen- 
te tranquilla, forse la più 
tranquilla dall'inizio della 
crisi» - ha detto Annan os- 
servando d’altra parte che 
è 1rotpo presto per dichia- 
rare che il quadro nel terri- 
torio teatro dei massacri è 
drasticamente cambiato. 

Il Portogallo chiede «un 
urgente intervento armato 
della comunita internazio- 
nale a Timor, anche senza 
l'approvazione di Giacar- 
ta». 


La milizia filo-indonesiana non risparmia i genitori del leader appena liberato Xanana Gusmao, Il vescovo di Baucau, ferito e costretto alla fuga 


Sei suore e 40 volontari della Caritas uccisi 


Il capo dei paramilitari: «Siamo stati sconfitti al referendum ma non consegneremo l'isola agli indipendentisti» 


Sotto il controllo delle forze armate indonesiane, . 
costrette a garantire l'ordine pubblico, comincia l'imbarco 
per migliaia di persone costrette a scappare. 


GIACARTA Le milizie filo indo- 
nesiane annunciano quasi 
quotidianamente la cessa- 
zione delle ostilità ma alle 
parole non fanno seguito i 
fatti e le violenze a Timor 
Est si susseguono in una 
raccapricciante escalation 
di barbarie. Anche ieri il ca- 
po dei paramilitari, Hermi- 
nio Da Costa, ha inizialmen- 
te detto di avere messo nel- 
le mani dell’esercito di Gia- 
carta tutto ciò che riguarda 
la sicurezza sull’isola ma 
più tardi ha spiegato che i 
suoi uomini non si arrende- 
ranno mai. «Il mondo occi- 
dentale ha voluto il referen- 


dum e l’ha avuto . Noi sia- 
mo stati sconfitti alle urne 
ma non intendiamo conse- 
gnare Timor Est agli indi- 
pendentisti». 

Nel frattempo, le bande 
armate si accaniscono con- 
tro la popolazione, in parti- 
colare contro i religiosi cat- 
tolici. E° confermata l’ucci- 
sione del responsabile loca- 
le della Caritas, padre Fran- 
cisco Barreto, di quasi tutti 
i suoi quaranta collaborato- 
ri e di sei suore. Il vescovo 
portoghese di Baucau, Basi- 
lio do Nascimento, dopo es- 
sere stato ferito ad un brac- 
cio durante l’assalto condot- 


to dai miliziani alla sua re- 
sidenza, si troverebbe nelle 
mani della polizia indone- 
siana. 

La vendetta si è abbattu- 
ta anche sulla famiglia del 
leader indipendentista Xa- 
nana Gusmao. Suo padre 
sarebbe stato ucciso ed an- 
che della madre si sono per- 
se le tracce da martedì, pro- 
prio il giorno in cui Gusmao 
ha concluso il periodo tra- 
scorso agli arresti domicilia- 
ri a Giacarta e si è rifugiato 
nell’ambasciata britannica. 
Appresa la notizia, è scop- 
piato in lacrime. 

Un altro dei capi della 


La Chiesa si sente aggredita 


CITTÀ DEL VATICANO Per «l’Os- 
servatore Romano» è un 
nuovo martirologio; per «Fi- 
des», agenzia del dicastero 
vaticano per le missioni, un 
attacco sistematico alla 
Chiesa, mentre la radio Va- 
ticana ha parlato di «orrore 
e violenza sistematica, pia- 
nificata, condotta in tutta 
impunità sotto gli occhi 
dell'esercito indonesiano». 
Ed anche, denuncia la Cari- 
tas italiana, sotto gli occhi 
delle democrazie occidenta- 
li, responsabili di aver già 
tollerato 25 anni di soprusi 
degli indonesiani contro la 
gente di Timor est. La Chie- 
sa si sente bersaglio privile- 


giato della tragedia di Ti- 
mor e reagisce anche de- 
nunciando la passività del 
mondo occidentale e chie- 
dendo con forza un inter- 
vento internazionale di pa- 
ce. «Solo la comunità catto- 
lica - scrive il giornle vatica- 
no - è rimasta accanto a 
quella gente.» 

E si fanno anche i primi 
calcoli è i primi nomi. Da 
fonti ancora presenti sull’ 
isola, si parla di 15 sacerdo- 
ti e sei suore che sarebbero 
già stati uccisi. Notizie, co- 
me quella di 100 morti all’ 
interno di una parrocchia, 
che si aggiungono a quelle 
su violenze e omicidi date 
nei giorni scorsi. 


Da Friburgo, la Caritas 
fa sapere che la maggior 
parte dei 40 collaboratori 
della Caritas a Timor est è 
stata uccisa, compreso il di- 
rettore, Francisco Barreto. 
I sopravvissuti si sono dati 
o alla fuga 0 si sono nasco- 
sti nelle montagne. 

Intanto il leader spiritua- 
le di Timor Est, Carlos Be- 
lo, premio Nobel per la pa- 
ce nel 1996, lascia l’Austra- 
lia, dove aveva dovuto rifu- 
giarsi dopo gli attacchi alla 
sua residenza per venire in 
Europa, prima in Portogal- 
lo e poi in Vaticano, a cerca- 
re aiuti. 


corrente separatista timore- 
se, il premio Nobel per la 
pace Ramos Horta, ha criti- 
cato pesantemente l’attendi- 
smo e l’ipocrisia della comu- 
nità internazionale di fron- 
te a ciò che sta succedendo 
nel suo Paese. 

Una missione del Palazzo 


La Chiesa 
in prima 


a Maliana 
A 


POLITI D 


Ainaro 


© Ermera 


è Same 


l'assalto al convento 
in cui vivevano 


di vetro dovrebbe raggiun- 
gere Dili per verificare la si- 
tuazione ed incontrare nel 
capoluogo i funzionari dell’ 
Unamet che per il momento 
sono destinati a rimanere 
in città. Il loro quartier ge- 
nerale ha improvvisamente 
ricevuto viveri ed acqua e si 


è visto riallacciare linee te- 
lefoniche e corrente elettri- 
ca. E’ iniziata l'evacuazione 


del migliaio di persone che . 


si era rifugiata all’interno 
della sede Onu, dopo che le 
forze armate indonesiane si 
sono fatte garanti della sicu- 
rezza degli sfollati. 


Dili 


e Muore la suora che assisteva il vescovo di Dili, Premio 


Nobel della Pace 1996 


* Funzionari dell'ONU e giornalisti rimandano 
l'evacuazione per proteggere i 1.500 rifugiati nella sede 


UNAMET 


.| * E stata confermata la morte del padre di Gusmao, 
leader indipendentista, la cui casa è stata incendiata 


1 vescovo 
Baucau Baucau: 22 sacerdoti, 
Sei religiose sono 1 vescovo 
morte durante I cattolici in Indonesia 


‘I eattolici a Timor 
2 diocesi: Kili e Baucau, con 
750.000 fedeli in tutto. 

Kili: 66 sacerdoti, 280 religiose, 


5.581.446 su 199.544.000 


Islamici : 87,2% | 


| 


\ANSA-CENTIMETRI 


Ma Vaticano e mondo cat- 
tolico non si limitano a con- 
tare i morti. Già persino il 
ministro degli Esteri del Pa- 
pa, Jean Louis Tauran, ave- 
va chiesto l’intervento di 
una forza di pace interna- 
zionale. 

Il leader indipendentista 


di Timor Est, Josè Ramos 
Horta, ha denunciato in 
una intervista pubblicata 
dal quotidiano belga ’La Li- 
bre Belgique? 1 ipocrisia del- 
la comunità internaziona- 
le. «In Kosovo la Nato ha 
bombardato unilateralmen- 
te, senza attendere il man- 


dato dell'Onu o l'accordo 
della Serbia, mentre a Ti- 
mor il genocidio è in corso 
da 24 anni: da 24 anni il go- 
verno indonesiano viola im- 
punemente tutte le risolu- 
zioni dell’Onu,.e da 24 anni 
gli Stati Uniti e l'Europa 
chiudono gli occhi». 
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INTERNI 
È stato catturato in Olanda l'inglese David Moneypenny fuggito dall'Italia dopo la sanguinosa rapina del 20 luglio 


Preso il killer del gioielliere milanese 


I complici, già in manette, hanno portato gli inquirenti sulle tracce dell’omicida 


La vedova di Ezio Bartocci ha già riconosciuto, da 
una foto, l'assassino del marito: aveva sparato per- 
ché la porta d'uscita si apriva in ritardo 


MILANO E stato arrestato a 
Leiden, in Olanda, il killer 
di Ezio Bartocci, il gioiellie- 
re di via Padova, a Milano, 
ucciso il 20 luglio scorso. 
David Moneypenny, 26 an- 
ni, cittadino inglese, so- 
prannonimato «l'olandese», 
era fuggito all’estero subito 
dopo la tragica rapina. 

n manette 
erano finiti già 
i suoi quattro 
complici. Sono 
stati loro ad 
aiutare gli in- 
quirenti e a 


va con il motorino Salvato- 
re Marasco. Sui due piom- 
bò un poliziotto in borghese 
che catturò il complice ma 
non Moneypenny. 

Marasco nei giorni suc- 
cessivi raccontò tutto alla 
polizia e le manette scatta- 
rono anche per i due fian- 
cheggiatori. 


portare alla 
cattura dell’ 
omicida dell’ 


orefice. L’arre- 
sto è stato ese- 
guito dalla poli- 
zia locale, in 
collaborazione 
con l’Interpol. 
E sono già sta- 
te avviate le 
poesia per 
‘estradizione 
in Italia. Così, 
dopo 50 giorni 
di indagini, tut- 
ti i malviventi 
coinvolti nella 
rapina sono fi- 
nalmente finiti 
in carcere. 

La sera del 
20 luglio «’ 
olandese» en- 
trò nella gioiel- 
leria di Bartoc- 
ci e intimò all’ 
orefice e alla 
moglie di conse- 
gnare i gioielli. Poi, quando 
stava per uscire, si innervo- 
sì Pa la ritardata apertura 
della doppia porta è uccise 
Bartocci. Fuori lo aspetta- 


Mirko Turrini, gestiva un 
traffico di hashish con 
olandese. La rapina fu or- 
ganizzata proprio dopo la 
perdita di un carico di dro- 


IN BREVE 
Sisal: del 35% l'incremento del gioco 


Superenalotto, il 6 di domani 
supererà i 58 miliardi di lire 
La sorte premia la Campania 


ROMA Bottino da capogiro per il prossimo concorso del Su- 
perenalotto: il jackpot in palio per il «6» potrebbe supera- 
re i 58 miliardi e il «5+1» arrivare quasi a 10 miliardi. 
Lo comunica la Sisal constatando che già dal primo po- 
meriggio di ieri i dati relativi alla pre-raccolta stanno re- 
gistrando un incremento del gioco del 35% rispetto a gio- 
vedì scorso. Vicine a 100 milioni saranno le combinazio- 
ni giocate dagli italiani per conquistare il premio di pri- 
ma categoria e un montepremi di concorso di oltre 27 mi- 
liardi. Degli oltre 1480 miliardi di montepremi che dall’ 
inizio dell’anno sono stati distribuiti dal Superenalotto, 
una grande fetta è andata in Campania, la regione più 
fortunata d'Italia, che ha già vinto 179 miliardi di lire. 


Il seno al vento sulla facciata del duomo di Orvieto 
per la foto-ricordo scattata dal suo accompagnatore 


ORVIETO Si è scoperta il seno per farsi fotografare da 
quello che è probabilmente il suo fidanzato davanti al- 
la facciata del duomo di Orvieto e poi la coppia si è al- 
lontanata come se nulla fosse accaduto. Protagonista 
dell’episodio a «luci rosse» una giovane bionda. Forse 
una nordeuropea, secondo alcuni testimoni i quali han- 
no affermato di non avere comunque riconosciuto in lei 
nessuna pornostar famosa. La donna, giunta davanti 
alla cattedrale, si è sbottonata la camicetta mettendo 
in vista il seno. Il suo accompagnatore ha rapidamente 
scattato una decina di fotografie facendo attenzione a 
inquadrare sempre la giovane e il capolavoro del Maita- 
ni alle sue spalle. Poi i due se ne sono andati tra lo stu- 
pore di chi aveva visto la scena. 


Ischia, per rapinare lo stipendio a un netturbino 
lo picchia, gli sfila i pantaloni e prende il portafogli 


NAPOLI Un pregiudicato, Renato Broccoli, di 43 anni, è 
stato fermato a Ischia dalla polizia con l’accusa di aver 
picchiato un netturbino, strappandogli i pantaloni per 
impadronirsi dello stipendio che l’uomo aveva appena 
ritirato. Secondo la denuncia del netturbino, il pregiu- 
dicato, per non attardarsi a frugare nelle tasche, gli ha 
slacciato e sfilato i pantaloni dopo averlo tramortito. 
L’aggressione è avvenuta in un momento in cui il net- 
turbino, che è prossimo alla pensione, si era fermato a 
riposare su una panchina. 


Sassari, le «volanti» interrompono un rito satanico 
Sul pavimento segni demoniaci e un gatto ucciso 


SASSARI L'arrivo delle «volanti» ha messo fine a un rito 
satanico che stava per essere celebrato nel piccolo san- 
tuario di Valverde, a 7 km da Alghero. I partecipanti al- 
la riunione sono fuggiti prima che la polizia, che era sta- 
ta avvertita da una segnalazione anonima, potesse bloc- 
carli. Inequivocabili i segni del rito che gli sconosciuti 
intendevano svolgere. Sul pavimento erano tracciati se- 
gni demoniaci evidenziati con candele accese e spezza- 
te. Inoltre è stato trovato un gatto accecato e ucciso. 


no di questi, 


La vedova di Ezio Bartocci davanti all’oreficeria. Nel 
riquadro il killer, l'inglese David Moneypenny. 


‘a, del valore di circa 30 mi- 
ioni di lire. Moneypenny 
aveva tentato di portare 
l’hashish in Italia dall’Olan- 
da assieme alla sua compa- 
gna, dalla quale ha avuto 
anche due figli. Ma non era- 
no riusciti ad aggirare i con- 
trolli della polizia ed erano 
stati costretti ad abbando- 
nare il carico. Così, Turrini 
e Moneypenny, aiutati da- 
gii altri complici, decisero 

i rifarsi con l'irruzione nel- 
la gioielleria di Bartocci in 
via Padova. Fu 
l'olandese a en- 
trare nell’orefi- 
ceria perchè 
nel quartiere 
non lo conosce- 
va nessuno. 

Alla _ moglie 
di Bartocci, 
che assistette 
terrorizzata all’ 
omocidio, è sta- 
ta mostrata 
già pochi gior- 
ni dopo la rapi- 
na una foto 
dell’olandese. 
E lei non ha 
avuto esitazio- 
ni a riconosce- 
re  l’assassino 
del marito. 

La tragica ra- 
pina suscitò la 
ribellione della 
gente del quar- 
tiere che scese 
in piazza per 
chiedere una 
maggior prote- 
zione alle forze 
dell’ordine. Sei 
mesi prima, a 
poche centina- 
ia di metri, fu 
ammazzato un 
tabaccaio, Otta- 
vio Capalbio. I killer del gio- 
vane non sono stati ancora 
identificati. 

Rosario Caiazzo 


Reggio Calabria, ronde nottume anti-racket 


REGGIO CALABRIA Ronde notturne di cittadini 
De prevenire gli attentati dinamitardi ai 

‘anni di negozi, esercizi commerciali o delle 
autovetture di professionisti e operatori eco- 
nomici. E quanto sta avvenendo a Pellaro, 
sede della XV circoscrizione del Comune di 
Reggio Calabria, dove la malavita, comune 
o organizzata, ogni notte lascia il segno. Al- 
lo strapotere degli uomini del racket, i pro- 
prietari di negozi e di locali pubblici hanno 
risposto con i picchetti, in molti casi armati, 
davanti ai loro esercizi commerciali, per im- 9 

edire che vengano messi a se; 
os o incendiari. A Pellaro, negli ul- 
timi mesi - lamentano i cittadini - la vita è 
diventata un inferno e lo Stato continua a 
essere impotente davanti alla recrudesccen- 
za di reati dietro ai quali si nascondono spes- 
so bande dedite alle estorsioni. Nel rione, ul- 
timamente, sono state incendiate quattro 


Palermo, a una donna morta da due anni era arrivata una multa di 


da qualche cimitero. 


Falso sacerdote, udienza per convalidare l'arresto 
I teschi trovati sono stati trafugati da un cimitero 


BRINDISI È prevista per stamane l’udienza di convalida 
dell’arresto del falso sacerdote di San Pietro Vernotico, 
Angelo Chiriatti, di 44 anni, fermato mercoledì per vio- 
lenza sessuale su minorenni, truffa, falso e sottrazione 
di resti umani. Nella sua villa con annessa una chieset- 
ta - dove sono state sequestrati migliaia di fotografie 
pornografiche, resti umani e animali - la polizia sta pro- 
seguendo le ricerche. Fra gli oggetti trovati vi sono tre 
teschi umani, due dei quali - secondo quanto emerso 
dalle analisi del medico legale - sono risultati apparte- 
nere a bambini, e che don Pietro, come si faceva chia- 
mare il falso sacerdote, invece, spacciava per sacre reli- 
quie. Con ogni probabilità sono resti umani trafugati 


nizzarsi. 


0 attentati 


tutto i giovani. 


autovetture; stessa sorte per tre negozi. E 
in passato non sono mancati omicidi e feri- 
menti. La gente del posto ha deciso di orga- 
gERnE dell’iniziativa sopra- 
Îl primo segnale dei questa 
ribellione alla criminalità è stata la costitu- 
zione di un'associazione dedicata a Carmelo 
Alampi, uno studente di 16 anni ucciso con 
una pugnalata al cuore per essersi opposto 
a una banda di bulli. «Negli ultimi sette me- 
si - dicono i promotori dell’associazione - in 
luesta parte della città si sono registrati 
00 attentati incendiari o dinamitardi. Di 
notte vige una sorta di coprifuoco». Così, da 
qualche tempo, fano la mezzanotte, davanti 
a bar, negozi e studi 
le vedere cittadini dare vita a veri e propri 
servizi di guardia in attesa che arrivi l’alba 
per liberare gli abitanti del quartiere dall’in- 
cubo di possibili atti intimidatori che la ma- 
lavita spesso delega a giovanissimi nomadi. 


professionali, è possibi- 


PALERMO Gioacchino Taormi- 
na, ex sindaco e consigliere 
comunale di Borgetto, 
quando ha letto la multa af- 
fissa nell'albo del Comune 
è sbiancato: alla madre, 
Maria Saputo, morta due 
anni fa, è arrivata una mul- 
ta di 20 miliardi 136 milio- 
ni e spiccioli per «ritardato 
pagamento della tassa di 
89 mila lire dell’Ilor nel 
792». Una quota della mul- 


ta era a carico degli eredi: i 


quattro figli. 

Giro di telefonate, fax, in- 
formazioni poi è stato chia- 
ro che la multa era dovuta 
a una «cartella pazza» un 


La procura di Bari lancia nuovi sospetti sulla missione «Arcobaleno» 


Container «gestiti» dagli albanesi 


Presunto coinvolgimento della mafia del Paese delle Aquile 


E a Comiso, alla partenza dei 6000 kosovari, beni 
di consumo lasciati all’arrembaggio dei profughi: lo 
denuncia il settimanale «Panorama» 


ROMA Mentre a Palazzo Chi- 
gi‘il ministro dell’Interno ri- 
lasciava dichiarazioni rassi- 
curanti («la Missione Arco- 
baleno è stata un succes- 
so»), da Bari la procura lan- 
ciava nuovi sospetti: nell’in- 
chiesta sui container abban- 
donati «c'è dell’altro, ma 
non è possibile dire nulla 
perchè non possiamo scopri- 
re tutte le nostre carte». 

Il magistrato, Michele 
Emiliano, ha fatto capire 
che particolari utili alle in- 
dagini devono essere raccol- 
ti in Albania e ha invitato i 
giornalisti a «indagare» in 
tal senso. Il magistrato ha 
anche affermato che «un va- 
lido contributo alle indagini 
lo stanno fornendo proprio 
gli organi di informazione». 
Il pm ha rivelato infatti di 
aver messo agli atti l’artico- 
lo pubblicato da «La Nazio- 
ne» e «Il Resto del Carlino» 
sul presunto coinvolgimen- 
to della mafia albanese nel- 
la «gestione» degli aiuti 


umanitari inviati nel Paese 
delle Aquile: «se ci saranno 
elementi utili non escludia- 
mo di agire con rogatoria 
per chiedere copia degli atti 
dell’inchiesta». 

Intanto il dirigente dell’ 
Ufficio di sanità marittima 
e aerea di Bari, Jean Carlo 


Parà della Folgore con 


Pignatelli, interrogato dal 
magistrato ha detto che da 
maggio nemmeno un medi- 
cinale raccolto nel'porto di 
Bari nell’ambito della mis- 
sione è stato inviato nei 
campi profughi albanesi, Il 
dirigente ha anche afferma- 
to «di aver sollecitato più 
volte, da maggio, la Prote- 
zione civile per sapere a chi 
dovessero essere inviati i 
medicinali». Ha anche ag- 
giunto «di non aver mai rice- 
vuto alcuna risposta». 


L'elenco dei medicinali è 
stato consegnato da Pigna- 
telli a una delegazione di 
deputati di An in visita nel- 
lo scalo marittimo. E Dome- 
nico Gramazio insorge: « 
vergognoso; quello che ab- 
biamo visto supera ogni no- 
stro pensiero al riguardo». 
An ribadisce quindi la ne- 
cessità di una inchiesta par- 
lamentare e martedì presen- 
terà una proposta di legge. 


l'uhobby» del furto di automobi 


VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


IL CASO . 


la donna da Ermanno 


ro figlia diciannovenne. 


errore del computer della 
società che gestisce la ri- 
scossione dei tributi. 

Dopo averne parlato al 
«Giornale di Sicilia» Taor- 
mina si sfoga dicendo: «Era 
lampante che si trattasse 
di un errore. Abbiamo ritar- 
dato il pagamento della car- 
tella di due settimane e per 
quella cifra non poteva arri- 
vare una multa astronomi- 
ca. Non mi pare giusto però 
- aggiunge - che il cittadino 
anche se per poche ore o po- 
chi giorni 1665 vivere con 


uest’angoscia. Il gestore 
da. riscossione ha il dove- 
re di accertarsi di ciò che 
viene fuori dai propri uffici. 


Roma: fermato il sospetto omicida 
Quattro colpi alle tempie 
per uccidere la convivente 
Poi un caffè all'autogrili 


ROMA Una donna di 43 anni, Vitantonia De Angelis, è sta- 
ta uccisa mercoledì a Roma con 4 colpi di pistola alla te- 
sta. Il corpo è stato trovato, E oa della don- 
na uccisa, dal figlio di 13 anni che 
cini non hanno dubbi e ritengono con certezza che il con- 
vivente sia l'assassino. La loro convinzione si basa su an- 
ni di maltrattamenti, dell e 
È ‘milio 
dai carabinieri mentre beveva un caffè all’autogrill, con 
l’accusa di omicidio e detenzione d’arma risultata ruba- 
ta), di 53 anni. In molti raccontano di aver assistito a 
scene di violenza quotidiane. La coppia lavorava insie- 
me: avevano un pullmino col quale vendevano alimenti 
a fiere e mostre. «La mandava. a prendere i giornali - ha 
raccontato una vicina di casa - e se ci metteva più di un 
minuto non aveva problemi a prenderla a cazzotti e calci 
in mezzo alla strada. Lui era sempre ubriaco». La coppia 
ha due figli uno di 13 anni e l’altra di 19. La ragazza, ap- 
pena compiuti i 18 anni, è scappata di casa perchè an- 
che lei veniva continuamente picchiata dal padre. Vitan- 
tonia De Angelis voleva lasciare il convivente: secondo i 
carabinieri potrebbe essere questo il motivo che ha spin- 
to Ermanno Emilio De Tulio a uccidere la donna con la 
quale aveva condiviso 24 anni di vita, pur contrassegna- 
ti da liti e pestaggi continui subiti dalla donna e dalla lo- 


\a dato l’allarme. I vi- 


rovocazioni compiute sul- 
le Iulio (fermato ieri sera 


oltre 20.000 milioni per il ritardato pagamento di una tassa di 89 mila lire 


Ilor, cartella miliardaria? No, è stato un errore 


Intervenga il ministero pre- 
posto». 

E stata cancellata dall’uf- 
ficio distrettuale delle impo- 
ste dirette. di Palermo la 
cartella errata che chiede- 
va il pagamento di sanzioni 
miliardarie agli eredi di 
Maria Grazia Saputo, la si- 
ciliana della provincia di 
Palermo morta sei anni fa. 
Lo rende noto il comunica- 
to del ministero delle Fi- 
nanze nel quale si. spiega 
che l’ufficio ha provveduto 
alla cancellazione dell’iscri- 


‘zione a ruolo «dovuta a un 


errore materiale dell’acqui- 
sizione dei dati della dichia- 
razione dei redditi». 


La delegazione appena tor- 
nata a Roma si è diretta al 
Viminale dove ha scaricato 
un piccolo carico raccolto al 
porto di Bari: «La prossima 
settimana avremo un incon- 
tro con il sottosegretario Si- 
nisi per saperne di più». 


GROSSETO Arrestato per furto in auto, un paracaduti- 
sta del battaglione Folgore di Pisa è stato nuova- 
mente sorpreso a rovistare in un’altra macchina, 
dopo essere stato scarcerato a conclusione del pro- 
cesso per direttissima. Denunciato in stato di liber- 
tà è stato quindi fatto salire su un treno diretto a 
Livorno dove ad attenderlo ha trovato i militari 
della Folgore! Protagonista della movimentata li- 
cenza è stato R.S., 25 anni, di Roma. Martedì notte 
era stato arrestato dalla polizia a Grosseto mentre 
si stava impossessando di alcuni oggetti su una Re- 
nault 4. Dopo aver trascorso qualche ora in carce- 


rettissima, ha patteggiato 20 giorni di reclusione e 
150 mila lire di multa, convertiti in un milione e 
650 mila lire di multa, ed è stato rimesso in libertà. 


Il parà ha proseguito il suo viaggio verso Sud fer-, 


mandosi all’Argentario dove l'altra notte è stato 
sorpreso dai carabinieri mentre armeggiava den- 
tro una Fiat Panda. Denunciato per tentato furto, 
il giovane oggi è stato accompagnato al treno. Per 
assicurarsi che arrivasse a destinazione, i carabi- 
nieri hanno controllato che il militare non scen- 


‘desse alle fermate prima di Livorno, dove il para- 


cadutista ha trovato i colleghi della Folgore a rice- 
verlo. 


re, R.S., portato in udienza per il processo per di- 


- —— ES 
Secondo un'indagine, per una serata «a luci rosse» è meglio di ostric 


he e gamberetti 


Seduce di più un'amatriciana 


ROMA Spaghetti all’amatri- 
ciana: un piatto che seduce 
non solo il palato. Per un ita- 
liano su due, infatti, non c'è 
niente di meglio di una bel- 
la pastasciutta, cucinata in 
casa e mangiata a tu per tu 
con la persona da conquista- 
re, per risvegliare l’eros. Il 
«de profundis» per ostriche, 
gamberi o piro fino- 
ra si considerava ingredien- 
te essenziale per una serata 
a luci rosse, lo suona un'in- 
dagine pubblicata sull’ulti- 
mo numero della rivista «Sa- 
lute naturale», in edicola da 
oggi, che ha intervistato 728 
italiani fra i 22 e i 66 anni. 
Dal sondaggio emerge che 


soltanto il 39% del campio- 
ne ancora predilige il classi- 
co invito a cena nel ristoran- 
te alla moda per i primi ap- 
procci. E c'è un 11% di aller- 
gici al romanticume che va 
invece subito al sodo: un sal- 
to al fast food sotto casa e 
via, perchè quello che conta 
non è certo il cibo. 

Ma quanto si sbagliano! 
«E stato scientificamente 
provato 
esperti di "Salute naturale 
- che i sapori, gli odori e i co- 
lori degli alimenti possono 
influenzare sensazioni ed 
emozioni». E allora se si è in 
crisi con il partner e i litigi 
sono all'ordine del giorno si 


È) 


sostengono gli, 


può cercare rimedio ‘în cibi 
come il mais, il ribes nero 0 
il limone. A dare una mano 
alla libido ci pensano carcio- 
fo, cicoria, carota, mela e po- 
modoro; mentre per placare 
la gelosia l'ideale sono aran- 
cia, semi di girasole, olive e 
lattuga. 

Anche il luogo dove i part- 
ner si incontrano ha la sua 
importanza. La casa è consi- 
derata dalla coppia il luogo 
preferito per trovare o ritro- 
vare l'armonia e difendersi 
dallo stress purchè non man- 
chino alcune cose: le piante 
(le ama il 38% degli intervi- 
stati) e un arredamento di 
buon gusto (26%) coh una 


particolare attenzione ai co- 
lori (azzurro per la camera 
da letto, giallo per la cuci- 
na). Per gli italiani è anche 
utile che in dispensa non 
manchino mai cibo e stuzzi- 
chini (24%) per prendere per 
la gola il proprio ospite men- 
tre soltanto il 9% del cam- 


pione ritiene indispensabile 
un buon rifornimento di al- 
colici. 

Quanto ai piccoli escamo- 
tage che gli innamorati adot- 
tano per creare l'atmosfera, 
prima ancora del sottofondo 
musicale (a cui non rinun- 
cia il 32% degli italiani) ven- 


Ma lo scandalo sembra al- 
largarsi. A Comiso. Panora- 
ma denuncia anche fotogra- 
ficamente che, alcuni giorni 
prima della partenza dei 
6000 kosovari che risiedeva- 
no a Comiso, 24 container 
vennero allineati e lasciati 
all’arrembaggio dei profu- 
ghi. Il settimanale pubblica 
inoltre una denuncia invia- 
ta dalla Caritas al vescovo 
di Ragusa in cui si sottoli- 
nea «lo scempio finale di 
enormi quantità di beni di 
consumo offerti dalla solida- 
rietà del popolo italiano». 
Nel reportage si parla pure 
del sospetto di un giro di 
prostituzione che avrebbe 
coinvolto alcune profughe 
del campo. Persino il mini- 
stro delle Pari Opportunità, 
Laura Balbo, sarebbe stata 
avvicinata, durante la visi- 
ta del 6 giugno, da alcune 
kosovare che avrebbero de- 
nunciato molestie da parte 
dei volontari. 


Importante inoltre 
un tocco di sensualità 
al luogo dell'incontro 


gono profumi ed essenze na- 
turali che - dicono gli esti- 
matori (41%) - danno un toc- 
co sensuale persino al più 
piccolo dei monolocali. Deci- 
samente fuori moda le classi- 
che luci soffuse (solo il 25% 
del campione ancora vi fa ri- 
corso). La sessualità miglio- 
re gli italiani assicurano di 
viverla al buio (39%). Un 
modo semplice e rigenerante 
per trovare una giusta armo- 
nia è, infine, secondo la rivi- 
sta, quello di fare il bagno 
assieme nella vasca. A patto 
però che si scelgano gli aro- 
mi I, cannella, lavanda 
e bergamotto. In caso di 
emergenza va bene pure un 
paio di limoni. 


No 
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Una proposta di legge prevede il carcere a chi sarà colto al volante senza il documento di circolazione 


Automobilisti, arriva la patente a punti 


Tra le proposte un certificato ai quattordicenni per la guida dei motorini 


Si potrà giungere fino al ritiro, con l'obbligo di dare 
nuovi esami teorici di guida, Un nuovo punteggio 
dalla partecipazione a corsi di sicurezza stradale 


ROMA Guidatori «spericolati» 
attenzione: ritorna la propo- 
sta della patente di guida a 
punti. A ogni violazione gra- 
ve del codice della strada 
corrisponde una penalizza- 
zione del punteggio fino al 
ritiro della patente e al ritor- 
ho sui banchi dell’autoscuo- 
la per dare nuovi esami di 
teoria. Il principio applicato 
è quello che chi «più sba- 
glia, più studia». Ma non ba- 
sta, potrebbero esserci altre 
novità verso un «giro di vi- 
te» del sistema sanzionato- 
rio: il ripristino della pena- 
lizzazione del reato di guida 
senza patente, fino all’arre- 
sto in caso di recidiva. 


Sono queste alcune delle 
proposte che potrebbero es- 
sere inserite nel provvedi- 
mento di legge sul nuovo co- 
dice della strada, all’esame 
della commissione Traspor- 
ti della Camera, che il rela- 
tore Ernesto Stajano (Ri) si 
accinge a presentare entro 
la fine del mese. Tra le pro- 
poste figura anche l’introdu- 
zione di un «certificato di 
idoneità» per la guida dei 
motorini destinata ai giova- 
ni driver (14 anni). 

«Con questa misura ci pro- 
poniamo di eliminare una 
contraddizione: sono i giova- 
ni che necessitano di mag- 
giore protezione e che devo- 


no avere una migliore istru- 
zione sulle regole del codice 
e della loro persona». 

La patente a punti, già in- 
trodotta in Francia e Ger- 
mania, - spiega il relatore 
del provvedimento per la ri- 
forma del codice della stra- 
da - potrebbe essere regola- 
ta in base al meccanismo di 
sottrazione del punteggio 
prevista nei casi di infrazio- 
ni più gravi e direttamente 
connessi -con la sicurezza e 
la salvaguardia della vita 
umana. Si può giungere fi- 
no al ritiro della patente 
con-l’obbligo di dare nuovi 
esami teorici di guida. Previ- 
sta anche la possibilità di ac- 
quisire di nuovo punteggio: 
attraverso la frequenza di 
un corso di due giorni sulla 
sicurezza stradale e se il 
conducente, per due anni 
consecutivi, non effettua 


Dopo le decisioni delle amministrazioni comunali di Milano e Bologna 


Tutti contro il traffico in centro 


ROMA Il governo italiano, 
alla luce del «fatto nuovo» 
costituito dalle conclusio- 
ni della sentenza-ordinan- 
za del giudice Priore, rin- 
noverà ai Paesi alleati del- 
la Nato la richiesta di tut- 
te le informazioni che pos- 
sano contribuire a stabili- 
re la fondatezza dell’ipote- 
si secondo cui il Dc9 dell’ 
Itavia abbattuto su Usti- 
ca il 27 giugno 
del 1980 po- 
trebbe essere 
rimasto coin- 
volto in uno 
«scenario di 
guerra». 

Del caso 
Ustica, il pre- 
sidente del 
Consiglio, 
Massimo 
D'Alema, ha 
parlato ieri, a 
Palazzo Chigi, 
con il segreta- 
rio generale della Nato, 
Javier Solana, a Roma in 
visita di congendo in vista 
della scadenza del suo in- 
carico. D'Alema ha antici- 
pato a Solana che il gover- 
no «intende trasmettere 
alla Nato e ai governi alle- 
ati gli «estratti» dell’ordi- 
nanza. «Non una sempli- 
ce ipotesi giornalistica - 
ha precisato - ma un docu- 
mento che deve essere 


Ustica: D'Alema e Solana 
insisteranno con gli alleati 


considerato con la massi- 
ma attenzione e serietà». 
Solana, al quale la ma- 
gistratura italiana si è ri- 
volta in passato nel corso 
delle sue indagini, ha af- 
fermato che è stata sua 
«responsabilità» operare 
per la massima «traspa- 
renza». Sono certo, ha ag- 
giunto, che la Nato «conti- 
nuerà nella medesima di- 
rezione» non 
appena riceve- 
rà il testo dell’ 
ordinanza del 
giudice Prio- 
re, Ovviamen- 
te, ha aggiun- 
to, la Nato po- 
trà fornire so- 
lo «le informa- 
zioni in suo 
possesso». 
Sulle infor- 
mazioni in pos- 
sesso dei sin- 
goli. governi, 
che in passato non hanno 
risposto alle richiesta di 
chiarimenti avanzata dal- 
la magistratura italiana, 
la Nato non può fare nul- 
la. «Non possiamo fare 
pressioni, possiamo solo 
cercare di convincere», ha 
affermato Solana. Non 
per questo, però, l’Italia è 
disposta ad arrendersi. 


ROMA I sindaci devono sce- 
gliere le misure «anti-smog» 
da adottare nelle loro città, 
ma devono sempre interve- 
nire se la qualità dell’aria è 
«cattiva», seguendo le diret- 
tive del governo. Lo ha det- 
to il sottosegretario all’Am- 
biente, Valerio Calzolaio, do- 
po la decisione di Milano e 
Bologna di «tenere aperti» i 
centri storici alle auto. 
«Non ho nulla da obietta- 
re - ha detto Calzolaio - sul 
fatto che le misure specifi- 
che antinquinamento adot- 
tate dai comuni siano diver- 
se fra loro in quanto si devo- 
no adattare al territorio co- 
munale. Il sindaco deve sce- 


nuove infrazioni. Il punteg- 
gio si perde in caso di infra- 
zioni gravi: dagli incidenti 
con lesioni a persone, all’ec- 
cesso di velocità, dalla gui- 
da in stato di ebbrezza e con- 
tromano al mancato rispet- 
to dell’obbligo delle cinture 
di sicurezza e del casco per 
le moto. 

In controtendenza rispet- 
to a una recente decisione 
del Parlamento, Stajano è 
determinato a proporre di 
far tornare a essere reato 


gliere, ma lo deve fare in ba- 
se agli obiettivi di qualità 
dell’aria fissati dal governo 
e dall’Ue». 

La maggioranza degli ita- 
liani vuole bandire le auto 
dai centri storici delle città. 
Sono infatti l' 88% gli italia- 
ni favorevoli alla chiusura 


- . 


penale la guida senza paten- 
te, con possibilità di arresto 
e reclusione per coloro che 
si «macchiano» di recidive. 
Controllo del traffico con 
le telecamere, già installate 
in molte città, più controlli 
ai mezzi attraverso le forze 
dell’ordine e anti autovelox 
«fuori legge». Sono questi i 
provvedimenti che il gover- 
no presenterà a breve attra- 
verso due emendamenti al 
testo sull’autotrasporto per 
dare una prima risposta 
«concreta» . all'emergenza 


totale del centro, esclusi i 
mezzi dei residenti e quelli 
di trasporto pubblico. Lo di- 
ce un sondaggio compiuto 
da Demoskopea e Unione pe- 
trolifera su inquinamento e 
circolazione in città che 
«smentisce» così le decisioni 
dei sindaci di Milano e Bolo- 


sulle strade italiane dopo 
un'estate «tragica» di inci- 
denti. Lo annuncia il sotto- 
segretario ai Lavori Pubbli- 
ci con oo alla sicurezza 
stradale, Mauro Fabris, che 
inoltre informa che il suo di- 
castero ha chiesto per la 
prossima finanziaria di de- 
stinare circa 80 miliardi di 
lire all’avviamento di. pro- 
‘ammi di educazione stra- 
ale (attualmente se ne 
spendono appena 15). 

«E arrivato il momento di 
smetterla con la ”stagione 
delle parole” e pensare con- 
cretamente a quello che si 
deve fare» afferma il sottose- 
gretario, spiegando che «il 
governo questa estate ha 
evitato di assumere provve- 
dimenti estemporanei sulla 
scia dell’emotività del mo- 
mento» per riaffrontare in- 
vece il problema in modo 
più organico ora. 


Sette italiani su dieci 
favorevoli allo stop 
di ciclomotori inquinanti 


gna che vogliono liberalizza- 
re l’accesso delle auto al cen- 
tro delle loro città. 

Secondo il sondaggio, poi, 
addirittura 7 italiani su 10 
sono favorevoli allo «stop» 

er i motorini inquinanti a 
dr tempi e circa 8 su 10 al- 
la limitazioni nei centri sto- 
rici per le auto non cataliz- 
zate. L'aria di Bologna e Mi- 
lano, secondo dati registrati 
da Legambiente in una se- 
rie di CaliRIonamente 
«spot», non è risultata di pri- 
ma qualità. Secondo i dati 
di Treno verde ‘99 e di una 
rilevazione sul benzene, Mi- 
lano a esempio è «fuori sca- 
la» per il benzene e per il 
biossidio d’azoto. 


_ 


SCIOPERI 


ROMA Ancora scioperi in vi- 
sta. Già a partire da oggi i 
cittadini avranno a che fa- 
re con una serie di prote- 
ste e astensioni che inte- 
resseranno il settore sani- 
tario e quello dei traspor- 
ti. Ma vediamo.il calenda- 


rio. 
OGGI, OSPEDALI A RI- 
SCHIO - Più di 12 mila 
tra anestesisti, patologi cli- 
nici e radiologi incrociano 
le braccia in segno di prote- 
sta per un contratto senza 
risorse. Non solo: gli stessi 
medici si asterranno an- 
che il 7 ottobre perchè 
mancano i finanziamenti 
revisti dalla riforma Ter 
ella sanità che rinviava 
al rinnovo del 
contratto dei 
camici bianchi 
l'applicazione 
di nuovi fondi. 
«Non rinnove- 
remo il contrat- 
to collettivo di 
lavoro se non È 
saranno previ- 
sti, oltre i mil- 
le miliardi di 
lire già stan- 
ziati, anche al: 
tri mille m 
liardi per la Fi. 
nanziaria in di- |@ 
scussione e al- 
trettanti fondi 
er il 2001 - ha avvisato 
incenzo Carpino, presi- 
dente dell’Aaroi (Associa- 
zione anestesisti rianima- 
tori ospedalieri italiani) - 
che. potranno garantire 
l'esclusività del rapporto 
di lavoro medico, l’equipa- 
razione economica degli ex 
assistenti e il rinnovo del- 
le tecnologie». I camici 
bianchi - che minacciano 
anche forme più dure di 
protesta - sottolineano co- 
munque che le emergenze 
saranno garantite, mentre 
verranno bloccate le sale 


Contro un contratto «senza risorse» 


Protestano i camici bianchi: 
rinviati 30 mila interventi 
Meridiana, domenica «stop» 


chirurgiche e rinviati così 
30 mila interventi pro- 
GEO 
OMENICA, STOP DE- 
GLI AEREI MERIDIA- 
NA -I piloti della Meridia- 
na aderenti aderenti all’ 
Anpac e all’Up-Apm han- 
no proclamato 24 ore di 
sciopero a partire dalle ore 
6 di domenica. L'azione di 
lotta è stata decisa nell’ 
ambito della vertenza per 
il rinnovo del contratto, 
scaduto da quattro anni. 
La Meridiana garantirà co- 
munque 87 voli, di cui sei 
internazionali. 
TRAFFICO FERROVIA- 
RIO IN PERICOLO - 
L'incubo scioperi rischia 
di riaffacciarsi 
anche nella cir- 
colazione ferro- 
viaria. A_mi- 
nacciare nuo- 
ve azioni di lot- 
ta è l’Orsa, la 
nuova — sigla 
che riunisce i 
sindacati auto- 
nomi dei tra- 
LE (Comu, 
isafs, Ues 
per le Ferro- 
vie). L’Orsa 
non è soddi- 
sfatta dall’an- 
damento della 
trattativa sul 
iano d’impresa dell’azien- 
a, «per l'ambiguità dei 
comportamenti del vertice 
societario e la mancanza 
di chiarezza da parte mini- 
steriale» sul fronte degli 
assetti societari. Il mini- 
stro dei Trasporti, Tiziano 
Treu, ha intanto fatto sa- 
pere di essere disponibile 
a incontrare le organizza- 
zioni sindacali per un chia- 
rimento sulla questione de- 
li assetti societari delle 
‘errovie, probabilmente 
all’inizio della prossima 
settimana. 


Al telefono anti-nonni il caso di un ragazzo suicida per essere stato lasciato di guardia, per quindici giorni di seguito, di notte su una torretta 


Scognamiglio ordina ai generali: «Monnismo da stroncare» 


ROMA Direttive subito e una 
proposta di legge per combat- 
tere il «monnismo» nelle caser- 
me. Il ministro della Difesa, 
Scognamiglio, di fronte ai ver- 
tici delle Forze Armate, ha 
snocciolato i rimedi ideati dal 
governo per estirpare la mala- 
pianta della violenza nelle ca- 
serme ai danni dei subalter- 
ni. «Un intollerabile fenome- 
no di subcultura sociale» lo 
ha definito il ministro andan- 
do giù di fioretto laddove oc- 
correrebbe il cannone. Basta 
scorrere l’elenco delle chiama- 
te ricevute in due settimane 
dal telefonò anti-nonnismo, 
messo a disposizione dall’Ai- 
les di Supino; 214 chiamate, 
fra le quali-una segnalazione 


di un suicidio per la dispera- 
zione di un ragazzo lasciato 
per 15 giorni di seguito di not- 
te su una torretta. O le segna- 
lazioni di militari di leva vitti- 
me di traumi tali da tornare 
a a con gravi malattie men- 
tali. 
Come combattere tutto ciò? 
Il ministro Scognamiglio con- 
fida nell’abolizione della leva. 
E in una ridefinizione del rea- 
to previsto dal Codice penale 
militare di pace all’art. 260, 
De casi riconducibili a episo- 
i di nonnismo (nei casì di 
ercosse, lesioni, ingiurie, dif- 
Sti e minacce). Renden- 
dolo cioè perseguibile anche 
sulla base della querela della 
anno offesa e non più solo 
el suo comandante. 


Ma intanto affida la sicu- 
rezza dei militari di leva a 
una serie di buone intenzioni. 
Eccole. Garantire massimo 
spazio alle attività di informa- 
zione sul nonnismo, con tutti 
i mezzi a disposizione. Pro- 
muovere tutti gli interventi 
necessari per «elevare la qua- 
lità della vita e dei servizi nel- 
‘le caserme», con particolare 
attenzione alle aree destinate 
all’uso comune; favorire il ra- 
Pido inserimento dei giovani 
all’interno dei reparti «ridu- 
cendo i motivi di conflitto tra 
scaglioni». Curare la coscien- 
za civica dei giovani alle armi 
elevandone i valori già acqui- 
siti, «n particolare quelli del- 
la solidarietà e del reciproco 
rispetto». Intensificare quali- 


tà e quantità dell’attività di 
controllo nelle strutture mili- 
tari, specie di notte, nei fine 
settimana e nei giorni festivi. 
Intensificare i programmi di 
formazione culturale e profes- 
sionale, sia individuali che di 
gruppo, «in modo da rimuove- 
re ‘quel pericoloso senso di 
inutilità” e di frustrazione” 
che talvolta si sviluppa nell’ 
ambiente dei giovani di leva e 
nella vita di caserma, favoren- 
do la motivazione e il senso di 
partecipazione», e infine di 
«reprimere ogni episodio di so- 
praffazione con provvedimen- 
ti tempestivi, capaci di forni- 
re un segnale forte e inequivo- 
cabile della determinazione 
delle Forze armate nel perse- 
guire il nonnismo». 


Stato ansioso e influenza secondo l'osperale militare 
Era invece leucemia e l'agente morì dopo.un mese 


GENOVA L'ospedale militare lo ha visitato per quattro vol- 
te in due mesi, diagnosticandogli stato ansioso e in- 
fluenza. Quando alla fine si è rivolto a un ospedale civi- 
le, i medici hanno scoperto che aveva la leucemia. Ma 
oramai era troppo tardi: un mese dopo è morto. Vitti- 
ma di questa vicenda un agente di polizia penitenzia- 
ria di Chiavari, Matteo Z., deceduto nel 1989 a 31 an- 
ni. La vedova e i due figli hanno dovuto ricorrere alla 
Corte dei conti del capoluogo ligure per ottenere la pen- 
sione di reversibilità per causa di servizio. Ora hanno 
citato per danni i ministeri della Difesa e di Grazia e 
Giustizia. Secondo gli specialisti genovesi, se la malat- 
tia fosse stata diagnosticata in tempo, l'agente avrebbe 
avuto il 60% di possibilità di salvarsi. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


pie 


richieste 


GEOMETRA con esperienza 
cantieri offre collaborazione 
a impresa costruzioni. Tel. 
040/369014. (A10981) 


off 
AFFERMATA agenzia recupe- 
ro crediti seleziona recupera- 
tori, possibilmente esperti o 


ne e province 
049/8086519. (GPD) iefonare 


rog: 


al 
298. 


00,245 
298.011 


Dolci signore ioni 
‘amantio e introduzioni 


del'sesso 1). S0l0:hard'chat: 


00.569.18605 
LAST tn 100 e 1 cod 


ASA, Ms, ao. SRL Soc lc iL GO ] 


00682,646,63 


AZIENDA arredamenti ricer- 
ca venditori, arredatori auto- 
muniti per zone Trieste-Gori- 
zia disponibilità lavorativa sa- 
bato e domenica’ tel. 
040/367771 ore 13-15 19-20. 
AZIENDA Isontina, per pro- 
prio inserimento, seleziona 
un conduttore di caldaia con 
patentino di. 2.0 grado. Tel. 
0481/91406. 

(B00) 

AZIENDA settore informatico 
ricerca funzionari commercia- 
li contratto Enasarco per po- 
tenziamento rete vendita. Of- 
fresi portafoglio clienti fisso e 
guadagni commisurati alle 
proprie capacità. Inviare curri- 
culum al fax 049/8087310. 
CUOCO esperto in cucina crea- 
tiva ed etnica nuovo caffè-ri- 
storante prossima apertura 
cercasi. Inviare curriculum fer- 
mo posta Trieste Centro C.l. 
AC6419919. (A10195) 
FACCHINO esclusivamente 
esperto cerca ditta traslochi. 
Compenso superiore minimo 
secondo capacità. Tel. 
040/821828. 

LA Tecnofix azienda distribu- 
trice articoli per l'autoripara- 
zione, proprio marchio, ricer- 
ca venditori età max 40 anni 
preferibilmente conoscenza 
settore per le province di Por- 
denone-Trieste-Gorizia. Si ri- 
chiede passione per la vendita 
tecnica. Offresi corso di forma- 
zione professionale interno, 
compensi mensili garantiti 
più incentivi. Telefonare allo 
0421/244273 o inviare curri- 
culum 0421/245021. 
MULTINAZIONALE sedi Euro- 
pa-Usa, seleziona due funzio- 


nari per apertura nuovi uffici 
Gorizia-Trieste. Offronsi L. 
1.500.000 mensili, incentivi. 
Telefonare ore 15-21, 
0432-508697. (GUd) 
NEGOZIO serramenti cerca 
esperto vendita ufficio cantie- 
re inviare curriculum fermo 
posta . Ts. centro pat. 
TS2070769J. (A11024/4) 
NOTA azienda triestina cerca 
elettricisti, strumentisti in gra- 
do di operare autonomamen: 
te in bassa e media tensione 
nel settore industriale. Inviare 
curriculum a mezzo fax 


_040/370171. (A10990) 
RAGAZZO panettiere serio e 
volenteroso cercasi. Presentar- 
si in via Settefontane 28 Trie- 
ste. 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari parchetti antichi tel. 
040/412201 cell. 
0347/7183248. 


offerte d'affitto 


DOMUS affittasi centralissi- 
mo studio professionale, com- 
pletamente ristrutturato, pri- 
moingresso: 200 mq ca dispo- 
sti su due piani, termoautono- 
mo, climatizzatore. Impianti a 
norma. Informazioni in uffi- 
cio. Tel. 040/366811. (A11011) 
DOMUS viale Miramare affit- 
tasi locale piano strada ben ri- 
finito e con servizi. 100 mq ca 
adatti negozio o qualsiasi atti- 
vità. Tel. 040/366811. 


DOMUS zona Tribunale cen- 
tralissimo locale d'affari da 
300 mq ca:adatto qualsiasi at- 
tività. affittasi prontamente. 
Tel. 040/366811. 

(A11011) 

MEDIAGEST 040/661066 
PIAZZA BORSA arredato si- 
gnorilmente salone, cucina in 
muratura, matrimoniale, guar- 
daroba, due camerette, doppi 
servizi con idromassaggio. 
(A00) 


MEDIAGEST 040/66 1066 


SCORCOLA vuoto piano alto, 
ascensore, 210 mq, salone, ot- 
to stanze, ripostiglio, cucina, 
servizi, autometano. (A00) 


Prestito 


Personale. 


pi 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizzate 
tassi dal 3.75%. Eurointerme- 
diaria 045/6270560. 

(Gpd) 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela selezio- 
nata. Paga contanti. 
02/29518014. (Gmi) 


da 3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


(1167-266486 


dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


Sabato dalle 8.30 alle 14.30. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,, 


FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati. Firma singola massi- 
ma discrezione e velocità. Mu- 
tui casa al 3,49% variabile e 
4,59% fisso dilazioni fino a 30 
anni. Trieste 040/772633. 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti fatture agevola- 
zioni tutti dipendenti. 
0498625069. (G.PP) 
PENTAGONO Group, soluzio- 
ni finanziarie, istruttorie velo- 
ci, contatto immediato. Tele- 
fonare 045/8015817. (GPD) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le categorie, 
anche protestati-mutui 100%. 
Consulenza gratuita tel. 
049/8935158. (Gpd) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 
na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (GMI) 
VENDESI negozio abbiglia- 
mento centrale rinnovato av- 
viato con licenza. Scrivere Fer- 
mo posta Trieste Centro c. i. 
AB3391051. (A11048). 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (GPD) 


acquisti 


CERCHIAMO Rozzol/San Lui- 
gi/San Vito appartamento sa- 
lone, due/tre camere, cucina 
abitabile doppi servizi posto 
macchina terrazza. Casaimme- 
dia 040/392731. 


MEDIAGEST 040/661066 cer- 
chiamo zone ROIANO BAIA- 
MONTI COMMERCIALE piano 
alto, due stanze, cucina, salo- 
ne, terrazzo, doppi servizi, 
box, definizione immediata. 
MEDIAGEST 040/661066 UR- 
GENTE cerchiamo. alloggi 
50-60 mq. semicentrali, sog- 
giorno, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, eventuale pog- 
giolo, ascensore, prezzo 
75-90.000.000. (A00) 


Ille-terreni 


vendite 


DOMUS Banne nuova casetta 
accostata, disposta su due pia- 
ni, possibilità bifamiliare. Cuci- 
na, salone, quattro stanze, bi- 
servizi, lavanderia, ampia can- 
tina/rimessa. Tel. 040/366811. 
DOMUS Basovizza villino nuo- 
vo con giardino. Due piani 
composti da salone con cami- 
netto, cucina, studio, tre ca- 
mere, biservizi, portico, terraz- 
zo, taverna con zona cottura 
e bagno completo, lavande- 
ria, cantina e doppio box. Fini- 
ture di pregio a scelta. Modali- 
tà pagamento personalizzate. 
Tel. 040/366811. (A11011) 
DOMUS Carlo Alberto appar- 
tamento completo cantina, in 
bel palazzo con ascensore: 
soggiorno, cucina, due stan- 
ze, stanzino, bagno, due pog- 
gioli. Serramenti alluminio, 
impianti a norma. Tel. 
040/366811. (A11011) 
DOMUS centralissimi negozi 
abbigliamento di varie metra- 
tura, cedesi. Informazioni in 
ufficio. Tel. 040/366811. 


DOMUS Cereria tranquillo e 
luminoso appartamentino in 
casa d'epoca. Ultimo piano 
composto da soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno. Buo- 
ne condizioni. Lire 85 milioni. 
Tel. 040/366811. 

(A11011) 

DOMUS Costiera ville indipen- 
denti con accesso auto e spiag- 
gia privata, vendesi o affittasi. 
Informazioni in ufficio per ap- 
puntamento. Tel. 040/366811. 
(A00) x 
DOMUS D'Annunzio in signo- 
rile palazzo anni ‘60, tranquil- 
lo appartamentino: soggior- 
no, cucinino/tinello, bagno, 
due stanze, poggiolo. Termo- 
autonomo, ascensore. Lire 
160 milioni. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS Geppa, piano alto 


° con ascensore, ufficio da ‘270 


mq in ottime condizioni: nove 
stanze e doppi servizi. Tel. 
040/366811. 

(A11011) 

DOMUS Guerrazzi piano alto 
primoingresso a due passi dal 
centro. Tranquillo, vista aper- 
ta: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, biservizi, ripostiglio, 
poggiolo, termoautonomo, 
completo cantina, posto auto 
in garage, ascensore. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Pisoni bell'apparta- 
mento in piccola palazzina: sa- 
lone, cucina, tre stanze, biser- 
vizi, ripostiglio, ampia canti- 
na, posto auto, cancello auto- 
matico, ascensore, riscalda- 
mento. Possibilità piccolo ap- 
partamento. Lire 190 milioni. 
Tel. 040/366811. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


Dopo giorni di voci la banca e l’assicu 


Nozze tra Sanpaolo-Imi e Ina 


razione hanno finalmente rotto gli indugi 


FINANZA peace 
Valutario: lo yen schiaccia il dollaro 


Bce non tocca | tassi 
Duisenherg: per ora 
non c'è inflazione 


FRANCOFORTE La Bce ha deciso di lasciare i suoi tassi d’inte- 
resse invariati. Confermando le attese, i principali tassi - 
il 2,5% per le operazioni pronti contro termini ed il «corri- 
doio» 1,5-3,5% - restano inalterati per agevolare la ripre- 
sa dell'economia europea. Bce non'ha seguito la decisio- 
ne della Banca d’Inghilterra di aumentare di un quarto 
di pena i suoi tassi d'interesse ed ha confermato di non 
voler nemmeno Seguite la Federal Reserve americana. 

La crescita in Europa non è insidiata dall’inflazione e 
quindi la Bce non è costretta seguire altre banche centra- 
li ma vede il rischio di rinnovi di contratti di lavoro ’eso- 
si e raggiunti in mercati poco flessibili: sono i messaggi 
lanciati dal TUIR della Bce, Wim Duisenberg. Le 
prospettive di 


i una «sostenuta ripresa economica» e di 
una continua stabilità dei prezzi «sono buone», ma l'idea 
di un rialzo del costo del denaro in Europa continua «ad 
avanzare strisciante» nei suoi pensieri. Più esplicito Dui- 
senberg nei confronti di sindacati e governi, ai quali ha 
chiesto moderazione salariale, riforme strutturali e tagli, 
seppur ’morbidi’, ai deficit pubblici. ; 

‘n un clima di ottimismo sulle prospettive di crescita 
dei paesi Ue, i ministri delle finanze e i governatori delle 
banche centrali dei Quindici si incontreranno oggi a Tu- 
rku, in Finlandia, per discutere delle ulteriori iniziative 
da prendere per sostenere la ripresa e combattere la di- 
soccupazione. A Turku l’Italia AED a con una nota d’in- 
coraggiamento: secondo i collaboratori del commissario 
per gli affari economici uscente, Yves-Thibault de Silguy, 
nel 799 l’Italia potrebbe infatti riuscire a contenere nel 

' 2% (anzichè il 2,4% pronosticato alcuni mesi or sono) il 
rapporto deficit-Pil. 

‘n occhio al valutario: ieri sera a New York, il dollaro 
ha raggiunto i minimi degli ultimi tre anni (agosto 1996) 
hei confronti dello yen. La valuta americangtera quotata 
107,90 yen, in ribasso del 2,8% rispetto alla chiusura di 
mercoledì (111,09). I nuovi dati sulla crescita economica 
del Giappone evidenziano che le difficoltà sono superate 
e molti investitori hanno deciso di acquistare la valuta 
nipponica. 


. - . -  - _ i 
MODA Si scalda la guerra «italiana» con Di 


MILANO Sanpaolo-Imi e Ina 
pronti a convolare a nozze. 
Era da giorni che Piazza Af- 
fari dava per imminente un 
possibile matrimonio fra la 
banca torinese e la compa- 
gnia assicurativa guidata 
da Siglienti. Teri sono,stati 
rotti gli indugi con un comu- 
nicato che svela le intenzio- 
ni dei due giganti italiani. E 
se il matrimonio sarà cele- 
brato nascerà il primo polo 


1bancario- assicurativo italia- 


no che in Borsa varrebbe cir- 
ca 56 mila miliardi di lire. 
«A seguito di incontri fra 
gli amministratori delegati 
di Sanpaolo-Imi e di Ina - si 
legge nella nota congiunta - 
si è convenuto sull’opportu- 
nità di procedere in tempi 
rapidi all'esame delle ipote- 
si relative alle possibili for- 


me di integrazione fra i due 
gruppi». I due colossi del cre- 
dito e delle assicurazioni 
hanno costituito due gruppi 
di lavoro e affidato l’incari- 
co di advisor a Banca Imi e 
a Credit Suisse First Bo- 
ston. «Le risultanze degli ap- 
profondimenti - si legge an- 
cora nel comunicato - saran- 
no esaminate in una prossi- 
ma riunione degli organi col- 
legali. 

Tempi rapidi dunque per 
l'eventuale matrimonio. Il 
gruppo Sanpaolo-Imi, a fine 
‘98, si posizionava al primo 
posto in Italia per attività 
totali, attività finanziarie 
della clientela e impieghi, 
ma anche nella gestione del 
risparmio con una quota di 
fondi comuni del 17,5%. Il 
colosso torinese ha una 
struttura operativa costitui- 


Polo da 56 mila miliardi - Paura delle Generali dietro l'operazione? 


ta da 24.845 dipendenti, 
1.346 filiali in Italia e 75 all’ 
estero e 4.473 promotori fi- 
nanziari. Ma anche Ina ha 
numeri «pesanti»: è la quar- 
ta assicurazione italiana, 
ha 207 agenzie generali alle 
quali fanno riferimento ol- 
tre 3400 punti vendita. Ha 
inoltre tra le sue principali 
partecipazioni, tramite BN 
Holding, il Banco di Napoli, 
che conta una presenza si- 
gnificativa nell’Italia centro- 
meridionale. E verso l’istitu- 
to partenopeo, il San Paolo- 
Imi già nei mesi scorsi ha 
manifestato il proprio inte- 
ressamento. L’appuntamen- 
to decisivo è per il 29 set- 
tembre, giorno del consiglio 
d’amministrazione dell’Ina. 
Formalmente il cda di fine 
mese è stato convocato per 
l'esame dei dati semestrali 


i 


Sanpaolo Imi 
Azionisti 


Fondazione Gariplo 2 


L, 


Chi controlla i due gruppi 


Quota 
capitale 
Compagnia San Paolo 16,155% 


173% 


isi 9 Sanpaolo Imi 5,248% 
Monte Paschi Siena dii Credit Suisse 3-106% 
Banco Santander 9,012% Compagnia San Paolo 2,998% 
Gruppo Agnelli 4,358% Banca d'Italia 2,940% 
Reale Mutua 3,000% Fondazione Cariplo 2,500% 


Azionisti 
Ministero del Tesoro* 


Swiss Re 


np Assurances 


— “Il Tesoro è destinato ad uscire 

completamente quando saranno 

— State convertite tutte le 
obbligazioni lanciate in occasione 
della privatizzazione dell'Ina 


Quota 
capitale 
9,913% 


2,035% 
2,018% 
2,005% 


della società ma certamente 
la riunione servirà a fare il 
PURO anche sullo stato dei 
avori per l'integrazione del 
olo bancario-assicurativo. 
el consiglio dell’Ina siede 
infatti, fra gli altri, proprio 
Luigi Arcuti, presidente del 
Sanpaolo-Imi, fra i grandi 
azionisti (+5,2% in portafo- 
glio) della compagnia di Si- 
glienti. In più c'è da aggiun- 
gere il 2,9% delle azioni Ina 
Dodo dalla Fondazione- 
ompagnia di Sanpaolo. 


I contatti formali fra i ver- 
tici dei due gruppi si sono 
concretizzati negli ultimi 
giorni dopo mesi di voci e in- 
discrezioni. A dare una svol- 
ta alle trattative ha contri- 
buito forse il «cda» di merco- 
ledì svoltosi a Mediobanca. 


Borsa, avrebbero deciso di 
lanciare un attacco nei con- 
fronti della società guidata 
da Siglienti. E nel Leone di 
Trieste, Mediobanca è l’azio- 
nista di riferimento. Inoltre 
l’incontro a Roma fra Cuc- 
cia e D'Alema ha probabil- 
mente fatto temere una «he- 


Da Via Filodrammatici in- 
fatti non arrivano segnali 
amichevoli nei confronti 
dell’Ina. Da tempo le Gene- 
rali, secondo i rumors di 


nedizione» anche da parte 
del Governo allà possibile 
scalata di Generali nei con- 
fronti di Ina. 

v.d'a. 


Anzi: secondo il presidente Chicco Testa l'azienda ha assorbito il raddoppio del prezzo del greggio con modesti ritocchi. E dal Duemila comincerà la discesa 


Bolletta più cara? L'Enel scarica la colpa sul petrolio 


ROMA Gli aumenti ci sono, 
sul piano tariffario. Ma sono 
solo congiunturali. La ten- 
denza generale, nel prossi- 
mo triennio, è però al ribas- 
so. Getta acqua sul fuoco il 
presidente dell'Enel Chicco 
Testa. Il giorno dopo l’an- 
nuncio di nuovi rincari delle 
bollette di luce e gas, men- 
tre si sollevano le prime voci 
polemiche e si mette in risal- 
to il pericolo di nuove fiam- 
mate inflattive, Testa ci tie- 
ne a precisare che «grazie 
all'ammodernamento degli 
impianti e a una politica di 
gestione degli stessi più fles- 
sibile, l'Enel ha assorbito il 
raddoppio del prezzo del pe- 


-._..- 


ella Valle, via a un'offerta d'acquisto concordata 


trolio con modesti aumenti 
di prezzi». Quindi, i rincari 
del 1° settembre e del 1° no- 
vembre prossimo, a detta 
del presidente Enel sono 
«imputabili esclusivamente 
all'aumento del petrolio, 
mentre i ricavi tariffari 
Enel, cioè la parte delle tarif- 
fe he serve a remunerare il 
lavoro dell’azienda, sono sta- 
ti in costante riduzione dal 
796 a oggi». Quindi, nessuno 
choc inflazionistico: «il rad- 
doppio del prezzo del petro- 
lio in meno di un anno è sta- 
to assorbito - ha notato Te- 
sta - con modestissimi effet- 
ti inflazionistici». Non solo: 
il presidente ha confermato 
LI 


ei 


Prada vuole indossare le Church 


L'iniziativa è supportata dal management britannico 


MODA Indiscrezione del «Mondo» 
Gucci offre 1300 miliardi 
per l'intero capitale Fendi: 
due sorelle sono d'accordo 


ROMA E’ di 1.300 miliardi 
l'offerta di Domenico De 
Sole, presidente della Guc- 
ci, per la totalità del capi- 
tale del gruppo Fendi. E° 
quanto afferma il settima- 
nale «Il Mondo» in edicola 
oggi. «Il presidente ed am- 
ministratore delegato del- 
la Gucci - si leggo in un’ 
anticipazione diffusa dal 
settimanale - è riuscito a 
convincere Carla Fendi, 
presidente di tutte le so- 
cietà che fanno capo alla 
famiglia romana e la so- 
rella a, a firmare un 
contratto di prelazione». 
In base a questi accordi - 
rivela ancora il settimana- 
le - le due stiliste si impe- 
gnano a cedere le loro quo- 
te alla Gucci nel caso in 
cui anche le 
altre tre sorel- 
le di decidano 
a vendere. Al- 
tre due sorel- 
È ua: AL 
, sare 
orientato 7g 
Accettare Ja 
De Rosta di 
© Sole, men- 
tre Franca . 
conclude «Il 
ondo» - continua a prefe- 
rire l’offerta avanzata dal 
fondo Usa Tpg (lo stesso 
che è in trattative per rile- 
Vare la Piaggio e che con- 
trolla anche la Ducati) 
Meno interessante dal 
Punto di vista economico 
(800 miliardi) ma che ga- 
Tantirebbe la continuità 
ella gestione aziendale 
da ‘parte della famiglia. 
Fendi è stata negli ulti- 
Mi tempi al centro di di- 
Verse indiscrezioni che ac- 
creditavano l’interesse di 
Par ecchi operatori nei con- 
Tonti della ‘griffe’ roma- 


Altre due sembrano 
disposte ad accettare, 
una preferirebbe 

la proposta avanzata 
dal fondo Usa Tpg 


i... .. 


= 


na. Voci raccolte a Milano 


‘rilevavano in particolare 


nei giorni scorsi che che 
Patrizio Bertelli, l'’ammi- 
nistratore delegato di Pra- 
da, aveva già acquisito il 
9,5 per cento della casa di 
moda. Da giugno circola- 


no indiscrezioni su possi- | 


bili compratori, che han- 
no incluso, oltre a Prada, 
Bulgari, la stessa Gucci e 
LVMH. Si è parlato anche 
di MOORE) della one 
acific, il ppo che ha 
acquistato a Bal- 
ly e che è candidato a rile- 
vare la Piaggio. Il capita- 
le della Fendi è frazionato 
tra le cinque sorelle. 
mentre grandi impre- 


‘ se calzaturiere italiane, 


quali Prada e Della Valle, 
affilano i col- 
telli per con- 
tendersi il 
controllo del- 
la britannica 
Church, due 
piccoli calza- 
turifici. lue- 
chesi si sono 
messi d’accor- 
do per porta- 
re a termine 
l’acquisizione 
di due aziende francesi. 
L'avventura è riuscita a 
due fabbriche lucchesi a 
conduzione familiare, la 
Gallo e la Marcello, che 
«forti» dei loro rispettivi 
40 e 20 miliardi di fattura- 
to annuo realizzati con 40 
e 25 dipendenti ciascuno 
ma con un vasta rete di 
sub-fornitori, si sono lan- 
ciati nell'impresa di rile- 
vare dalla società finan- 
ziaria Sac due stabilimen- 
ti francesi con un fattura- 
to di 130 miliardi di lire e 
430 dipendenti. 


erre Ce e e e gina 


LONDRA Si scalda la «guerra» 
tra Prada e Della Valle per 
il controllo della Church: 
Prada ha lanciato infatti 
un'offerta di acquisto con- 
cordata per la società calza- 
turiera britannica a 950 
pence per azione, pari a un 
totale di 106 milioni di ster- 
line (circa 310 miliardi di li- 
re). L'annuncio dell'offerta 
lanciata da Prada ha subito 

rovocato un calo del 4,2% 

ei titoli Church alla Borsa 
di Londra a quota 950 pen- 
ce, ma nelle contrattazioni 
successive la quotazione è 
risalita di circa 22 punti a 
circa 972 pence forse in pre- 
visione di una contro offer- 
ta da parte di Diego della 
Valle. Questo infatti, 
detiene una quota 
dell’8,64% della Church e 
nei giorni scorsi ha confer- 
mato il suo interesse indu- 
striale per la società. 

Da parte sua, sottolinea 
il comunicato, Prada può 
contare sulla disponibilità 
di una quota del 33% nella 


Church (pari a 3.617.561 ti- 
toli) sia attraverso la sua 
partecipazione diretta, sia 
attraverso le garanzie rice- 
vute anche dal manage- 


Sì dell'Antitrust alla società Caffaro-Sondel, via libera 


ment della società per una 
quota complessiva del 24%. 
Al 13 agosto scorso la quota 
di Prada nella Church era 
dell’8,51% mentre la fami 
glia Church, fondatrice del- 
la storica azienda calzatu- 
riera, detiene circa il 20% 
del capitale. «La Church, fa- 
mosa per le sue scarpe in: 
glesi, ha una lunga storia 
di successi come società in- 
dipendente - ha sottolinea- 
to nella nota il presidente 
John Church - tuttavia, il 


il calo tariffario del 17%, nel 
prossimo triennio, già an- 
nunciato dal presidente dell’ 
Autorità per l'energia Pippo 
Ranci. Ma la preoccupazio- 
ne resta. Cofferati (Cgil) te- 
me il venir meno del «con- 
trollo sulle tariffe» e mette 
in guardia da una ripresa in- 
flattiva innescata dalla se- 
rie di questi aumenti. Pole- 
mico anche D'Antoni (Cisl): 
«ci vuole una autorità forte 
che possa controllare questi 
processi». 


Patrizio Bertelli 


Pieno potenziale della Chur- 
ch, soprattutto all’estero, sa- 
Tà espresso in modo più effi- 
cace con il supporto di un 
partner forte nel settore dei 
beni di lusso». Prada, ha ag- 
giunto Church, «si è impe- 
gnata a sviluppare il mar- 
chio Church e mantenere 


Le offerte per Autostrade e Aeroporti di Roma 
sul tavolo dell'Iri, lunedì la prima scrematura 


ROMA Procedono le privatizzazioni Iri. Lunedì 13 il «cda» 
tornerà a riunirsi per esaminare i risultati delle verifi- 
che effettuate dagli advisor sulle offerte preliminari non 
vincolanti per il nucleo stabile di Autostrade, presentate 
dalle due cordate e dai quattro soggetti singoli in corsa. 
L'Iri dovrebbe, dunque, avere tutti gli elementi per deci- 
dere chi ammettere alla «short list». Intanto la «Torino- 
Milano» (70% gruppo Gavio) ha presentato un'offerta 
per 11%: secondo il presidente Riccardo Formica, il grup- 
po potrebbe aderire ad altre cordate o stringere partner- 
ship. Dalle strade alle piste: Lehman Brothers ha ricevu- 
to 16 manifestazioni di interesse per Aeroporti di Roma, 
11 da singoli investitori e 5 da cordate. 


alla centrale turbogas 


Torviscosa, parte il progetto 


TRIESTE Il nulla-osta dell’An- 


‘| titrust è arrivato, adesso 


può partire la fase proget- 
tuale e autorizzativa che 
preparerà la realizzazione 
nella nuova centrale turbo- 
gas a ciclo combinato da 
390 MW di Torviscosa. 
E’stato lo stesso presidente 
di Caffaro Energia, Giorgio 
de Panno, ad annunciare, a 
due mesi dalla costituzione 
della società e dopo la nomi- 
na del nuovo consiglio di 
amministrazione, il primo 
passo avanti nell'iter buro- 
cratico. 

La valorizzazione dei si- 
stemi di produzione idro- 
elettrica e la.volontà di pun- 


tare su nuovi impianti di co- 
generazione sono alla base 
della decisione, assunta dal- 
la Snia, di cercare un part- 
ner «specializzato» nell’am- 
bito energetico per la Caffa- 
ro. Nel giugno scorso fu la 
Sondel, controllata al 
7771,2% dal gruppo Falck, a 
essere individuata come al- 
leata ideale per questa 
scommessa: è così nata Caf- 
faro Energia, paritetica- 
mente partecipata da Caffa- 
ro e da Sondel. 

Scommessa che riguarda 
da vicino,l’economia regio- 
nale, in quanto vede coin- 


volti gli impianti idro-elet- 


trici in Val di Meduno e, ap- 


punto, lo stabilimento di 
Torviscosa, dove la costru- 
zione della centrale termo- 
elettrica sarà finanziata ri- 
correndo a un «project fi- 
nance». L'intera operazio- 
ne, secondo l’accordo inter- 
venuto tra i due soci, am- 
monterà a 440 miliardi, 
qualora l’impianto di Torvi- 
scosa - che dovrebbe assor- 
bire un investimento di cir- 
ca 150 miliardi - sia in gra- 
do di partire entro il 30 giu- 
gno 2003. 

La centrale rappresenta 
una delle attività nelle qua- 
li e con le quali la Caffaro, 
capofila di Snia nel settore 


chimico, intende impostare 


I consumatori ribadiscono 
le loro ulteriori richieste al 
Governo; controllo degli au- 
menti della benzina da par- 
te dell’Authority, rigida ap- 
plicazione del tasso di infla- 
zione programmato per l’au- 
mento delle tariffe nazionali 
e locali, creazione di un'Au- 
thority per controllare il co- 
sto delle assicurazioni. In 
particolare, l'Unione nazio- 
nale consumatori propone 
l'introduzione di una norma 
per le compagnie assicurati- 
ve in base alla quale agli au- 
tomobilisti che non hanno 
causato incidenti non deve 
essere applicato alcun au- 
mento: An è d’accordo. 


e.m. 


Al 13 agosto scorso la 
partecipazione della 
«maison» ammontava 
all’8,51%. La Borsa 
londinese si aspetta 
un contrattacco 


l'impianto manifatturiero 
di Northampton». 

Secondo i termini dell’of- 
ferta, i soci Church manter- 
ranno il dividendo interim 
'99 di 3,8 pence per azione 
(in pagamento -dal 28 otto- 
bre prossimo). «Se l’offerta 
avrà successo intendo man- 
tenere e possibilmente raf- 
forzare l'identità britannica 
della Church conservando e 
sviluppando la sua presen- 
za industriale a Northamp- 
ton e rafforzando il ruolo 
del management», ha com- 
mentato Patrizio Bertelli, 
amministratore delegato di 
Prada. 

L’offerta, sottolinea la no- 
ta, costituisce un premio 
del 20% rispetto al prezzo 
di chiusura della urch 
(790 pence) lo scorso primo 
settembre, cioè il giorno pri- 
ma dell'annuncio dei collo- 
qui per la vendita della so- 
cietà. Il prezzo proposto da 
Prada, inoltre, costituisce 
un premio del 68% rispetto 
alla quotazione media delle 
Church (566 pence) nel cor- 
so dei 90 giorni precedenti 
all’offerta. Negli ultimi 12 
mesi le Church hanno tocca- 
to un minimo di 261 pence 
eun massimo di 995 pence. 


IN BREVE : 
La denuncia dell'Adiconsum: 
Tassi attivi sotto lo zeron 


ROMA Sui tassi attivi e passivi le banche adottano ormai 
la politica ’due pesi e due misure’ tanto che i rendimen- 
ti netti sui depositi sono ormai sensibilmente sotto lo 
zero. Lo denuncia l’Adiconsum, una delle sigle delle as- 
sociazioni dei consumatori, che in una nota sottolinea 
la forte disparità che caratterizza la remunerazione 
sui prestiti e i rendimenti sui depositi. Se sui mutui le 
banche hanno aumentato i tassi in misura superiore al- 
le variazioni internazionali - prosegue Landi - sui depo- 
siti il comportamento è stato ba diverso: i tassi si sono 
ulteriormente ridotti scendendo fino allo 0,25%. 


Mutui stipulati per la prima casa: ecco le regole 
per fruire di detrazioni fiscali fino a 5 milioni 


ROMA Arrivano le regole per usufruire delle detrazioni fi- 
scali, fino ad un tetto di 5 milioni, sugli interessi dei 
mutui stipulati per la costruzione della «prima casa». 
Lo ’sconto’, che i contribuenti potevano far valere già 
nella dichiarazione dei redditi di quest'anno, è stato in- 
fatti disciplinato con un decreto pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale i cui contenuti erano comunque anticipati nel- 
le istruzioni della dichiarazione dei redditi. Le detrazio- 
ni valgono per i mutui stipulati nel ’98 per la costruzio- 
ne di una abitazione principale. 


Telefonia fissa, si addensa la concorrenza a Telecom 
Adesso scende in campo la veneta «Openlinen  - 


ROMA Sempre più numerosi gli operatori di telefonia fis- 
sa concorrenti di Telecom Italia: in campo adesso c'è 
Openline, una società veneta che fa capo alla holding 
Attika Group, con sede a Londra. Openline, che ha un 
accordo di partnership con Global One (Sprint, France 
Telecom e Deutsche Telekom), propone oltre a tariffe 
che definisce «tra le più basse del mercato», una verifi- 
ca immediata dei costi tramite Internet. Il segmento di 
clientela privilegiato è quello della piccola e media im- 
presa, soprattutto se attiva nel settore turistico. 


La Cassa di risparmio di Gorizia migliora l'utile 
Nel primo semestre è aumentato del 10,3% 


GORIZIA E' aumentato del 10,30 per cento l’utile netto 
(4,3 miliardi di lire), realizzato nel primo semestre di 
quest'anno dalla Cassa di risparmio di Gorizia (Carigo) 
Le allo stesso periodo del 1998; quello lordo è sta- 
to del 34 per cento (oltre 13 miliardi). L'entità dell’utile 


in corso di formazione per il ’99 è stata approvata dal 
consiglio nell’ultima seduta. Sono stati effettuati accan- 
tonamenti per 4 miliardi 370 milioni ai fondi rischi, 
che dai 7 miliardi 546 milioni del giugno ’98 hanno rag- 
giunto nel giugno di quest'anno gli 11 miliardi 662 mi- 
lioni, con un incremento pari al 54,5 per cento. «Ne è 
conseguito - afferma un comunicato - un rafforzamento 
di oltre 8 miliardi di lire del patrimonio, il cui importo 
raggiunge ora circa 226 miliardi». 


la diversificazione produtti- 
va di Torviscosa. L’anno 
scorso, per consentire un 
salto di qualità produttivo 
al sito friulano indirizzato 
verso i settori farmaceutico- 
cosmetico, si è completato 
un ciclo di investimenti per 
120 miliardi. Nel luglio di . 


Nel nuovo impianto 
verranno investiti 
150 miliardi 


ziativa questa che dovreb- 
be determinare a regime 
l’impiego di un centinaio di 
addetti. 

Caffaro, Sondel, Bracco 
sono - nei rispettivi campi - 
«griffe» di notevole rilievo 
nel panorama economico 
nazionale. Nel ‘98 Caffaro 
ha realizzato ricavi per 772 
miliardi e occupa circa 2 mi- 
la dipendenti; Sondel è il se- 
condo produttore indipen- 
dente di energia elettrica 
in Italia e ha fatturato 513 
miliardi; la Bracco, nella 


quest'anno, poi, Caffaro e 
Bracco hanno raggiunto 
un'intesa in forza della qua- 
le to gruppo Doo 
potrà costruire, nell’area quale operano 3200 perso- 
dello stabilimento di Torvi- sa ha su sesti con- 
scosa, un impianto che sfor- solidati per oltre 1400 mi- 
nerà mezzi di contrasto per  liardi. 


«imaging diagnostico», ini- Massimo Greco 
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ESTERI 


IL PICCOLO 9 


Nella capitale russa dilaga il terrore degli attentati dopo l’ennesimo atto dinamitardo di matrice daghestana 


Bomba a Mosca: 32 morti, 100 feriti 


Lo scoppio ha distrutto oltre cento appartamenti: si era pensato a una fuga di gas 


DAL Monna 
Da Uck a Truppe del Kosovo: 
formazione civile in divisa 


PRISTINA Quando l'Esercito per la Liberazione del Kosovo 
(Uck) sarà soppresso (dovrà accadere entro dieci giorni), 
i suoi uomini opereranno inquadrati in «strutture milita- 
ri» regolari, delle quali indosseranno l’uniforme: così pre- 
vede il comando Nato a Pristina, che sta negoziando l’al- 
lestimento della nuova struttura, i Kosovo Corps, o 
Truppe del Kosovo, che prenderanno il posto dell’Uck. 
Anche se sarà «un’organizzazione civile», ha sottolineato 
il portavoce del comando Nato, ten.col. Robin Clifford, le 
Truppe del Kosovo «avranno strutture militari, il che si- 
Sa che costituiranno un servizio pubblico dotato di 
uniforme». Al progetto, tuttavia, è contrario il governo, 
russo, il cui ministero degli esteri ha preso posizione con- 
tro qualsiasi nuovo ruolo per l’Uck sotto nuova veste, e 
ne pretende il disarmo e la soppressione definitiva. Il co- 
mandante dell’Uck, generale Agim Ceku, ha peraltro af- 
fermato che la Nato è tenuta a riconoscere un ruolo im- 
SERENO peri miliziani dell’Uck nel Kosovo, per il contri- 

uto da loro dato durante la campagna aerea della Nato 
contro la Jugoslavia, che costrinse Belgrado ad accetta- 
re il piano di pacificazione del Kosovo. 


Negli Usa 50 dollari a chi consegnerà la pistola: 
piano di Clinton per ritirare le troppe armi în giro 


WASHINGTON Un controverso piano per ritirare le armi 
dalla circolazione, pagandole con fondi federali, è stato 
annunciato da Bill Clinton. Verranno stanziati 15 mi- 
lioni di dollari dal ministero dello sviluppo urbano. 
Con questi il presidente intende spingere gli americani 
a consegnare la propria pistola dietro un compenso di 
50 dollari. «Il denaro verrà distribuito alle città ameri- 
cane a partire da novembre - ha affermato Andrew 
Cuomo, segretario del ministro - e ogni città lo userà se- 
condo i propri bisogni». L'iniziativa intende limitare la 
diffusione di armi nel paese, migliorare la sicurezza. 
delle famiglie e contrastare il crimine. Nei mesi scorsi 
diverse città degli Stati Uniti avevano compiuto tenta- 
tivi in questo senso: nell’area di Washington, in due 
mesi, sono state ritirate 23.000 armi, La maggior parte 
delle armi consegnate non proveniva da criminali, ma 
da persone, per lo più donne e anziani, che non voleva- 
no avere una pistola in casa. «Il programma federale 
non ha alcun impatto sul criminale o sul giovane vio- 
lento che vuole una pistola», ha commentato Wayne La- 
Pierre, vicepresidente dell’Associazione nazionale dei 
costruttori di armi. Il governo si è posto come traguar- 
do. il ritiro e la successiva distruzione di 300 mila pisto- 
e. 


| Scientology ricorre al tribunale del Lussemburgo 
contro i divieti francesi ostili alla propria Chiesa 


LUSSEMBURGO Il dissidio tra la Francia e la «Chiesa di 
Scientologia» è sbarcato alla Corte delle comunità euro- 
pee di Lussemburgo. La Francia rifiuta da anni alla set- 
ta di investire sul suo territorio invocando motivi di ordi- 
ne pubblico e la setta ha presentato ricorso alla corte 
Ue. E’ la prima volta che un caso del genere arriva alla 
Corte CU La richiesta di esame pregiudiziale è sta- 
ta fatta dal Consiglio di Stato francese. Ora la Corte do- 
vrà dire se le norme del trattato di Roma che vieta restri- 
zioni ai movimenti di Sue nella Ue si oppongano al 
mantenimento da parte dei singoli Stati di un regime di 
autorizzazioni agli investimenti. La vicenda risale al 
1995 quando il governo francese rifiutò al fondo gestito 
dalla Chiesa di Scientologia, che operava da Londra, di 


procedere a investimenti a Parigi. 


MOSCA Non una devastante 
fuga di gas ma un atto ter- 
roristico da collegarsi ai 
combattimenti in corso con- 
tro i guerriglieri islamici 
del Daghestan. L’esplosio- 
ne nel cuore della notte di 
mercoledì che ha sventrato 
un edificio di nove piani in 
un sobborgo periferico di 
Mosca uccidendo 32 perso- 
ne e ferendone altre 100, 
ha tutta l’aria di un atten- 
tato dinamitardo. E la capi- 
tale russa trema. La riven- 
dicazione con una telefona- 
ta anonima all’agenzia In- 
terfax di un individuo con 
accento caucasico che ha 

arlato di «una risposta ai 

ombardamenti russi dei 
villaggi del Daghestan e 
della Cecenia» deve trovare 
ancora conferma ma il sin- 
daco moscovita Turi 


Luzhkov e il ministro degli 
Interni, Vladimir Rushailo, 


‘non sembrano avere dubbi 


e hanno scartato subito 
l'ipotesi dello «scoppio acci- 
dentale». 

Alcuni testimoni hanno 
visto qualche minuto pri- 
ma dell’esplosione un paio 
di giovani salire frettolosa- 
mente in una macchina che 
si è dileguata ad alta veloci- 
tà. Su di loro gli inquirenti 
hanno già riscostruito un 
primo identikit. La pista 
terroristica è anche l’ipote- 
si investigativa «principa- 
le» della procura di Mosca 
che mette in secondo piano 
la possibilità di una fuga di 
gas. Secondo i servizi di si- 
curezza russi a provocare il 
crollo del palazzo potrebbe- 
ro essere stati «prodotti in- 
dustriali esplosivi» o non 


meglio precisate «sostanze 
pirotecniche». E in un co- 
municato affermano che «la 
natura dei danni e il nume- 
ro delle vittime fanno dun- 
que pensare ad una bomba 
piazzata nell’edificio. Non 
sembra gas». 

Lo scoppio, che ha di- 
strutto 108 appartamenti e 
fatto tremare tutta la capi- 
tale è stato potentissimo 
(pari a 200 chili di tritolo) e 
sì teme che il numero delle 
vittime possa aumentare: 
più di cento residenti del 


palazzo distrutto mancano 


infatti all'appello e potreb- 
bero essere rimasti intrap- 
polati tra le macerie. 
Mosca, assediata dagli 
scandali di Eltsin e SH 
guerra in Cecenia e Daghe- 
stan, dunque vive ormai 
nel terrore e cammina su 


un campo minatò. L'ultima 
tragedia fa seguito a due 
sanguinose azioni dinami- 
tarde: quello dello scorso 
mese che provocò il ferimen- 
to ‘di decine di persone in 
un centro commerciale di 
Mosca e l’autobomba che lo 
scorso fine settimana ha 
DICO la morte di oltre 

0 persone nella regione 
meridionale del daghestan 
dove è im corso una guerra 
tra truppe russe e guerri- 
glieri islamici. 

La Russia comunque non 
molla e continua a bombar- 
dare il Daghestan: ieri per 
la prima volta dall’iunizio 
dei combattimenti i milita- 
ri russi hanno ammesso di 
aver perso un aereo abbat- 
tuto dai ribelli islamici nel- 
la regione di Buinaksk do- 
ve i guerriglieri mantengo- 
no il loro presidio. 


La procura ellenica accusa i sismologi di aver causato ingiustificati allarmi - In Turchia si cerca una cassaforte sprofondata 


IL CASO 


chiato 


dre agli agenti. 


Ennesima violenza sui minori a Tokyo 
Uccide la figlia di sei anni 
picchiandola per ore: 

madre giapponese arrestata. 


TOKYO ‘Un nuovo agghiacciante caso di violenza su mino- 
ri si è aggiunto ieri a una lunga catena che negli ultimi 
mesi ha avuto come teatro il Giappone. Una madre ha 
seviziato a morte la figlia di 6 anni con la complicità 
del.marito - patrigno della piccola - e di una sua amica. 
Il fatto è avvenuto a Hitachinaka, una cittadina un cen- 
tinaio di chilometri a nord di Tokyo. I tre hanno pie- 
er sei ore la bambina nella notte tra lunedì e 
martedì, colpendola tra l’altro nello stomaco con un ma- 
nico di scopa e sulle mani con un appendiabiti. Il matti 
no seguente sono andati a lavorare, lasciando la loro 
vittima con le mani legate a un mobile della cucina. 
Quando la madre è rientrata, dopo dieci ore, ha trovato 
la figlia riversa sul pavimento e l'ha portata all’ospeda- 
le, dove è morta due ore dopo. 

Teri mattina i tre seviziatori sono stati arrestati dal- 
la polizia: la madre, Sachiko Kawai, di i 
to di questa, Masahi Kawai, di 40, 
Chizuru Ishii, di 29 anni. «Non ci ubbidiva, così ci sia- 
mo arrabbiati e l'abbiamo picchiata», ha spiegato la ma- 


Alla fine di agosto una donna di Saga, nell’ovest del 
Giappone, era stata arrestata per avere annegato, con 
la complicità dell'amante, il figlio di 16 anni per incas- 
sare il denaro dell’assicurazione. 


33 anni, il mari- 
e la loro amica 


nel mare assieme a un tratto di costa 


Atene «trema» nel timore di una nuova forte scossa 


ATENE Atene continua a tre- 
mare. Senza sosta, senza tre- 
gua. Il numero dei morti sale 
inesorabile (75 quelli ufficia- 
li, altri 45 i dispersi, circa 
700 i feriti) mentre la terra 
non smette di scuotersi, fa- 
cendo aumentare la paura e 
costringendo la popolazione 
a dormire all’aperto. 

Teri altre due scosse violen- 
te nell’Egeo. Nella capitale 
sono arrivati anche i gruppi 
di soccorso turchi (nella foto) 
e.si scava ancora nella spe- 
ranza di trovare superstiti. 
Un’operaia di 31 anni ha ri- 
trovato la luce resistendo 48 
ore intrappolata tra i detriti 
della sua fabbrica di: deter- 


Limitate le proteste 
da parte di ebrei 
ultraconservatori. 
Tutti gli scarcerati 

si sono impegnati 

a lasciare la violenza 


BEITUNIYA Con un giorno di 
anticipo sui tempi previsti 
lo Stato israeliano ha ri- 
messo in libertà 199 dete- 
nuti palestinesi come stabi- 
lito dal nuovo accordo per 
l'applicazione del memo- 
randum di Wye firmato sa- 
bato dallo Stato ebraico e 
dall'Autorità nazionale pa- 
lestinese (Anp). Si tratta 
del primo concreto passo 
verso l’applicazione degli 
accordi di pace che prevedo- 
ho, entro il fine settimana, 
anche la riconsegna ai pale- 
stinesi del 7 per cento dei 
territori. occupati in Ci- 
sgiordania. I detenuti sono 
stati rimessi in libertà pri- 
ma dell'alba dalle carceri 
di Ashkelon e Nafha, una 
sul Mediterraneo, l’altra 
nel deserto del Negev, e ca- 
ricati su pullman che li 
hanno portati in Cisgiorda- 
nia e a Gaza. 

Alcuni dei detenuti si so- 
no sporti dai finestrini dei 
‘pullman (nella foto) e han- 
no fatto il segno di vittoria 
con le dita. Israele si era 
impegnato a liberare 200 
persone ma uno dei detenu- 


genti, la Ricomex di Medini 
(a nord di Atene, nell’area 
più colpita del terremoto) do- 
ve sono ancora almeno venti 
le persone sotto le macerie. Il 
salvataggio miracoloso, con- 
cluso con l'urlo liberatorio 
del marito della donna che 
ha incoraggiato per dodici 
ore le ricerche della squadra 
francese della Protezione civi- 
le, è stato seguito in diretta 
dalla tv ellenica. E’ il terzo 
salvataggio dal giorno della 
strage. 


ti si è rifiutato di essere 
scarcerato perchè, ha spie- 
gato, tornerà comunque in 
libertà tra pochi giorni. Le 


ODE 


_ 


Gli investigatori del mini- 
stero della Giustizia, dopo 
che gli ispettori dei lavori 
pubblici hanno dichiarato 
inabitabili i 1.100 edifici del- 
la zona colpita, stanno ora 
dando la caccia dei responsa- 
hili dei crolli dei palazzi che 
non hanno rispettato le nor- 
me antisismiche. 

Ma nel mirino sono anche 
i sismologi colpevoli secondo 
la Procura di Atene, di aver 
diffuso allarmi ingiustificati 
che «hanno procurato panico 


autorità carcerarie hanno 
reso noto che non sarà libe- 
rato nessuno al suo posto. 

I detenuti tornati in li- 


Il duro dei «Toryn non era un vero «toro» 


LONDRA Michael Portillo, ministro della dife- 
sa ai tempi del governo Major, torna in poli- 
tica e confessa di aver avuto «relazioni gay» 
in gioventù. L'ex pupillo di Margaret Tha- 
cher, duro di destra e gettonato pretendente 
alla leadership dei conservatori, ha deciso 
di svelare i suoi trascorsi sessuali con un'in- 
tervista al quotidiano ‘Times’, pubblicata 
teri in contemporanea con l'annuncio della 
sua candidatura al seggio tradizionalmen- 
te ‘tory’ di Kensington e Chelsea. 

La rivelazione ha provocato un grande 
scalpore in Gran Bretagna, paese che ha ac- 


re notizia». 


nella popolazione». Oggi in- 
fatti secondo alcuni esperti 
si dovrebbe verificare una re- 
plica sismica identica come 
intensità (5,9 gradi della sca- 
la Richter). 

In Turchia intanto un'enor- 
me gru sonda la baia di De- 
girmendere alla ricerca della 
cassaforte di una gioielleria 
sprofondata in mare insieme 
a un tratto di costa per una 
profondità di 40' metri, in se- 
guito al violentissimo terre- 
moto. «Anche a Golcuk, la lo- 
calità epicentrica più dura- 
mente colpita, forse, dalla 
scossa di 7,4 gradi Richter, ol- 
tre un chilometro di baia è 
sprofondato in mare, insieme 
ad un campo di calcio. 


Sbloccata finalmente l’attuazione degli accordi di Wye Plantation 


Israele libera 199 palestinesi 
E comani consegna i territori 


bertà erano stati arrestati 
per aver compiuto atti con- 
tro Israele: avevano assas- 
sinato palestinesi che colla- 
boravano con lo Stato ebrai- 
co o ferito cittadini israelia- 
ni. Tutti gli scarcerati si so- 


‘ no impegnati a non lasciar- 


si più coinvolgere in attivi- 
tà violente. 

In base alla revisione del 
memorandum di Wye, Isra- 
ele libererà ancora 150 de- 
tenuti entro 1’8 ottobre. Al- 


cettato l'omosessualità di alcuni politici la- 
buristi e che ora deve digerire anche quella 
dei conservatori. L'ex ministro, 46 anni, ha 
cominciato la sua seconda era politica rive- 
lando quello che forse poteva rappresentare 
un segreto ingombrante. Ha avuto «relazio- 
ni gay», ha precisato, quando studiava all’ 
università di Cambridge, ma ha giurato di 
essere stato sempre fedele alla moglie, Ca- 
rolyn Eadie, sposata nel 1982. La sua omo- 
sessualità, insomma, risale «alla scorsa ge- 
nerazione» e «non dovrebbe più neanche fa- 


Indagato un cittadino americano che avrebbe speculato sulla missione delle Nazioni Unite in Bosnia e Croazia: si parla di oltre sei miliardi di lîre 


Agenti Fhi a Zagabria per scoprire la mega-truffa alle casse Onu 


| protestanti austriaci contro Joerg Haider: 
«La sua campagna elettorale è xenofoba» 


ante austriaca ha protestato ieri 
la campagna elettorale» condotta 
ten di estrema destra) del leader 
si T,in vi ioni po- 
litiche del 3 ottobre prossimo, SL alcuni MANTO 
1 l'Epoe chiede in particolare il blocco dell'immigrazio- 
ne e insorge contro «l’abuso del diritto d'asilo». Inn co- 
Renicato, la Chiesa protestante - che raggruppa il 15% 
ella totalità degli austriaci - protesta appunto «contro 
a Iscriminazione generale nei confronti di tutti gli stra- 
Meri e contro il fatto che questi siano assimilati a dei cri- 
minali». «N. essuno chiede un’'immigrazione senza limiti - 
Precisa il comunicato - ma noi protestiamo contro il fatto 
che la xenofobia venga fatta passare per rispettabile». 


ZAGABRIA Una clamorosa truf- 
fa ai danni delle Nazioni 
Unite ha fatto sbarcare in 
questi giorni nella capitale 
croata non solo i super-ispet- 
tori dell'Onu, ma anche gli 
investigatori dell’Fbi, la poli- 
zia federale americana. Ide- 
atore ed esecutore della truf- 
fa che ha «aspirato» dalle 
casse  dell’organizzazione 
mondiale, occhio e croce, at- 
torno ai 6,8 miliardi di lire è 
infatti Charles Kim, cittadi- 
no statunitense, dal 1965 re- 
sponsabile dell’Ufficio viag- 
gi e trasporti presso la mis- 
sione Onu in Croazia e Bo- 
snia. Lo scandalo è tale che 


lo stesso segretario genera- 
le dell'Onu, Kofi ‘Annan, 
avrebbe impartito l’ordine 
di indagare fino in fondo, 
consentendo agli inquirenti 
anche l’accesso a una serie 
di documenti riservati, sia 
pure al costo di alimentare 
ulteriormente le polemiche 
sull’irrazionalità e macchi- 
nosità del molosso ammini- 
strativo-burocratico nel Pa- 
lazzo di vetro sull’East Ri- 
ver. 

Stando a quanto emerso, 
l’ineffabile capo di quella 
sorta di «agenzia viaggi» del- 
l’Onu per Croazia e Bosnia 
avrebbe praticamente ricat- 
tato la compagnia aerea 


«Croatia Airlines» (che però 
non sarebbe la sola), indu- 
cendola a non farsi pagare 
fino a 100 kg di bagaglio in 
eccesso («overweight») per 
ciascun funzionario, ufficia- 
le o militare dell'Onu in 
transito attraverso l’aero- 
porto di Zagabria o comun- 
que salito a bordo dei velivo- 
li della compagnia di bandie- 
ra croata. Tramite un astu- 
to e complicato «maneggio», 
che vede coinvolte anche al- 
cune agenzie di viaggi e al- 
tre compagnie aeree, Char- 
les Kim e i suoi eventuali 
complici «giravano» poi il co- 
Sto del bagaglio in sovrappe- 
so alla sede centrale del- 


l'Onu a New York, intascan- 
do il tutto. 

Si calcola che con questo 
sistema l’intraprendente 
americano abbia sottratto 
alle casse delle Nazioni Uni- 
te (secondo l’Fbi) sui 3 milio- 
ni e mezzo di dollari. Cifra 
che sembra enorme, ma che 
in realtà non lo è se si consi- 
dera il continuo viavai di 
funzionari Onu e addetti 
della Forza multinazionale 
di pace (Sfor) in Bosnia. Per 
la «Croatia Airlines» e le al- 
tre compagnie aeree coinvol- 
te (si fa pure il nome della 
Air France) si trattava di 
migliaia di costosi biglietti 
venduti ogni anno. Com- 


tri, non si sa quanti perchè 
il numero è oggetto di trat- 
tative, saranno scarcerati 
entro il 9 dicembre, giorno 
in cui inizia il Ramadan, il 
mese che i musulmani dedi- 
cano al digiuno e alla pre- 
ghiera. 

I detenuti, a bordo di ot- 
to pullman, hanno alzato 
le mani mostrando le ma- 
nette e poi hanno intonato 
canzoni e slogan come «Al- 
lah è il più grande». 

Intanto, lungo la strada, 
decine di palestinesi hanno 
festeggiato il loro ritorno al- 
la libertà. Al varco di 
Nahal Oz, tra Israele e stri- 
scia di Gaza, gli ex detenu- 
ti hanno cantato l’inno na- 
zionale palestinese «La 
mia madre terra» e poi si 
sono incontrati con i loro 
parenti. 

Ali Abu Sariya, membro 
della fazione  oltranzista 
dell’Organizzazione per la 
liberazione della palestina, 
ha affermato di volersi la- 
sciare alle spalle il passato 
violento. «Spero che tutti i 
miei fratelli nelle carceri 
israeliane vengano presto 
liberati e che alla fine si ar- 
rivi alla pace», ha detto. 


prensibile che abbiano cedu- 
to al ricatto di Charles Kim, 
chiudendo volentieri un oc- 
chio sul bagaglio in sovrap- 
pi In caso contrario, in- 
‘fatti — questa la minaccia — 
lui si sarebbe rivolto ad al- 
tre compagnie «disponibili». 
A svegliare dal torpore i 
funzionari dell’East River 
sarebbero state la frequen- 
za del bagaglio in eccesso e 
la «monotona» regolarità 
del e immancabil- 
mente sul quintale. Nella vi- 
cenda risultano coinvolti, co- 
me complici, anche quattro 
cittadini croati, mentre al- 
tri dieci dovrebbero compari- 
re al Tribunale di New York 
come testimoni. 


Lim 
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Berlino 


Schroder 


arimpastan 
E lo fa pensando 
a Machiavelli 


BERLINO La mossa ha del 
machiavellico: come fare 
a neutralizzare il peggio- 
re nemico senza cambia- 
re linea nel partito e nel 
governo? Semplice, ar- 
ruolandolo nel governo e 
assegnadogli l’ultimo po- 
sto della serie rimasto 
vacante. E’ la parabola 
del cancelliere Gerhard, 
Schroder che, alle prese 
con una grave crisi nella 
Spd e schiacciato da una 
serie - passata e immi- 
nente - di sconfitte elet- 
torali, ha pensato di tro- 
vare, a un male estre- 
mo, un rimedio estremo. 

Reinhard Klimmt, 
uscito sconfitto domeni- 
ca dalle regionali nella 
Saar (la Spd ha perso do- 
po 14 anni la maggiorna- 
za assoluta nel Land), fe- 
delissimo di Oskar Lafo- 
naine je portavoce della 
sinistra tradizionalista, 
è stato chiamato ieri da 
Schroder a succedere 
nel governo al ministro 
dei trasporti e dei lavori 
pubblici Franz Muente- 
fering, destinato dal can- 
celliere a un altro inter- 
vento d’emergenza: ri- 
portare la pace nel parti- 
to nella nuova funzione 
di segretario generale 
della Spd. 

La nomina di Klimmt 
è avvenuta all'insaputa 
del gruppo Spd al Bunde- 
stag, il cui leader Peter 
Struck non ha potuto 
che fare buon viso a cat- 
tiva sorte e manifestare 
fedeltà al cancelliere. 


| 
| 
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È IL MOMENTO DI 
TOYOTA COROLLA CLIMA. 


DISPONIBILE ANCHE NELLE VERSIONI 5 PORTE E STATION WAGON. 


IS 6V=86 CV 16 LOV=110 EN 20 ph 725 GV 
DI SERIE: ABS ELETTRONICO A 4 SENSORI. + DOPPIO AIRBAG. + CLIMATIZZATORE. 

è SERVOSTERZO. + RETROVISORI ELETTRICI. + CHIUSURA CENTRALIZZATA CON RADIOCOMANDO. 
+ GARANZIA 3 ANNI 0 100.000 Km 


ESTENDIBILE A 5 ANNI O 160.000 Km. 


IL VANTAGGIO DEL MESE 


I CONCESSIONARI OFFRONO FINO AL 30/9 
<> COROLLA CLIMA DA L. 23.500.000* 


>FINANZIAMENTO 


A TASSO 0% 

DI L. 12.000.000 IN 36 MESI 
CON PAGAMENTO DELLA 
PRIMA RATA A GENNAIO 2000. 


*PREZZO CHIAVI IN MANO T.P.T. escLUSA. VERSIONE 1.3 - 3 PORTE. 


ANCHE SABATO 11 E DOMENICA 12. DAI CONCESSIONARI. 


— QGTOYOTA 
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( GIALLE || vote Automo! 
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Mossa di chiaro stampo pre-elettorale varata dal Consiglio per le decisioni strategiche 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via Zupanciè 39- fax (dall’Italia 00386-66) 274086 


QuarnERO 


tel. 274087/274085 
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Forse oggi i dipendenti ricevono le paghe di giugno e luglio 


porto 


Aliquota sero per pane, latte, libri e medicinali - Esclusi i giornali Se Non arfiVano | salar È 


E’ rimasto a «bocca asciutta» il ministro del Turi- 
smo Herak, che da settimane chiede un'imposta 
agevolata per l'industria delle vacanze croata 


ZAGABRIA E alla fine è stato 
Lui, il presidente croato 
Franjo Tudjman a bocciare 
la creatura prediletta del vi- 
cepremier e ministro delle 
Finanze Skegro, ovvero 
l’imposta sul valore aggiun- 
to. L’Iva croata, in verità, 
non scompare affatto bensì 
viene introdotta «l’aliquota 
zero» per pane, latte, libri e 


medicinali. Ricordiamo che 


attualmente l’aliquota uni- 
ca è pari al 22 per cento. La 
decisione di togliere l’impo- 
sta per i suddetti quattro 
prodotti non è ancora entra- 
ta in vigore ma dovrebbe es- 
sere questione di giorni vi- 


Teatro del funereo pasto un: 


sto che a chiedere il cambia- 
mento è stato il Consiglio 
per le decisioni strategiche, 
uno dei tanti organismi sta- 
tali diretti dal capo dello 
Stato. Sotto la bacchetta di 
Tudjman, il Consiglio ha ri- 
marcato il basso tenore di 
vita di larghi strati della po- 
polazione, la grave crisi nel 
settore della sanità e l’ec- 
cessivo costo dei libri, op- 
tando per l'aliquota zero. Si 
tratta di misure che ancora 
prima dell’introduzione 
dell’Iva (primo gennaio ’98) 
erano state chieste a gran 
voce dall’opposizione, propo- 
Ste respinte dagli accadize- 


a trattoria non lontano da Postumia 


tiani e ritenute dannose 
per gli interessi vitali e 
strategici del Paese. In un 
anno e nove mesi le cose so- 
no andate invece diversa- 
mente, l'imposta ha soffoca- 
to produttori, esportatori, 
commercianti e cittadini e, 
guarda caso, la svolta arri- 
va a pochi mesi dalle elezio- 
ni parlamentari. Come da 
copione. Intanto, in attesa 
che il governo dia luce ver- 
de alle decisioni del Consi- 
glio (il beneplacito è sconta- 
tissimo) i ministri dell’Agri- 
coltura, Sanità e Cultura 
hanno inondato di consensi 
l’azzeramento dell'imposta 
per pane, latte, farmaci e li- 


. bri. Sicuramente risulterà ‘ 
imbronciato 


il parentino 
Ivan Herak, ministro del 
Turismo, Herak aveva a 
più riprese chiesto uno 


ll. 


Un camionista morto soffocato 
per un boccone troppo grosso 


Incontri culturali 
" 

Delegazione veneta 
n ua DL 

in visita a Veglia 
FIUME In visite a Veglia 
una delegazione della 
E Veneto, guidata 
da Fabio Gava, membro 
della giunta per le finan- 


ze del Comitato perma- 
nente per la valorizzazio- 


ne del patrimonio vene- |. 


to in Istria e Dalmazia. 
a Regione Veneto ha 
ga stanziato 90 milioni 
lire, impiegati nel- 
l’opera di restauro della 
cisterna Gradenigo, in 
piazza Grande. 
La delegazione veneta 
è stata ricevuta dal sin- 
daco di Veglia, Dario Va- 
silic. Al centro dei collo- 
ui un nuovo progetto 
die il capoluogo isolano 
ha presentato al comita- 
to per la valorizzazione 
del patrimonio veneto. 
Si tratta del progetto di 
ristrutturazione e rivita- 
lizzazione delle mura cit- 
tadine. 


POSTUMIA Una morte assur- 
da, provocata da una scor- 
pacciata di maiale, ha scos- 
so l’opinione pubblica del 
paese. Sabato in una tratto- 
ria di Hrusica il cittadino 
croato Franjo M., 45.enne 
autotrasportatore, si è in- 
trattenuto in una trattoria 
per consumare il pranzo. 

tando alle testimonianze 
del proprietario del risto- 
rante, l’autotrasportatore, 
attratto dall'odore di un 
maialino preparato allo 
spiedo, senza alcuna esita- 
zione ha ordinato immedia- 
tamente —un’abbondante 

orzione. Il cliente aveva 
fatto capire di essere affa- 
mato. 

Poco dopo il cameriere 
ha esaudito le richieste del- 
l’autista servendo una gros- 
sa costata di maiale rosola- 
ta allo spiedo. Nessuno 
avrebbe nemmeno immagi- 
nato che l’abbondante por- 
zione di maiale sarebbe ri- 
sultata fatale. Poco più tar- 
di il cameriere, dopo aver 
servito alcuni clienti che si 
trovavano all’aperto, è rien- 
trato nella trattoria, ha tro- 
vato l’uomo senza vita acca- 
sciato sul tavolo. 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


Edda Desco 


TRIESTE - VIA DEL DESTRIERO 11 - TEL 


040) 392349 | 


(ampio parcheggio) 


INIZIO ISCRIZIONI DA LUNEDÌ 13 SETTEMBRE » 
ORARIO: lunedì-mercoledì-venerdì 15.30-19.00 è 


VITA 


Nel settore dell'edilizia - si pensi 
all'edilizia popolare che dovrà 
portare avanti i suoi programmi, 
alle opere pubbliche, agli 
investimenti privati - le possibilità 
d'impiego sono tante. È quindi il 
caso di riflettere. Uno dei mestieri 
collegati all'edilizia potrebbe 


essere una scelta di vita. 


Ma una scelta - intendiamoci - 


ragionata e convinta: l'interesse 
a questo lavoro presuppone 
impegno e volontà personali, 
come premessa e preparazione 
professionale, come impegno. 


t 

Immediatamente è stato 
allertato il locale ambulato- 
rio e la stazione di polizia. 
Il medico di turno, giunto 
sul posto, non ha potuto al- 
tro che constatare che l’au- 
totrasportatore era morto 
per soffocamento. Nella boc- 
ca dello sfortunato autista 
si trovava ancora un pezzo 
della grossa cotoletta di ma- 
iale, ingoiata con troppa ra- 
pidità. 

Al momento dell’insolita 
tragedia la sala interna del 
ristorante era praticamen- 
te deserta, in quanto tutti i 
clienti si trovavano all’aper- 
to. Con ogni probabilità a 
nulla sarebbero servite le 
richieste d’aiuto dell’auti- 
sta, che è morto soffocato. 

Successivamente i periti 
legali del centro clinico uni- 
versitario di Lubiana, com- 
pletati gli esami autoptici 
sul corpo dell’autotrasporta- 
tore, hanno confermato che 
l’uomo era soffocato in 
quanto la grossa porzione 
di carne gli aveva bloccato 
la faringe. Ogni tentativo 
da parte dell’autista croato 
di liberarsi della cotoletta- 
killer sono risultati vani. 


"sconto" d’aliquota, affer- 
mando che l’industria delle 
vacanze croata non riesce 
ad assorbire il tasso del 22 
«per cento e il suo prodotto è 
tutto fuorchè concorrenzia- 
le. Tornando all’opposizio- 
ne, questa non:potrà essere 
completamente soddisfat- 
ta: nei mesi scorsi si era 
chiesto al governo del pre- 
mier Matesa di esentare 
dal pagamento Iva tutti i 
generi indispensabili, adot- 
tando aliquote differenzia- 
te per gli altri prodotti. Co- 
me già detto, si tratta di ri- 
chieste rigettate e confuta- 
te dalla leadership, che r 
sono ose ha fatto mar- Lo 
cia indietro. Da aggiungere \ 

che a a ri- i 

arda la carta stampata, c 

i gran cruccio per gli edi- | KUNMI 423 
tori. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. dî Capodistria 


254,19 Lire 
= 0,1318 Euro 


FIUME Porto fiumano, un vul- 
cano in attività. Dopo due 
giorni di sciopero striscian- 
te e il ritorno al lavoro con 
la promessa che i salari di 
giugno e luglio sarebbero 
stati versati in tempo, la 
giornata odierna dovrebbe 
rivelarsi decisiva. Entro le 
ore 13, come stabilito da sin- 
dacati e direzione, ai più di 
2 mila lavoratori portuali 
dovrebbe venir corrisposta 
la seconda parte dello sti- 
pendio di giugno e la prima 
tranche delle retribuzioni 
di luglio, come anche l’in- 
dennizzo trasporto di set- 
tembre. 

Se entro quell’ora non sa- 
rà avvenuto il pagamento, 
vi sarà subito un comizio di 
protesta in cui si deciderà 
per lo sciopero a oltranza. 

Tutti col fiato SSpCo in- 
somma, per vedere la tenu- 


9,90 Lire* 
0,0051 Euro* 


1337,19. Lire 


1171,84. Lire/l 


1196,78: Lire/l 


1075,24 Lire/l 


ta di un accordo che contem- 
mE pure il versamento del- 
a seconda parte del salario 
di luglio entro il 25 settem- 
bre e il pagamento delle 
due giornate di sciopero 
strisciante. Oggi inoltre do- 
vrebbe esserci una piccola 
manifestazione di dissenso 
dinanzi al palazzo munici- 
pale, in Corso. L'iniziativa, 
romossa da uno dei tre sin- 
lacati portuali (il sindacato 
indipendente degli occupati 
portuali), è intesa quale pro- 
testa contro il sindaco fiu- 
mano Slavko Linic. Giorni 
orsono il primo cittadino 
aveva ordinato il blocco del 
conto bancario  dell’Ente 
porto per inadempienze nel 
pagamento della tassa fon- 
diaria. 
La protesta sindacale do- 
vrebbe svolgersi tra le 10 e 
le 11, con la partecipazione 


di una trentina di manife- 
stanti. La decisione di Linic 
è stata fortemente criticata 
dall’Hdz e da alcuni partiti 
d’opposizione. Che la situa- 
zione tra le banchine por- 
tuali non sia florida lo atte- 
stano un paio di dati: nei 
primi otto mesi dell’anno so- 
no state movimentate un 
milione e 837 mila tonnella- 
te di merci, il 21 per cento 
in meno rispetto al gennaio 
- agosto dell’anno scorso. 
Facile dedurre pertanto che 
il quantitativo di merci in 
arrivo e partenze nel ’98, os- 
sia 3 milioni e 274 mila ton- 
nellate, non verrà superato 
e che quest'anno si raggiun- 

eranno a malapena le 3 mi- 
Toni di tonnellate. 

Unica nota positiva: l’au- 
mento del 6 per cento su ba- 
di annua dei carichi genera- 
L. 


Conferenza dedicata alla prevenzione a Nova Gorica: raddoppiano i malati negli ultimi cinque anni 


L'Aids in Slovenia, il contagio si propaga 


La scuola non riesce a sensibilizzare i più giovani sulle precauzioni 


CAPODISTRIA Curioso braccio di ferro in- 
gaggiato da un gruppo di abitanti esa- 
sperati del villaggio di Bertocchi, alla 
periferia di Capodistria, con il locale 
ispettore per la tutela delle acque. 

Martedì mattina, nelle vicinanze di 
uno dei principali canali di irrigazione 
della zona, situato a pochi chilometri 
dal fiume Risano, alcuni agricoltori di 
Bertocchi esterrefatti hanno avvistato 
molti pesci morti o agonizzanti. Imme- 
diatamente sono stati allertati i prepo- 
sti servizi. 

I primi ad accorrere sul posto sono 
stati i responsabili della famiglia dei 
pescatori, che hanno appurato che si 
trattava in prevalenza di prelibate car- 
pe e lucci. Alcuni galleggiavano sulla 
superficie limacciosa del canale con la 
pancia all’aria. 

Molto presto hanno effettuato un 
primo sopralluogo anche agenti di poli- 
zia, tecnici dell’azienda Hidro, specia- 
lizzata nella pulizia rapida delle ac- 
que, e l’ispettore addetto alla salva- 


Bertocchi, carpe e lucci morti nel canale 


guardia dell'Ambiente di Capodistria 
per prendere visione della vicenda. 

Dopo un primo consulto, l'ispettore 
ha prelevato alcuni campioni d’acqua. 

A questo punto però si è verificato 
un piccolo giallo. Un gruppo di agricol- 
tori della zona ha contestato l’ispetto- 
re, sostenendo che non avrebbe prele- 
vato i campioni dell’acqua inquinata 
volgendo invece la propria attenzione 
a un’altra parte del canale. 

A conclusione di un concitato batti- 
becco, la situazione si è calmata e 
l'ispettore ha assicurato che già fra 
qualche giorno verranno pubblicati i 
risultati ufficiali dell'analisi dell’ac- 
qua incriminata. 

Gli agricoltori sostengono che se so- 
no morti i primi contingenti di pesce 
significa che l’acqua contiene pericolo- 
se sostanze tossiche. 

Gli addetti ai lavori fanno ancora 
presente che con queste acque limac- 
ciose giornalmente vengono irrigate 
vaste superfici di colture agricole di 
tutta questa zona. 


NOVA GORICA Nonostante le 
numerose e variegate ini- 
ziative avviate in particola- 


«re negli ultimi cinque anni 


per debellare l’Aids in Slo- 
venia, con grande preoccu- 
pazione si nota l’amplia- 
mento dei casi di infezione 
di questo flagello del secolo 
che sta ormai per concluder- 
si. Questa una delle princi- 
pali constatazioni emerse 
in questi giorni alla prima 
conferenza slovena dedica- 
ta alla prevenzione dell’Ai- 
ds, organizzata a Nova Go- 
rica, alla quale sono inter- 
venuti numerosi esperti e 
autorità sanitarie, esponen- 
ti di organizzazioni, tra le 
quali anche il nuovo mini- 
stro per la scuola della Slo- 
venia, Pavle Sgaga. 

Il convegno no volto par- 
ticolare attenzione ai giova- 
hi. Stando a dati ciosi 
gli addetti ai lavori calcola- 
no che in Slovenia le perso- 
ne infette dall’Aids cinque 
anni fa erano circa una cin- 
quantina. Si trattata per la 
maggior parte di giovani 
tossicodipendenti, omoses- 
suali e prostitute, la cui età 
sì aggirava mediamente 
dai 24 ai 43 anni. 


Gli ultimi dati indicano 
che attualmente gli amma- 
lati di Aids in Slovenia su- 
perano la ottantina. Si trat- 
ta in Teva Ora di giovani 
dai 18 ai 34 anni. Soltanto 
nei primi otto mesi di que- 
st'anno sono stati scoperti 
sei nuovi casi di ammalati 
di Aids. Si è trattato di 
quattro tossicodipendenti 
cronici e due omosessuali, 
dai 24 ai 32 anni. 

Alla conferenza di Nova 
Gorica gli esperti hanno fat- 
to ancora presente che al- 
meno una quindicina di per- 
sone contagiate dalla grave 
malattia preferisce piutto- 
sto morire lentamente nei 
letti delle loro ‘abitazioni 
che richiedere l’aiuto dei sa- 
nitari. 

Uno Ee2 argomenti prin- 
cipali affrontati al conve- 
me specializzato di Nova 

orica ha riguardato le ini- 
ziative di prevenzione che 
devono interessare in parti- 
colare i giovani in Slovenia. 
Al proposito è stato rileva- 
to che finora la scuola in 
questa specifica materia è 
assente. Anche nei più re- 
centi programmi scolastici 
la problematica dell’Aids 
trova pochissimo spazio. 


Tempo di scuola: l’importanza 
di una scelta giusta 


Scegliere implica sempre una 
certa dose di incertezza, di an- 
sia, il senso di una rinuncia ma 
anche la consapevolezza di 
aver saputo seguire la propria 
strada, le proprie inclinazioni, le 
proprie aspirazioni. Questo è il 
momento in cui si deve sceglie- 
re una scuola da frequentare, in 
cui si deve decidere a quale cor- 
so di perfezionamento iscriversi 
o è anche semplicemente il mo- 
mento di praticare un nuovo hob- 
by. In ogni caso è il tempo di ri- 
prendere a studiare, di approfon- 
dire le proprie-conoscenze o di 
sviluppare la propria manualità. 


Moltissimi sono ad esempio co- 
loro che scelgono di dedicare 
con costanza un certo numero 
di ore settimanali alle lingue stra- 
niere. Prima di tutto l’inglese, 
non è mai superfluo sottolinear- 
lo, tanto più se si pensa che ad- 
dirittura in Germania l’idioma 
d’Oltremanica anvanza al punto 
che — soprattutto nelle grandi cit- 
tà — è nato il denglish (unione di 
deutsch ed english): i punti di in- 
formazione si chiamano service 
point e non più auskfunt, la bi- 


glietteria è diventata ticket coun- © 


ter e non si legge più l'indicazio- 
ne fahrkartenschalter. È ovvio 


che questo fenomeno riguarda 
gli aspetti più superficiali della 
comunicazione e che la lingua 
di Goethe continuerà a essere 
parlata e approfondita nelle sue 
Mille sfaccettature rivelandosi 
particolarmente importante (ac- 
canto alla lingua di Shakespea- 
fe) per chi desidera allacciare i 
più svariati contatti commerciali 
con uno dei più forti (economica- 
mente parlando) paesi europei. 
Accanto alle lingue non si può 
l'estare digiuni dei sistemi multi- 
Mediali, a partire dall'uso del 
Personal computer, supporto es- 
senziale per collegarsi in rete. È 


BRITISH SCHOOL 


or FrIuLEVENEZIA GIULIA 


Trieste - 18, via Torrebianca 


i 040. 369.369 


Sono qualità che, poi, in seguito, 

- pagano sempre. Ricordalo e 

Pensaci su. Se ritieni che possa essere la tua strada 
Per il domani vieni da noi. Saremo lieti di darti 
Maggiori informazioni per aiutarti nella tua scelta. 


CORSI TOTALMENTE GRATUITI - INIZIO OTTOBRE 
APERTI AI GIOVANI DAI 1 25 ANNI 


SCUOLA DI QUALIFICAZIONE 
OPERAI EDILI DI TRIESTE 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE 89 
TEL. e FAX 040/43626 


unica nei risultati... 


Esami dell'Università di Cambridge (sessione giugno 1999) 
media dei candidati promossi 


InItalia 
60% 
80% 
79% 


Alla British School 
100% 
90% 
91% 


Proficiency (CPE) 
Advanced (CAE) 
First Certificate (FCE) 


gd n gui® 


UnIvERSITY of CAMBRIDGE. I 
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Local Examinations Syndicate Ur 


tempo di tuffarsi e imparare a 
navigare (o meglio a «surfare») 
con Internet. La rete di comuni- 
cazione mondiale che oggi coin- 
volge dal punto di vista operati- 
vo migliaia di persone e quasi 
centocinquanta milioni di utenti 
non esisteva trent'anni fa, cioè fi- 
no al settembre del 1969 quan- 
do un gruppo di docenti della 
Ucla, l’Università di Los Ange- 
les, riuscirono a collegare il com- 
puter a un centralino per smista- 
re dei messaggi. Qualche tem- 
po dopo un computer dell’Ucla e 


. uno dell'Università di Stanford 


riuscirono a «parlare» fra loro e 
nacque Arpanet, la prima rete 
(Arpa era la sigla di Advanced 
research projects agency e net 
significa rete). Per sottolineare 
l'importanza che si attribuisce a 
Internet, negli Stati Uniti gli hotel 
ricevono una «stella» anche in 
relazione al: grado di. velocità 
con cui consentono ai loro clien- 
ti di collegarsi in rete! Ma accan- 
to ai corsi «nuovi» c'è spazio, 
per chi cerca un lavoro dove 
esprimere la propria creatività o 
comunque dove agire concreta- 
mente con una manualità intelli- 
gente, esistono corsi di taglio e 
cucito, utilissimi per assimilare 
le basi di un «mestiere in via di 
estinzione» e proprio per questo 
particolarmente richiesto, i corsi 
per imparare tutti i «mestieri del- 
la bellezza», settore in costante 
espansione espansione e non 
da ultimo, ma solo per motivi di 
spazio e non certo di sostanza 
hon sono da trascurare le molte- 
plici attività dell'edilizia, che 
sembra non conoscere crisi oc- 
cupazionali per le persone pre- 
parate e competenti che abbia- 
no frequentato qualificati corsi 
di specializzazione. 


INFORMAZIO! 


Hildegard Bayer 


corsipi LINGUA TEDESCA 


‘Autorizzata cl Ministero della Pubblica Istruzione (Direzione Generale degli ScaMbi Cultural) D.M. 18.11.1983 
® CORSI PER ADULTI, RAGAZZI E BAMBINI 

© ORARI PER TUTTE LE ESIGENZE 
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unedì-venerdì ore 10.126 14.30-18 
Via Ginnastica 3 - I piano - Tel. 040/661050 


A cura AMANZONI&C. S.p.A. 
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ESTETICA 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 040/638846 
Orario segreteria: 9.30-12 e 16.30-19 


* ESTETISTE - VISAGISTE 

* MASSAGGIO ESTETICO 

* MANICURE 

* PEDICURE ESTETICO 

< TRUCCO CROMATICO (tatuaggio) 
<#* MASSAGGIO SPORTIVO 

** PEDICURE PERFEZIONAMENTO 
* LINFODRENAGGIO 

* RIFLESSOLOGIA DEL PIEDE 
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BANGKOK HONG KONG 26 30 PECHINO 22 31 
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H FRANCOFORTE 14. 28 NEW YORK 22 28 
{ GIAKARTA 23 32 NIZZA 2110028 
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Sulla costa, a tratti, soffierà vento da Nord-Est moderato. È probabile che il cielo 
si mantenga completamente sereno, tutto il giorno, anche in montagna. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Ancora bel tempo: sereno, caldo e secco. 


IERI min. I, 
. 2.000m 10° 
TRIESTE 210 ; 1.000m 16 °C 


GORIZIA 14,7 
MONFALCONE 15,1 
UDINE 13,8 
PORDENONE 13,6 
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PREVISIONI (a 


Nord: cielo poco nuvoloso, salvo residui addensamenti cumuliformi sui rilievi ‘specie durante le 
ore pomeridiane. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sull'isola e sulle zone tirrenichi 
FRONTE irregolarmente nuvoloso sul resto del centro, con addensamenti più consistenti all'interno e sul 


RESSIONE versante adriatico, dove saranno possibili residui rovesci o temporali. Sud penisola e Sicilia: con- 
ù dizioni di spiccata variabilità, con addensamenti anche intensi a cui potranno essere associate 
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debole moderata abbondanie | intensa 


poco mossi, localmente mossi il pomeriggio. 


ALGHERO 


OROSCOPO 
Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


Il nervosismo nuo: La vostra determi- 
ce alla salute ma anche alla nazione va aumentando di 
professione, potrebbe crea- pari passo con le felici intui- 
re contrasti con i collabora-. zioni nel lavoro. Clima sen- 
tori. Forse sta per nascere timentale idilliaco, ma non 
un amore. duraturo. 


MONTAGNA 
Dall'iniziativa dei funghi a Ravascletto alle passeggiate a Forni Avoltri 


Sagre, escursioni e tante feste: 
l'appuntamento è nel Triveneto 


Appuntamenti per tutti i l'agenda delle escursioni. sugana con il "Palio del 
gusti nelle località turisti- Domani partirà alle 8 da Brenta", una due iorni, 
che montane del Trivene- Forni Avoltri una passeg- tra oggi e domani, dedica- 
to con sagre, escursioni e cn guidata alla miniera ta alle grandi sfide tra le 
tante feste. Iniziamo dalla i monte Avanza (iscrizio- due fazioni in cui si divide 
nostra regione dove, tra ni allo 0433-727494) e da la popolazione di Borgo. 
oggi e domani, l’avveni- Forni di Sopra un’escursio- Assistere alle contese sarà 
mento più importante sa- ne alla forcella Lareseit e un po’ come fare un salto 
rà la festa di tutti i funghi alla casera Mason (iscrizio- all’ indietro nella storia. 
di Ravascletto. Si inizierà ni allo 0427-873383). Dome- L’avvenimento clou, in pro- 
questa sera con una confe- nica partenza da Erto alle gramma domani sera, sa- 
renza sul tema "I funghie 100 alle 14 per una visita rà la sfida tra la zattera 
i prodotti autunnali di alla frana del Vajont (pre- dei "Farinoti" e quella dei 
montagna". Domani, dalle notazioni allo "Semoloti", lungo il Bren- 
9, un'escursione idata 0427-873383), o, per chi ta illuminato da globi alla 
alla ricerca di funghi, alle amai funghi, passeggiata veneziana e torce. Da non 
11 verifica dei funghi rac- guidata a Forni di Sopra Red anche la gara di 
colti con i micologi, alle 16 (iscrizioni allo fi 


INDOVINELLO 
Il futuro consorte 

Se con voi sarà rigido e puranco 

‘a matciar dritte vi convincerà, 

pensate che legato al vostro fianco 

egli per tutta la vita rimarrà. 


di Marin Faliero 


SCAMBIO DI CONSONANTI (5/6 = 11) 
i Abile calciatore 
Domina a centro campo: è di sostegno 
ed alla prova mostrasi campione, 
‘ perché sa bene ciò che rappresenta 
nell'avvincente trama dell'azione. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro le cose Negli affari vi pia- 
potrebbero complicarsi all’ ce giocare d’azzardo, mairi- 
improvviso, ma potete ca-  schi di caduta sono alti. In 
varvela bene. Farete una amore invece preferite an- 
conquista molto gratifican- dare sul sicuro, ma dovete 
te. esser più intraprendenti. 


Vergine 23/8 22/9 


O: BILA LI 


Leone 23/7 22/8 


Idee chiare e un per- Vanno valutate at- 
fetto tempismo nella scelta tentamente e poi risolte cer- 
dei momenti per interveni- te fastidiose questioni pro- 
re fanno di voi una persona fessionali. In amore siete 
vincente nel lavoro. In amo- pronti tutto ‘per conquista- 
re dovete scegliere. re chi vi interessa. 


corpione 23/10 21/11 


Cercate di muover- 


Bilancia 23/9 22/10 


E’ tempo di tirare 
fuori dal cassetto certi ve con prudenza per non 
chi progetti di lavoro: qual- avere grattacapi economici. 
cosa ne uscirà. La vostra al- Si profilano momenti poco 


ORIZZONTALI: 1 Sfolgorante di luce - 11 Lo era il mas - 12 Ragusa - 13 Tullio Solenghi - 14 Tuttaltro 
che generoso - 16 Inchiostro per fotocopiatrici - 17 Titolo per Saddam Hussein - 19 Tino del teatro - 21 
Vocali in crisi - 22 Nella stella - 23 Vi abitava Penelope - 25 Il West del cow-boy - 27 Era propria dell'anti- 


una lezione di cucina e di 0493-88553). A San Vigi. ana SIRO legria finirà con il contagia- stimolanti nel settore degli ca Roma - 30 Pia Zadora - 32 Il nome della divina Garbo - 33 Una è la Riparia - 34 Vi si ripara la sentinel- 
conservazione e, dalle 20, lio di Marebbe, in Alto Adi- ranno IRR "a re gli amici. affetti. la - 36 Spinto nel mezzo - 37 Composizione strumentale - 39 Erbacea irritante - 41 Intreccio d'un roman- 


20 - 42 Dio marino greco - 43 Onde Medie - 44 Seducenti, attraenti. 

VERTICALI: 1 È simile all’aragosta - 2 Ripetizione richiesta - 3 Belluno - 4 Quadri personali - 5 Soldato, 
Scelto di fanteria - 6 Lo sono certi dolori - 7 Navi da guerra - 8 Associazione Trasporto Aereo - 9 Ada 
Poetessa - 10 Uomini degni di medaglia - 15 La pittura di Ligabue - 16 Terni - 18 Città industriale ligure - 
20 Allegato (abbr.) - 24 Asti - 26 Liquore di albicocche - 28 Differenza tra due quotazioni - 29 Idonea - 31 
Lo ingoia chi subisce! - 35 Con fox in un ballo - 38 Vi nacque Einstein - 40 Una moneta asiatica - 42 
Pavia. 


SOLUZIONI DI IERI: Incastro ORNAMENTO, DI = ORDINAMENTO - Metatesi APICE, RE = PIACERE. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


la cena "a tema" accompa- so il fine settimana sarà due coloratissimi cortei 
gnata dalla musica tradi- ledicato al simposio inter- con carri e personaggi in 
zionale. Domenica la gior- nazionale di sculture in le- costume, uno animato dai 
nata incomincerà con un’ gno, con la partecipazione "Farinoti" (il ceto nobilia- 
escursione guidata alla ri- sculture provenienti da re del borgo), l’altro dai 
cerca dei funghi e alle 10 sei nazioni. Le premiazio- "Semoloti" (l’anima popola- 
aprirà il mercatino con i ni si terranno domani se- re).La sfilata dei due cor- 
chioschi di degustazione ti- ra. All’ Alpe di Siusi, inve- tei, che si incontreranno 
pica. Per i più affamati, ce, spazio alla gastrono- nel centro storico di Bor- 
oi, ci sarà la possibilità mia con l’inaugurazione go, si concluderà con la let- 
i assaggiare i funghi loca- della settimana delle pa- tura dei proclami di sfida. 
li nei ristoranti del paese. ste e dello strudel (che si. Domani sera, poi, in tarda 
Per ulteriori informazioni concluderà il 19 settem- serata, festa grande e "bi- 
e per le iscrizioni alle gite re). È Fini (i tipici spaghetti loca- 
e alle lezioni: 0433-66475. DA NON PERDERE Di- li) per tutti. 
Ricca di proposte anche sfida storica a Borgo Val- Anna Pugliese 


| Capricorno 22/12 19/1 


Ogni decisione sul — vete ottime idee, 
lavoro va rinviata a momei che si possono positivamen- 
ti più favorevoli: per ora te concretizzare in tempi 
muovetevi sul sicuro. Vita brevi. La persona amata 
di coppia un pò compromes- aspetta da voi un piccolo se- 
sa. gno di incoraggiamento. 


Aquario 20/118/2 


Dovete curare di Nuove opportunità 
iù la vostra forma fisic: professionali si apriranno 
a decisivi riflessi anche Se solo cercherete di essere 

sulla vostra resa nel lavoro. più aperti all’esterno. Non 

In amore siete in una fase sarebbe male mettere le car- 

di pessimismo. te in tavola in amore. 


sì LOTTO 2 cosa n 
44 è il numero da tenere d'occhio 
Dopo Genova si annuncia Palermo 


Da quando si è ritenuto opportuno raccogliere e catalogare i 
dati statistici relativi alle combinazioni di gioco e a quelle 
semplici in particolare viene dato, giustamente, a essi il si- 
gnificato di vero e proprio strumento di comparazione. In- 
tanto, SEO anno 22-44 alla ruota di Genova che fa- 
ceva parte della nostra segnalazione), aggiorniamo le varie 


Sagittario 22/11 21/12 


Pesci 19/2208 


in edicola 


109283 


AVVISO ALLA CLIENTELA 


Si informa la gentile clientela che a causa di adeguamenti 
delle procedure informatiche tutti i terminali bancomat 
e self service della CRTRIESTE BANCA SPA non sa- 
ranno operativi ‘ 


dalle ore 22.00 di venerdì 10.9 
alle ore 1.00 di sabato 11.9 


e dalle ore 8.00 alle 13.00 di domenica 12.9 


Eventuali prelevamenti effettuati su terminali di altre ban- 
che non saranno gravati di alcuna spesa. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


|| combinazioni che potrebbero trovare favorevole riscontro in 

NUOVA SEDE DE ragionevoli. Il numero 44, sortito in tre comparti, po- 

trebbe trovare ulteriore riscontro e preferenziale ci sembra 

l’ambo 44-55 su Palermo e Tutte (ricordando che nelle dieci 

Tuote non esce da 136 colpi). Attuali su Bari gli estratti 

35-36-31, su Firenze 15-59-79-60-4, su Saro 36-56-35-60, 

su Palermo 44-55-48-47, su Torino 72-58-23. Per quanto at- 

tiene i valori dati dal rapporto tra ritardo di livello (RI) e ri- 
tardo cronologico (Re) e quanto segue: 

FI. 4 rapporto RI/Re = 103/118 = 0,873 

BA. 36 rapporto RI/Re = 68/73 = 0,863 

NA. 35 rapporto RI/Rc = 83/94 = 0,883 

Capilista, Bari 31 (104), Cagliari 57 (55), Firenze 4 (110), Ge- 

nova 36 (103), Milano 31 (100), Napoli 35 (94), Palermo 48 (99), 

Roma 89 (72), Torino 23 (61), Venezia 44 (76). Nota: il segno 3 

su Milano è proponibile con 53-83-60-85. go 


Riforma delle pensioni: 
realismo e coraggio 


Il dibattito sulla riforma 
delle pensioni regge pur- 
troppo su estemporanee di- 
chiarazioni che nascono da 
interessi non sempre colle- 
gati alla vera natura del 
confronto in atto. Ciò produ- 
ce effetti destabilizzanti e fi- 
nisce con l’incentivare, nel- 
la generale confusione, la 
fuga anticipata dei lavora- 
tori. 

Un vero patto di stabilità 
non può che fondare sulla 
traduzione, secondo civiltà 
giuridica, dei termini di 
equità e solidarietà nei tem- 
pi, nei modi, nei percorsi 
normativi e nell’organizza- 
zione di un nuovo sistema 
fondato sul consenso socia- 
le. 

La Confsal è pronta a 
contribuire al confronto, 
avendo elaborato una pro- 
posta che si fa carico dei 
problemi sul tappeto e che 
si richiama a quattro esi- 
genze di fondo: 1) indivi- 
dua norme transitorie che 
saldano gli obiettivi strate- 
gici del nuovo sistema al 
piano di vita progettato dai 
singoli. lavoratori, poiché 
non è pensabile che esso 
venga radicalmente con- 
traddetto in corso d'opera; 
2) mantiene la volontarietà 
delle scelte del nuovo siste- 
ma contributivo, indivi- 
duando incentivi specifici 
rivolti a particolari fasce di 
lavoratori anche nel qua- 
dro degli istituti di previ- 
denza complementare; 8) 
sollecita l'estensione della 
trattativa anche alla previ- 
denza integrativa, con parti- 
colare riguardo all’ativazio- 
ne dei fondi aperti anche 
per il comparto del pubbli- 
co impiego; pone l'accento 
sul problema della lunga 
durata degli studi dei giova- 
ni e sulla valutazione del lo- 
ro valore aî fini del comples- 
sivo percorso previdenziale, 
in un quadro legislativo 
che prevede l’obbligo forma- 
tivo fino ai 18 anni e che 
considera i titoli condizione 
fondamentale per l’accesso 
alle occupazioni di medio- 
alto profilo. 

In ordine alla proposta 
di erogare il Tfr in busta- 
Paga, l'opinione della Conf- 
sal è che essa possa essere 
praticata solo all'interno di 
un quadro complessivo di 
istituto e garanzie che con- 
senta l’impiego delle risorse 
accantonate, ai fini della 
concreta attivazione di for- 
me di previdenza integrati- 


va. 
Nino Gallotta 
presidente Confsal 
Roma 
Pensioni, copiamo 

il sistema spagnolo 
Da «Un sistema in apnea» 
primo rapporto  Censis- 


Area life sulla previdenza 


pubblica e privata in Italia, | 


si apprende che in Italia 
«Le aliquote contributive, 
generalmente più elevate di 
quelle degli altri Paesi euro- 
pei (media europea 17,9%), 
variano ancora tra il 32,7% 
per i lavoratori dipendenti 
e il 15,8% (l’attuale percen- 
tuale sta gradualmente rag- 
giungendo la prevista quo- 
ta del 19%) per i commer- 
cianti e gli artigiani......» 
Ora, detti Paesi (con ali- 
quota media contributiva 
del 17,9%) hanno respinto 
formalmente la proposta di 
intervenire nel sistema pen- 
sionistico dei rispettivi Sta- 
ti, proposta formulata dal- 
l’on. Ciampi nella sua veste 
di super ministro dell’econo- 
mia nell'ultimo incontro 
che lo stesso ha avuto coni 
rappresentanti di analoghi 
dicasteri esteri, prima di as- 
sumere la carica di Presi- 
dente della Repubblica. 
Quanto. sopra non può 
che significare che la contri- 
Uzione versata è sufficien- 
te in tali Stati a coprire le 
‘oro spese previdenziali. 
er la verità, la stessa co- 
Sa, facendo due conti, si ve- 
ca anche da noi, infatti: 
no al 31 dicembre 1995 
per la pensione di un lavo- 
pr Veniva fatta accanto- 
Una somma pari al 
25% della sua retribuzione, 
quindi, dopo quarant'anni, 
doveva risultare un capita- 
le pari a dieci annualità pie- 
ne di stipendio e, poiché la 
Pensione al massimo pote- 
Va essere dell’80% della re- 
Tibuzione, risultavano inte- 
tamente versate 12,5 an- 
Nualità di pensione. 

a, questa somma si era 
andata formando nel corso 
dî quarant'anni, quindi sul- 

intera cifra devono calco- 
larsi anche gli interessi 
composti. Il tasso medio 
interesse in titoli di Stato 
nel quarant'anni precedenti 


il 1995 è stato mediamente 
del 10% e, pertanto, l’intero 
capitale accumulato deve es- 


‘sere moltiplicato, con buo- 


na approssimazione, per 
(1+1)20 = 6,7274988, ossia 
risultavano accantonate 
80,72 annualità di pensio- 
ne. Quel lavoratore, cioè, 
per rientrare in possesso di 
quanto fatto versare, avreb- 
be dovuto vivere fino a 60 + 
80 = 140 anni, senza consi- 
derare il fatto che la pensio- 
ne viene erogata mensilmen- 
te e, quindi, quel capitale, 
atto a dare subito l’equiva- 
lente di oltre 80 anni di ren- 
dita, continua a maturare 
interessi e ulteriori annuali- 
tà. 

Se ripetiamo il ragiona- 
mento di cui sopra per una 
pensione dovuta dopo soli 
20 anni di contribuzione 
avevamo: cinque anni di re- 
tribuzione piena (il 25%), 
pori sempre a 12,5 anni di 
‘pensione (questa era propor- 
zionale al numero degli an- 
ni lavorati quindi il nume- 
ro degli anni rimane inva- 
riato), mentre gli interessi 
composti sul capitale dimi- 
nuiscono al 2,5937 = 
(1+i)10, alla fine le annuali- 
tà di pensione già pagate ri- 
sultavano solo 32,42, (oltre 
92 anni di età) alle quali si 
dovevano aggiungere quelle 
che andavano maturando 
successivamente. 

Per quelle invece di soli 


2: 50 ANNI FA © 


15 anni di contribuzione, le 
annualità interamente ver- 
sate al pensionamento (60 
anni) erano solo 25 che, co- 
munque, sarebbero aumen- 
tate per gli interessi che ma- 
turavano successivamente 
come per le altre. 

Nessuna delle fattispecie 
indicate era quindi priva di 
copertura finanziaria, ma, 
ad un certo punto, mancan- 
do î denari pur senza, come 
abbiamo visto, una ragione 
plausibile, siffatto sistema 
è stato dichiarato «troppo 
generoso», senza ulteriori 
precisazioni, e dal 1996, a 
seguito della riforma Dini, 
l'accantonamento previsto è 
passato dal 25% al 32,7% 
(media europea 17,9%), e la 
forma obbligatoriamente 
imposta, quella contributi- 
va, prevede il versamento 
nelle-casse dello Stato di un 
terzo della retribuzione a 
un tasso particolarmente fa- 
vorevole per il gestore 
V’1,5% se si tratta della for- 
ma obbligatoria, mentre 
per quella facoltativa il ren- 
dimento cala all’1%. 

A me questo sistema ap- 
pare più un «mutuo agevo- 
lato» a favore dello Stato 0 
del gestore delle forme com- 
plementari, piuttosto che 
una «forma previdenziale», 
ove la prestazione, non più 
garantita in alcun modo 
contro il fenomeno inflatti- 
vo, ha raggiunto «un mero 


10 settembre 1949 


©® Il Comune avvisa che, con l’inizio dell’anno scolastico 
ed in aggiunta alle dodici già esistenti, funzioneranno due 
nuove scuole materne: una nell’edificio scolastico di Val- 
maura testé costruito, l’altra in quello dell’ex nido Presel 
in via Abro n. 5. 

® Guidata dal capo ufficio Bruno Presan, una rappresen- 
tanza dell’Acegat, in gita sociale a Napoli, è stata ricevuta 
dal sindaco di quella città, avv. Moscati, cui sono state 
consegnate una lettera del sindaco Bartoli, una bandiera 
di Trieste e una riproduzione del Campanone. 

@ I partecipanti al Congresso nazionale dell'Inail, in corso 
in questi giorni a Trieste, sono stati ricevuti in Municipio 
dal Consigliere comunale e direttore della locale sede del- 
l'istituto, dott. Benussi, e dall'assessore dott. Franzil. 


Davide Maiola, 
tutta una vita 
dedicata allo sport 


Maestro di ginnastica, alle- 
natore di canottaggio, Davi- 
de Maiola dedicò tutta la 
sua vita allo sport. Alla pra- 
tica sportiva del remo e al- 
l’attività ginnica considera- 
ta uno strumento per un 
corpo sano e per un miglio- 
re benessere della mente 
dedicò tutto il suo tempo li- 
bero; al meglio dell’abbiglia- 
mento sportivo studiato e 
scelto con cognizione di cau- 
sa nella continua evoluzio- 
ne di questi decenni dedicò 
il suo lavoro. Era infatti ti- 
tolare di un negozio sporti- 
vo in Viale, negozio che se- 
guì personalmente fino allo 
scorso anno, affiancando 
con la sua passione € i suoi 
preziosi suggerimenti pri- 
ma il figlio e poi i tre nipo- 
ti; negozio che è stato pun- 
to di riferimento per gene- 
razioni di sportivi. 

Molti di questi lo ritrova- 
vano al Circolo Saturnia di 
cui era socio da oltre cin- 
quant’anni e con il quale 


aveva partecipato a regate 
regionali e nazionali, conse- 


endo buoni piazzamenti. 
Del Saturnia fu a lungo di- 
rigente, partecipando in pri- 
ma persona a tutte le attivi 
tà. Da venticinque anni ri- 
copriva il ruolo di fiducia- 
rio dell’Anace (Associazione 
nazionale canottaggio e ca- 
noa). Il desiderio di tra- 
smettere il suo amore per 
lo sport lo aveva spinto a di- 
ventare allenatore, attività 
che praticò al Circolo Mari- 
na Mercantile; in preceden- 
za aveva allenato anche il 
settore giovanile della Se- 
zione nautica della Ginna- 
stica triestina, collaboran- 
do con il maestro Mario 
Ustolin; svolse inoltre per 
un lungo periodo funzione 
di segretario dell’Accade- 
mia pugilistica triestina. 


Cartoline alla moda russa: «Tanti saluti dal Caucason 


GELENDZHIK Non è una piccola peste legata per dare pace ai genitori, né tantomeno una vittima di violenze 

medievali contro i bambini: è solo un giovane turista russo in vacanza sulle spiagge caucasiche 

di Gelendzhik, una amena località al confine fra la Russia del Sud e la Repubblica del Caucaso del Nord. 

Lì sulla spiaggia, i fotografi, anziché girare con la classica scimmietta o i leoncino, hanno preferito 

preparare queste gogne con tanto di fucile automatico appeso vicino alla scritta (in cirillico) 

«Saluti dal Caucaso». Insomma, mentre l’incubo dei tour operators di mezzo mondo è garantire la sicurezza 

ai clienti, in Caucaso si preferisce preparare cartoline che avvertono amici (e nemici) di quanto potrebbe accadergli. 


valore simbolico» non certo 
quello di assicurare, come 
dovuto, la sopravvivenza. 
Ma... il sistema è ancora 
deficitario... quindi «troppo 
generoso»... ma... questa è 
la novella dello stento... 
Non sarebbe il caso, visti 
i risultati conseguiti con le 
numerose riforme e aggiu- 
stamenti effettuati, di «co- 
piare» il sistema con il qua- 
le gli altri Stati europei am- 
ministrano î fondi seguen- 
do i principi, ad esempio, 
chiaramente esposti nella 
«Legislacion de Seguridad 
Social» spagnola, «Capitulo 
VIII "Régimen econòmico y, 
financiero” art. 48 e seguen- 
ti, nella quale è anche preci- 
sato che quello è un «siste- 
ma a ripartizione», e che, 
pur essendo estremamente 
generoso — eroga il 100% 
dell'ultima retribuzione — si 
trova in uno stato di tale 
«prosperosa salute economi- 
ca» da non essere oggetto di 
alcun richiamo o raccoman- 
dazione da parte dell’Unio- 
ne europea, organismo che i 
nostri «esperti». invocano 
perché imponga al nostro 
Governo ulteriori tagli alle 
‘pensioni? 
Giustino Lorenzi 
Scandicci 


La pulizia etnica 
ben prima delle foibe 


Leggere nella lettera del si- 
gnor Tullio Mikol pubblicata 
su Il Piccolo nella rubrica Let- 
tere e opinioni di mercoledì 1 
settembre che «gli innocenti 
martiri, italiani, infoibati alla 
fine della guerra mondiale», 
sono «il primo atto di pulizia 
etnica» mi ha dato molto fasti- 
dio, come mi capita spesso 
quando si Do di un periodo 
‘per il quale l'Italia «ufficiale» 
non ha mai ammesso appieno 
le proprie colpe di Paese ag- 
gressore, anzi tentando di can- 
cellarle sia dalla propria sto- 
ria sia dalla memoria colletti- 
va, dando invece molto risalto 
alle colpe degli altri che invece 
hanno dovuto difendersi dal- 
l'aggressione, alimentando in 
tal modo l’odio nazionalista in 
Italia e a Trieste in particola- 
re. 

Senza voler mancare di rispet- 
to alla memoria degli innocen- 
ti infoibati, italiani, tedeschi, 
sloveni e di qualunque altra 
nazionalità, i primi atti di pu- 
lizia etnica in questi luoghi so- 
no stati commessi più di 
vent'anni prima a danno della 
minoranza slovena nelle città 
e province di Trieste e Gorizia 
e nelle valli del Natisone, della 
comunità croata nella città di 
Trieste, e nei territori occupati 
în Istria e Dalmazia, inizian- 
do con la riforma Gentile e 
«qui si parla solo italiano», 
con incendi ed espropri, spedi- 
zioni punitive, bastonate e olio 
di ricino, italianizzando d'uffi- 
cio nomi e luoghi e cognomi di 
‘persone, proseguendo con. tri- 
bunali speciali, torture e fucilo- 
zioni, con gli eccidi dell'eserci- 
to italiano nella provincia di 
Lubjana occupata - p. es. la 
Gramozna Jama -, rappresa- 
glie — in Dalmazia p. es. 50 ci- 
vili per ogni ufficiale italiano 
ucciso, 190 per ogni soldato, 
tre per ogni palo telegrafico ab- 
battuto —, deportazioni e cam- 
pi di concentramento — il più 
terribile fu forse Rab (Arbe per 
chi non capisce). Tutto questo 
accadde prima delle foibe e du- 
rò per venti anni. 
Personalmente credo che defi- 
nire l'episodio delle foibe «puli- 


zia etnica» sia una mistifica- 
zione e che alimenti odio etni- 
co. Sicuramente in periodo di 
guerra ci sono molte occasioni 
per regolamenti di conti perso- 
nali con chi si odia ed è logico 
che nemmeno l'episodio delle 
foibe ne sia stato immune: in 
una guerra — iniziata dall’Ita- 
lia, ricordiamolo — gli innocen- 
ti ci vanno di mezzo sempre! 
Comunque per prima cosa 
non tutti gli infoibati erano ita- 
liani, la gior parte delle 
vittime delle foibe poi erano ca- 
micie nere, criminali di guerra 
e  collaborazionisti, mentre 
molti soldati italiani in fuga 
si univano a quelli stessi parti- 
giani che poi sono stati accusa- 
ti di pulizia etnica verso gli ita- 
liani. Ad altri soldati italiani 
che volevano tornare a casa la 
stessa gente che ha sofferto sot- 
to Pltalia fascista offriva ripa- 
ro e;vestiti civili per permetter- 
gli di s ire ai tedeschi. I cri- 
Iminali di guerra italiani che 
sono riusciti a evitare la giusti- 
zia sommaria non sono mai 
stati né giudicati né condanna- 
ti dall'Italia. Anzi qualcuno, 
addirittura sedeva in Parla- 
mento, qualcun altro — il «Prin- 
cipe nero» Julio Valerio Bor- 
ghese, ex X Mas, ha avuto an- 
che l'occasione di tentare un 
colpo di Stato negli anni ‘70, 
aliri occupavano posti anche 
di alto rango nelle forze dell’or- 
dine, nell'esercito, e nei servizi 
segreti o si trastullavano con 
Gladio. 

Non ho nulla in contrario al- 
l'intitolazione di vie e piazze a 
martiri innocenti a Udine, in 
Puglia o in qualsiasi altro luo- 
go, però non tutti gli infoibati 
erano innocenti, perciò la gene- 
rica definizione di martiri del- 
le foibe accomuna e martirizza 
sia gli innocenti che i crimina- 
li e penso che ciò sia offensivo 
verso chi è stato infoibato in- 
giustamente. Per correttezza si 
dovrebbe anche rispettare la 
cronologia storica e intitolare 
‘prima le vie e le piazze di Trie- 
ste e Gorizia ai martiri della 
pulizia etnica fascista e dei 
Tribunali speciali, ai quattro 
fucilati di ba (Basoviz- 
za) dei quali il 6 settembre, ri- 
correva il 69.0 anniversario, ai 
deportati morti nel campo di 
concentramento di Rab, per 
non parlare poi delle vittime 
dei nazisti tedeschi aiutati dai 
collaborazionisti italiani e mol- 
ti altri dei quali l'Italia non si 
è mai ricordata. Insomma per 
dirla semplice «ci sarebbe già 
una fila da rispettare». Ma le 
file in Italia non vengono ri- 
Spettate quasi mai, e le verità 
scomode si tenta sempre di co- 
Prirle. 


Samo Ferluga 
Muggia 


La pulizia etnica 
un vizio balcanico 


Quasi a voler supportare la 
traballante argomentazione 
di Maurizio Zacchigna sul- 
la tutela della minoranza 
slovena, è comparso sul Pic- 
colo del 26 agosto un inter- 
vento di Primoz Sancin («A 
Proposito di pulizia etni- 
ca»), ben noto ai lettori del 
giornale per la sua faziosità 
e il suo esasperato nazionali- 
smo. Questa volta è venuto 
@ spiegarci — incredibile ma 
vero — che ad attuare la puli- 
zia etnica nella Venezia Giu- 
lia non sono stati gli slavi, 
bensì gli italiani; ed elenca 
una lunga serie di suggeri- 
menti di carattere più o me- 
no antislavo contenuti in 
una «proposta» di Italo Sau- 
ro del 24.10. 1939. Non una 
legge dunque o un provvedi- 


mento ‘operante, ma una 
semplice «proposta». Quale 
miglior RIOLa del misfatto 
compiuto! saggezza popo- 
lare che consiglia di de 
guere il dire dal fare non ha 
insegnato nulla all’articoli- 
sta, che lancia la sfida a esi- 
bire un documento analogo, 
di contenuto anti italiano, 
uscito dalla penna di uno 
slavo. Ma c'è di più. Se Italo 
Sauro formula la sua propo- 
sta il 24.10.1939, quando il 
regime fascista era ormai 
agli sgoccioli, vuol dire che 
fino allora nessuna delle 
norme in essa contenute era 
stata attuata, ossia che la 
condizione degli slavi du- 
rante il ventennio — come 
ben sanno coloro che allora 
c'erano — non era stata così 
disastrosa come si è voluto e 
si vorrebbe far credere. E, 
per favore, non confondia- 
mo il tempo di pace con quel- 
lo di guerra, quando la vio- 
lenza e l'illegalità accomu- 
na le parti in causa. D'altro 
canto î fatti, più eloquenti 
di qualsiasi documento car- 
taceo, ci dicono che a spari- 
re dall’Istria e dalle altre zo- 
ne passate sotto la sovranità 
jugoslava, sono stati gli ita- 
liani e non gli slavi, che nel 
1945 — a dispetto delle favo- 
le sugli esodi biblici del 1.0 
dopoguerra, messe in giro 
da certa propaganda e da 
certa storiografia — risulta- 
vano sostanzialmente gli 
stessi del 1910. Tant'è vero 
che Nelida Milani Kruljac 
in «Bora», scritto in collabo- 
razione con A. M. Mori, si 
chiede (p. 86): «Il fascismo 
ha svuotato î paesi slavi? 
Dov'è il contraltare di Porto- 
le e Montona? Di Capodi- 
stria e Pola? Di Fiume e Di- 
gnano? Di Grisignana e Or- 
sera? Di Gallesano e Albo- 
na? Ha svuotato l’Istria dei 
suoi abitanti il fascismo? 
Ma Sancin vuole documen- 
ti; e allora eccolo accontenta- 
to. Nella seconda metà del 
secolo scorso il politico croa- 
to Eugen Kvaternik annota- 
va nel suo diario: «I porci 
italiani sono bramosi di pos- 
sedere l’Istria litoranea. Per 
Dio, non avverrà, almeno 
sin che ha vita un solo croa- 
to». Le citazioni potrebbero 
continuare, ma voglio limi- 
tarmi ai giorni nostri. In 
una intervista rilasciata a 
«Panorama» il 21 luglio 
1991 Milovan Gilas, espo- 
nente di spicco nella banda 
di criminali che sotto la gui- 
da di Tito aveva dissemina- 
to la Jugoslavia di fosse co- 
muni e di lager orrendi co- 
me il Goli Otok, dichiarava: 


.«Ricordo che nel 1946 io ed 


Edward Kardelj (sloveno!) 
andammo in Istria a orga- 
nizzare la propaganda antii- 
taliana, Si trattava di dimo- 
strare alla commissione alle- 
ata che quelle terre erano ju- 
goslave e non italiane; ci fu- 
rono manifestazioni con stri- 
scioni e bandiere... Bisogna- 
va indurre gli italiani ad an- 
dare via con pressioni di 
ogni tipo. Così fu fatto». In 
effetti quelle pressioni si tra- 
sformarono ben presto in un 
terrore quale l’Istria non 
aveva mai conosciuto, e che 
provocò la fuga di quasi tut- 
ti gli italiani. «Basta prende- 
re un atlante di inizio secolo 
— ha scritto sul Piccolo Ste- 
lio Spadaro — e confrontarlo 
con uno di oggi. Si vedrà co- 
me è stata composta e ridot- 
ta la presenza italiana qui». 
Si convinca P. Sancin, quel- 
lo della pulizia etnica è un 
vizio tipicamente balcanico, 
intendendo per Balcania tra 
l’altro tutte le Repubbliche 
dell’ex Jugoslavia, dalla più 
settentrionale alla più meri- 
dionale». 3 
Sergio Borme 
Pavia 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Lorenzi 
(Pepi) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ZMAGA, SO- 
NIA, ZLATKO con LIDIA e 
la sorella GROZDANA con la 
famiglia e gli adorati nipoti 
SONIA, TAMARA, DRAGI- 
CA, MARINO, DARIO, MAU- 
RICIO, ALIDA con le fami- 
glie e pronipoti. 
Si ringraziano il personale me- 
dico e paramedico della Clini- 
ca medica di Cattinara. 
Il rito funebre verrà celebrato 
domani, sabato 11, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 settembre 1999 


Tr I III I 
XII ANNIVERSARIO 


Massimiliano Glavina 
Il tempo passa, il dolore mai. 
Mamma, papà 
e fratello 
Trieste, 10 settembre 1999 
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SP 


È volata in Cielo per raggiun- 
gere i suoi cari tanto amati, la 
nostra adorata mamma 


Maria Balbi 
ved. Cheber 


Lo annunciano con infinito do- 
lore i suoi figli ALIDA e 
ADRIANO, la nuora PIA, la 
sorella AMALIA, i tanto amati 
nipoti CONCETTA e SER- 
GIO, FRANCO e ADRIANA, 
CLAUDIO, FRANCO e AU- 
RORA, MIRI, UCCI e fami- 
glia, FURIO e ANTONELLA; 
FABIO e MARISA, ROBER- 
TO e TIZIANA, CLAUDIA e 
MARIO, DIANA, DINO e i 
piccoli CRISTINA, LOREN- 
ZO, MICHELA e FRANCE- 
SCA, le cugine LILIANA (as- 
sente), MARIUCCIA, MAR- 
GHERITA e famiglie. 

Un grazie a LEILA, la consuo- 
cera ENZA, i parenti e amici 
tutti. 

Un grazie di cuore e tanta rico- 
noscenza al nostro medico cu- 
rante, dottor MICHELE SIMO- 
NIS, per le sue amorevoli cu- 
re. 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa RAFFAELLA AN- 
TONIONE per la sua grande 
sensibilità e a tutto il persona- 
le della Medicina clinica di 
Cattinara. 

A tutti gli amici e amiche un 
affettuoso grazie per aver rega- 
lato alla nostra cara mamma af- 
fetto e tanti sorrisi. 

A VIVIANA tutto il nostro af- 
fetto per esserle stata vicino co- 
me una figlia. 

L’ultimo saluto verrà dato do- 
mani, sabato 11 settembre, alle 
ore 12, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Ciao 

Maria 
MIRELLA, LAURA, FUL- 
VIO, BRUNO, ASTRID e fa- 
miglie. 
Trieste, 10 settembre 1999 


Partecipa al dolore famiglia BI- 
BALO. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Ricordando con affetto 

zia Maria 
siamo vicini ai cari figli. 
=I cugini MATASSI 
Muggia, 10 settembre 1999 


Rimarrai nei nostri cuori: VI- 
VIANA, ANDREA, DIEGO, 
ANITA, fam. SCIUCA, PIO- 
VESANA, LOBIANCO, fam. 
SCIUKA, di MAIO, PINA, 
ATTILIO, PATTY, LINA, 
FRANCOISE, ANITA, TITO, 
ERICA, SONIA, ELIO, MA- 
RIA, MERY, NADIA e fam., 
SILVANA e fam. 


Trieste, 10 settembre 1999 


T 


È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Virgilio Perich 

Lo piangono dandone il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli FULVIO e DANIELA 
con MAURIZIO. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani, sabato 11 settembre, alle 
ore 10, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Ciao 

Virgilio 
ANTONIO, MARIUCCIA e 
famiglia VILLANOVICH. 
Trieste, 10 settembre 1999 


VI ANNIVERSARIO 
Annamaria Vicig 


Sei sempre nel nostro cuore e 
nei nostri pensieri. 
Con tanto amore 


>= la tua famiglia 


Des 10 settembre 1999 


Nel XVII anniversario della 
perdita del padre 


DOTT. ING. 


Nereo Varridi 


la figlia FRANCA unitamen- 
te al marito lo ricorda con 
sempre più profondo rimpian- 
to. 

Trieste, 10 settembre 1999 
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IL PICCOLO 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Ferluga 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la moglie LIDIA, i figli 
GRAZIELLA e DIEGO, il ge- 
nero ROBERTO, la nuora GA- 
BRIELLA, gli adorati nipoti 
TIZIANO e ALESSIA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 13 
settembre, alle ore 9, da via 
Costalunga per la chiesa di 
Barcola. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Si associano al dolore dei fami- 
liari i consuoceri ERNA e 
CARLO. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Partecipano al lutto famiglie 
GRASSO, ZONCH, SENN. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Partecipiamo con affetto. 
- ADA e RICO 


Trieste, 10 settembre 1999 


Ciao 

Milio 
ROBERTO, ORNELLA, MA- 
RIO, GIULI, FABIO, FABRI- 


ZIO, PAMELA, NINO, NAN- 
DA. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Mi unisco al vostro grande do- 
lore. 
- MERI 


Trieste-Barcola, 
10 settembre 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Maria Filip 
ved. Dudine 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNA e MARIO, il gene- 
ro MARIO, i nipoti ANNA- 
MARIA con ADRIANO, FA- 
BRIZIO con SUSANNA, LO- 
RELLA con MAURO e i pro- 
nipoti LORENZO e DAVIDE, 
GIULIANO e ALESSAN- 
DRO. 

Un particolare ringraziamento 
al personale medico e infermie- 
ristico della IIl Medica di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 11, alle ore 10.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 settembre 1999 


Vi siamo vicini: MAURO, DO- 
RIANA, RICCARDO. 
Bruxelles, 10 settembre 1999 
lecce il 


E 


Si è spento serenamente 


Valerio Rabaccio 

ex A. macchinista F.S. 
Ne danno il triste annuncio 
tutti coloro che gli vollero be- 
ne. 
Un sentito ringraziamento alla 
famiglia BLASKOVIC. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 11 settembre, al- 
le ore 11.20, dalla Cappella di 
via Costlaunga. 


Trieste, 10 settembre 1999 
== cc 


Le famiglie BALDASSI e VI 
SINTIN partecipano affettuosa- 
mente al dolore per la perdita 
di 


Teresa Bastianello 
in Filippi-Alaba 


Trieste, 10 settembre 1999 


Diego Brun 
Ti ricorderemo sempre. 
MASSIMO, RAFFAELLA, 
ISABELLA, RICCARDO, 
IRENE. 
Trieste, 10 settembre 1999 
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IL PICCOLO 


Antonione al ministero degli Esteri | Lettera del capogruppo di Fi, Saro, dopo le interpellanze su Autovie Venete 


Iniziative verso l'Est: 
al via la collaborazione 
con la Farnesina 


ROMA La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia stabilirà entro 
il prossimo mese col mini- 
stero degli Esteri un comu- 
ne programma d’attività 
nel campo dei rapporti in- 
ternazionali, rapporti per i 
quali la Regione rivendica 
da tempo nei confronti del- 
lo Stato un’autonoma com- 
petenza statutaria. A. que- 
sto primo risultato ha por- 
tato l’incontro che il presi- 
dente Roberto Antonione 
ha avuto ieri in sede mini- 
steriale. 

«Così i segnali che aveva- 
mo avvertito di una nuova 
attenzione del ministero 
per i nostri impegni nelle 
relazioni con le regioni e i 
paesi dell'Europa centro- 
orientale — ha commentato 
Antonione — trovano confer- 
ma nella volontà di avviare 


vicinato con le realtà confi- 
nanti, dell'economia, della 
cultura e delle relazioni 
con gli emigrati all’estero. 
E ora seguiranno gli incon- 
tri tecnici per la predisposi- 
zione degli specifici punti 
del programma, che sarà re- 
so definitivo nel corso di 
una visita a Trieste del se- 
gretario generale degli 
Esteri, Umberto Vattani. Il 
quale ha sottolineato ieri 
come il ministero sia già 
fortemente impegnato a 
Trieste a sostegno delle isti- 
tuzioni scientifiche interna- 
zionali, quali il Centro di fi- 
sica teorica, l'Area di ricer- 
ca, il Sincrotrone e il Cen- 
tro di ingegneria genetica e 
biotecnologia; senza dimen- 
ticare l'insediamento nel ca- 
poluogo regionale del segre- 
tariato dell’Iniziativa cen- 


una sinergia Mica troeuropea. Se- 
che darà, con- ò Fo condo Vattani 
temporanea- sp ci — per il quale 
mente, alla Re- Definiti i settori = la collaborazio- 
gione unimpor- _ di intervento: rapporti ne Late Regio- 
tante sostegno 3 = ni col ministe- 
delle sue inizia” € le realtà confinanti, ro deve potersi 
tive e alla Far- . relazioni con gli sviluppare nei 
nesina un nuo- VIDIOTI PI prossimi anni 
vo strumento emigrati, econonnia — il Friuli-Ve- 


di collaborazio- 
ne con la real- 
tà territoriale in proiezione 
internazionale». 

E ancora: «L’aver concepi- 
to e istituito un nuovo Ser- 
vizio per i rapporti esterni 
nell’ambito della presiden- 
za della giunta ci permette 
ora— ha rimarcato Antonio- 
ne — di disporre di un ade- 
guato strumento operativo 
per lo stesso raccordo col 
ministero degli Esteri». 

Intanto nell'incontro di 
ieri sono stati definiti i set- 
tori che costituivano l’ossa- 
tura del comune program- 
ma governo-Regione: si 
tratta dei rapporti di buon 


L'assessore regionale ai Trasporti e il presidente della società che gestisce lo scalo rispondono agli operatori turistici 


nezia Giulia si 
trova in una si- 
tuazione geografica e cultu- 
rale di grande interesse per 
la politica estera italiana, e 
ciò anche alla luce delle vi- 
cende nei Balcani e del re- 
cente patto di stabilità che 
l’Unione europea ha defini- 
to per quell’area. Ha conclu- 
so Antonione: «Se un tem- 
po eravamo emblematici di 
un disagio patito per la divi- 
sione dell'Europa in con- 
trapposti sistemi economi- 
co-politici, proprio noi dob- 
biamo oggi cogliere tutte le 
opportunità per rappresen- 
tare un segno di unione e 
di coesione europea». 


REGIONE 


Tirata d'orecchi a Cisilino 


«Non crei difficoltà» - L'interessato: «Attendo ordini!» 


delle competenze sul 


si la responsabilità 
nuova legge elettorale», e: 


Antonione a Roma ribadisce: 
«Faremo la legge elettorale» 


ROMA Il no del Friuli-Venezia Giulia all'inserimento nel di- 
segno di legge costituzionale che modifica lo statuto di 
una norma transitoria che favorisca in ogni caso lo svolgi- 
i con il sistema maggioritario 

rdinarie, è stato Hifedità dal 
presidente della Giunta, Roberto Antonione, in un'audizio- 
ne alla commissione Affari costituzionali della Camera. 
Era la posizione assunta dal consiglio regionale pochi gior- 
ni orsono, con una mozione approvata a maggioranza 
(esclusi Ds e Verdi) in cui la norma transitoria veniva giu- 
dicata lesiva dell’ autonomia regionale. Antonione ha affer- 
mato che «se sarà so rovato in Parlamento l'ampliamento 
‘a forma di governo e sul sistema elet 

torale, l’attuale COSE regionale non potrà non assumer- 
i SEIONRIO in questa legislatura la 

ha sollecitato, intanto, «dla pie- 
na attuazione dell’attuale statuto di autonomia». 


mento delle prossime elezioni 
già adottato dalle regioni o; 


TRIESTE La raffica di interpel- 
lanze alla Giunta sparata 
dal forzista Adino Cisilino 
su Autovie Venete e dintor- 
ni ha sortito un primo effet- 
to: una lettera di censura. 

L'hanno firmata il capo- 
gruppo di Fi in consiglio re- 
gionale Ferruccio Saro e il 
coordinatore regionale, Et- 
tore Romoli. «E un atto in- 
terno al gruppo di Forza 
Italia — spiega Saro — che 
non ha valenza politica». 
Nella missiva Cisilino vie- 
ne invitato a «non creare 
difficoltà» e a «chiarire con 
il gruppo, con gli assessori 
e con il presidente le sue 
perplessità». 

«Non vogliamo limitare 
la libertà di nessuno — sot- 
tolinea Saro — semplicemen- 
te richiamiamo Cisilino a 


una logica di gruppo, per- 
chè certe azioni — aggiunge 


— sono in contrasto con gli 


interessi generali del parti- 
to». 

L'interessato cade dalle 
nuvole e afferma di non 
aver ricevuto alcuna lette- 
ra. «Sono io — ribatte Cisili- 
no — ad aver mandato in 
gennaio alcune lettere a Sa- 
ro di cui aspetto ancora la 
risposta». 

«Però — aggiunge diverti- 
to — se lo dice Saro mi met- 
to sull’attenti e attendo or- 
dini!». 

Comunque, conclude Cisi- 
lino, «Saro faccia quello che 
crede», 

E lei? «Non mi faccia dire 
di più», afferma sorriden- 
do. E fa capire che prosegui- 
rà per la sua strada. 
pl.s. 


L'opposizione accusa Forza Italia di «manovre» nel centro balneare e boccia le «assunzioni all'americana» 


Scontro su Lignano e sui funzionari 


TRIESTE Duro scontro in Regione fra op- 
nz di centrosinistra e Forza Ita- 
ia, a seguito di certi atteggiamenti 
imputati al capogruppo azzurro Fer- 
ruccio Saro. Si discuteva ieri in com- 
missione della proposta della maggio- 
ranza Polo-Lega di assumere segreta- 
ri, direttori e capigabinetto dall’ester- 


no con contratti privatistici. 


E qui ha avuto una polemica eco il 
«caso», sollevato a Lignano, dei finan- 
ziamenti regionali che sarebbero stati 
condizionati all'assunzione, in una 
giunta comunale della locale lista civi- 


ca, di un assessore forzista. 


Forza Italia aveva perso le elezioni 
nel 98, ma Saro e l’onorevole Collavi- 
ni si sarebbero incontrati con l’attuale 
sindaco Sandri (ex Psi) e l’ex sindaco 
forzista Trabalza, coinvolgendo anche 
gli ex sindaci Zatti e Barberis, per far 


rientrare dalla finestra un rappresen- 
tante di quella Forza Italia che il voto 
aveva fatto uscire dalla porta. Contro- 


occhio di riguardo per Lignano nelle 
sue distribuzioni di miliardi. C'è stata 
una fuga di notizie dagli stessi am- 
bienti azzurri lignanesi; Ppi e Ds han- 
no citato le ultime variazioni di bilan- 
cio, zeppe di norme con nome e cogno- 
me, per imputare al Polo un'intensa 
«campagna acquisti»; il leghista Ardui- 
ni ha presentato un’interrogazione 
«indignata». 
Poi Saro, tranne 

smentito tutto; e così 


li incontri, ha 
ollavini («Pure 


«Mi rifiuto — ha detto — di credere, 
non abbiamo mai finanziato gli ami: 
ci». Ma intanto è in questo clima avve- 
lenato che ieri in commissione si è par- 


- — 


Reroporto: «Il nemico è proprio l'Alitalia» 


Santarossa: «Chiederemo un incontro urgente con i vertici della compagnia» 


RONCHI DEI LEGIONARI Non c'è 
che dire: il dibattito attorno 
al ruolo e al futuro dell’aero- 
porto regionale di Ronchi 
dei Legionari certamente 
non langue. E non si può 
nemmeno affermare che es- 
so sia destinato a chiudersi 
a tempi brevi. Sono tanti ed 
importanti gli argomenti sul 
tappeto e molte le realtà 
coinvolte in una sorta di "fo- 
rum" che si spera possa por- 
tare ad un unico obiettivo 
concreto, ovvero quello di un 
potenziamento dell’unico 
scalo commerciale del Friuli- 
Venezia Giulia. E così, dopo 
la durissima nota della Fia- 
vet che ha adombrato addi- 
rittura una «congiura» nei 
confronti di Ronchi dei Le- 
gionari, ecco che due delle 
entità coinvolte, amministra- 
zione regionale e società di 
gestione scendono in campo 
con l’obiettivo comune di 
riaffermare il loro impegno 
nei confronti dello scalo. 
«Non posso immaginare 
che la situazione sia così co- 
me l'hanno disegnata gli ope- 
ratori turistici - commenta 
l'assessore ai trasporti Val- 
ter Santarossa - visto che 


ate 


DE 


è 


PER ASSOCIAZIONE CULTURALE 
È NOVECENTO 


PX 


> Radioattività 


l'impegno nostro ed ovvia- 
mente della Spa non è mai 
venuto a meno. Da queste 
due realtà, almeno, Ronchi 
dei Legionari non è stato 
mai e mai sarà abbandona- 
to. Non può essere questo il 
nostro interesse, come non è 
interesse della Regione elar- 
gire denaro a pioggia. Il pun- 


Pellegrino respinge il rilievo 
di immobilismo: «Sono 
appena tornato da Londra 

e da Roma dove ho parlato 
di realizzare nuovi volin 


to è un altro. Il nostro avver- 
sario sembra proprio essere 
Alitalia ed è su questa dire- 
zione che dobbiamo muover- 
ci. Chiederemo un urgente 
incontro con i vertici della 
compagnia di bandiera in 
modo da capire quali sono le 
reali intenzioni nei confron- 


Energia Alternativa 


«L'accusa di immobilismo 
RIcpEO non me la merito - ri- 
atte il comandante Adalber- 
to Pellegrino, presidente del- 
la Spa aeroportuale - è pro- 
va ne è il fatto che sono ap- 
pena tornato da Londra, do- 
ve ho incontrato i responsa- 
bili della British Airways e 
da Roma dove, con i vertici 
di Alitalia, ho discusso della 
possibilità di far riprendere 
prima della fine di ottobre il 
collegamento con Napoli, di 
impiegare velivoli più ca- 
pienti sui voli con E 
ed ai quali ho presentato al- 
tri progetti. Respingo con 
fermezza le accuse di voler 
ottenere ulteriori sovvenzio- 
namenti da parte della Re- 
one e ciò è avvallato dal 
‘atto che i bilanci, negli ulti- 
mi anni, sono sempre in posi- 
tivo. L'introduzione del nuo- 
vo volo per Salisburgo e Dre- 
sda e la difesa dei collega- 
menti già consolidati non so- 
no in antitesi e quindi non 
capisco perchè non si voglia 
sostenere il apart Mi fa pia- 
cere che la Fiavet si muova - 
ha concluso - ma sarebbe be- 
ne anche che tutti gli opera- 
tori lavorassero per riempi- 
rei nostri aerei". 


PROVINCIA 
DI TRIESTE 


“edizione 


MOSTRA MERCATO INTERNAZIONALE 


Luca Perrino 


CASSA DI RISPARMIO Li 
DI TRIESTE 
FONDAZIONE 


Vino della pace: bottiglie 
a tutti i Capi di Stato 


CORMONS Domani, con inizio alle 20, al Centro cattolico 
cormonese di via Pozzetto si svolgerà la 14.a edizione del 
Vino della pace. Si tratta del vino che viene prodotto dal- 
la Vigna del mondo, un vigneto che grazie alla Cantina 
Produttori raccoglie 400 varietà di uve provenienti da 
tutto il mondo. 

La bottiglie, che anche quest'anno saranno inviate tra- 
mite l'Alitalia a tutti i Capi di Stato, peoenta la firme di 
tra famosi artisti: Yoko Ono, Ernesto Treccani e Corneil- 
le, Sulle etichette compaiono anche alcuni versi del poeta 
Biagio Marin. 

In questa occasione saranno consegnati i premi Acino 
d’oro 99, un riconoscimento diretto a personaggi del mon- 
do imprenditoriale, culturale e sportivo che hanno arric- 
chito l’immagine del Made Italy nel mondo. Dopo Riccar- 
do Illy, Carlo Melzi, Alessandro e Mauro Benetton, i Po- 
oh, le Frecce Tricolori e Paolo Marzotto, quest'anno il pre- 
mio sarà consegnato a Mario Carraro de Gruppo Carra- 
ro e a Gianpaolo Pozzo, presidente dell'Udinese. Un pre- 
mio CAIETÀ verrà anche consegnato ai Vivai coopera- 
tivi Rauscedo, alla Cooperativa pescatori di Grado e ai so- 
ci della Cantina produttori che si sono particolarmente 
distinti per la qualità delle uve. ; 

La manifestazione vedrà pure la partecipazione dei gio- 
vani studenti del Collegio dol Mondo unito di Duino, ve- 
stiti nei caratteristici costumi dei loro Paesi. Ci sarà an- 
Kos va concerto sostenuto dal gruppo multietnico Mitoka 

iamba. 


la stessa 
in quale 


da | o 


lato di assumere personale dirigente 
«all'americana». 

i Puiatti (Verdi), Gottardo (Ppi), De- 
partita: la Regione avrebbe avuto un pei (Ds), Zorzini (Pdci) e 


tonaz 


c) sono balzati a denunciare in par- 
ticolare le «velleità di restaurazione» 
di Saro: così si annullano anche le nor- 
me anti-Tangentopoli varate dalla 
giunta Cecotti, si eliminano tutti gli 
obblighi alla trasparenza per assume- 
re «amici» e «commissari politici» cui 
sottoporre le professionalità interne. 
Perdurando un irritato silenzio di An, 
il leghista Zoppolato ha dato ragione 
alle opposizioni, convenendo — e iso- 
lando così Saro — che prima di prose- 
fantasie»); mentre l’assessore Romoli: Fune si debbano sentire i sindacati e 

a FREE che non ha mai detto 
isegno complessivo si inqua- 
drino le singole leggine sul personale. 


g.p. 


Riprende la discussione alla Camera: 


VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


Incontri sul «Friuli storico» 


Trieste, Udine e Gorizia 
Si possono «separare» 
ma in una Regione unita 


TRIESTE Trieste «Area metro- 
politana» da un lato, «Friuli 
storico» dall'altro: è questo 
lo scenario che il sindaco Ric- 
cardo Illy e il presidente del- 
la Provincia di Udine, Carlo 
Emanuele Melzi, prefigura- 
no sulla base dell'autonomia 
istituzionale concessa alla 
Regione dalla legge costitu- 
zionale n. 2 del 1993. Un ap- 
prodo ancora tutto da inven- 
tare — ha spiegato Melzi, che 
ieri si è incontrato anche con 
i presidenti delle Province di 
Trieste e di Gorizia — ma sul 
quale «è necessario riflette- 
re, discutere, confrontarsi, 
senza alcuna volontà preva- 
ricatrice da parte dei sogget- 
ti istituzionali coinvolti». 
Insomma Udine e Trieste, 
dopo decenni di polemiche 
più o meno roventi, tornano 
a parlarsi. Ma per dividersi 
— pur all’interno di una regio- 
ne unita — con- 
sensualmente, 


di individuare gli strumenti 
per operare questo riassetto 
e di indicare le competenze e 
le caratteristiche degli even- 
tuali nuovi enti da costitui- 
Te; ma dovranno essere le po- 
polazioni e gli enti locali a 
decidere poi, anche con lo 
strumento del referendum, 
sulle scelte finali riguardan- 
ti il futuro amministrativo e 
territoriale di ogni comuni- 
tà». 

«Certamente va accresciu- 
to il potere degli enti territo- 
riali rispetto a quello centra- 
le della Regione, per consen- 
tire più ampi spazi all’auto- 
governo locale, mentre la 
possibilità di libera associa- 
zione di Province e Comuni 
all’interno della Regione po- 
trebbe essere la carta nuova 
— ha concluso il sindaco di 
Trieste — da giocare per le 
riaggregazioni secondo le li- 
nee del ”Friuli 
storico” da una 


«Trieste avrà la x n rt dell: 

sua Area du Illy è d'accordo sull'idea Foità metropo: 
Rolitana - Pa di Melzi dî due aree, ma ode 

allora il Priuli, va fatto un referendum, ri gra volta 
tutto il Friuli, RON] enzo Codarin, 
dovrà decidere Brandolin vuol usalvaren presidente del- 
cosa fare». E ha la sua Provincia ‘a Provincia di 


parlato di una 
riforma che 
«consenta a Udi- 
ne di ricostruire un quadro 
di autonomia entro le linee 
del cosiddetto Friuli storico, 
recuperando anche i valori 
culturali e la visione civile e 
amministrativa di un ideale 
«Parlamento del Friuli»; e a 
Trieste il riconoscimento del- 
le sue esigenze nel quadro di 
un'«Area metropolitana giu- 
liana». 

Sostanzialmente d’accor- 
do, il sindaco Illy ha sottoli- 
neato la necessità di cogliere 
«l'opportunità, a portata di 
mano, della legge regionale 
di riordino degli enti locali. 
Spetta infatti alla Regione 


__.. 


il voto de 


Trieste, ha ri- 
scontrato 
un'ampia con- 
vergenza di vedute con Mel- 
zi circa l’avvio di una «non 
più procrastinabile ridefini- 
zione delle competenze am- 
ministrative sul territorio». 
E il presidente della Provin- 
cia di Gorizia, Giorgio Bran- 
dolin, dichiarandosi «tran- 
quillizzato» dall’incontro con 
Melzi a fronte delle prime di- 
chiarazioni che avevano fat- 
to pensare «alla solita volon- 
tà accentratrice ed egemone 
di Udine», si è detto favorevo- 
le a un’area metropolitana 
triestina (non ha detto «giu- 
liana») corrispondente all’at- 
tuale territorio provinciale. 


DI 


finitivo entro ottobre 


Legge di tutela degli sloveni: 
è cominciato il secondo round 


ROMA Dopo decenni sembra 
(la cautela è d’obbligo) che 
la legge sulla tutela della 
minoranza slovena stia per 
imboccare la dirittura d’ar- 
rivo. Mercoledì pomeriggio 
si è insediato il cosiddetto 
«Commitato dei nove», an- 
che se in realtà i componen- 
ti sono quindici, che segui- 
rà l’iter della normativa in 
aula. Nella riunione il fir- 
matario del progetto di leg- 
ge, Domenico Maselli (Ds), 
ha illustrato alcuni emen- 
damenti, che ha definito 
«più di forma che si dostan- 
za», concordati con governo 
e maggioranza. 

Tra i quindici ricordiamo 
che ci sono quattro parla- 
mentari del Friuli-Venezia 
Giulia Antonio Di Bisceglie 
(Ds), Pietro Fontanini (Le- 
ga), Gualberto Niccolini 
(Fi) e Roberto Menia (An). 
A proposito di quest’ulti- 
mo, mercoledì è stato prota- 
gonista di un piccolo «gial- 
lo»: era infatti assente ai la- 
vori. Ma non per protesta o 
cattiva volontà, semplice- 
mente perchè non era stato 
avvertito che la riunione, 


inizialmente convocata per 


le 18.30, era stata anticipa- 
ta alle 16. di 

Dopo l'insediamento del 
Comitato, i lavori prosegui- 
ranno in aula a partire dal 
14 o dal 20 settembre (è 
più probabile quest’ultima 
data) quando riprenderà la 
discussione generale. Di- 
scussione che era stata in- 
terrotta il 23 luglio scorso, 
dopo una prima tornata 
oratoria, poichè la camera 
era impegnata nella discus- 
sione del Decreto di pro- 
grammazione economica e 
finanziaria. 

Dopo una settimana do- 
vrebbe incominciare l’esa- 
me dei singoli articoli per 
arrivare entro la prima me- 
tà di ottobre all’approvazio- 
ne da parte della Camera. 
Non dovrebbero esserci slit- 
tamenti per ostruzionismo 
in quanto, in base al nuovo 
regolamento di Montecito- 
rio, i tempi sono «contingen- 
tati». 

Fatto questo, la nmorma- 
tiva passerà all’esame del 
Senato, E qui è prematuro 
fare previsioni sui tempi di 
approvazione. 


pl.s. 


Dirigenti industriali 
Due incontri 
su problemi aperti 


TRIESTE Per un confronto 
sui.problemi dei dirigen- 
ti industriali (rinnovo 
contratto, welfare state, 
ecc.) sono stati organiz- 
zati due incontri che si 
terranno rispettivamen- 
te oggi, con inizio alle 
17.30, a Villa Manin di 
Passariano, e domani, 
con inizio alle 9.80 all’ho- 
tel Jolly di Trieste. Inter- 
verranno Giulio Longhi, 
presidente Fndai, Mario 
Giambone, presidente 
Fasi, Maria ‘Paola Di 
Giorgio, direttore centra- 
le previdenza Inpdai, 
Sergio Zeme, coordinato 
re nazionale del Gruppo 
dirigenti pensionati. 
Funzionari  dell’Inpdai 
saranno presenti per ri- 
spondere a quesiti previ- 
denziali di carattere per- 
sonale. 


DEL DISCO USATO E DA COLLEZIONE 


domenica 12 settembre dalle 10.00 alle 19.00 


Trieste, Stazione Marittima 


IO BATTISTI 


venerdì 10 settembre ore 20.30 
Muggia, Piazza Marconi 


B 


REGIONE AUTONOMA. COMUNE 
FRIULI VENEZIA-GIULIA DI MUGGIA 


COMMERCIO e 
LAA. DETRIESTE 


Lui 


Ma 


Sport Peace Nature 


Segreteria 
organizzativa 
Tel. 040.3798422 
Fax 040.3798295 


Il Sole: sorge alle 


tramonta alle 19.27 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


36.a settimana dell’anno, 258 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 112. 


AMPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca 


mglme di ossido dî carbonio (soglia massima 10 mg/me) A cn 
6-36 san Nicola da Tolentino Piazza E wr di ne >. “= ore 
Via Battisti mg/me 4,05 Umidità: 55 per cento Bassa: ore 
6.53 Piazza V. Veneto mg/mc 1,41 Pressione: ‘1020,2 in diminuzione ore 
20.02 . Piazza Vico mg/me 3,06 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
L'uomo buono è sempre un Piazza Goldoni mg/mc 2,78 Vento: 11,9 km/h da W Alta: ore 
principiante. Via Carpineto _mg/mc 0,84. are 22,5 gradi Bassa: ore 


della città 


Rischiano di diventare carta straccia migliaia di contravvenzioni in cui l'importo della sanzione è espresso solo in lire 


Senza l'euro multe «fuorilegge» 


Il principio è stato sancito ad Alessan 


Automobilisti attenzione. 
Se vi capita di prendere 
una multa, controllate in 
fondo a sinistra del fogliet- 
to se l'ammontare del san- 
zione è espresso anche in 
euro. Se il vigile o il poliziot- 
to non l’ha scritto avete una 
buona carta da giocare a vo- 
stro favore per farvela an- 
nullare. C’è riuscito un au- 
tomobilista di Alessandria 
che proprio sulla mancata 
registrazione dell'importo 
di una sanzione espressa so- 
lo in lire, l'ha avuta vinta 
dal prefetto della sua città 
che tn accolto il ricorso. Un 
«precedente» ineludibile. 

A Trieste solo la polizia 
stradale ha finora adottato 
il sistema delle multe euro- 
pee. Gli altri uomini in divi- 
sa usano ancora le antiche 
lire. La prefettura a sua vol- 
ta dice che nella circolare 
della presidenza del Consi- 
glio dei ministri relativa al- 

e sanzioni in Euro si parla 
semplicemente di «oppurtu- 
Nità». Ma i funzionari pre- 
fettizi della città piemonte- 
Sela pensano in modo diver- 
so. Scosliendo il ricorso 
arlano di «obbligatorietà» 
ell’indicazioine in Euro. 
L'Europa è una, le Italie pa- 
re di no. «La giurispruden- 
za benchè consolidata non 
costituisce legge», afferma 
in proposito un addetto ai 
lavori. Lo Stato fa il ghigno 
feroce e non rispetta le rego- 
le che si è dato: siamo suddi- 
ti, non cittadini. La legge 
vale solo a tutela del più for- 
te. 


r 


FARE N DOLLARI, 
INKUNE, IN.» 


a) 


Ma andiamo avanti in 
quello che potrebbe diventa- 
re una vera e propria maz- 
zata sugli uffici della prefet- 
tura e anche su quelli dei co- 
siddetti «organi accertato- 
ri». In pratica, se accolto il 
ricorso prevede - come si 
legge nel servizio a fianco - 
l'opportunità di rinotificare 
i verbali contestati. Ma in 
questo caso difficilmente i 
termini di legge sarebbero 
rispettati. Il che vuol dire 


che la multa potrebbe torna- . 


re al mittente. Vediamo per- 
chè..Il ricorso - se accolto - 
comporterebbe l’annulla- 
mento del verbale non nel- 
l'oggetto della contravven- 
zione, bensì nella somma. 
Tale atto quindi dovrebbe 
ritornare al reparto che ha 
materialmente elevato la 


- contravvenzione che, a sua 


volta dovrebbe correggerla. 
Compiere questo «aggiusta- 
mento» per migliaia e mi- 


gliaia di verbali è sicura- 
mente un'impresa improba. 
Difficile da fare nei termini 
di legge. Il Codice della stra- 
da infatti stabilisce che le 
contravvenzioni devono es- 
sere notificate entro 150 
giorni dall’infrazione. In ge- 
nere questi termini sono ri- 
spettati, ma di poco. Questo 
vuol dire che se un automo- 
bilista ricorre eccependo ap- 
punto la mancanza dell’im- 
porto in euro e se la prefet- 
tura risponde positivamen- 
te per questo aspetto, diffi- 
cilmente ci sarà il tempo di 
effettuare una nuova notifi- 
ca. E alla fine essendo stati 
superati i termini, la multa 
viene annullata per difetto 
di notifica. Non solo. E chi 
pa herebbe le spese postali 

GIS seconda notifica? 
Quando costerebbe la ”di- 
menticanza” dell'importo in 
euro? 

«Non la pensiamo così. 
Ma stiamo comunque verifi- 
cando se è obbligatorio l’im- 

orto in euro», ammette un 
‘unzionario della prefettu- 
ra. Aggiunge: «Mi sembra- 
no argomenti sterili, Se poi 
il prefetto non la pensa co- 
SÌ...» 


Il pericolo è imminente e + 


reale. Vi immaginate se tut- 
ti gli automobilisti triestini 
multati negli ultimi cinque 
mesi a ieri, presentassero ri- 
corso? Gli uffici della prefet- 
tura, dei vigili e dei carabi- 
nieri sarebbero sommersi 
di carte. Anche questa è 
l'Europa dei cittadini. 
Corrado Barbacini 


Rotta la trattativa tra i sindacati e le aziende sanitarie sugli adeguamenti degli stipendi triestini a quelli dei colleghi regionali 


Medici ospedalieri sul piede di guerra 


Un esercito di automobili- 
sti inferociti, in fila a bus- 
sare alle porte del Coman- 
do dei vigili urbani. 

E’ questa la prospettiva 
da incubo che aleggia da ie- 
ri negli uffici del Comune, 
dopo la notizia (ne riferia- 
mo nel servizio accanto) 
dell’accoglimento del ricor- 
so, presentato da un auto- 
mobilista di Alessandria, 
da parte del Prefetto della 
citta piemontese, per vizio 
formale del verbale. Il do- 
cumento era stato scritto, 
nell'importo da pagare, 
senza la necessaria espres- 
sione in euro. 

«Confido nel buon senso 
dei triestini - spiega l’as- 
sessore alla vigilanza, Ser- 
gio Albanese, che del prov- 
vedimento del prefetto di 
Alessandria ha subito intu- 
ito gli effetti - perchè i ri- 
corsi, se presentati, com- 
porterebbero l’intasamen- 
to immediato dei nostri uf- 
fici, costretti a riscrivere 
tutti i verbali con la dop- 
pia indicazione dell’impor- 
to, sia in lire che in Euro». 


Bloccati i sei miliardi stanziati dalla Regione dopo un lungo «braccio di ferro» 


Le Associazioni sindacali 
(Aaroi, Aipac, Snr) rappre- 
sentanti dei dirigenti medi- 
ci specialisti (anestesisti- 
rianimatori, patologi clini- 
ci e radiologi) hanno pro- 
clamato per oggi e per il 7 
ottobre due giornate di 
sciopero nazionale negli 
ospedali pubblici. Anche i 
nosocomi della nostra re- 
gione saranno interessati 
alla protesta. 

I medici specialisti diri- 
genti degli ospedali pubbli- 
ci, in una nota sindacale, 
nel ricordare che saranno 
comunque garantite le pre- 


DOGA LISTELLI FAGGIO 


Prezzo listino; 126.000 


offerta 2x1(50% 


126.000 


Sanità pubblica 
Oggi e il 7 ottobre 
lo sciopero 

degli specialisti 
dirigenti 

stazioni urgenti, fanno pre- 
sente ai cittadini il rischio 
che il sistematico smantel- 
lamento e decadimento del- 


la qualità del Servizio sani- 
tario pubblico corrisponde- 


rà a inevitabili ulteriori al- 
lungamenti nei tempi di at- 
tesa delle prestazioni spe- 
cialistiche ospedaliere. 

‘Tra le rivendicazioni che 
hanno portato alle due 
GONE di sciopero (oggi e 
il 7 ottobre): il rinnovo del 
contratto di lavoro; la valo- 
rizzazione economica del 
rapporto esclusivo del me- 
dico col Servizio sanitario 
nazionale; la soluzione del- 
le gravi carenze nelle pian- 
te organiche nel settore 
dell'Area servizi; il rinno- 
vo e potenziamento delle 
strutture e tecnologie de- 
gli ospedali pubblici. 


MATERASSO 


E°’ scontro aperto tra sinda- 
cati dei medici, intenzionati 
a scioperare, e i vertici del- 
le Aziende sanitaria, territo- 
riale e «Burlo Garofolo». Ar: 
gomento del contendere i 
sei miliardi stanziati dalla 
Regione per equiparare gli 
Stipendi dei medici triestini 
- finora i più bassi della re- 
gione - con quelli dei colle- 
ghi delle altre province. 
Udine, Pordenone, Gorizia. 

I soldi ci sono ma non si 
sa come distribuirli. Per 
questo motivo le organizza- 
zioni sindacali, durante un 
incontro tenutosi ieri, han- 
no abbandonato il tavolo 


STRUTTURA 164 MOLLE 
(COTONE - MISTO - LANA 


Prezzo listino: 350.000 


offerta 2x1150% 


350.000 


WEEA 
DIFFERENZIATE 


della trattativa. E, probabil- 
mente per la prima volta, lo 
hanno fatto unitariamente 
la dozzina di «sigle» che a 
leste rappresentano circa 
400 medici ospedalieri, una 
settantina di medici operan- 
ti sul territorio e poco meno 
di un centinaio al Burlo. 
Oltre ai sei miliardi per 
gli arretrati 1997 e 1998 
che avrebbero portato una 
decina di milioni a ogni me- 
dico, restano bloccati altri 
fondi regionali per le cosid- 
dette risorse aggiuntive, 
per più di dieci miliardi. 
«Le aziende dicono di non 
essere in grado di erogare i 
finanziamenti per problemi 


MATERASSO 100%LATTICE 


dria: scettica invece la nostra Prefettura 


Il Comune teme un'alluvione di ricorsi 
L'assessore al traffico: 
«Daremo ai vigili urbani 
calcolatori portatili» 


«Le contravvenzioni 
cambiano continuamente - 
precisa Albanese - e dovre- 
mo aggiornare spesso le ta- 
belle, peraltro poco como- 
de da consultare nel lavo- 
ro quotidiano sulla strada. 
Più efficace sarebbe l’uti- 
lizzo di piccoli convertito- 
ri, oramai diffusissimi. Sot- 
toporrò al sindaco e ai col- 
leghi della giunta la possi- 
bilità di acquistarne un 
certo numero, per poi di- 
stribuirli fra i vigili». 

Intanto, dopo la recente 
“infornata” di invii di iscri- 
zioni a ruolo di vecchie 
multe si sono riformate in 
questi giorni file chilome- 
triche davanti all’ufficio vi- 
sione atti di Roiano, Sono 
centinaia le persone che 
vogliono verificare le mo- 
dalità dell’infrazione, an- 
che perchè stanno arrivan- 
do multe vecchie di tre o 

uattro anni e molti, aven- 

o dimenticato l'episodio, 
sono propensi a ipotizzare 
un errore dell’amministra- 
zione. 


n. 


E certamente, davanti 
al precedente di Alessan- 
dria, più di qualcuno starà 
pensando di ricorrere al 
prefetto: “Ripeto - afferma 
ancora Albanese - che si 
tratta di vizio esclusiva- 
mente formale, perciò il 
verbale verrà comunque ri- 
notificato e la multa in 
ogni caso pagata». 

Però si sa che l’automo- 
bilista “ferito” può essere 


burocratici - spiega Laura 
Stabile dell’Anaao Assomed 
- in attesa di ricevere indica- 
zioni dalla Regione. Que- 
st'ultima sostiene però di 
aver esaurito il proprio com- 
pito. Di fatto gli stipendi 
non arrivafio». 

«In effetti c'è bisogno di 
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799.000 


638.0 


00 


un piano per spendere i sol- 
di che abbiamo stanziato - 
spiega Aldo Ariis, assessore 
regionale alla sanità - ma i 
criteri per la distribuzione 
dei finanziamenti li aveva- 
mo lasciati alle Aziende». 
«Non capisco il comporta- 
mento dei sindacati» spiega- 


#" APPROFITTATENE!!! 
TEL. 040.36.50.40 
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IL PICCOLO 


preda della tentazione di 
escogitare qualsiasi solu- 
zione pur di non pagare la 
multa. Anche perchè esi- 
ste la possibilità che, nelle 
more del ricorso, scadano i 
termini per la notifica e in 
tal caso  l’automobilista 
“fortunato” potrebbe im- 
provvisamente trovarsi sol- 
levato dall’incombenza del 
pagamento. 


Ugo Salvini 


L'assessore resionale 
Aldo Artis: «i criterì 
per la distribuzione 
dei finanziamenti 

li avevamo lasciati 
decidere alle Aziende» 


no all’unisono il direttore 
generale dell'Azienda ospe- 
daliera Gino Tosolini e Da- 
nilo Verzegnassi, responsa- 
bile per il personale della 
stessa azienda che ieri lo 
ha sostituito alla riunione. 
«La Regione non ha ancora 
fornito l’autorizzazione di 
Spesa e quindi non possia- 
mo pagare - concludono - 
ma l’accordo c'è. Si trattava 
solo di usare lo stesso crite- 
rio nelle tre aziende». 
Anche per Elettra Dori- 
go, a capo del Burlo, è neces- 
sario trovare un accordo, 
perché si tratta solo di diffi- 
coltà «tecnico giuridiche». 
Riccardo Coretti 
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TRIESTE CITTÀ 
Oggi l'assemblea ratificherà il nuovo organigramma della struttura di Fernetti, con An probabile pigliatutto 


|. Autoporto, svolta a destra 


Giorgio Maranzana parte in pole position per la presidenza 


E° già un mistero, per 
quanto buffo. Chi rappre- 
senterà il Comune di Trie- 
ste nel-nuovo cda dell’Au- 
toporto? Il sindaco Illy, a 
cui formalmente spetta 
l’ultima scelta, si è fatto 
cogliere insolitamente im- 
preparato. L'assessore Ne- 
ri, che pure era presente 
ieri pomeriggio nell’assem- 
blea collaterale che ha de- 
finito gli ultimi dettagli 
Ra lo scioglimento dell’ex 

onsorzio Autoporto, giu- 
rava di saperne ancora me- 
no. Visto che, volente o no- 


E il Comune non ha deciso 
da chi farsi rappresentare 


lente, qualcuno da piazza 
Unità dovrà prendere la 
via dell’altipiano per pre- 
senziare alle sedute del 
cda, la cosa suona strana. 
O forse no: un certo imba- 
razzo nei confronti di Igor 
Dolene, consigliere Ds e 
rappresentante comunale 
uscente, è possibile. Dopo 
aver svolto al meglio il suo 
mandato, ha infatti ri- 
schiato il taglio” per oscu- 
re tattiche poi rientrate. 
Una conferma con tante 
scuse, sarebbe il Tu 


Porte aperte all’Autoporto 
di Fernetti. In uscita, però. 
L'assemblea e il consiglio di 
amministrazione di oggi do- 
vrebbero infatti ratificare 
un proforido cambiamento 
dell’organigramma. Arcange- 
lo Flaminio, segretario gene- 
rale della Camera di Com- 
mercio e attuale presidente 
dovrebbe farsi da parte. In 
un appetito che, nel centro- 
destra, è sembrato partico- 
larmente intenso nell’ultimo 
periodo, sembra averla spun- 
tata ancora una volta An. In 
quell’area gravita infatti 
Giorgio Maranzana, che a 
tutto...ieri sembrava al 99 
per cento il nuovo responsa- 
bile. Già direttore per molti 
anni della casa di spedizioni 
Maritan-Borgato, Maranza- 
na sembra avere quantome- 


no le caratteristiche dell’ad- 
detto ai lavori, professional- 
mente preparato sulla mate- 
ria. Di questi tempi, non è 
poco. 

Buio totale, invece, sulla 
figura dell’amministratore 
delegato, numero due ma in 
realtà protagonista di rilie- 
vo della struttura di servizi, 
oltrechè, ovviamente, desti- 
natario dello stipendio più 
pesante. Il presidente della 
Provincia Codarin, trovatosi 
per qualche motivo a svolge- 
re la figura del mediatore, ol- 
tre ad indicare i rappresen- 


_ tanti che .istituzionalmente 


gli sono dovuti in seno al 
eda, ha dovuto sciropparsi 
un pomeriggio alquanto in- 
tenso e zeppo di colloqui e 
confronti. Alla fine, a quan- 
to è dato di sapere, non è riu- 
Scito a far recedere l’impren- 


Inaugurata in piazza della Borsa la sede della Banca Generali, imperniata sulla telematica 


Il Leone ruggisce anche dal video 


Fra breve sarà possibile effettuare ogni operazione via Internet 


Volete acquistare o vende- 
re azioni senza muovervi 
da casa? Da ottobre sarà 
possibile farlo con la Banca 
Generali, la prima filiale 
italiana della banca virtua- 
le «Eriffata» dal leone assi- 
curativo, che ha sede in 
«piazza della Borsa. 

La banca è stata inaugu- 
rata ieri con una doppia fe- 
sta: la prima ha riguardato 

| il battesimo della sede fisi- 
ca dell’istituto «virtuale» al- 
la presenza delle autorità 
(vescovo compreso, che non 
ha benedetto i locali ma ha 
augurato un futuro roseo al- 
l'istituto e alla città). 

La seconda festa è stata 
sigillata invece dal varo uf: 
ficiale di Tuttatrieste, nel 
bel mezzo di piazza Unità, 

vla barca che cercherà di far 
sua la Coppa d’Autunno na- 
vigando nelle acque del gol- 
fo sulle ali dello sponsor 
bancario-assicurativo. Un 
modo eloquente per comuni- 
care a.tutti che la naviga- 
zione via mare è solo il pro- 
logo di quella che sarà la 
navigazione via Internet. 

Il futuro, insomma, sarà 
sempre. più telematico. È 
necessario «esserci un po’ 
dappertutto» ha affermato 
il vicepresidente e ammini- 
stratore delegato delle Ge- 
nerali, Gianfranco Gutty, 
nel corso della cerimonia 
inaugurale. Anche perchè 

lil mercato globale è quanto 
vogliono cittadini sempre 
wpiù esigenti, sempre più tec- 
»mologici e pronti a far pro- 
pria l’ultima diavoleria elet- 
stronica. Un fenomeno trie- 


chetto di 5 mila clienti. Un 
numero considerevole desti- 
nato, così almeno spera il 
direttore generale, Daniele 
Cabiati, a moltiplicarsi fino 
a raggiungre le 100 mila 
unità entro il dicembre 
2000. 

Come? La svolta verrà se- 
gnata dal passaggio dal te- 
lefono al computer, ovvero 
a Internet (il sito ha indiriz- 
zo www.bancagenerali.it). 
Oggi i clienti dialogano con 
la Banca Generali via tele- 
fono (il numero verde è 
800-155-155): con la tastie- 
ra del telefono infatti posso- 
no effettuare operazioni 
bancarie tra le più varie, 
senza presentarsi fisica- 
mente ‘allo sportello. Ciò 
con un vantaggio in termi- 
ni di tempo e comodità, cui 
vanno aggiunti i benefici di 
servizi bancari e di investi- 
mento proposti a condizioni 
particolarmente vantaggio- 
se. 

Nel futuro prossimo i ser- 
vizi offerti saranno ancora 
più articolati grazie alle 
iniezioni di tecnologia effet- 
tuate da Telecome e Ibm, ol- 
tre che dall’«importazione» 
a Trieste della piattaforma 
per la compravendita di ti- 
toli più utilizzata negli Sta- 
tes. «Questo sportello sarà 
forse l’unico aspetto visibi- 
le della Banca Generali - 
ha spiegato Gutty - che ope- 
rerà nel settore del rispa- 
mio on-line cercando di bat- 
tere i concorrenti esteri sul 
tempo e di produrre utili, 
quelli sì, non virtuali». 

A breve termine - auspi- 
cano i «padrini» di questo 


Ma quali operazioni biso- 
gna effettuare per dialoga- 
re con la Banca Generali? 
In primo luogo va detto 
che il sistema di risposta 
automatica è sempre atti- 
vo e che il servizio con ope- 
‘ratori è aperto dalle 8 allo 
22 dal lunedì al venerdì e 
dalle 8 alle 14 del sabato. 
Il tutto per poter contare 
su una banca «diretta, 
snella attenta e dinami- 
ca». 

La prima cosa da impa- 
rare sarà l’impiego del si- 
stema dei codici progetta- 
to per consentire l’accesso 
solo alle persone autoriz- 
zate e a garantire sicurez- 
za nelle transazioni. É im- 
portante fare attenzione 
per non perdersi nella 
sing dei numeri che 
certificano la nostra iden- 
tità in attesa dei decreti 


Obiettivo 2: | 


cazione, intervengono, 


E grazie al codice segreto 
conti, titoli e azioni on-line 


propongono la «terza vian 


Sul problema dell’Obiettivo 2 e dei suoi limiti di appli- 
i proponendo una «terza via», i 
Democratici dell’asinello, per bocca del loro portavoce 
locale, l’on. Mario Prestamburgo. Come si ricorderà, a 
causa di una riduzione delle risorse finanziarie a dispo- 


attuativi per la firma elet- 
tronica. 

Il codice cliente è com- 
posto da 7 cifre ed è il pri- 
mo numero richiesto per 
l’accesso al Pronto Banca 
Generali. Il codice segreto 
è composto invece da 5 ci- 
fre ed è utilizzato come si- 
stema di riconoscimento 
per autenticare la chiama- 
ta. La Security card, inol- 
tre, è una tessera che ri- 
porta 24 terne di numeri. 

Per evitare pasticci è 
consigliabile rinforzare la 
propria memoria e accede- 
re così in tempo reale al 
nostro conto, ai nostri tito- 
li e per verificare l’anda- 
mento delle quotazioni 
dei titoli azionari, gli indi- 
ci di borsa nazionali e i 
tassi di cambio. Il tutto, 
ovviamente, on-line. 


m.e. 


Democratici 


ditore Giancarlo Laboranti, 
area Forza Italia, dalla sua 
intenzione di chiamarsi fuo- 
ri. Una scelta tempestiva, le- 
gata forse anche alle polemi- 
che e alle critiche raccolte 
da Laboranti dopo la sua sor- 
tita contro le scelte regionali 
in materia di Obiettivo ‘2, 
che in seno al Polo, notoria- 
mente permaloso, hanno fat- 
to sollevare più di qualche 
sopracciglio. 

Rimanendo in'area Forza 
Italia, rimane l'enigma lega- 
to al ruolo di Carlo Rossi, at- 
tuale condirettore. Negli ul- 
timi mesi il suo nome era 
stato tirato in ballo a più ri- 
prese quale possibile nuovo 
direttore prima e quale am- 
ministratore delegato in 
pectore poi. In realtà veti po- 
litici interni al Polo (An e 
Ced, per non fare nomi) sem- 
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DE 


Emanuele Lonigro (area 
), Lombardi e Rossi (For- 
za Italia), mentre l’unica cer- 
tezza arriva da Monrupino, 
Il loro nuovo rappresentan- 
te in seno al consiglio di am- 
ministrazione sarà l'ex presi- 
dente della Comunità mon- 

tana Ivo Sirca. 
Furio Baldassi 


brano averlo allontanato, e 
non poco, dalla pole posi- 
tion. Resterà, a qualche tito- 
lo, in Autoporto, ma cariche 


lo potrebbe veder uscire di 
scena Flaminio e ridimensio- 
nare il fedelissimo Rossi. 
Uno 0-2 da zona retrocessio- 


e mansioni sono tutte da de- ne. 
finire. Il bilancio più amaro, 
a questo punto, sembra quel- 
lo del presidente camerale 
Donaggio, che in un colpo so- 


In odor di conferma all’in- 
terno del cda, infine, sembra- 
no Marco Vascotto e il segre- 
tario degli spedizionieri 
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A GINNASTICA 20 


CHIUSO MARTEDÌ 
Tel. 040-367674 


sizione dello Stato, la giunta regionale ha deciso di ri- 
durre le zone del Friuli-Venezia Giulia che potranno 
beneficiare delle agevolazioni previste dall’Obiettivo 2. 


a ecco intervenire i Democratici. «La giunta Antonio- 


piccolo gioiellino nostrano, 
che radica la presenza del- 
le Generali in città - le offer- 


stino? Il sindaco Riccardo Il- 
ly ha ribadito la vocazione 
informatica della città e ha 


GIARDINO ESTIVO 


i @22152| 
GNOCCOTECA a S. Giovanni - V.le Sanzio 42 


RISTORANTE CON GIARDINO - chiuso il lunedì 
LOG DARIO "le Cternone 21 teste 


ancora una volta sottolinea- 
to i benefici della «banda 
larga». 

Tecnologia a parte, certo 
è che la filosofia del rispar- 
mio e la presenza di ban- 
che a Trieste, sparse sul 
territorio come funghi, è il 
sintomo di un «modus vi- 
vendi» del tutto particola- 
re. Non a caso la Banca del 
Leone, che è operativa da 
gennaio, vanta già un pac- 


te si moltiplicheranno ap- 
profittando dei nuovi spazi 
aperti dall’evoluzione nor- 
mativa in tema di vendita 
a distanza di servizi finan- 
ziari, nonchè dell’ampia 
gamma di prodotti di ri- 
sparmio gestito - fondi co- 
muni di investimento, fon- 
di pensione, gestioni patri- 
moniali - proposti dal Leo- 
ne e dalle altre società del 


gruppo. 
Elena Marco 


ne ha 


spiega 
dol ly e dei tre sin 


tuare il problema». 


da istanza, al presidente di 
Romano Prodi, affini 


ell’Est». n 


ià commesso degli errori su questo argomento - 
'restamburgo - e la TIRA 
di della provincia esclusi dai bene- 

fici finanziari pieni dell’Unione europea, che consiste 
in un ricorso al Tar, se percorsa, non 


La soluzione che propongono i Democratici è Squisi- 
tamente politica: «Si tratta di fare invece una richiesta 
corale al presidente del Consiglio D'Alema e, in secon- 
ella Commissione europea, 
chè si riconsideri il ruolo che la re- 
one avrà nella sfida all'ampliamento dell'Ue ai Paesi 


lel sindaco Riccar- 


‘farebbe che accen- 
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ANDRONA SAN'SAVERIO, 1 
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® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto, dischi, giocattoli, 
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dea 


L'imbarcazione, che rappresente 


Presentazione alla stampa 
nazionale, oggi, per la tren- 
tunesima edizione della 
Coppa d'Autunno. A un me- 
se esatto dalla manifestazio- 
ne, che partirà alle 10 del 
10 ottobre, il presidente del- 
la Società Velica di Barcola- 
Grignano, Fulvio Molinari, 
parlera della regata oggi al- 
e 11 a Venezia, nella sede 
storica delle Assicurazioni 
Generali, in piazza San 
Marco. 

La presentazione venezia- 
na, ormai una tradizione, 
sarà l’occasione per fare il 
punto, sia dal lato sportivo 
(sono già una cinquantina 
le pre-iscrizioni, e non man- 
cano velisti e scafi di gran 
valore) sia da quello legato 
alle manifestazioni collate- 
rali, curate dalla Promosa- 
ii, e della Fiera nautica, or- 
ganizzata dall’Ente fiera e 
dalla Camera di commer- 
cio, che ha ottenuto un 
buon numero di adesioni, 
tanto che verranno montati 


TRIESTE CITTÀ 


Oggi a Venezia la presentazione ufficiale della regata 


Soldini, dagli oceani 
alla Coppa d'autunno 


lungo le rive un’ottantina 
di gazebo. 

La Fiera nautica, il Bar- 
colana Sailing Show, si apri- 
rà giovedì 7 ottobre e sarà a 
ingresso libero, mentre, con- 
temporaneamente, in mare 
si svolgerà la regata Fincan= 
tieri Cup, quest'anno una 
sfida tra circoli velici. 

Ma già dal primo ottobre, 
con l'apertura di Barcolana 
InfoPoint (un tendone di 
160 metri quadri in piazza 
Unità) a Trieste si inizierà 


a respirare aria di Coppa 
d’Autunno. La notizia più 
interessante per i velisti e 
per gli appassionati di nau- 
tica è però già trapelata. al- 
la regata per la prima volta 
parteciperà anche Giovanni 
Soldini. Il navigatore solita- 
rio più famoso del mondo sa- 
rà dunque uno dei protago- 
nisti della regata più affolla- 
ta del Mediterraneo. Secon- 
do i programmi, la Fila (lo 
sponsor ufficiale del velista 
solitario) allestirà nell’ambi- 


to della Fiera nautica una 
«Soldini Gallery», dove si 
potranno vedere le più belle 
foto dell’ultimo giro del 
mondo e delle sue preceden- 
ti imprese. Giovanni Soldi- 
ni arriverà a Trieste sabato 
9 ottobre, e poi parteciperà 
alla regata — secondo le pri- 
me indiscrezioni — a bordo 
di una barca locale da cro- 
ciera, lunga circa 14 metri, 
di cui non è stato ancora dif- 
fuso il nome, anche forse 
per evitare «arrembaggi». 


-. 


cesa ieri idealmente dallo scalo alla presenza di un migliaio di appassionati 


Per Soldini è la prima vol- 
ta a Trieste in occasione del- 
la Barcolana (ma è venuto 
in città già due volte, negli 
apni scorsi, una delle quali 
per sostenere l'iniziativa di 
Claudio Gardossi, il velista 
solitario che due anni fa ha 
partecipato alla Minitran- 
sat), ma non è la prima vol- 
ta che un «solitario» parteci- 
pa alla Coppa d'autunno: al- 
cuni anni fa, infatti, giunse 
a Trieste con il suo Moana 
Vittorio Malingri. 

Ritornando alla Coppa 
d’Autunno, la presentazio- 
ne di oggi si soffermerà sul- 
le modifiche al regolamento 
e servirà anche a pubbliciz- 
zare «Arrivederci Barcola- 
na», la regata che partirà 
domenica 10 ottobre alle 18 
e servirà a unire nel ritorno 
a casa le imbarcazioni del- 
l'Alto e Medio Adriatico, 
lungo il percorso Trieste-Li- 
gnano-Venezia, con ospitali- 
tà gratuita all’Arsenal no 

mic. 
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Giovanni Soldini 


sad 


Varata «Tuttatrieste!» tra il Municipio e il mare 


Concorso fotografico (ma solo sullo sfondo di piazza Unità) 


E un clic può far vincere un premio 


C'è anche un concorso foto- 
grafico per celebrare de- 
gnamente l'operazione 
«Tuttatrieste!». Organizza- 
to dall’Assessorato comu- 
nale alla Cultura e dal 
«Piccolo», il concorso s’inti- 
tola «Un'immagine per 
Tuttatrieste!» ed è aperto 
a chiunque. Le foto devono 
però ritrarre la barca in 
piazza Unità, dove rimar- 
rà fino a stamane. Il tema 
è infatti «Tuttatrieste! in 
piazza Unità d'Italia. 
Quattro le sezioni in cui il 
concorso è diviso: bianco e 
nero, colori, digitale, elabo- 
razioni al computer. Ogni 
concorrente può presenta- 
re al massimo quattro ope- 
re. La scadenza è fissata 
al 20 settembre. Copia del 
bando e delle schede di par- 
tecipazione sono disponibi- 
li all'Ufficio relazioni con il 
pubblico, in piazza Unità 
4. Oltre ad essere esposte 
in un'apposita mostra, le 
migliori immagini verran- 
no pubblicate nell’inserto 
di 24 pagine dedicato alla 
31.a Barcolana, che verrà 
allegato al «Piccolo» del 9 
0 re, vigilia della rega- 
a. 


ua Di 


«Velocemente si giunga alla 
meta ardita». Sta nella be- 
nedizione del vescovo, Euge- 
nio Ravignani, tutto il suc- 
co del varo svoltosi ieri in 
piazza Unità, dove gli undi- 
ci armatori di «Tuttatrie- 


‘ stel» hanno idealmente con- 


segnato lo scafo al sindaco. 
Una festa dei velisti e della 
gente comune, che ha radu- 
nato in piazza più di un mi- 
gliaio di persone. Appassio- 
nati, curiosi, sportivi, veli- 
sti e tante facce note, oltre 
alle autorità, presentate e 
schierate sul palco come se 
fossero loro il futuro equi- 
paggio della barca. 


C'erano il sindaco Riccat- . 


do Illy, il vicesindaco Da- 
miani, l'assessore Tommasi- 
ni, gli assessori regionali 
Dressi, Franzutti e Santa- 


rossa, il presidente della 


Provincia Codarin, i sindaci 


Duino-Aurisina Marino Voc- 
ci, l'amministratore delega- 
to delle Generali Gutty, il 
prefetto de Feis, il primo ‘a 
credere in questa iniziati» 


va: tutti, incredibilmente, . 


uniti da una barca e applau- 
diti quasi con tifo da stadio. 

La cerimonia si è iniziata 
con il racconto da parte di 
uno degli armatori, 
dro Beltrame, di come sia 
nata questa sfida: «Tutto si 


è iniziato l’anno scorso, 


quando Riviera di Rimini” 


(essan-. 


Un momento della cerimonia alla presenza del vescovo e dell'equipaggio (foto Lasorte). 


ha'vinto la Coppa d’Autun- 
no. Abbiamo capito che era 


1 I {ora che la passione per il 
di Muggia Dipiazza e di © 


mare dei triestini trovasse 


soddisfazione». 
«E la barca di tutta la cit- 
‘tà>, ha commentato il 


* project manager dell’inizia- 


tiva Federico Stopani dal- 
l’alto del palco, e ha conti- 
nuato; «Prometto a Trieste 
che mon c'è in Italia un’al- 
tra barca così e siamo certi, 
con l’aiuto della fortuna, 
che questo scafo potrà vince- 


; rela Barcolana». 


Parole che impegnano, 
ma nelle cose bisogna cre- 
derci per riuscire a portarle 


E’ ormeggiata ai pontili della Stv «Maitaroa», la barca di Sandra Liliana Sautà, argentina trapiantata in Brasile 


Seimila miglia tra le onde, e ora fa da casa 


La scienziata rimarrà a Trieste sei mesi per un progetto del Centro di Fisica 


Da Rio de Janeiro a Trie- 
ste, in due su una piccola 
barca a vela. Seimila mi- 
glia di oceano e di Mediter- 
raneo, per dare sfogo a una 
passione e risolvere un pro- 
blema d’alloggio. 

Sandra Liliana Sautù, 
33 anni, argentina trapian- 
tata in Brasile, laurea in fi- 
sica, è una scienziata. Cono- 
sce già bene Trieste essen- 
do stata l’anno scorso nella 
nostra città per partecipare 


su invito, accanto ad altri 
colleghi giunti da ogni par- 
te del mondo, a un progetto 
sulla fisica di alta energia e 
cosmologia al Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare. 
Quest'anno la Sautù è 
stata nuovamente invitata 
a Miramare, per un periodo 
più lungo, sei mesi. Lei si 
sostiene grazie a borse di 
studio messe a disposizione 
dal governo brasiliano, tra- 
scorrere tanto tempo lonta- 


no da casa le avrebbe forse 
comportato qualche proble- 
ma. Perché non trasferirsi 
dunque a Trieste con tutta 
la casa? 

Per la dottoressa San- 
dra, a Rio, la barca «è» la 
sua casa: otto metri di lun- 
ghezza per tre di larghez- 


“za. Ha tutto quello che le 


serve: serbatoi d’acqua, un 
buon motore di 18 cavalli, 
le vele. A Sandra piace ve- 
leggiare (ha cominciato con 


un Laser) ma è la prima 
volta che affronta una.tra- 
versata oceanica, «In fondo 
non ci sono problemi — dice 
— se si ha una barca ade- 


guata, e la mia «Maitaroa»: 


lo è; e se si ha, come io ho, 
la fortuna di avere il compa- 
gno adatto». : 
«Maitaroa» è arrivata in 
Sacchetta il 27 agosto, tro- 
vando ospitalità ai pontili 
della Società Triestina del- 
la Vela. Partita dal Brasile 


a metà dello scorso marzo, 
ha toccato. prima Antigua 
(Piccole Antille) e poi le Az- 
zorre, Alle Azzorre la sosta 
è stata provvidenziale, in 
quanto è servita a far fissa- 
Te saldamente sulla coper- 


‘ta la ferramenta dello stral- 
‘lo di prua che dava segni di 


cedimento. Nessun altro 
problema. 
Dotazioni particolari? 


Sulla barca della dottores- 
sa Sautù c'è tutto quello 


NUOVA 


FIAT 
PUNTO. 


NUOVA 


SPECIE. 
AUTOCAMPOMARZIO 


a compimento: così hanno 
fatto gli armatori, che da 
una settimana, dopo l’appel- 
lo a una colletta popolare, 
sono affiancati da numerosi 
imprenditori e semplici cit- 
tadini che hanno aderito al- 
l'iniziativa pagando di ta- 
sca propria un milione. Un 


milione per sentirsi protago- 
nisti alla Barcolana, anche 
SIA da terra. 

stato il sindaco Illy in 
una cerimonia poco formale 
a tirare le fila dei discorsi 
ufficiali: «Oggi è una bella 
giornata — ha detto il primo 
cittadino più in veste di veli- 


Sandra Liliana Sautù e Axel Julié a bordo di «Maitaroa» 


che serve: un barometro, 
una bussola, un timone a 
vento, una radio Vhf e una 
a onde corte per ascoltare i 
meteo di Radio France, un 
Gps, un sestante. «E più fa- 
cile navigare col Gps che 
con il sestante, ma il secon- 


VENITE 
A SCOPRIRLA 


L'11 E 12 
SETTEMBRE 


VI ASPETTA SABATO E DOMENICA 


PER UNA PROVA IN ANTEPRIMA E UN BRINDISI!! 


do — dice Sandra - dà sem- 
pre affidamento e poi ci è 
stato utilissimo per osserva- 
re, grazie ai suoi filtri, 
l'eclissi di sole», 

Durante il lungo viaggio 
Sandra e il suo compagno, 
Axel Julié, un francese di 


LE/I/A[T] 


Autorità politiche, amministratori pubblici, velisti, ma anche miss si sono stretti attorno al nuovo scafo 


sta che di sindaco —. Abbia- 
mo la più bella barca da re- 
gata al mondo, per parteci- 
pare e vincere una regata 
che a mio parere è la più 
bella del mondo». 

Poi la consegna della bar- 
ca al sindaco, e i velisti han- 
no issato a pae tra il gran 
pavese e le bandiere di tutti 
1 circoli velici della provin- 
cia, lo stemma di Posse 
Poi è stata la volta della ma- 
drina, Margherita Granbas- 
si, ventenne triestina, fio- 
rettista di livello mondiale, 
che secondo gli armatori 
rappresenta lo sport triesti- 
no che conta e sa essere vin- 
cente anche se poco spesso 
arriva sulle pagine dei gior- 
nali. 

Assieme a Miss Trieste e 
Miss Eleganza Margherita 
ha compiuto il suo dovere: 
ha rotto la bottiglia di spu- 
mante (che per fortuna si è 
rotta davvero...) sulla chi- 
glia di «Tuttatrieste!», pron- 
ta adesso a tornare in ma- 
re. E lo farà oggi alle 13, 
perché adesso per gli arma- 
tori e il timoniere Vasco Va- 
scotto (ieri assente perché 
impegnato in una regata in 
Sardegna) la festa è finita. 
ed è ora di dimostrare sul 
campo che «Tuttatrieste!» 
ha davvero le carte in rego- 
la per vincere la prossima 
edizione della Coppa d’Au- 
tunno, che si svolgerà esat- 
tamente tra un mese. 

Francesca Capodanno 


vw 


mea 


Assieme al suo compagno, 
il francese Axel Julie, 

è partita da Rio de Janeiro 
a metà marso, facendo 
scalo prima alle Antille 

e quindi alle Aszorre 


trent'anni, hanno incontra- 
to tutte le condizioni meteo 
ETRO ma il tempo più 

rutto — quello che in fondo 
si finisce per ricordare — 
l'hanno affrontato a Sud 
del Portogallo e vicino alla 
Sardegna. 

Adesso la lunga sosta tri- 
estina. Poi Sandra e Axel 
intraprenderanno la via 
del ritorno. Altre seimila 
miglia di oceano, di vento, 
su un guscio di noce. 


p.b. 
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‘ 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


Il fondatore delle Brigate rosse interverrà domenica 19 a una tavola rotonda che si svolgerà in castello 


Curcio a San Giusto per la Mew age 


Spiegherà come ha sopportato 24 anni di carcere dissociandosi da se stesso 


Programma densissimo 
per il festival New age in- 
titolato «L'isola della tran- 
ce» che si svolgerà da ve- 
nerdì 17 a domenica 19 
settembre al Castello di 
San Giusto. L’appunta- 
mento clou logicamente è 
la tavola rotonda di dome- 
nica a mezzogiorno su 
«Spazi rituali — spazi di 
salute nel territorio» alla 
quale parteciperanno, ol- 
tre a Renato Curcio, Geor- 
ges Lapassade, Giorgio 
Cantoni, Marco Bertali, 
Gianni Pizzati, docenti 
universitari e gli sciama- 
ni Nakeya ITowanpi e 
Frank' Natale. Lo stesso 
Frank Natale condurrà 


E nel piazzale delle milizie 
una trance dance collettiva 


venerdì sera alle 21 nel 
piazzale delle Milizie una 
grande trance dance che 
avrà il supporto musicale 
di vari percussionisti del- 
le associazioni Ritmi urba- 
ni e Manantial. 

Si susseguiranno dibat- 
titi, conferenze, ma so- 
prattutto animazioni, di- 
mostrazioni e concerti. 
Nel piazzale delle milizie 
vi saranno gazebi e spazi 
per la cartomanzia, 
l'astrologia, i massaggi 
shiatsu, il reiki, la prano- 
terapia, la cristallotera- 
pia e altro ancora. Al ba- 
stione fiorito mostra esote- 
rica e new age di pittura, 
scultura e fotografia. 


Renato Curcio, il fondatore 
delle Brigate Rosse, sarà do- 
menica 19 settembre a Trie- 
ste. Interverrà al «New age 
festival» in programma a 
partire già da venerdì 17 al 
Castello di San Giusto. A 
mezzogiorno di domenica 
nel’area workshop presso la 
Bottega del vino parteciperà 
alla tavolta rotonda su «Spa- 
zi rituali - Spazi di salute 
nel territorio» assieme a Ge- 
orges Lapassade, etnografo 
francese di fama mondiale, a 
docenti universitari autori 
di studi sugli stati modifica- 
ti di coscienza e a sciamani. 
Curcio a Trieste spiegherà 
come sia riuscito a sopporta- 
re in buona forma psicologi- 
ca 24 anni di carcere disso- 
ciandosi da se stesso. In pri- 


gione è riuscito così a soprav- 
vivere ai momenti più duri. 
Guardava il proprio corpo 
soffrire, rinchiuso in una cel- 
la piccolissima, come se ap- 
partenesse a qualcun altro». 

E° un po’ il tema sotteso a 
tutto il Festival intitolato 


«L'isola della trance» e che 
indagherà, più in generale, 
gli stati modificati di coscien- 
za indotti con metodi natura- 
li, «volgarmente» detto, lo 
sballamento senza uso di 
droghe. Ieri mattina Renato 
Curcio, che ora ha 58 anni e 
da qualche settimana si è 
trasferito da Roma a Cuneo, 
ha confermato la sua presen- 
za a Trieste a uno degli orga- 
nizzatori, Gianni Pizzati. 
Per domenica 19 aveva an- 
che un altro impegno, ma 
per uno che sull'argomento 
ha già scritto alcuni libri, il 
convegno triestino era trop- 
po stimolante. Arriverà diret- 
tamente a San Giusto e ri- 
partirà in serata, senza fer- 
marsi a dormire in città. Del 
resto Curcio si trova in regi- 
me di libertà condizionale ed 
è sottoposto a una serie di 
prescrizioni amministrative 
e di limitazioni che dureran- 
no per tutto il periodo di pe- 
na rimastogli da scontare an- 
che se può essere definito, a 
tutti gli effetti, un uomo libe- 


Renato Curcio 


ro. E’ tornato in libertà undi- 
ci mesi fa, all’inizio di otto- 
bre del ’98, dopo aver sconta- 
to 24 anni di reclusione di 
cui gli ultimi cinque in regi- 
me di semilibertà. Doveva la- 
sciare il carcere di Rebibbia 
appena nel 2002, ma il Tri- 
bunale di seorveglianza con- 
cedendogli la libertà condi- 
zionale ha rilevato che, pur 
non rinnegando il suo passa- 


Autorizzati dal ministero, unici in regione, i due corsi che porteranno aria nuova all’interno del Conservatorio 


| Tartini» anche jazz e musica elettronica 


Previsto il numero chiuso con una disponibilità di 10-15 posti per indirizzo 


Il musicista del 2000 deve fa- 
re i conti con due grandi filo- 
ni di «contaminazioni» e cioè 
quello della musica jazz, che 
sta avendo un’influenza 
grandissima sulla musica 
classica (e viceversa), non- 
ché quello determinato dal- 
l'elettronica, fondamentale 
in sala d’incisione anche per 
la strumentazione tradizio- 
nale, per non parlare poi del- 
la produzione «sul penta- 
gramma», con strumenti elet- 
tronici, È importantissima 
perciò la decisione di questi 
giorni del ministero della 
Pubblica istruzione che ha 
autorizzato il Conservatorio 
«Tartini», l’unico in regione, 
ad attivare da novembre, un 
corso di musica elettronica, 
della durata di quattro anni, 
e uno triennale di jazz. Sale 
così a 24 il numero dei corsi 
principali funzionanti nel 
conservatorio. 

Il direttore del «Tartini», 
Massimo Parovel, esprime 
la sua grande soddisfazione 
per aver ottenuto di diversifi- 


care ulteriormente l’offerta 
formativa della scuola, con 
questi due nuovi corsi supe- 
riori orientati alla professio- 
ne, viste anche le continue ri- 
chieste pervenute negli ulti- 
mi anni al conservatorio. I 
due corsi, infatti, che il mini- 
stero ha reso. solo recente- 
mente ordinari e che in Ita- 
lia esistono solo da una deci- 
na d'anni, offrono degli sboc- 
chi occupazionali qualificati 
e inediti. Fatto non da poco, 
in un momento storico in cui 
i posti di lavoro nel campo 
della musica classica non ab- 
bondano davvero. Anche se 
qualche sbocco in più verrà 
in futuro nel campo dell’inse- 
amento, quando, a seguito 
ella disposizione Berlin- 
guer, si attiveranno le scuole 
medie e i licei «musicali». 
Ma tornando ai due nuovi 
corsi, come tutti gli altri del 
conservatorio, saranno a nu- 
mero chiuso, con una dispo- 
nibilità di 10-15 posti per in- 
dirizzo. Nello specifico, per 
quanto attiene la musica 


Massimo Parovel 


elettronica, i requisiti richie- 
sti prevedono il diploma di 
conservatorio in qualsiasi ge- 
nere musicale, oppure, e que- 
sto è molto importante, an- 
che il solo attestato di compi- 
mento medio di un corso de- 
cennale, e cioè l'esame del- 
l'ottavo anno: in questo mo- 
do vengono così «recuperati» 
molti giovani che per un mo- 
tivo o per l’altro avevano ab- 


Peadpoo gli studi musica- 
de 

Spiega Parovel: «La musi- 
ca elettronica, diffusa in tut- 
to il mondo, ma nata in Ita- 
lia negli anni Cinquanta nel 
contesto della sede Rai di Mi- 
lano con Luigi Nono e Bruno 
Maderno, ma che era allora 
un genere elitario, oggi, con 
l'enorme sviluppo che ha 
avuto l'informatica, ha schiu- 
so infinite possibilità ai gio- 
vani interessati, sia in cam- 
po esecutivo che compositi: 
vo. Senza dimenticare tutti 
gli altri aspetti dell’informa- 
tica musicale, che vanno dal- 
la ricerca alla didattica, alla 

roduzione multimediale. 

asti pensare che in sala 
d’incisione anche la strumen- 
tazione tradizionale ha biso- 
gno di ritocchi elettronici. E 
ad avere un simile corso in 
regione ci saremo solo noi, 
mentre nel vicino Veneto c'è 
Venezia». 

Per quanto riguarda il cor- 
so di jazz è richiesto il diplo- 
ma di uno dei corsi del con- 
servatorio che, lo ricordia- 


mo, hanno una durata mini- 
ma di cinque anni fino ai die- 
ci della «scuola» di composi- 
zione. Il corso di jazz che, co- 
me quello di musica elettro- 
nica rappresenta un livello 
superiore di formazione, qua- 
si una specializzazione, è de- 
stinato a portare dell’aria 
nuova al Tartini. Continua il 
direttore: «La specificità del- 
le due discipline costituirà 
un sicuro richiamo anche 
per giovani provenienti d’ol- 
tre confine: Slovenia, Au- 
stria e Croazia. Come già av- 
venuto, del resto, con le al- 
tre scuole” di strumentazio- 
ne dell’istituto». 

Ricordando che le doman- 
de per iscriversi ai due corsi 
sono'aperte dal giorno 13 set- 
tembre sino al 2 ottobre, non 
si può non segnalare il trend 
di crescita del Tartini che in 
questo anno accademico ha 
avuto il 12 per cento di do- 
mande di ammissione in 
più, rispetto all'anno prima- 
che già aveva una crescita 
del 40 per cento. 

Daria Camillucci 


to, Curcio è una persona che 
ha mostrato «una sincera ri- 
visitazione e messa in discus- 
sione delle scelte precedente- 
mente operate e sfociate nei 
delitti che ha espiato». 

Chiaro che l’interesse per 
l’arrivo di Curcio va ben al 
di là della sua pin 
ne al festival New Age. In 
una recente intervista l’ex 
leader Br ha dichiarato: «Ci 
sono tante storie di questo 
Paese che vengono taciute e 
non potranno essere rivelate 
jo: una sorta di sortilegio». 

ancora: «C'è stata una sor- 
ta di complicità tra noi e i po- 
teri che impedisce ai poteri e 
a noi di dire che cosa è vera- 
mente successo». 

E Curcio arriva oltretutto 
in una regione indicata nel- 
l’ultima relazione semestra- 
le della Commissione stragi 
come fortemente soggetta al 
rischio del terrorismo rosso 
tornato spietatamente a col- 
pire il 18 maggio con l’atten- 
tato mortale al professor 
D'Antona. 

Silvio Maranzana 


Due giovani sono rimasti feriti 


Due auto si «toccano»: 
rissa sulle Rive 
sedata dai vigili urbani 


Due specchietti retrovisori 
che si toccano” in veloci- 
tà. Un «vaffa», urlato sulle 
rive. L’altra notte proprio 
davanti alla pizzeria Vul- 
cania si è scatenata una fu- 
riosa rissa. Solo grazie al- 
l'intervento dei vigili urba- 
ni si è evitato il peggio. Al- 
l'ospedale sono finiti il trie- 
stino P.S., 82 anni e L.L,, 
29 anni, di Acri. Fortuna- 
tatamente hanno riporta- 
to ferite lievi. 

Il prologo dell’episodio 
si è avuto in via San Mi- 
chele dove la una Uno gui- 
data da P.S. e la Tipo con 
due giovani napoletani si 
sono urtate. Ma dopo poco 
in riva Nazario Sauro la si- 
tuazione è degenerata. Pri- 
ma gli insulti, poi gli spin- 
toni. Come detto è arriva- 
ta una pattuglia della poli- 
zia municipale e gli animi 
si sono placatai. Secondo 


la ricostruzione dei vigili i 
due napoletani si erano al- 
lontanati dal luogo dell’im- 
patto e dopo poco sono sta- 
ti raggiunti dal triestino 
davanti alla pizzeria. Qui 
sono stati spalleggiati da 
altre persone. E quando so- 
no arrivati gli agenti c'è 
stato un fuggi-fuggi. 

I due feriti sono'stati ac- 
compagnati all’ospedale di 
Cattinara da un’ambulan- 
za del ”118”. Sono stati di- 
messi in nottata con una 
prognosi di pochi giorni. 

L'episodio desta non po- 
che preoccupazioni riguar- 
do alla sucurezza e alla 
tranquillità durante la not- 
te nella zona delle rive e 
anche in Borgo teresiano, 
Quasi ogni sera vigili, poli- 
ziotti e carabinieri pattu- 
gliano le zone sia per pre- 
venire episodi come quello 
dell’altra notte che in fun- 
zione anti prostituzione. 


Fim, Fiom, Uilm, i e Ugl scio un vertice con l'azienda 
[| (| LI È n I] 

Impiegati costretti a farsi operai 

Rivolta dei sindacati in Ferriera 


Tre impiegati della Ferrie- 
ra diventano operai modifi- 
cando il loro rapporto e con- 
tratto di lavoro con l’azien- 
da e scoppia il putiferio con 
i sindacati. Tutti allineati, 
anche stavolta a fare fronte 
comune pur con due comu- 
nicati distinti ma con la me- 
desima conclusione: Fim-Ci- 
sl, Fiom-Cgil, Uilm, Snalm- 
Confsal e FUgl ora chiedo- 
no di aprire un confronto 
con la dirigenza. «Questo 
strumento — scrivono Fim, 
Fiom e Uilm — viene appli- 
cato per la seconda volta e 
introduce l’ipotesi di un ten- 
tativo, minimo ma significa- 
tivo, di riorganizzare la 
struttura aziendale senza 
un confronto con le organiz- 
zazioni sindacali su finalità 
e obiettivi. E soprattutto 
creando di fatto un condi- 
zionamento e incertezza 
trai dipendenti». 

Una mossa, quella del- 
l’azienda, ricordano gli au- 
tonomi della Confsal e del- 


l’Ugl che rende ancora più 
pesante il clima che è già te- 
So: «Impiegati con 30-32 an- 
ni di servizio alla Ferriera, 
con - precedenti esperienze 
gestionali — rincarano la do- 
se Ugl e Confsal — saranno 
costretti a modificare le pro- 
prie mansioni andando in 
prima linea di produzione. 
Si tratta di sinergie interne 
dell’azienda e concentrazio- 
ni ormai in atto nel gruppo. 
Viene imposta la modifica 
di rapporto di lavoro con 
l'alternativa del’ licenzia- 
mento». 

Si tratta di un ulteriore 
grattacapo per le organizza- 
zioni sindacali già alle pre- 
se con la difficile situazione 
della crisi di mercato, la fer- 
mata della gran parte degli 
impianti e la messa in cas- 
sintegrazione per oltre tre- 
cento lavoratori. Lo rimar- 
ca la nota della Confsal ri- 
cordando che la situazione 
è molto tesa nello stabili- 
mento perchè si respira 


aria di instabilità economi- 
ca e occupazionale. 

Fim, Fiom e Uilm hanno 
chiesto come Confsal e Ugl 
un nuovo vertice con 
l'azienda. In particolare i 
sindacati metalmeccanici 
di Cgil, Cisl e Uil chiedono 
di evitare nel futuro questo 
strumento, impegnare 
l'azienda nella definizione 
dell'organico, capire le pa 
spettive produttive anche a 
seguito della fusione per im- 
corporazione nella Servola, 
spa dell’acciaieria (Caleot- 
to) e di altre due società 
(Assicol e Finanziaria San 
Fedele). 

Gli autonomi invece fan- 
no sapere che le Rsu hanno 
dichiarato la loro disponibi- 
lità a discutere con l’azien- 
da «nell’ambito di un piano 
di riorganizzazione azienda- 
le e nel contesto di un rias- 
sorbimento dello stabili- 
mento nel gruppo Lucchi- 
ni». Richiesto pure un in- 
contrò urgente all’Agenzia 
regionale del lavoro. 


ALLA SCOPERTA DEL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO MODA DELLA REGIONE 


Informazione commerciale 


Autunno-inverno Arteni : oltre un milione di capi 


da scegliere tra le novità di moda, 


Chi pensa che in giro non ci sia niente di 


mi polsini classici con preziosi gemelli. 


nuovo, si sbaglia di grosso, perché da anni 
non si vedevano tanti prodotti nuovi, 
tante idee e tante proposte interessanti, 
anche nei servizi al cliente, come in 
questo inizio di stagione. Siamo da 
Arteni, naturalmente, nel grande centro 
vendite di Progetto, sulla Statale Udine- 
Tricesimo. Ma lo stesso discorso vale per 
la sede di Feletto Umberto e anche per 
il nuovo negozio Arteni di Codroipo. Fac- 
ciamo assieme una veloce panoramica, 
allora, alla scoperta di qualcuna delle 
novità più interessanti, 


Presi per il collo: a volte è piacevole 


Una proposta che interessa tutti gli 
uomini : la possibilità di ottenere, nel giro 
di una settimana, una camicia di marca su 
misura, personalizzata in ogni sua parte, a 
Un prezzo veramente normale. Potete 
scegliere l'ampiezza e la lunghezza della 
camicia, la lunghezza delle maniche, 
l'ampiezza e lo stile del collo preferito : 
un collo classico italiano, o semiaperto 
alla francese, oppure a patelle allungate o 
‘anche da cerimonia, con collo diplomati- 
co. O ancora botton down, a uno o due 
bottoni. E i polsini, come li volete ? Vi 
avvertiamo subito che non basta dire 
"bè, mi dia due polsini normali": bisogna 
scegliere tra gli stondati, oppure gli spin- 
zati con doppio bottone, o gli elegantissi- 


Non ci crederete, ma non abbiamo anco- 
ra finito, perché vi rimane ancora da 
decidere se prevedere un taschino, o no. 
E, per concludere, se vi fa piacere per- 
sonalizzare la camicia con le vostre 
iniziali, senza alcun sovrapprezzo. 

Ecco, adesso abbiamo finito. Ma solo con 
le camicie ... 


Moda uomo : dalla comodità del 
pronto, al "su misura" 


Arteni, si sa, è sinonimo di moda per l'uo- 
mo di ogni età, e le migliori marche ital- 
lane sono tutte a vostra disposizione, 
presentate all'interno di corner - veri 
negozi nel negozio - che offrono riunite 
infinite varianti di modello, taglia e colore. 
La tendenza dominante di questa sta- 
gione autunno-inverno è decisamente 
orientata sul grigio, in tutte le sue sfuma- 
ture : chiaro, Medio, scuro, antracite. 

Cominciamo la nostra carrellata con 
Ermenegildo Zegna, un grande nome 
della moda, che propone modelli classici 
di sicura eleganza e di gusto sartoriale. 
Da segnalare, in particolare, il tessuto 
"15 Milmil 15" esclusivo del Lanificio 
Ermenegildo Zegna, creato selezionando 
le fibre più rare e fini della lana merino 
australiana. Eccezionale per il business 
suit pettinato, ma anche per la preziosa 
maglieria e outerwear; come il cappotto 


trattato antigoccia. Splendidi anche i 
modelli della linea Napoli, realizzati con 
tessuti esclusivi, di taglio sobrio e grande 
vestibilità, con rifiniture eseguite intera- 
mente a mano. E sempre inimitabili i 
preziosi tessuti Cashmere Comfort, che 
conferiscono ai capi volume, morbidezza 
e leggerezza. Oltre a Ermenegildo Zegna, 
impossibile non parlare delle collezioni 
uomo firmate da Canali e Giorgio 
Armani, alle quali Arteni ha dedicato 
altrettanti corner curatissimi. E da seg- 
nalare, per la clientela più giovane che 
desidera vestire in modo elegante, la 
linea Trend di Corneliani, che propone un 
look di tendenza che piace molto. Anche 
nell'abito uomo, come per 

le camicie, c'è un crescente interesse per 
i nuovi servizi "sù misura", che offrono la 
possibilità di far realizzare i capi, assoluta- 
mente personalizzati e su misura, diretta- 
mente dalle sartorie delle grandi marche 
più famose. 


Domenica 12 Settembre 
Arteni Progetto sarà aperto 


Domenica Progetto Moda, Casa e Sport 
saranno eccezionalmente ‘aperti, con 
orario continuato, dalle 10.00 alle 19.30. 
Un'occasione ideale per scoprire di per- 
sona tutte le novità autunno-inverno, 
scegliendo nell'offerta più completa ed 
entusiasmante della regione. 


casa e 


sport. 


e 
vo 


In queste foto, alcuni dei moltissimi corner, veri negozi nel negozio, dedicati alle marche più importanti dell’abbigliamento uomo. 
Siamo da Arteni Progetto, naturalmente, dove la possibilità di scelta é veramente senza confronti. 


VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Approvato a maggioranza l'accordo con Trieste - Affonda la mozione sulla tutela degli sloveni 


Si alla convenzione con l'Acegas 


Una rivoluzione nella gestione di acqua, luce e fognature 


Duino Aurisina: 
doppia scadenza 
per le tasse rifiuti 


Il Comune di Duino Auri- 
sina in una nota informa 
i cittadini che le cartelle 
relative al pagamento 
della tassa smaltimento 
rifiuti in distribuzione in 
questi giorni si riferisco- 
no all’anno di imposizio- 
ne 1999, con scadenza 
della prima rata il 10 set- 
tembre ’99 che è oggi. 

La rateizzazione del 
pagamento ha comporta- 
to che la scadenza della 
quarta rata della tassa 
per l’anno di imposizione 
1998 coincidesse con la 
medesima data del 10 
settembre ‘99. 

Di intende dunque 
mettere in evidenza che 
si tratta di due situazio- 
ni distinte, riferite a due 
anni diversi e che la coin- 
cidenza della scadenza 
delle rate è puramente 
casuale. 


DUINO AURISINA Sono già una settantina gli aspiranti borsisti interessati di 


Stasera a Muggia 
festa d'estate e 
aria di Operetta 


Per le calli di Muggia 
sulle spensierate melo- 
die di vedova allegra, 
principessa della Czar- 
da, contessa Mariza, 
Bajadera, paese dei cam- 
panelli...Tra gli ultimi 
appuntamenti del Carne- 
vale estivo infatti l’asses- 
sorato alla cultura del 
comune rivierasco orga- 
nizza infatti un concerto 
che domani alle 21 in 
piazza Marconi avrà co- 
me protagonisti il sopra- 
no Gisella Sanvitale e il 
tenore Paolo Venier. 

Reduci dai successi 
delle ultime tournee a 
Cipro e Singapore i due 
cantanti triestini già da 
alcuni anni portano per 
il mondo le magiche at- 
mosfere della tanto ama- 
ta Operetta. 


Passa a grandissima mag- 
gioranza, al consiglio comu- 
nale di Muggia, una con- 
venzione con il Comune di 
Trieste per la gestione di 
Seguedoto: illuminazione 
pubblica e fognatura per 
mezzo dell’Acegas. 

La decisione porterà, in 
un futuro non troppo lonta- 
no, ad una vera e propria ri- 
voluzione nella gestione dei 
servizi della cittadina istro- 
veneta. 

Mancato invece l’accordo 
dell’assemblea su una mo- 
zione dell’Ulivo che intende- 
va «consigliare» alla Provin- 
cia il mantenimento nello 
statuto delle norme per la 
tutela della minoranza slo- 
vena. 

Non sono mancate criti- 
che e preoccupazioni, ma al- 
la fine ha prevalso un accor- 
do tra maggioranza e oppo- 
sizione, per affidare all’Ace- 
gas gran parte dei servizi 

el comune di Muggia. Un 
preludio all’inevitabile  - 
considerati gli ultimi svi- 
luppi della «vicenda acque- 
dotto» - cessazione del rap- 
porto con l’Italgas. 

Tutti d’accordo diceva- 
mo, ma con qualche preoc- 


cupazione. Anche nella 
maggioranza. 

«Ho forti dubbi sulle pos- 
sibili conseguenze pratiche 
in fatto di tariffe» ha dichia- 
rato Paolo Prodan, capo- 
gruppo di Alleanza Nazio- 
nale. «L'accordo va bene 
ma bisogna programmare 
adeguatamente la pianta 
organica - ha sostenuto 
Otello Tibaldi, consigliere 


dell'Ulivo ed ex assessore 


ai servizi tecnici - proprio 
per il fatto che alcuni servi- 
zi saranno appaltati al- 
l'esterno». 

«Dobbiamo lottare contro 
la formazione dell’area me- 
tropolitana - ha concluso 
l’ex sindaco, Sergio Milo - 
«Va bene un accordo di tipo 
tecnico ma senza promette- 
re future e più ampie con- 
venzioni», 

Contrario invece su tutta 
la linea il leghista Edoardo 
Marchio. 

Soddisfatto invece il sin- 
daco. Dipiazza, secondo il 
quale i tangibili risparmi 
conseguenti alla convenzio- 
ne si faranno sentire sul bi- 
lancio comunale. 

Dopo questa concretissi- 
ma decisione il consiglio co- 


{bb 


na 


munale si è dedicato ad at- 
tività prettamente politi- 
che, fermandosi a discutere 
per un paio, d’ore su una 
mozione, presentata ‘dal 
consigliere dell'Ulivo, Dani- 
lo Savron (rappresentante 
della minoranza slovena a 
Muggia), che impegnava il 
sindaco a intervenire pres- 
so il presidente della Pro- 
vincia pe impedire modifi- 
che allo statuto dell'ente, 
concernenti la tutela della 
minoranza slovena. 

Difficile decidere per la 
maggioranza del Polo, tra 
l’altro spaccata al suo inter- 
no per la posizione di Ma- 
rio Vascotto (Forza Italia) 
che ha ricordato ai colleghi 
come la tutela degli sloveni 
fosse inserita nel program- 
ma elettorale della coalizio- 
ne politica. 

Alla fine, anche se per un 
solo voto, è stata respinta 
la mozione di Savron, e ap- 
provato un ordine del gior- 
no del Polo con il quale si 
«consiglia» alla provincia di 
tutelare in maniera generi- 
ca le minoranze lingustiche 
presenti sul nostro territo- 
rio. 

rc. 


paesaggio e pianificazione ambientale 


Strapieno il corso per esperti in ecologia 


Vocci: «Una tappa importante alla vigilia del varo del piano regolatore» 


A Bagnoli della Rosandra 
sta per concludersi la pri- 
ma edizione di Spolk - 
Sport & Folk (Un Carso da 
vivere), la manifestazione 
multisportiva e multietni- 
ca organizzata dalla Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) di Trieste, in collabo- 
razione con la Comunità 
Montana del Carso — 
Kraska Gorska Skupnost e 
l'Associazione «Macondo». 
Fino a domenica si potrà 
praticare sport, degustare 
vini, birre e pietanze di al- 


Sono già più di una settan- 
tina gli aspiranti borsisti al 
corso di «Esperto in ecolo- 
gia del paesaggio perla pia- 
nificazione ambientale» pro- 
mosso dal Comune di Dui- 
no-Aurisina e organizzato 
dalla società di servizi Del- 
ta.più. L'iniziativa, finan- 
ziata dal Ministero del La- 
voro; dal Fondo sociale eu- 
ropeo e dalla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, è stato 

resentato ieri ad Aurisina 

ai coordinatori Michele Co- 
lonna e Marco Linda. «Fino- 
ra non esistono percorsi for- 
mativi preordinati — ha 


. 8piegato ieri Colonna — per 


una figura professionale 
emergente in un settore in 
forte sviluppo ed è a questa 
carenza che il corso si pro- 
pone di far fronte. Attraver- 
so una nutrita serie di lezio- 
ni teoriche e pratiche artico- 
late su un totale di 800 ore, 
di cui 240 dedicate allo sta- 
ge in enti pubblici e azien- 
le, ci proponiamo di forma- 
re delle persone competenti 
nella gestione delle risorse 
e nella valutazione di feno- 
meni ambientali e di piani- 
ficazione territoriale di 
aree comunali e regionali. 
Architetti, urbanisti, in- 


gegneri, laureati in Scienze 
ambientali, forestali e geo- 
logiche che siano in grado 
di operare contro il degrado 
da attività antropiche uti- 
lizzando gli strumenti di 
ianificazione più adatti». 
bis tipo di esperti po- 
tranno in futuro venir uti- 
lizzati come consulenti ne- 
gi enti pubblici o negli stu- 
professionali privati, ma 
non solo. «Alla fine del cor- 
so — ha infatti precisato 
Marco Linda — la Delta più 
fornirà anche consulenza e 
assistenza a chi volesse av- 
viare un'attività imprendi- 
toriale in questo campo». 
«Sostenere e promuovere 
questo corso — ha infine det- 
to il sindaco di Duino-Auri- 
sina Marino Vocci — è stato 
un passo quasi naturale 
per il nostro comune. Stia- 
mo per portare in consiglio 
comunale la variante al pia- 
no regolatore del Comune, 
un documento che riserva 
particolare attenzione alle 
peculiarità ambientali e pa- 
esaggistiche del nostro ter- 
ritorio. 

Si tratta di un piano rego- 
latore che ha bisogno quin- 
di di una lettura e di una 
pianificazione intelligente 


improntata a una cultura 
del territorio che purtroppo 
oggi in Italia non esiste. 
Per noi — ha proseguito Voc- 
ci — è quindi molto impor- 
tante creare delle figure 
specializzate in un settore 
che sarà fondamentale in 
futuro anche per quanto ri- 
guarda il mercato occupa- 
zionale. Tutela del territo- 
rio e sviluppo economico so- 
no due concetti che vanno 
di pari passo secondo la no- 
stra ottica e che sono stati 
analizzati anche nell’ambi- 
to del «Progetto di anima- 
zione economica» avviato 
da questa amministrazione 
nei mesi scorsi». 

Il corso della Delta.più, 
che vanta un’esperienza 
luriennale nel campo del- 
la formazione e nella gestio- 
ne delle risorse umane, si 
avvale in questo caso del co- 
ordinamento scientifico del- 
la Siep (Società italiana eco- 
logia del paesaggio) che rac- 
coglie i più qualificati esper- 
ti e professionisti della ma- 
teria. Il termine per le iscri- 
zioni è stato prorogato al 
13 settembre e per informa- 
zioni è possibile contattare 
direttamente la Delta.più 
al numero 040/8755481. 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Ultimi giorni della festa organizzata dalla Uisp 


Spolk, gran finale a Bagnoli 


tre cucîhe, danzare con i 
ritmi del mondo, ascoltare 
le musiche delle altre cul- 
ture, il tutto nella suggesti- 
va cornice della Val Rosan- 
dra. 

Il programma di oggi 
prevede alle 19 proiezione 
di diapositive a cura del na- 
turalista professor Elio Pol- 


Mettetela in bilancio. 


li sul tema «La Val Rosan- 
dra: particolarità e prezio- 
sità naturalistiche — aspet- 
ti naturalistici inediti e po- 
co noti della valle». Alle 21 
concerto del gruppo napole- 
tano «Assurd»: tammurria- 
te, serenate e pizziche dal 
Sud Italia. 

Particolarmente denso il 


Polo. Da Lire 18.542.000* 


*Prezzo chiavi in mano |.P.T. esclusa 


prosrenima: di domani. Al- 
e 8 piccola maratona ama- 
toriale di 8 chilometri con i 
roller organizzato da In Li- 
ne Shop (iscrizioni gratui- 
te — obbligo di caschetto). 
Alle 19 «I guardiani della 
notte»: escursione nottur- 
na guidata in Val Rosan- 
dra; l'escursione permette 


di riscoprire la bellezza, i 
suoni e le sensazioni del 
mondo naturale di notte; 
l'incontro «casuale» con il 
«Guardiano della Notte» è 
un'avventura magica e spe- 
ciale, e offre l'opportunità 
di familiarizzare con la not- 
te scoprendo cosa accade... 

Alle 20 teatro concerto 
«Apocrifo», spettacolo idea- 
to e interpretato da Alfre- 
do Lacosegliaz. Alle 21 con- 
certo di «Paolo Paolin e i 
Rocciosi»; mittel-balkan 
muzikabaret tradizionale 
e d’autore. 


Fuoco. 


imbarcazione, 


santo votarsi. 


possibile 


tura. 


disavventure di 


scorsi. 


LUL 


Che fare/.a 


EN 


Il futuro in formazione 


VI ASPETTIAMO SABATO 11 SETTEMBRE 
TUTTO IL GIORNO PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA POLO JOKER 


Unica concessionaria Volkswagen per Trieste e Provincia 


Autoleader ...... 


VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 


+ VIA FLAVIA 27 - TRIESTE 
& Uff. Vendite 040.382857 - Uff. Magazzino 040.826077 - Fax. 040.280269 


Nuovo SOS del navigatore solitario partito da Muggia 


Rischia ormai la tragedia 
la traversata di Leone 


Rischia di finire in trage- 
dia l'avventura di Giovan- 
ni Leone, il navigatore so- 
litario partito da Muggia 
per il giro del mondo a ve- 
la e bloceato a Ushuaia, in 
Argentina nella Terra 


Senza soldi, in condizio- 
ni meteorologiche che met- 
tono a dura prova fisico e 
Giovanni 
Leone non sa più a che 


In una serie di messag- 
gi inviati per posta elettro- 
nica al suo referente e 
amico muggesano, Bruno 
Brivonese, il navigatore 
solitario sta cercando ogni 
soluzione 
porre fine alla sua avven- 


Impossibile tornare in- 
dietro, impossibile trova- 
re un lavoro per racimola- 
re qualcosa, impossibile 
reperire i pezzi necessari 
per riparare «Joshua», il 
ketch danneggiato dalle 
capo 
Horn vissute nei mesi ta. 


Lo sconforto sta pren- 
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IL PICCOLO 


dendo il sopravvento su 
Leone, che dopo le prime 
settimane di navigazione 
in tranquillità, è stata ber- 
sagliato dalla sfortuna, an- 


rente al quale si possono 
inviare aiuti in denaro di- 
rettamente in Argentina.: 
Giovanni Leone, passa- 
porto n° 496736 - À pres- 
so la Bnl S.A, Avenida 
Maipù 297 - Ushuaia - 
Tierra del Fuego - Ar- 
gentina. 

Intanto la stampa loca- 
le ha nuovamente preso 
in considerazione il veli- 
sta muggesano - che a fi- 
ne agosto ha festeggiato 
quello che lui stesso rà de- 
finito «uno dei suoi meno 
felici compleanni» - ripor- 
tando gli ultimi sviluppi 
della vicenda, citando an- 
che il sindaco Dipiazza 
con le sue dichiarazioni. 

«Mi rendo conto che la 
situazione è difficile - ha 
dichiarato il sindaco inter- 
pellato ancora una volta 
sulla vicenda - vedremo se 
si può fare qualcosa, ma ri- 
peto che quella dell’avven- 
tura è stata una scelta 
ben precisa fatta da Gio- 
vanni Leone, alla quale pe 
raltro ho già tentato di da- 

Ultima possibilità la se- re una mano personalmen- 
gnalazione di un conto cor-. te». 


per 


che se si potrebbe obbiet- 
tare che la decisione di af- 
frontare questo viaggio 
con pochi mezzi e disposi- 
zione non è stata obbliga- 


Il saldocarpentiere è una delle figure 
maggiormente richieste sul mercato del lavoro 
del Friuli-Venezia Giulia. 

| percorsi formativi sono stati progettati 

in stretta collaborazione con Fincantieri 
Cantieri Navali Italiani s.p.a. di Monfalcone, 
parte dell'iniziativa. 


Saldocarpentiere 


a chi è rivolto? 
14 giovani ed adulti 
disoccupati con licenza 
media inferiore 
durata 500 ore 
calendario 
IX 1999 - IV 2000! 
edizioni 2 
sede CSF di Trieste 
attestato 
qualifica di 1° livello 
MEC 

i frequenza 
fino a 1.750.000 
stage 220 ore presso 
aziende di costruzione 
navale e Fincantieri 
con chi Fincantieri 


Cosa si fa? 

Si eseguono le operazioni di preparazione 
delle lamiere, di tracciatura, di lavorazione 
meccanica con semplici macchine utensili, 
di taglio con cannello e con generatore al 
plasma e di intestazione per la saldatura. 
Sì utilizzano procedure di saldatura all'ar- 
co elettrico con elettrodi rivestiti, di salda- 
tura con cannello ossiacetilenico, di salda- 
tura TIG, MIG e MAG. La parte pratica 
viene supportata dallo studio delle carat- 
teristiche dei materiali metallici impiegati, 
dalle caratteristiche fisico-chimiche dei 
processi di fusione in ambiente protetto e 
non, dell'utilizzo di attrezzature e macchi- 
nari d'officina. Si utilizzano per lo studio 
della parte riguardante il disegno tecnico 
schemi e disegni impiegati in produzione. 
Vengono fornite conoscenze informatiche 
‘che costituiscono una base per gestire 
macchine a controllo computerizzato e 
per accedere a corsi di specializzazione. 


Via dell'istria 57+ 34137 Trieste 
Tel..040/378,8838 

Fax 040/760.6184 

e-mall: csfts@enaip.fva.it 


orario segreteria 

dal lunedì at venerdì dalle ore 10 alle ore 13 
ii lunedì e il giovedì dalle ore 17 alle ore 19 
sabato dalle 09 alle 32 


corsi approvati dalla Giunta regionale e finanziati da: 


Ministero 
del Lavoro, 
e della 
Previdenza 
Sociale 


Commissione 
Europea 
Fondo Sociale 
Europeo 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giutia 
Direzione regionale 
della Formazione 
Professionale 


Mo 00: 
Polo. (9) 


2 di SETE 


{ 


sere 


20 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Assegni L'impiccione 
Erdisu viaggiatore 


L’Erdisu informa che sono 
in distribuzione all’ufficio 
Erogazione servizi dell’en- 
te, dal lunedì al giovedì con 
orario 9-12.30 e 15-16.30 e 
il venerdì dalle 9 alle 12.80 
i moduli relativi all’a.a. 
1999/2000 utili per la pre- 
sentazione delle domande 
per assegni di studio in de- 
naro, posti alloggio a paga- 
mento, assegni didattici 
i studenti disabili, borse 
ocrates, esonero tasse per 
reddito e attività part-ti- 
me. Scadenze: assegno di 
studio-sussidi didattici per 
disabili-posti alloggio: 24 
settembre 1999. Borse So- 
crates: 20 ottobre 1999. 
Esonero tasse-attività part- 
time: 5 novembre 1999. 


Dionysios 
Therianòs 


Alla mostra «Dionysios The- 
rianòs: un greco moderno 
nella Trieste dell’Ottocen- 
to» visitabile presso la Bi- 
blioteca civica «Quarantot- 
ti Gambini» di via del Tea- 
tro Romano 7, aperta tutti 
i giorni, dalle 10 alle 13 e 
dalle 16.80 alle 19.80, ven- 
gono effettuate a cura della 
dottoressa Chiara Marino 
visite guidate nelle giorna- 
te di venerdì alle ore 18, sa- 
bato e domenica alle ore 
10,30 e alle ore 11.30. 


Esperienze 
in carcere 


Radio Nuova Trieste (93.3 
e 104.1 Mhz) trasmetterà 
alle ore 18.30 un'intervista 
a due operatori della comu- 
nità di San Martino al Cam- 
po sulle loro esperienze a fa- 
vore dei detenuti nel carce- 
re del Coroneo. 


© VETRINA 


Taglio-cucito 
Corsi S.I.T.A.M. 


Orario segreteria: 10-12, 
16-19 via Coroneo 1, tel. 
040/630309. 


Lab. di Movimento 
Ass. il Giardino 


Tel. 040.3866568 percorso di 
esplorazione delle possibili 
tà di movimento del proprio 
sentire interiore. Iscrizioni 
da lun.-ven. 18-20. 


: FARMACIE 
Dal 6 all’11 settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 
172148; via Curiel 7, 
tel. 281256; Basovizza - 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 
6; via Curiel 7; piazza 
Venezia 2; Basovizza - 
Tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare allo 
040.350505, Televita. 


ELARGIZIONI 


—In memoria di Giorgio Alta- 
rass nel XV anniv. (10/9) da 
S.A. 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Massimilia- 
no (Massimo) Bortolotti 
(10/9) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di zia Maria 
Cernecca per il compleanno 
(10/9) da Gioia 50.000 pro Ca- 
sa sollievo della sofferenza 
(S. Giovanni Rotondo), 
50.000 pro Lega antivivise- 
zione (Firenze), 25.000 pro 
Lipu (Parma), 25.000 pro 
Enpa (Ts). 

—In memoria di Bruno Giber- 
ti per il compleanno (10/9) 
dalla moglie 100.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria,di Luciano Iu- 
rada nel XXI anniv. (10/9) 
dalla sorella Liliana e fami- 
glia 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria della cara 
mamma per il 100.0 comple- 


Stamattina alle 11 circa 
(con replica sabato alla stes- 
sa ora) andrà in onda sulle 
frequenze di Radio Punto 
Zero (101.1, 101.8 e 101.5 
Fm Mhz) «L'impiccione 
Viaggiatore», il rotocalco 

iornalistico curato da An- 

ro Merkù. Nel primo servi- 
zio un abitante di Sistiana 
racconta la sua storia para- 
dossale: la casa gli sta crol- 
lando addosso per colpe al- 
trui e nessuno muove un di- 
to. Interverrà il sindaco di 
Duino-Aurisina, Marino 
Vocci. Il secondo ampio ser- 
vizio verrà dedicato al tea- 
tro cittadino: per la nuova 
stagione della Contrada in- 
terverranno Orazio Bobbio, 
Mario Licalsi e Ariella Reg- 
gio; Antonio Calenda parle- 
rà invece del nuovo cartello- 
ne del Teatro Stabile regio- 
nale, mentre Furio Bordon 
anticiperà i temi della 
«sua» Antigone. 


Club 
Rovis 


La Pro Senectute comunica 
che al Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47, alle ore 
17, si svolgerà «Viaggio in 
roulotte nf Circolo polare 
artico», proiezione fotografi- 
ca di un’opera in FED 
ve con immagini in dissol- 
venza incrociata, commen- 
tate e sonorizzate da Fran- 
co Viezzoli. 


Centro 
Crepaz 


La Pro Senectute comunica 
che il Centro ritrovo per an- 
ziani «Mario Crepaz» di via 
Valdirivo 11, rimane aper- 
to dalle ore 16 alle 19. Nel 
mese di settembre il Cen- 
tro rimarrà aperto anche al- 
la domenica con lo stesso 
orario. 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


Gi 5 


1S 0401365240 
V. Tacco 5 (©) 


dj 366741 


tres SNPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@lnteractiva.it 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 


MODELLISMO 
E VIDEOGIOCHI 


Yoga 
Satyananda 


Al «centro yoga Satyanan- 
da», via Economo 2, stasera 
alle 20, avrà luogo la pre- 
sentazione dei programmi 
annuali che avranno come 
tema: «Lo yoga della gioia». 
Entrata libera. Le lezioni si 
tengono ogni giorno da lu- 
nedì a venerdì. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, alle ore 17, nella sede 
dell’Unione degli istriani di 
via S. Pellico 2, sarà presen- 
tato — presente l’autore — il 
libro di Ranieri Ponis «In 
odium fidei - Sacerdoti in 
Istria, passione e calvario». 


Sagra 
dell'Ugl 


Nell'ambito della. Sagra 
Ugl Enti locali in via di Vit: 
torio 8/1, viene organizzata 
una pesca di beneficenza 
pro cerebrolesi, allieteran- 
no le serate di oggi e doma- 
ni Luciano Bronzi e la car- 
tomante Clara. Tel. preno- 
tazioni 040/3882530 


Circolo 
Ragosa 


Domenica 12 settembre gli 
amici del Circolo buiese 
«Donato Ragosa» ricorde- 
ranno la festività della «Ma- 
donna Piccola». Alle ore 
16.30 ci sarà una messa 
presso la chiesa di S. Rita 
in via Locchi. Finita la ceri- 
monia ci si potrà recare 

resso la sede sociale di via 

elpoggio n. 29/1 per un al- 
legro convivio allietato dal- 
la classica tombola. Da ri- 
cordare che si sono iniziate 
le iscrizioni per la gita in 
Carnia di domenica 19 set- 
tembre. Per adesioni telefo- 
nare allo 040/3814741 (Ass. 
delle comunità istriane) o 
040/763884 (sig. Dussi). 


a partire da 


- 199.000 


Viale XX Settembre 16 
E 040.3714650 


Sagra con Bronzi 


MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
10/9 7.00 Tw EVERGLEEFUL Valencia VII 
10/9 8.00 Gr SOPHOGLESVENIZELOS Igoumenitsa 29 
10/9 800 Gr PELLA Durazzo 15 
10/9 8.00 Gr FILIPPOS Ancona 22 
10/9 1100 Tu ULUSOY1 Istanbul 81 
10/9 1200 Le BERGERA. Port Said fada 
10/9 1400 Pa VOMERO Durazzo 22 
10/9 16.00 It ZAGARA Melilli Silone 
10/9 1800 St YAMAMA Alessandria 33 
10/9 18.30. It MARCONI Brioni Staz. M. 
10/9 1900 It ORTENSIA Chioggia C. Sistina 
10/9 20.00 Gb SOPHIE SCHULTE Ancona Molo VII 
10/9 22.00 Li DONAT Ceyhan Siot 4 
TRIESTE - PARTENZE 
10/9 9.00 It MARCONI Brioni Staz. M. 
10/9 1200 Gr SOPHOCLESVENIZELOS  Igoumenitsa 29 
10/9 13.00 Le BADERELMOUSTAFA30 Beirut 04 
10/9 1300 Gr FILIPPOS Capodistria 22 
10/9 1900 Sy JOSEPHINA1 ordini so’ 
10/9 2000 Tu ULUSOY1 Istanbul 81 
10/9 20.00 Gr PELLA Durazzo 15 
10/9 2200 Ma SAINTNICHOLASII ordini Siot 1 
10/9 22.00 Ct BOBARA ordini Sc. LB 
10/9 22.00 Pa VOMERO Ancona 22 
10/9 It ORTENSIA Chioggia 0. Sistiana 


RISTORANTI E RITROVI 


A furor di popolo via di Vittorio 8/1. 040/3825380. 


Corso 
di fisarmonica 


L'associazione culturale ri- 
creativa Fisorchestra Gio- 
vanni Tarabocchia propone 
un corso di insegnamento 
per fisarmonica. Gli interes- 
sati di qualsiasi età posso- 
no presentarsi ogni marte- 
dì (19-22) e ogni mercoledì 
(16-20) in via Don Sturzo 2, 
piazzale ‘Rosmini, tel. 
‘422139-308785. 


Giri 
turistici 


L’Azienda di promozione tu- 
ristica informa che domani 
prosegue il giro turistico 
della città con guida pluri- 
lingue, che continuerà sino 
al 25 dicembre, dedicato al- 
la Trieste romantica: itine- 
rario degli Asburgo, con ri- 
trovo alle ore 14.45 in piaz- 
za Oberdan (lato via Car- 
ducci). Rientro previsto per 
le 18.30. Costo lire 10.000. 
Per i possessori della carta 
dell’ospite «T for you» il gi- 
ro è gratuito. Proseguono 
inoltre gli altri due itinera- 
ri turistici su prenotazione 
(tel./fax 040/3866280, cell. 
0335/224741): Winkel- 
mann e il Neoclassico nelle 
domeniche dispari. Il Liber- 
ty a Trieste nelle domeni- 
che pari. Costo L. 10.000 - 
sconto 50% possessori card 
T for you. 


Linea 
azzurra 


Puoi diventare volontario 
di Linea Azzurra, associa- 
zione a difesa e tutela dei 
minori; partecipando al cor- 
so di formazione per volon- 
tari. Se sei interessato tele- 
fona per ulteriori informa- 
zioni al n. 040/3806666. 


COMPRA E VENDE 


OROE 


ORARIO TUTTI Il GIORNI 


PARTENZA DA .____ ORE. 
MUGGIA 7.20 
‘TRIESTE (M. AUDACE) 8.00 
MUGGIA 8.40. 
TRIESTE (M. AUDACE) 9.20 
GRIGNANO 10.05 
TRIESTE (M. AUDACE) 10.50 
MUGGIA 11.30 
TRIESTE (M. AUDACE) — 12.10 
GRIGNANO în 12:59. 
TRIESTE (M. AUDACE) 14.50 
GRIGNANO 15.40 
TRIESTE (M. AUDACE) 16.30 
MUGGIA 17.10, 
TRIESTE (M. AUDACE) 17.50 
GRIGNANO 18.35 
TRIESTE (M. AUDACE) 19.20 
PREZZO PER PERSONA OPPU! 


COLLEGAMENTI VIA MARE £ 


TRAGHETTO «SALVATORE lIn 
MUGGIA-TRIESTE-GRIGNANO 


MUGGIA / TRIESTE O VICEVERSA... 
TRIESTE / GRIGNANO O VICEVERSA. 
MUGGIA / GRIGNANO O VICEVERS 


Collegio 
capitani 


Il collegio patentati capita- 
ni informa i soci che sono 


gli abbonamenti della sta- 
gione di prosa al teatro Cri- 
stallo. Contattare anche 
per telefono in orario uffi- 
CIO. 


Maestri 
del lavoro 


«Ricordi della salita al- 
l’Aconcagua» è il tema del- 
la proiezione di diapositive 
che l’alpinista triestino Ful- 
vio Cekada terrà questa se- 
ra alle 17 nella sala riunio- 
ni preso l’Assindustria in 
pazza Scorcola 1 (pianoter- 
ra). Sono invitati i soci del 
consolato provinciale Mdl, 
gli ospiti abituali e gli inte- 
ressati all'argomento. 


Concorso 
arte visiva 


Si informa che, viste le nu- 
merose richieste, la scaden- 
za del 1.0 concorso d’arte vi- 
siva «L'idea 2000» è stata 
prorogata al 10 ottobre 
1999. Al concorso possono 
partecipare tutti gli artisti 
interessati inviando le foto 
delle opere. Alla fine verrà 
realizzato un calendario 
per l’anno 2000. Per infor- 
mazioni e per avere il ban- 
do completo, telefonare allo 
040/307733 o passare a riti- 
rare il tutto presso il club 
«Antares» in piazza Carlo 
Alberto 9, Trieste. 


‘ PICCOLO ALBO 


Il proprietario della VW 
Golf ‘grigio chiaro che il 
giorno 8/9/99 ha danneggia- 
to forse inavvertitamente 
la Saab 9000 parcheggiata 
in largo Mioni 5, è pregato 
di telefonare al n. 
040/7656083 onde evitare ul- 
teriori indagini giudiziarie. 


Un bel gattone dolcissimo 
bianco e grigio si aggira di- 
sperato presso l'Oasi del ge- 
lato. Tel. 040/9010342. 


Smarrito venerdì 3 settem- 
bre in zona via Farnetello 
un gatto tigrato, maschio, 
di nome Giinther, magro, 
senza collarino, occhi casta- 
ni-verdi, molto affettuoso. 
Il rinvenitore può telefona- 
re allo 0347/4288845. 


1 TRIESTE (M. AUDACE) 
: MUGGIA 

! TRIESTE (M. AUDACE) 
' GRIGNANO 

| TRIESTE (M. AUDACE) 
i MUGGIA 

1 TRIESTE (M. AUDACE) 
1 GRIGNANO 

6 

i 


TRIESTE (M. AUDACE) 
MUGGIA 
TRIESTE (M. AUDACE) 
GRIGNANO 
| TRIESTE (M. AUDACE) 
1 MUGGIA 


IRE VEICOLO: 


a LIRE 3000 


Si imbarcano passeggeri + motoveicoli + biciclette è BIGLIETTI A BORDO 


ORARIO TUTTI I GIORNI 
PARTENZA DA 


TRIESTE (M. AUDACE) | © 8.30 
TRIESTE (M. AUDACE) | 9.15 
BARCOLA (PORTICCIOLO) — 8,55 
BARCOLA (PORTICCIOLO) 12.15 
BARCOLA (PORTICCIOLO] 17.45 
PREZZO PER PERSONA: 


partenze dal porticciolo di Grig 
15,16 e 16.45, durata 30 minuti 


MOTONAVE «RAPTUS» 
TRIESTE-BARC! 


GIRO DEL GOLFO DI MIRAMAR 


nano alle 10, 10.40, 11.30, 14.15, 
Circa ire 8000 a persona 


Si imbarcano passeggeri e anima IGLIETTI A BORDO 


aperte le sottoscrizioni per 


Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
<IL PICCOLO» via Guido Reni 1 


Nome della scuola . 


— = Alice Ursie, tel. 
040/418767, Petrarca (tut- 
te le classi): «Biologia», ed. 
Lattes; «Le scienze biologi: 
che: un percorso evoluti- 
vo», ed. Zanichelli; «Chimi- 
ca», ed. Lattes; «Contex- 
tus», ed. Bruno Mondado- 
ri; «Itinerario nell’arte 1», 
ed. Zanichelli; «A gram- 
mar of contemporary En- 
glisb», ed. Il Capitello; 
«L'ambiente mondo», ed, 
La Nuova Italia; «En 
avant la musique» vol. 2, 
ed. Bruno Mondadori; 
«Grammaticales», ed. Prin- 
cipato; «Percezione visiva 
e linguaggio», ed. Bulgari- 
ni. 

— Susanna Taverna, tel. 
040/828106, scuola media 
Italo Svevo, classe I, II, III 
A: «Nuovo progetto lettura 
CI-II-III)», ed. 
1996-1997-1998. 

— Fabrizio Monaco, tel. 
0339/2663970, Galilei: 
«Canti scelti dalla Divina 
Commedia», ed. Signorelli; 
«Il latino - Forme e struttu- 
re, teoria», ed. Signorelli; 
«Il latino - Forme e struttu- 
re, esercizi 1, 2», ed. Signo- 


relli; «Corso di matematica 


n 


Rivolto ai laureati, si sv 


Cognome 


sperimentale e laboratorio 
1, 2», ed: Le Monnier; «Ma- 
nuale di storia dell’arte 1», 
ed. Electa-Mondadori; 
«Toward synthesis», ed. 
Nelson; «Storia dell’arte 
italiana 2», ed. Electa-Mon- 
dadori; «Fondamenti di bio- 
logia 1, 2», ed. Mondadori; 
«Filosofi e filosofie nella 
storia 1, 2», ed. Paravia; 
«Fondamenti di storia anti- 
ca e medievale», ed. Zani- 
chelli; «Lingua latina», ed. 
Palumbo; «Il nuovo pensie- 
ro geometrico 1», ed. Le 
Monnier; «Cultura. e reli- 
gione» (ed. Sei); «Matemati- 
ca uno», ed. Etas; «Testi 
nella storia 1», ed. Monda- 
dori; «I fili del discorso», 
ed. La Nuova Italia; «Phy- 
sica 1», ed. Le Monnier; 
«Invito alla fisica 1», ed. 
Zanichelli; «The literary la- 
byrinth», ed. Sei; «The 
road to reading», ed. Sei; 
«Best sellers di Roma anti- 
ca», ed. Laterza; «Latinita- 
tis memoria», ed. Le Mon- 
nier; «Corso di chimica mo- 
derna», ed. Le Monnier; 
«Disegno geometrico», ed. 
Zanichelli; «Synthesis», ed. 
Nelson; «L’età medievale e 


Telefono 


spettive», ed. Mondadori; 
«Il sistema mondo», ed. La 
Nuova Italia; «Fisica 2», 
ed. Cedam; «Epos e civiltà 
del mondo antico», ed. Loe- 
scher. 

— — Sara Rocco, tel. 
040/826196, G. Deledda, 
classe I e II D: «Profilo di 
storia antica e medievale» 
ed. Einaudi; «Biologia» ed. 
La Scuola; «Arte in Occi- 
dente II» ed. Loescher; «I fi- 
li del discorso» ed. La nuo- 
va Italia; «Non solo alge- 
bra» ed. Cedam; «Arte in 
Occidente I» ed. Loescher; 
«Take turns» ed. Zanichel- 
li. 

— Isabella Marussich, tel. 
040/214259, Carducci I e 
II: «Passato presente teo- 
ria e esercizi I» ed. Bruno 
Mondadori 1991. 

— Stella Ticini, tel. 
040/943189, Galilei, bien- 
nio: «La pratica linguisti- 
ca» 1 e 2, ed. Atlas. 

— Rodolfo Klemen, tel. 
040/818238, Div. Julia, I, 
II e III A: «Bihe sarich mit 
uns» ed. Poseidonia; «La 
nuova geografia» 1 e 2 ed. 
Loescher. 

— Davide Morittu, tel. 
040/631591, Da Vinci, IV 
Igea: tutti i libri per IV 
Igea. 


Un corso di specializzazione 
nell'informazione scientifica 


Roberto Damiani. 


- PRESENTAZIONE 


Nuova Punto in Prefettura 


La nuova Punto della Fiat è stata presentata 
ieri mattina alle autorità dall’ingegner Hauser. 
Nel cortile della Prefettura erano presenti 

il commissario del governo Michele De Feis, 

il sindaco Riccardo Illy e il vicesindaco 


anno (10/9) dalla figlia Lidia 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 
—In memoria di Agostino Sa- 
ranz per il compleanno (10/9) 
dalla moglie Liliana 100.000, 
dalla figlia Rosanna e fami- 
gie 100.000 pro Div. cardio- 
logica. 
— In memoria di Laura Sfer- 
co ved. Perz nel II anniv. 
(10/9) da ALbino, Gianni, Ni- 
no, Rozana, Rossella 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Ada Varini 
nel VII anniversario da Car- 
lo Varini 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Annamaria 
Vicig per il VI anniv. 
(10/9/99) dai renitori 
100.000 pro chiesa di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro chiesa del Rosa- 
rio (pane per i poveri). 
— In memoria di Vera Wa- 
‘er nel XV anniv. (10/9) dal- 
‘a figlia Gianna con il marito 
e i figli 500.000 pro Museo 


ebraico «Carlo e Vera Wa- 
er», 300.000 pro Agmen; 
la Luciano Borsi e O 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Iolanda 
Grencis da Valnea e Dante 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria della mamma 
Irma Lamanna da Lya 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria del dott. Pao- 
lo Loser da Edda e Fabio Dro- 
solini 50.000, da Annamaria 
e Ezio Gentili 50.000, dalle 
collaboratrici della biblioteca 
Antonietta, Ester, Fiorella e 
Graziella 100.000 pro biblio- 
teca Eleonora Loser. 
— In memoria di Giuseppina 
Maraspin da Giorgio e Clau- 
dia archi 50.000 pro 
S.i.r.v.i. (dott. Papagno); da 
Diego e Antonella Hauser 
50.000 pro Educandato Gesù 
bambino; da Paolo e Mariella 
Penso 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Teresa Mar- 
chesich ved. Martinoli dai 
condomini di via Bergamino 
e siga Iolanda Schirò 
100.000 pro Caritas. 
— In memoria di Enea Ma- 
tin da Margherita Pavan 
Vassilà 50.000 uo Lega tu- 
mori Manni; da Noemi Cosse- 
to Bellini 25.000 pro Circolo 
culturale Norma Cossetto. 
— In memoria di Anna Mar- 
tini ved. Vesnaver da Franca 
e Gianna 100.000 pro parroc- 
chia S. Vincenzo; dal perso- 
nale della II Medica 225.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Simeone 
Martinoli da Paola e Tullio 
Ticini 50.000 pro frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Ernesto Mi- 
lazzi da Vittoria 25.000 pro 
Uic. 
—_ In memoria di Roberto 
Millo da zia Vittoria 25.000 
pro Uic; da Laura Pitacco 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Ombretta 
Monni Zulian da Lina e Ren- 
zo Gobet 100.000 pro Ente 
sordomuti. 

— In memoria di Anita Odas- 
so dai coniugi Pitacco 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Guerrino 
Pividori dai colleghi della fi- 
glia Maria del servizio com- 
mercio del Comune di Trie- 
ste 410.000 pro Fondo An- 
drea Bottali (parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli). 

— In memoria di Carmelo 
Predonzan da Anna Gordon 
Crise 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Celio Rama- 
ni da Elena e Roberto Binetti 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dell'ingegner 
Carlo Ritter dai coniugi Pi- 
tacco, 50.000 pro Frati di 
Monezza (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria di Giovanni 
Rolli da Livia e Fulvio Ber- 
tocchi 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giacomo 
Russi da Ellade Elia Bisleri 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Antonio Si- 
rotti e Daniela Sturma dalla 
fam. Tavcar 50.000 pro Fon- 
dazione Luchetta-Ota-D'An- 
gelo e Hrovatin. 

— In memoria di Ida Skerla- 
vas Solfrini in Barba dagli 
amici di Luisa 260.000 pro 
Andos; dai condomini di via 
S. Martino 24 120.000. pro 
Frati di Montuzza (BRE per 
SR dalla fam. Del Coco 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ludmilla 
Stefancic da Ida, Mara, Ire- 
ne Stefani 200.000 pro Lega 
tumori Mahni. 

—- In memoria di Carlo Stra- 
diat dai cugini Luigia e Giu- 
seppe 50.000, dalla fam. To- 
nini 20.000 pro Frati di Mon- 
tuzza. 


— In memoria di Savina 
Strani dai figli 430.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Melanie 
Trovi da Costanzo, Paola, Ni- 
coletta e Serena Tomatis 
150.000 pro Agmen. 

—In menione di Paolo Tu- 
raccio da Laura, Luisella, Re- 
nata, Giorgio, Ferruccio e Ce- 
sare Rubini, Lina e Bruna 
Bonato, Edda e Vittorio Bru- 
no, Liliana e Lucio Calvi, Re- 
nato Castellan, Tilde e Anto- 
nio Colosimo, Lelia e Lucio 
Cosciani, Luisa e Claudio 
Cossu, Nella e Bruno Cressa, 
Silvana e Paolo De Veglia, 
Rosella e Virgilio Fantasia, 
Fiora e Pino Ferfoglia, Lucia- 
na Giovanna e Nello Ferra- 
ra, Bruno Ferraris, Sergio e 
Stelvio Garbellotto, Oriella 
Groppi e figli, Luciana e Da- 
niela Picoi, Giovanni Rodri- 
guez, Titti e Bianca Scano 
550.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


Sono Goto fino al 30 set- 
tembre le iscrizioni per l’an- 
no accademico 1999-2000 
del Master in comunicazio- 
ne della scienza istituito 

resso il Laboratorio inter- 

isciplinare della Sissa, la 
Scuola internazionale supe- 
riore di studi avanzati di 
Trieste. 

Il Master ha durata bien- 
nale (part-time) e offre una 
preparazione specifica nel 
settore dell’informazione 
scientifica: giornalismo 
scritto, radiotelevisivo e on- 
line, comunicazione istitu- 
zionale e d'impresa, museo- 
logia, editoria tradizionale 
e multimediale. Il program- 
ma si svolge da novembre a 
giugno secondo moduli d’in- 
segnamento di nove giorni 
al mese, per un totale di ol- 
tre 500 ore l’anno. Si artico- 
la in seminari scientifici e 
in lezioni di teoria e tecnica 
dell’informazione, comple- 
tate da esercitazioni desti- 
nate alla pubblicazione e 
da stage in redazioni gior- 
nalistiche ed editoriali e in 
Uffici stampa di aziende e 
centri di ricerca. 

Il Master si rivolge a lau- 
reati in discipline scientifi- 
che o umanistiche. L’am- 
missione è limitata a 15 
persone , sulla base della 
valutazione dei titoli pre- 
sentati e dei risultati di 
una prova scritta e di un 
colloquio. La quota d’iscri- 
zione annuale è di 3 milio- 
ni di lire. 

Chi intende partecipare 
alla selezione può inviare 
la domanda al seguente in- 
dirizzo: Laboratorio interdi- 
sciplinare della Sisa, via 
Beirut 2-4, 34014 Trieste. 
Per informazioni, telefona- 
re allo 040/3787401, spedi- 
re un e-mail a ilas@sissa.it, 
oppure consultare il sito In- 
ternet  http:/www.sissa.it/ 
ilas/mse.htmi, contenente 
tutti i dettagli sul Master. 
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VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


Sei testimoni del genocidi 


gen nre ——— TENZA 


TRIESTE AGENDA 
Festeggiano oggi il Capodanno 5760 gli ebrei: alcuni portano ancora le ferite di Auschwitz 


Ma la sinagoga è off-limits, si stanno restaurando i mosaici 


La giornata dell'Adisco 
Domani un banco vendita 


Sabato si svolgerà su tutto il territorio nazionale la 
«Giornata dell’Adisco» (Associazione Donatrici Italiane 
Sangue Cordone Ombelicale). Sorto nel 1955 col patro- 
cinio dell’Associazione italiana contro le leucemie, il so- 
dalizio è composto da donne disposte a donare, dopo il 
parto, il sangue del cordone ombelicale che sarebbe al- 
trimenti Ve Via. Tre sono gli obiettivi che perse- 

e: divulgare la donazione di sangue del cordone om- 

elicale e renderla possibile su tutto il territorio nazio- 
nale; raccogliere fondi per la ricerca; consentire la na- 
scita e lo sviluppo di una rete di banche di tale sangue 
che contiene cellule staminali identiche a quelle pre- 
senti nel midollo osseo. Circa il 40-50 per cento dei pa- 
zienti affetti da leucemia e linfomi per i quali è necessa- 
rio il trapianto di midollo osseo non dispone di un dona- | 
tore compatibile in abito familiare o nei registri inter- 
nazionali dei donatori volontari di midollo osseo. Il san- 
gue del cordone ombelicale può pertanto sostituire il 
midollo osseo. 

L'iniziativa Adisco è stata «sposata» dall’Associazio- 
ne mogli medici italiani (Ammi) le cui sezioni sabato al- 
lestiranno nelle rispettive città degli stand con vendita 
di quaderni. Nella nostra città, la locale sezione, presie- 
duta da Marina Giannotta, sarà presente con un banco- 
vendita e materiale divulgativo in via delle Torri con 
orario dalle 9 alle 19.30. 


Fulvia Costantinides 


Riconoscimenti a Rosa Ricciotti e a Domenico Balzani dagli Amici della lirica 


Giovani voci, premi e applausi 


pleto del Teatro Verdi, dal 
sovraintendente Lorenzo Jo- 
dum che nel corso di ogni rio al direttore artistico 


Giunto alla sua nona edizio- 
ne, il tradizionale referen- 


Stagione d'opera gli «Amici Giandomenico Vaccari, dal 
della lirica» di Trieste orga- consulente artistico onora- 
nizzano per indicare le due rio Raffaele de Banfield a 
migliori voci non protagoni- direttore di produzione 
Ste esibitesi al Teatro Ver- Gianni Gori, C'erano anche 
di, si è fregiato del patroci- personalità eccellenti come 
nio del Comune di Trieste e il maestro Giorgio Vidusso e 

una sala, l'Auditorium 
del Museo Revoltella, degna 


Si festeggia oggi il Capodan- 
no ebraico (Rosh hashanah). 
Il significato della ricorren- 
za lo spiegano il rabbino ca- 
po, Umberto Piperno, e il 
presidente della comunità 
ebraica, Nathan Wiesenfeld. 
«Il Capodanno ebraico ha un 
duplice significato: indivi- 
duale e universale. Con il 
primo la coscienza è interro- 
gata sul proprio passato. Il 
significato universale, inve- 
ce, ricorda quest'anno il 
5760° anniversario dalla cre- 
azione del mondo e i lacci ac- 
cettati da Isacco sull'altare». 
Insomma, la festa dà la pos- 
sibilità all’ebreo di rivolger- 
si a Dio per chiedere indul- 
‘enze e perdono, Al suono 
lello Shofar. 

«Shofar è il corno di ariete 

- spiega il rabbino Piperno - 
che richiama le coscienze e 
costituisce la colonna sonora 
di tutte le feste ebraiche». 
Per il Capodanno ebraico ci 
sono alcuni cibi tradizionali, 
che hanno un significato par- 
ticolare, «A Capodanno è be- 
ne mangiare delle fette di 
pane o di mele intinte nel 
miele, perché la dolcezza del 
miele sia di buon auspicio al- 
l’anno che deve iniziare. 


Il rabbino Piperno 


Inoltre, si usa mangiare il 
melograno, frutto pieno di 
chicchi che invitano alla cre- 
scita, la testa d'agnello e na- 
turalmente il pesce». 

Il presidente della Comu- 
nità ebraica è la memoria 


il tenore Carlo Cossutta ma 
un vero e proprio premio in 
denaro che accompagnava 
la consueta targa ricordo. 
Intitolandolo per l’occasio- 
ne primo premio nazionale 
«Giulio Viozzi» per giovani cordare il musicista scom- 
cantanti lirici, gli«Amici tri- parso nel 1984 cui l’associa- 
estini della Lirica» hanno zione è intitolata. 
voluto una volta di più, ri- Presentati al pubblico da 


ospitare un'iniziativa che 
negli anni passati ha segna- 
lato cantanti oggi fra i più 
richiesti nelle stagioni liri- 
che di tutto il mondo come il 
mezzosoprano Sonia Ganas- 


si, il baritono Roberto De | "| 


Candia e il basso Ildebran- 
do D’Arcangelo. 

Ai vincitori di quest'anno, 
Rosa Ricciotti, soprano e Do- 
menico Balzani, baritono, 
gli «Amici della lirica» di 
Trieste sono stati in grado 
di offrire non solo l’opportu- 
nità di farsi riascoltare nel- 
la città che li ha scoperti e 
in platea allo staff al com- 


una Serata ‘che "lassera! ‘alla Sì 


estimonial 


IDE 
— laprimi muss Ss nata 
di colore della sora, La più ACCANTE, la più ROVOCANTEN 
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L'appuntamento MONDANO con 
del mondo dello SPETTACOLO!!! 


LL] 


SI: 


nuova e travolgente... 


OSPITI i nomi più importanti 

Grandî OSPITI per un gran divertimento! 

Ma non solo... Grazie alla collaborazione 

degli artisti diventati famosi con lo ZELIG 
e al'AGENZIA JIMMY di Milano 


î più grandi COMICI E CABARETTISTI 
del panorama îtaliano, per dei VENERDI 
di sicuro DIVERTIMENTO! 


Alla consolle rigira i dischi l'inossidabile 
ANDREA FRACASSO 
con la musica più allegra di tuttî è tempittt 


COMUNICATO IMPORTANTE... 


MERCOLEDÌ 22 SETTEMBRE 
RITORNANO I GRANDI MERCOLEDI 


CON L’INCREDIBILE LIVE SHOW DI 


si alterneranno sul palco del JACK IN THE BOX 


storica degli ebrei in città. 
«Prima della Grande Guer- 
ra a Trieste c'erano circa 
6000 ebrei. Durante la Se- 
conda Guerra mondiale ad 
‘Auschwitz ne furono depor- 
tati 1000. Sono ritornati so- 
lo in 18, dopo atroci sofferen- 
ze. Oggi, sono in vita 6 di 
questi, che conservano anco- 
ra sul braccio il numero ta- 
tuato. Attualmente, la comu- 
nità ebraica triestina conta 
600 persone. Ma la nostra 
Sinagoga - ricorda l’anziano 
presidente - per quanto ri- 
guarda il volume è la più 
grande fra quelle dell’Euro- 
Pa occidentale», Ora però 
’edificio è inaccessibile, a 
causa dei lavori di ristruttu- 
razione. «Sono lavori com- 
plessi - afferma il rabbino ca- 
po - perché la nostra Sinago- 
ga ha un aspetto architetto- 
nico siriaco, unico esempio 
nel mondo occidentale, La 
Bora ha provocato lo stacco 
dei mosaici. Così si sono resi 
necessari interventi urgenti 
per i quali, grazie all’interes- 
samento de prefetto e della 
sovrintendenza, abbiamo ot- 
tenuto un primo finanzia- 
mento di un miliardo e mez- 
zo». 


Giuseppe Di Leo 


Il concorso nazionale 
è stato intitolato 
al maestro Viozzi 


Mario Pardini e accompa- 
gnati al pianoforte da Simo- 
ne Macrì, Rosa .Ricciotti e 
Domenico Balzani hanno 
confermato le. innegabili 
qualità rivelate la scorsa 
stagione nei ruoli di Mére 
Marie de l’Incarnation dei 
Dialoghi delle carmelitane 
di Poulene e di Ping nella 
Turandot di Puccini. 

E se la pugliese Ricciotti 
hawevidenziato.. in. Mozart 
(«Porgi amor» da le Nozze di 
Figaro) ma anche nell’An- 
drea Chénier di Giordano 
qualità stilistiche di tutto ri- 
spetto, il sardo Domenico 
Balzani stupisce per un vo- 
lume che non può, e non 
vuole, passare inosservato. 
Al termine del programma 
che ha proposto oltre a quel- 
le degli autori citati arie di 
Puccini, Bellini, Donizetti, 
Rossini e il: duetto dell'atto 
secondo da La Traviata di 
Giuseppe Verdi, o a 
non finire, a grande richie- 
sta un bis. 

Rino Alessi 


IL PICCOLO DI 


Le macchine d'epoca si contenderanno l'«insalatiera» 


q Auto da tutta Italia 


nella Trieste-Opicina 


A Miramare 
Passeggiate 
musicali 


Domani e domenica si 
svolgeranno le «Passeg- 

iate musicali nel Parco 

i Miramar». La Passeg- 
giata avrà inizio alle ore 
15.45 dal Laghetto dei ci- 
gni e terminerà alle 
18.15 al porticciolo, 

Il programma compren- 
derà «L'improvvisata», il 
È Concerto per 2 violini in 

SRI La min. e il Concerto «fat- 


Scuderie di auto d’epoca provenienti da tutta Italia si con- 
tenderanno domenica sullo storico tracciato della Trieste- 
Opicina l’«insalatiera» (nella foto sopra) offerta dal Comu- 
ne di Trieste. Si sfideranno la Bugatti, l'Alfa Romeo, la Lan- 
cia, la Fiat, la Maserati, la Ferrari e la Osca. Ogni squadra 
sarà composta da cinque vetture. La manifestazione è orga- 
nizzata dal Club Venti all’ora in collaborazione con Apt e 
l’Automobil club. Manifestazioni di contorno prenderanno 
il via già domani. Domenica alle 10 le due manche di gara, 
alle 12 l'esposizione delle vetture in piazza Unità. 

La prima edizione della Trieste-Opicina che la manifesta- 
zione vuole rievocare si svolse nel 1911 e viene riproposta 
tra cronaca e fiction nel libro di Silvio Maranzana «Trieste 
1911. Quando la velocità era puro coraggio». 


SPECIALE SETTEMBRE 


E-MAIL: CONTI@CITROÈN-FVG.COM 


—— 


PELLIZZARI 
BALLABEN 


Lire 16.430.000 


Sg 


to per la lingua di S. An- 
tonio» a A. Vivaldi, il 1.0 
Concerto in la magg. di 
M. Giuliani per chitarra 
e.alcuni brani «pizzicati» 
di B Britten, L. Anderson 
e J. Strauss. Mariko Ma- 
suda, Davide Albanese, 
Luca Zanella (violini), e 
Fabio Montomoli (chitar- 
ra), saranno i solisti stru- 
mentali, accompagnati 
dall’Orchestra del ’Opera 
Giocosa diretta dal M.o 
Severino Zannerini. 


in corso 


c SX - 3 PORTE 


Offerta non cumulabile con altre ini; 


SU STRADA, ESCLUSA I.P.T. 


DOTAZIONI DI SERIE: CLIMATIZZATORE @ SERVOSTERZO @ VETRI ELETTRICI 
@ CHIUSURA CENTRALIZZATA CON TELECOMANDO @ IMMOBILIZER @ VETRI ATERMICI. 


Contiauto .: 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040/281446-7 
SCONTI EC 


IONALI SU TUTTA LA GAMMA ( 


fm 92.150 - fm 107.850 
Wvvvw.baccano.it 


N e A 


fm 101.750 - fm 94,500 - fm 88.00 


Organizzazione: 

Daitan kiee in Movimento. 
Tel, 0348/3517513 

‘Anche per la tua pubblicità 
su Radio Birikina e Radio Baccano. 


7 


Trieste (Banne) i 
gr Via di Basovizza 274. 
i) Tel e fax: 040/213515 


a Trieste, (e 


Per informazioni e prenotazioni: 
locale - 0347/4334061 - 0329/2274648 
Îì Max- 0347/2489893 - Torre - 0335/6950515 
| Andrea 0339/8615570 - Roby - 0339/2005251 


Jack in the box - Via Giulia, 7: TRIESTE p 


lILG?fULIA È 


IL CENTRO COMMERCIALE 


e valida sulle vetture dispi 


AREE a 
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IL PICCOLO 


Le attese 
per il Porto 


Il porto, primo motore di 
Trieste. 

Le proteste dei camioni- 
sti, penalizzati dalle recen- 
ti limitazioni al traffico au- 
tostradale loro imposte, ri- 
portano all'attualità l’ur- 
genza nazionale che alme- 
no una parte dei trasporti 
di lunga percorrenza venga 
dirottata via mare. A meno 
di non voler prevedere auto- 
strade con 100 corsie, Trie- 
ste porrà quindi la sua na- 
turale candidatura a termi- 
nal adriatico di un nuovo 
tipo di cabotaggio costiero, 
dopo che verrà eliminata la 
nefasta strozzatura strada- 
le di Monte Spaccato-Catti- 
nara. Il progettato amplia- 
mento dello Scalo lesnami, 
per la sua prossimità al- 
l’autostrada, consentirà 
d’allacciarsi. immediata 
mente alla rete viaria ita- 
liana, slovena e a quella 
dei Paesi del Nord-Est euro- 
peo. 

L'ampliamento dello Sca- 
lo legnami — necessario per 
mille buone ragioni — è d'al- 
tra parte strettamente corre- 
lato alla stesura del nuovo 
piano regolatore portuale, 
che tra non molto verrà pre- 
sentato, discusso e adotta- 
to. 

Nel frattempo Trieste è 
però ansiosa di conoscere î 
criteri ai quali il nuovo pre- 
sidente dell’Autorità por- 
tuale indirizzerà le sue di- 
rettive per i prossimi quat- 
tro anni, che saranno cru- 
ciali per il futuro del porto 
e di conseguenza per quello 
di tutta la città. Da lui ci si 
aspetta ora qualche gesto 
che fornisca almeno un pa- 
io di rassicuranti indicazio- 
ni. 

La prima rassicurazione 
è che egli si dimostri indi- 
pendente dai ristretti e inte- 
ressati circoli locali che di- 
fendono le loro privilegiate 
posizioni facendo capo al- 
l’entourage del senatore 
Camber, che già tanto dan- 
no ha fatto alla città. L’in- 
dipendenza del prof. Mare- 
sca risalterà del resto pron- 
tamente non appena egli 
‘prenderà posizione sulla vi- 
cenda della dottoressa Mo- 
nassi. Perché è meglio dirlo 
francamente, sarebbe una 
iattura se dal suo atteggia- 
mento ci sì dovesse accorge- 
re che prosegue ancora de- 
terminante l'influenza di 
quel clan. 

La seconda indicazione è 
che egli trovi il modo di co- 
municare al più presto alla 
cittadinanza che c'è la vo- 
lontà di rendere moderno il 
nostro scalo, aggiornando- 
ne le strutture e l’organizza- 
zione. Lo specchio della 
sua volontà d'aggiornamen- 
to potrebbe già riflettersi 


LA CONVENIENZA 
VIAGGIA A 500 MHZ 


® Modem/Fax int. 56K V.90 
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nello spostamento di quel- 
l'antico muraglione che re- 
cinge il Porto Vecchio. Con 
un provvedimento concor- 
dato col Comune di Trieste 
e con le Dogane, l'Autorità 
portuale può infatti assai 
rapidamente modificare il 
limite di quell’invalicabile 
tracciato ottocentesco che 
impedisce a metà Trieste di 
avvicinarsi al suo mare. 
Visto che lo può fare, l’au- 
gurio è che lo faccia vera- 
mente. 
Furio Finzi 


Verde attrezzato 


senza manutenzione 


«Verde attrezzato»: quando 
leggo questo termine nei 
progetti dei vari architetti i 
quali vogliono ridisegnare, 
ampliare, modificare, ecc. 
strade, piazze e rive di Trie- 
ste, mi si rizzano i capelli! 
Provate ad andare in 


«Nonno Benve» sul «Galletto» 


«Nonno Benve», al secolo Mario Benvenuto, in sella 

al suo «Galletto» con il figlioletto, oggi compie 80 anni. 
Auguri dalla moglie Ucci, da Donatella e Paolo 

con Livio e Tiziana, da Ilaria e Marco. 


Lauretta sedicenne in barca 
Sorridente su una barchetta sul lago di Fusine. 
Era il 1950 e Lauretta aveva soltanto sedici anni. 
Oggi di anni ne compie 65 e le fanno gli auguri 

il marito Luciano, il figlio Paolo, parenti e amici. 


piazza Perugino e vedere co- 
me sono ridotte le varie de- 
cine di alberelli piantati 
con facile sicumera, nel 
piazzale dal nuovo look per 
il posteggio sotterraneo. So- 
no tutti morti e ridotti a nu- 
di scheletri, avendo ovvia- 
mente le radici immerse 
nei pochi centimetri di ter- 
ra delle aiuole a diretto con- 
tatto con il sottostante ce- 
mento o asfalto. 

Come era bella la vec- 
chia piazza Perugino della 
mia gioventù, con il lastri- 
cato în ardesia e i bei om- 
brosi platani ricchi di fo- 
glie, con le radici ben pro- 
fonde nella naturale terra 
del sito ricco d’acqua (da 
cui l'antico toponimo ladi- 
no di «six fontanis», o delle 
Settefontane)! Ora tutto è 
cemento e pochi stecchi stri- 
minziti; analoga situazione 
‘per Foro Ulpiano, le cui mi- 
sere aiuole fanno veramen- 
te pena. 


Quindi, se si parla di 
«verde attrezzato» per la 
nuova Piazza Unità, e per 
la riviera barcolana, o per i 
vari luoghi interessati dai 
progetti per i posteggi sot- 
terranei (Ponterosso, piaz- 
za Frausin, Campo San 
Giacomo, Largo Mioni, 
ecc.), bisogna essere onesti 
e sapere che tutto questo 
verde promesso altro non 
sarà che qualche zolla d'er- 
ba e qualche fiore ben pre- 
sto appassito, vista anche 
la cronica mancanza di cu- 
ra e di manutenzione perio- 
dica. 

Fabio Ferluga 


Niente fantasmi 


dietro i vandalismi 


Le ricorrenti pratiche van- 
daliche di imbrattare lapi- 


di e monumenti provocano. 


giusta indignazione. Anche 
quando furono ripetuta- 


La «santola» del 1934 


Con questa bella foto scattata nel 1934 a San Giacomo, 
Palma Tedesco fa gli auguri alla «santola» Adele 

che compie 95 anni. Auguri anche da Angelo, Nevea, 
Federica e da Nadja con Richard. 
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mente profanate le foibe di 
Basovizza e di Monrupino, 
con scritte, sfregi e falci e 
martello e perfino con la 
bandiera jugoslava con la 
stella rossa issata sul pino 
piantato dagli Alpini, ci fu- 
rono più che giustificate 
proteste. Ma nessuno pensò 
mai di dire che dietro a que- 
gli atti teppistici si sentisse 
il lamento delle donne stu- 
‘prate, dei preti trucidati, il 
suono sinistro dei passi su 
per le scale, dei colpi conci- 
tati alle porte, gli uomini 
inermi portati via; niente 
olio di ricino. Addirittura 
giù nelle foibe, magari con 
i prigionieri legati a due a 
due col filo di ferro e un col- 
po alla nuca a uno solo; l’al- 
tro l'avrebbe seguito ancora 
vivo nel precipizio. 
Nessuno si è pensato di 
evocare questi fantasmi, 
perché sarebbe sembrato po- 
lemico e strumentale; per- 
ché questo passato, che pur 


non possiamo dimenticare, 
dobbiamo sforzarci di ar- 
chiviarlo nelle nostre men- 
ti, per non correre il rischio 
di rinnovare incontrollabi- 
li contrapposizioni. 

Chi da una parte, chi dal- 
l’altra tutti abbiamo pianto 
le nostre lacrime. Riattizza- 
re vecchie memorie, riaccen- 
dere passioni dopo tanti de- 
cenni, non giova proprio a 
nessuno. 

Mi sia solco consentito os- 
servare e ciò senza alcun in- 
tento polemico, che alle no- 
stre generazioni le bandie- 
re rosse piuttosto che lotte 
del lavoro, purtroppo evoca- 
no quelle legate al clima or- 
ribile del '45 quando, a dif- 
ferenza di ciò che accadeva 
nella libera Italia, qui titi- 
ni e comunisti locali sfila- 
vano per il Corso, manife- 
stando a sostegno dell’an- 
nessione di Trieste alla fe- 
derativa jugoslava. 

Annamaria 
Muiesan Gaspàri 


I finestrini 
degli autobus 


Desidero sottoporre alla vo- 
stra attenzione due argo- 
menti in materia di auto- 
bus cittadini. 

1) Siamo d'estate, fa cal- 
do, e io non capisco perché 
i finestrini dei bus siano er- 
meticamente chiusi, non po- 
trebbero essere aperti al 
mattino, quando i veicoli 
escono dal deposito, anzi- 
ché costringere qualche vo- 
lonteroso passeggero (come 
me ad esempio) a farlo? 

2) Taluni simpatici auti- 
sti dei nostri bus hanno 
l'abitudine di lasciare il 
motore acceso durante la so- 
sta ai capolinea; in tale mo- 
do si spreca gasolio e si pro- 
duce inquinamento. Non 
potrebbe la direzione del- 
Za intervenire in proposi- 
to° 

Antonio Lopresto 


LI LI 
Mezzo secolo fa a Capodistria 
Giovanni Zucca e Celestina Brainich si sposarono 
cinquant'anni fa nel duomo di Capodistria. 


Per il loro anniversario auguri dalle figlie Anita e 
Marina, dai generi Fulvio e Roberto e da Alessandro. 


II I] LI Li 
Sentirsi innamorati a Milano 
Albina e Giuseppe Covacich sono qui in viaggio 
di nozze a Milano. Era il settembre del ’49, 


Oggi festeggiano le nozze d’oro con gli auguri 
della sorella Amalia con Amedeo e famiglia. 


Mamma Paola, ragazza del ‘29, co 


La seconda da sinistra, seduta sulla panca, è Paola, 
anche perché oggi compie la bella età di settant'anni. 
da giovane insieme a un bel gruppo di amiche sorride 
del’29 in questa giornata speciale fanno i migliori au; 


una «ragazza» speciale 


Qui è ritratta 
nti. A questa «ragazza» 
i i figli Fabio e Sergio. 


Tel. 


Maria e Carlo, ancora felici 


Foto di gioventù per Maria e Carlo Pipan che oggi 
festeggiano le nozze d’oro. Sono stati 50 anni 

di unione felice. Augusto Gloria e Ingrid vogliono 
dire loro: «Siete sempre nei nostri cuori». 
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LIBRI / malesseri profondi del Paese nei romanzi di Wang Shuo'e Fae Myenne Ng 


Cina, la forza di guardarsi dentro 


Più dei contrasti politici viene a galla il disagio esistenziale 


La scrittrice Bamboo 
Hirst, cinese di nascita ma 
italiana di adozione, sostie- 
ne che l'Occidente arrivi in. 
Cina appesantito da un ba- 
gaglio di arroganza cultura- 
le che gli impedisce di ri- 
spettare il cammino di una 
civiltà lontana dalla loro. 

Goffredo Parise diceva 
che la Cina andava intuita 
piuttosto che analizzata. «I 
cinesi hanno gettato via ri- 
tuali millenari in cambio 
dei berrettini Nike e della 
Coca Cola», diceva qualche 
giorno fa un esperto di 
qualcosa (un sondaggista, 
forse) alla tivù. 

Nel risvolto di copertina, 
il recensore di «Metà fuo- 
co, metà acqua» (pagg. 
141, lire 26 mila, ottimo 
romanzo Mondadori del 
prolifico Wang Shuo, l’au- 
tore forse più letto e censu- 
rato in Cina) parla del nuo- 
vo continente cinese come 
di una cultura moderna e 
disperata, eroica e disillu- 
sa, che «ha da tempo smes- 
so di credere nell’immagi- 
ne di un Paese in marcia 
verso un avvenire lumino- 
so». Opinioni, risentimenti, 
pregiudizi. Il fatto è che la 
realtà è diversa dall'illusio- 
ne, e questa è un’afferma- 
zione che vale per tutti, a 
Oriente come a Occidente. 

timatissimo soprattutto 
dagli studenti e dagli oppo- 
Sitorî del’ regime, Wang 
Shuo (che il New York Ti- 
mes ha definito «il Kerouac 
cinese», tradotto in tutto il 
mondo, autore anche di te- 
sti musicali e sceneggiatu- 
re per il cinema), nato a 
Nanchino nel ’58, di questo 
continente in fase di doloro- 
so viraggio ama cogliere, 
più che il dissidio politico e 
sociale, l'angoscia esisten- 
ziale, il senso di sperdimen- 


to, l’ansia di non apparte- 
nenza che da questo deriva- 


no. 

È un atteggiamento ra- 
ro, nella letteratura e dun- 
que nella vita dei cinesi, 
quello di dare espressone 
ai sentimenti, alle sensazio- 
ni più intime. L'immagine 
del cinese che ride e fa di sì 
con la testa senza schiodar- 
si di un millimetro non è so- 
lo una maschera caricatu- 
rale frutto dell’arroganza 
occidentale. È la difesa di 
un popolo che, schiodato di 
prepotenza dalle croci di 
uno scuro feudalesimo per 
entrare nei meccanismi 
più luminosi della storia 
moderna, per volgersi, infi- 
ne, inesorabilmente verso i 
bisogni più squilibrati del- 
l'Occidente, si trova oggi a 
fare i conti con quella lace- 
razione profonda che è la 
perdita della propria identi- 
tà culturale e dunque emo- 
tiva. 

Così, fragili e incerti, ap- 
passionati e impauriti, i 
protagonisti di «Metà fuo- 
co, metà aria» costruiscono 
una storia d’amore che è, 
allo stesso tempo, aspra 
(metà fuoco) e dolcissima 
(metà acqua). Una storia 
romantica, nel senso stori- 
co del termine, scritta nei 
toni semplici e diretti della 
letteratura moderna. La 
prima parte del romanzo si 
SIE a Pechino, Zhang 

ing è un delinquentello 
di mezza tacca. È uscito da 
poco da un campo di riedu- 
cazione e vive di estorsioni. 
Wu Di è una studentessa 
che beve succhi di frutta e 
mangia canditi. Lei si inna- 
mora, gli si concede. Lui è 
il suo primo uomo e diven- 
ta subito il suo sfruttatore. 
La usa, la offende, la tradi- 
sce, l’umilia, finché lei si ta- 


IL CASO Un volume di Stampalternativa 
Spinelli? Si fanno così 
dice Luther Cannabis 


Questo libro non dovrebbe 
esistere. E gli autori, per pri- 
mi, se ne sono resi conto. 
Perchè insegnare, in Italia, 
a prepararsi una «canna», 
uno spinello confezionato 
con qualunque 
tipo di droga 
leggera si vo- 
glia, è, fino a 
prova contra- 
ria, istigazione 
a delinquere. 
Ma a serive- 
re «Come far- 
sela», un libret- 
to di 62 pagine 
messo in vendi- 
ta da Stampal. 
ternativa al 
rezzo di 12 mi- 


editrice come l’Einaudi, è en- 
trato nella cinquina dei fina- 
listi al Premio Strega. 
Avverte Luther Cannabis: 
«Questo libro non dovrebbe 
esistere, perchè tratta di 
qualcosa che è 
ancora ufficial- 
mente illegale 
e non si può fa- 
re liberamente 
dove e quando 
si vuole». Ma 
aggiunge: le leg- 
gi non impedi- 
scono a milioni 
di persone, in 
Italia e nel 
mondo, di fu- 
marsi gli spinel- 
li. E allora, me- 


deli MER glio farlo bene, 


Stato un autore 9 
qualunque. Bensì, quel mi- 
Sterioso nome collettivo che 
è Luther Blissett, trasforma- 
to per l'occasione in Luther 
annabis, dietro il quale si 
celano alcuni tra i più intelli- 
Senti e inarrestabili provoca- 
tori del circuito 
dell’informazio- 
ne alternativa. 
Luther Blis- 
Sett, in questi 
anni, ha messo 
il dito nelle pia- 
he aperte 
Ttalia. Parlan- 
9 di pedofilia e 
la censura, del- 
lì Suerra «intel- 
nente» scate- 
tata dagli Sta- 
es contro la 


Sfornando, al 

‘eMpo stesso, forse il più bel 
Fomanzo italiano pubblicato 
quest'anno: «Q», che, all'om- 
bra di una prestigiosa casa 


econdo tutti i 
crismi e con fantasia. 

Chi si immergerà tra le 
pagine di questo libretto, po- 
trà scoprire cos'è uno «svelti- 
no» e un «sabato notte», un 
«tappeto volante» e un fanta- 
siosissimo «mulino a vento». 
C'è anche il 
«Cannabola- 
rio»: ovvero, tut- 
ti i termini giu- 
sti per orientar- 
si nel mondo 
del «fumo». 

Per completa- 
re l’opera, Lu- 
ther. Cannabis 
allega un kit di 
filtri e cartine. 
Per confeziona 
re spinelli «crea- 
tivi», Come di- 
re: se decidi di 
assestare uno 
schiaffone in 


faccia ai benpensanti, metti- 
ci tutta la forza che hai, 
«. Alessandro Mezzena Lona 


glia i polsi con una lametta 
e muore, 

Nella seconda parte del 
romanzo, Zhang Ming è ap- 
pena uscito di galera. 
Avrebbe dovuto scontare 
una condanna pesante di 
quindici anni, ma dopo due 
gli viene concessa la liber- 
tà provvisoria per seri moti- 
vi di salute: una grave for- 
ma di epatite, risultato del- 
le abbondanti bevute e del- 
la vita dissoluta condotta 
per anni, ha avuto la me- 
glio sul suo peraltro giova- 
ne fisico. E con la malattia 
arrivano i segni del cedi- 
mento interiore: il rimpian- 
to, il senso di colpa, quella 
paura sottile che è il disa- 
gio di vivere, la coscienza 
delle proprie responsabili- 
tà. Il fantasma di Wu Di 
inizia a bruciargli il cervel- 
lo, a strizzargli il cuore, 
«So che i fantasmi non esi- 
stono, ma gli incubi sì (...). 
Col passare del tempo an- 
che-chi ha i nervi più saldi 


finisce per confondere la re- 
altà presente con quella 
passata». 

«Sulle note stonate dei 
propri incubi, in una gran- 
de e popolosa città del Sud 
(Canton?), Zhang Ming in- 
contra Hu Yi, che nel suo- 
no del suo nome (e non so- 
lo) evoca l’antico amore, 
violato, offeso e perduto. E 
nella consapevole rinuncia 
a Hu Yi, sulle rive di una 
piccola isola del mare 
Orientale che porta il no- 
me del «Paese del Budda 
Haitan», accetta finalmen- 
te le ragioni del cuore. La 
storia si specchia nell’im- 
manenza dei grandi fatti 
naturali e soprannaturali: 
il tifone, le onde gigante- 
sche, le immense statue 
d’imperturbabili divinità, 
mentre gli spazi angusti, i 
tempi scanditi dal monoto- 
no avvicendarsi di tristi fat- 
ti quotidiani restano lo 
spunto per una sofferta cre- 
scita interiore. Sopra a tut- 


ROMA Urbano VIII Barberi- 
ni, Alessandro VII Chigi e 
Clemente IX Rospigliosi so- 
no tre fra i papi più impor- 
tanti nella vita ha; vel 
gran personaggio del ‘600 
che fu Gian Lorenzo Berni- 
ni, scultore, pittore, archi- 
tetto, scenografo, autore di 
teatro, ispiratore di ogni ri- 
cercatezza, uomo fantasio- 
sissimo, sicuro di sé, prepo- 
tente, maestro a Roma co- 
me a Parigi; e proprio al- 
l'interno di questa religio- 
sa protezione si sviluppa a 
Roma, nelle sale di Palaz- 
zo Venezia, la mostra dedi- 
cata alla sua opera «Gian 
Lorenzo Bernini - Regista 
del Barocco» aperta fino al 
16 settembre. 

Nel 1563 si conclude il 
Concilio di Trento. Un cli- 
ma di vittoria e di profon- 
do rinnovamento pervade 
la Chiesa. Contro l’ango- 
scia della speranza in cui 
il protestantesimo ha getta- 
to l’anima dell’uomo, il cat- 
tolicesimo ostenta, insieme 
con l’infallibilità del dog- 
ma, un'anima esaltata dal 
libero arbitrio. La vita ter- 
rena riprende il diritto alla 
festa, ma gli splendori pa- 
gani del Rinascimento arre- 
trano di fronte alla risco- 
perta delle cupezze medioe- 
vali della pena eterna. Sul 
finire del secolo, il fascino 
del dominio di Raffaello 
(morto nel 1520) e di Miche- 
langelo (morto nel 1564) è 
annebbiato, e il manieri- 
smo, ridotto a moda, corre 
verso la dispersione. Il nuo- 
vo secolo sarà diverso, e nel- 
la sua seconda decade, il 
giovane Bernini attinge i 
suoi modelli, non più dai 
defunti maestri, ma dalle 
collezioni di scultura elleni- 
stica del Vaticano e del car- 
dinale collezionista Scipio- 
ne Borghese. Anche la colla- 
borazione con il padre Pie- 
tro, tardo manierista, vie- 
ne lentamente meno, e nel 
1622 egli inizia a lavorare 
all'esecuzione del famosissi- 
mo marmo «Dafni e Cloe». 


to, aleggia la coscienza 
amarissima del decadere, 
del guastarsi, del morire. 
Una realtà ineluttabile al- 
la quale è possibile sfuggi- 
re solo nel breve spazio pu- 
rificatore di un’allucinazio- 
ne, di un'illusione, o di un 
sogno. Lontana dalla Cina 
nel cuore della Chinatown 
di San Francisco — la comu- 
nità cinese più antica degli 
Stati Uniti — vivono, inve- 
ce, Leila Leong e la sua fa- 
miglia nell'incantevole ro- 
manzo di Fae Myenne 
Ng, uscito in America nel 
793 e solo oggi tradotto, con 
felice intuizione, dall’edito- 
re romano Fazi. S'intitola 
«Ossa» (pagg. 222, lire. 
16 mila) ed è una scrittu- 
ra sulla memoria. «Ricorda- 
re il passato dà forza al pre- 
sente», dice la Leila, la vo- 
ce narrante del romanzo. Il 
libro è una lunga e intensa 


riflessione sul suicidio di. 


©Ona, una delle due sorelle 
di Leila. Si è uccisa gettan- 


dosi nel fiume, in silenzio, 
con la discrezione e il pudo- 
re delle donne orientali. La 
morte della giovane scende 
sulla famiglia Leong come 
un sasso in uno stagno, al- 
largando la sofferenza in 
cerchi sempre più ampi. 
Tutti si sentono responsabi- 


li per la fine della giovane. 
Ma la madre teme che sia 
la giusta punizione ai pro- 
pri peccati (ha una relazio- 
ne con il suo capo); Leon, il 
padre, è convinto che l’infe- 
licità si sia abbattuta sulla 
famiglia perché egli non ha 
riportato le ossa del suo pa- 
dre adottivo in Cina, come 
vorrebbe la tradizione per- 
ché il defunto riposi in pa- 
ce. Leila si rimprovera di 
aver trascurato la sorella, 
di non aver presagito il 
dramma. 

Nina, la figlia più piccola 
di Leon e Mah, va a vivere 
a New York, così toccherà 
a Leila trovare una rispo- 
sta, un significato, all’enig- 
ma di una famiglia in bili- 
co fra le inalienabili certez- 
ze di un passato perduto e 
le umiliazioni di un presen- 
te comunque. squilibrato, 
mai completamente soddi- 
sfatto. 

«Nina, Ona e io, noi sia- 
mo la generazione fortuna- 
ta. Mah e Leon si sono co- 
stretti a vivere nell’umilia- 
zione, in questo Paese, per- 
ché noi potessimo avere 


La Cina è 
ancora in 
bilico tra 
tradizione e 
tentazioni 
moderniste. 
Qui 
accanto, 
alcune 
ragazze con 
delle 
riproduzio- 
nidi 
costumi 
antichi. Ma 
sono 
soprattutto 
la povertà, i 
problemi 
degli 
anziani, un 
disagio 
esistenziale 
che 
rendono la 
realtà del 
Paese 
d'Oriente 
molto 
diversa 
dall’illusio- 
ne. 


una vita migliore. Sappia- 
mo così poco della nostra 
vecchia terra. Ripetiamo i 
nomi di nonni e di zii, ma 
loro sono sempre stati 
estranei per noi. La fami- 
glia esistite solamente per- 
ché ciascuno ha una sua 
storia e conoscere le storie 
personali ci collega alla Sto- 
ria con la ”esse” maiusco- 
la. 

Superstizione, ingenui- 
tà, ostinazione, ma anche 
vera tenacia, anche vero co- 
raggio: come ha scritto il 
New York Times, le vite de- 
gli immigrati escono dalla 

enna di Fae Myenne Ng 
ata nel ‘57 proprio nella 
Chinatown di San Franci- 
sco), «con l’affettuosa consa- 
pevolezza dell’appartenen- 
za e l’attenta obiettività 
dell’osservatore esterno, co- 
municando al lettore l’ir- 
credibile miseria delle vite 
di questi personaggi». 

La Cina è ormai ovun- 
que. Rotti gii argini, il fiu- 
me giallo dilaga, bagnando 
con le proprie acque i no- 
stri semi, le nostre radici. 
Cerchiamo di trarne un 
buon raccolto. 

Loretta Marsili 


ARTE Una grande mostra a Roma dedicata al «regista del Barocco» 


Bernini, un immobile movimento 


A Palazzo Venezia le opere di un uomo fantasiosissimo 


Il primo incontro che si 
ha nelle sale della mostra 
avviene proprio con i busti 
del pingue solenne cardina- 
le Scipione Borghese e di 
un raffinato corteo di cardi- 
nali di tutte le età, tra cui 
il sagace Richelieu. È il 
Bernini, che, scrive Filippo 
Baldinucci, «nel ritrarre al- 
cuno non voleva ch'egli stes- 
se fermo, ma ch'ei si moves- 
se e ch'ei parlasse, perché 
in tal modo diceva egli ch'è 
vedeva tutto il suo bello»; è 
il Bernini simbolo di tutte 
le arti del secolo del baroc- 
co, dominate da un’anti- 
classica esaltazione del mo- 
vimento fin quasi all’osses- 
sione. 


Tutto movimento intrica- 
tissimo è il busto di «Fran- 
cesco I d’Este», esempio del- 
l'ambizione dell’artista di 
ottenere dalla scultura gli 
effetti più labili e impalpa- 
bili della pittura. Soleg- 
giante tra i riccioli di una 
perfezione di miniatura, e 
il mantello solcato da una 
brezza di increspature e vo- 
lute, il volto del nobile si fa 
immagine di potenza sere- 
na, altera, e pur tuttavia co- 
me distaccata da fonda- 
menti mondani. Di più na- 
turalistica evidenza è inve- 
ce il parlante busto di «Co- 
stanza Bonarelli», la don- 


na amata dall'artista pri- 
ma del matrimonio: Ma il 
Bernini scultore va certa- 
mente trovato soprattutto 
fuori della mostra, nella 
galleria Borghese (il citato 
«Dafni e Cloe» del 1622-25, 
il «David» del 1623-24), in 
San Pietro (i sepolcri di Ur- 
bano VIII e di Alessandro 
VID e in altre chiese roma- 
ne. 
Del marmo della «Beata 
Ludovica Albertoni», collo- 
cato nella chiesa di San» 
Francesco a Ripa, e di quel- 
lo dell’«Estasi di Santa Te- 
resa» nella cappella Corna- 
ro in Santa Maria della 
Vittoria, sono però ammira- 


Scultore, pittore, architetto, 
scenografo, autore di 
teatro, ispiratore di ogni 
ricercatezza, uomo 
fantasiosissimo fu Gian 
Lorenzo Bernini, uno dei 
personaggi più affascinanti 
del Seicento. Da sinistra, e 
in senso orario, tre sue 
opere: «Il sangue di Cristo»; 
«Portici della Piazza San 
Pietro a Roma»; «David con 
la testa di Golia». 


bili i bozzetti provenienti 
dall'Ermitage di San Pie- 
troburgo e attribuiti allo 
stesso Bernini. L'«Estasi di 
Santa Teresa d'Avila», ca- 
nonizzata appena nel 
1622, che «sulle nuvole: sem- 
bra disfarsi in uno spasi- 
mo di languore (Venturi)», 
trova il disegno ispiratore 
nella visione mistica de- 
scritta dalla Santa: «Vede- 
vo un angiolo, vicino a 
me... Gli vedevo nelle mani 
un lungo dardo d’oro, e sul- 
la punta parevami vi fosse 
un poco di fuoco». 
Ovviamente, fuori della 
mostra sono le opere archi- 
tettoniche: il colonnato di 


Toni 


San Pietro, mimesi di due 
braccia che si allacciano 
nell’accoglienza, il baldac- 
chino di San Pietro ordina- 
to da Urbano VIII, la chie- 
sa di Sant'Andrea in Quiri- 
nale, la «meraviglia» delle 
notissime fontane, di cui si 
possono godere in mostra il 
modello în terracotta della 
«Fontana dei Fiumi», e i di- 
segni della Fontana del Tri- 
tone e di quella di piazza 
Navona, eseguiti dal Berni- 
ni. 

Presente anche dove il 
suo nome non è apposto a 
firma, sì che è stato detto 
che «dove non oprò, dires- 
se; ove non diresse, influì», 
i Bernini si identifica con 
l'eleganza ridondante, ripe- 
titiva, capricciosa, infinita 
nella pretesa di finitezza 
assoluta, che è il carattere 
del Barocco. E ci si inoltra 
nelle sale continuamente 
sorpresi, abbagliati, quasi 
direi stregati, da sfarzosi 
tavoli parietali con gambe 
in forma di cornucopie, tor- 
cieri di avvolgente slancio, 
candelieri cornici piedistal- 
li, e infine, dalla gloria di 
una «Rosa d’oro», le cui fo- 
glioline si abbassano come 
a un lieve saluto appena il 
peso dei vostri piedi che 
l’aggirano, si fa un poco 
più greve. 

Di un altro Bernini non 
bisogna dimenticare la pre- 
senza: il pittore. Quello im- 
pegnato a ritrarre se stes- | 
so, ci dà di sé informazioni 
psicologiche essenziali: un 
uomo meravigliato e che 
vuole meravigliare (1623), 
o che si presenta come 
«Santo Guerriero» (1630), o 
volitivo e lievemente ironi- 
co (1635). Il Bernini fu di 
non grande fede religiosa 
finché avanti negli anni 
non incontrò un intelligen- 
te padre gesuita. Ha lascia- 
to, però, alla Chiesa e a Ro- 
ma un'arte infiammata da 
un'anima che possiamo de- 
finire divina. 


Luigi Fenga 
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IL PICCOLO 


La Biennale di Venezia 


VENEZIA Il Festival volge al 
termine, ma continua a ri- 
servare piacevoli sorprese. 
Una di queste è il film di 
Zhang Yuan «Guo Nian 
Hui Jia» (Diciassette anni), 
una coproduzione Cina-Ita- 
lia per questo giovane e intel- 
ligente cineasta indipenden- 
te, dalla mano sicura e ma- 
tura, che ha deciso di uscire 
dalla nicchia underground 
per arrivare, in Cina, alla 
gente, a un pubblico più va- 
sto e meno clandestino. Ci te- 
neva al visto di censura uffi- 
ciale della Cina, giunto al- 
l’ultimo momento, per essere 
in gara sotto la bandiera ci- 
nese. Pur di ottenerlo si è sot- 
toposto ai tre gradi di censu- 
ra che servono per avere il vi- 
sto finale e la possibilità di 
protettare nelle sale cinesi il 
film. 

«Nell’immensità della Ci- 
na, un regista rispetto al po- 
tere centrale è come un bam- 
binetto che fa i capricci», rac- 
conta Yuan, che ha da non 
molto riavuto il passaporto 
(sequestratogli per un anno 
e mezzo) solo dopo una seve- 
ra autocritica per aver gira- 
to quel «East Palace, West 
Palace» dove si parlava di 
omosessualità, e per di più 
praticata da un comandan- 
te di una stazione di polizia. 
A Cannes, nel 1996, divenne 
un «caso» diplomatico con 
tutte le relative conseguenze. 

Per la Mostra di Venezia 
questo autore, «cult» nei Fe- 
stival di mezzo mondo (per 
vivere fa anche il regista di 
videoclip per Mtv e ha scrit- 
to due canzoni per Patty Pra- 
vo) ora ha deciso di affronta- 
re un tema più universale 
che è quello della cellula fa- 
miliare con una vicenda 
ispirata a un fatto di crona- 
ca. Due sorellastre vivono as- 
sieme alla famiglia, ai tem- 
pi della Rivoluzione cultura- 


Esordio alla regia 
Castellitto animato 
da buone intenzioni 
ma «Libero Burro» 
non convince 


VENEZIA Dei film italiani, alla 
fine di questo Festival, al- 
meno non si potrà dire che 
erano «scontati». Includen- 
do «Libero Burro», esor- 
dio registico di Sergio Ca- 
stellitto, nella sezione «Ci- 
nema del presente» si è volu- 
to probabilmente premiare 
il tentativo di esplorare un 
registro diverso da quelli so- 
litamente battuti dal nostro 
cinema, un nero grottesco 
pa il quale Castellitto ha 
‘orse pensato a uno dei suoi 
maestri, Marco Ferreri. 
Libero Burro è un buzzur- 
ro emigrato a Torino dove 
ha fatto fortuna con un im- 
resa di pulizie e si è anche 
‘atto un'amante intellettua- 
le, la professoressa di lette- 
re argaret Mazzantini, 
una borghese tutta saluti- 
smo e buone letture. 
L'esperimento di Castellit- 
to resta tale solo nelle inten- 
zioni. A sorreggere il clima 
della storia manca, infatti, 
troppo: un ritmo stiracchia- 
to, qualche stereotipo di 
troppo, personaggi ridotti a 
macchiette (dallo «squalo» 
Bruno Armando, all'amico 
ristoratore Michel Piccoli, 
allo scommettitore Gian). 


le, per far fronte alla crisi 
economica incombente; vivo- 
no in maniera precaria e 
promiscua. A seguito di un 
violento litigio fra le due, 
una muore colpita da un ba- 
stone. L’altra si fa diciasset- 
te anni di carcere come rie- 
ducanda — essendo il suo un 
delitto preterintenzionale — 
e verso la fine della condan- 
na ottiene una breve licenza 
per tornare a casa a passare 
il Capodanno e rivedere la 
madre e il patrigno. 

Dopo diciassette anni la 
ragazza trova la Cina cam- 
biata, mentre il proletariato 
continua a vivere sempre in 
analoghe condizioni preca- 
rie. Zhang Yuan usa la fami- 
glia e i suoi drammi per par- 
lare della società cinese, nel- 
le scene girate in carcere, in- 
vece, tende a essere il più 


CULTURA E SPETTACOLI 
FESTIVAL Melanie Griffith folle maliarda in «Crazy in Alabama» di Antonio Banderas, in concorso a Venezia 


Amore mio, fatti tagliare la testa 


VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


«Guo Nian Hui Jia» di Zhang Yuan è un altro dei film in corsa per la vittoria 


asettico possibile nel presen- 
tare la situazione carcera- 
ria. 
«Il rapporto tra me e l’uffi- 
cio censùra è paritetico — ha 
affermato il regista — io di- 
scuto la società cinese, pon- 
go dei dubbi. E loro dubita- 
no di me». con il «mélo» 
Yuan è riuscito più facilmen- 
te a far passare il suo mes- 
saggio senza perdere incisi- 
vità. Girato con molta effica- 
cia, precisione e senso della 
narrazione, il film ha avuto 
in Italia i diversi e successi- 
vi momenti della postprodu- 
zione; per il montaggio 
Yuan ha voluto Jacopo Qua- 
dri, già montatore di Ber- 
nardo Bertolucci in «L'asse- 
dio» e molte altre fasi sono 
state eseguite a Fabrica, la 
scuola di cinema di Benet- 
ton a Treviso. 


Nell’altro film in concor- 
so, «Crazy in Alabama», 
Melanie Griffith, diretta da 
Antonio Banderas, fa let- 
teralmente perdere la testa 
al marito (quello cinemato- 
grafico, non quello vero) nel 
senso che, dopo averlo ucci- 
so con il veleno dei topi, per- 
ché così si merita — come af- 
ferma Melanie nel processo 
— un topo di fogna, gli stac- 
ca la testa e se la porta a 
spasso în una cappelliera 
‘per fargli «vedere» che riesce 
a cavarsela anche senza di 
lui. Come nel capolavoro 
«Voglio la testa di Garcia» 
di San Peckinpah, questo 
cranio va in giro per l’Ameri- 
ca appoggiato sul sedile del- 
l'automobile, solo che Bande- 
ras vira il suo road-movie 
verso la «black comedy» e di- 
rige la moglie con mano si- 
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Melanie Griffith e Antonio Banderas, coppia geniale e 
folle di «Crazy in Alabama». A destra, Michele Placido in 
una scena di «Un uomo perbene» di Maurizio Zaccaro. 


cura e qualche preziosismo 
registico. Lei, parrucca ne- 
ra, è una perfetta «dark la- 
dy» svampita quanto basta 
(a tutti confessa candida- 
mente che nella cappelliera 
c'è la testa del marito, ma 
nessuno le crede), seducente 
al punto giusto (si libera di 
un paio di poliziotti che la 
inseguono sfoderando il suo 
charme), insomma tutti 
«crazy for Melanie». 

Il film è figlio di quella 
stupefacente macchina pro- 
duttiva che è Hollywood. La 
major Columbia ha utilizza- 
to tutto il suo peso economi- 
co e il meglio dei suoi profes- 
sionisti per un'accurata rico- 
struzione degli anni Sessan- 
ta, epoca nella quale si svol- 
ge la vicenda, con le lotte 
per i diritti civili con il Sud 
degli States dai colori caldi 
e tenui fino a quelli chiasso- 
si e forti di Las Vegas. 
Mayie Hoy e Robert C. Jo- 
nes hanno fatto un montag- 
gio serrato come ci si aspet- 
ta da un road movie, per la 


Una storia coraggiosa sulla povertà nell’Argentina di Menem 


Con «Mundo Grua» di Trapero 
gli operai ritornano al cinema 


VENEZIA Se il cinema europeo, almeno quello 
presente qui a Venezia, è troppo spesso ap- 
pesantito da un eccesso di ricerca, o da 
mancanza di storie, da altrove, dai margi- 
ni, arriva un cinema più sincero e radicale: 
quello di Abbas Kiarostami, di Zhang Yi- 
mou, di Jane Campion. 

Dall’Argentina giunge un piccolo film 
operaio, imperfetto ma onesto. Presentato 
dalla Settimana della critica 
«Mundo grùa» di Pablo Tra- 
pero è una storia post-proleta- 
ria di vita quotidiana. Gli ope- 
rai, dunque, tornano al cine- 
ma ma non è l’elegia o la com- 
media rosa a cui ci hanno abi- 
tuati le ultime pellicole ingle- 
si. Qui siamo in un universo 
povero (restituito da una foto- 
grafia in un bianco nero molto 
sgranato), in un Paese rasse- 
gnato e dove il lato umano cer- 
ca il primato su quello politico 
economico, e quella di Trapero 
è una. storia con alle spalle | 
«dieci anni di governo Menem 
e secoli di miseria di gran par- 
te della popolazione», ci ricor- 
da Oswaldo Quiroga. 

Il lavoro precario, le condizioni di vita 
sembrano aver negato la voglia di lottare 
ma non di vivere e di difendere la propria 
esistenza. Ci prova anche Rulo (Luis Mar- 
gani, l’unico attore non professionista) un 
Sperzio gusta cinquantenne, separato, 
che vive serenamente tra lavoro, amici, ca- 
sa e disordine. Gli gira attorno anche un fi- 
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quando negli anni Settanta si 
esibiva al basso con un gruppo rock di suc- 
cesso i Paco Camorra. I bei tempi sono an- 
dati. I cinquanta chili e i venti anni in più 
si fanno sentire. Eppure Rulo continua la 
sua vita senza nostalgia, anzi con qualche 
speranza. E sembra ritrovare anche l’amo- 
re, quando incontra la signora del negozio 
accanto, ex fan dei Paco Ca- 
morra. Tutto sembra andare 
per il meglio. Ma per le preca- 
tie condizioni fisiche Rulo sa- 
rà licenziato dal cantiere e do- 
vrà abbandonare la gru su cui 
lavora. Un sussulto di rabbia, 
non tanto di coscienza, lo at- 
traversa. Poi scatta la solida- 
rietà degli amici che gli trova- 
no un impiego nel Sud, agli an- 
tipodi, dove guiderà una gru 
4 di altre dimensioni. Sarà per 
poco, perché tra salari ridotti, 
ranzi che non arrivano e con- 
izioni inaccettabili tutto sfu- 
ma. Rulo con pazienza tutta 
latino-americana ricomincia il 
suo cammino nella notte, per 
erdersi nella dissolvenza in 
nero del finale. 

Il film non ha il respiro narrativo per un 
DER Ea ma è riuscito e fresco nei 
dialoghi, in grande parte improvvisati, e 
nell’interpretazione del suo protagonista 
(il più simpatico di questo festival) che si 
erge a simbolo di una condizione. 

c. d’os. 


So pigro che tenta di ripercorrere le orme 
lel padre, 


recitazione — anche per un 
breve ruolo cameo come il 
CRE: c'è un grande come 

od Steiger — degli attori, 
senza sbavature, c'era una 
consulente pen gli accenti 
che curava le varie inflessio- 
ni degli stati del Sud. 

Con questo dispiego di 
mezzi e di energie niente è af- 
fidato al caso, tutto è scienti- 
ficamente pianificato. Bravo 
Banderas che, uscito dalle 
ali di Almodovar, si è perfet- 
tamente integrato ai 


stria americana e ha trovato 
in California la sua seconda 
patria. Ma non serviva il 
concorso alla Mostra di Ve- 
nezia per questa opera pri- 
ma da «sogni e visioni» che 


avrà successo nei cinema in 
ogni caso e metterà in imba- 
razzo la giuria, che deve as- 
segnare, qui al Lido, il pre- 
mio opera prima che consi- 
ste în 100 mila dollari e un 
po’ di metri di pellicola. Si 
sentirà come quel tale che, 
invitato a una sta, porta 
una bottiglia di spumante 
(non potendo permettersi al- 
tro) dove tutti bevono ma- 
gnum di champagne. 
Andrea Crozzoli 


Aurelio De Laurentiis 
Una nave 

per il Festival? 
No, ne servono 
almeno un paio 


VENEZIA Per ora rimane anco- 
ra fantasma, ma la nave che 
dovrebbe risolvere le caren- 
ze strutturali della Mostra 
del cinema torna periodica- 
mente a far parlare di sè. E° 
accaduto anche ieri con Au- 
relio De Laurentiis, che si è 
detto pronto a partecipare 
alla costruzione di una nuo- 
va multisala a Venezia, ma 
che ha anche lanciato la pro- 
vocatoria idea di ben due na- 
vi per il Festival: una per 
l'ospitalità agli operatori, 
l’altra per gli uffici e nuove 
sale di proiezione. 

E al posto del Lido, e della 
«tristezza» della sua passeg- 
giata in confronto con gli 
splendori di Cannes - sugge- 
risce ancora il produttore - 
una passerella nello scena- 
rio sfavillante di Piazza San 
Marco, dove potrebbe addi- 
rittura trovare posto un mer- 
cato come il Mifed. Anzi, rin- 
cara la dose, il Mifed potreb- 
be traslocare a Venezia, e la 
Mostra spostarsi a ottobre. 

Più realista il direttore 
della Mostra, Alberto Barbe- 
ra, che pensa a una multisa- 
la permanente al Lido (a co- 
sti che sarebbero in breve 
ammortizzabili) ma che non 
disdegna l’idea della nave. 


”Vino della Pace 1999” - Premio ”Acino d’Oro” 1999 


Invito al Concerto 
dei ”Mitoka Samba” 


La Cantina Produttori Cormòns Vi invita sabato 11 settembre alle ore 20.00 
presso il Centro Cattolico in Piazza Cancelleria Vecchia per assistere al concerto del 
Gruppo multietnico ?’Mitoka Samba” organizzato dal Circolo Controtempo 
Seguirà la presentazione de il ’’Vino della Pace 1999?’ patrocinato dall’ Amministrazione 
Provinciale e dalla Camera di Commercio di Gorizia e l'assegnazione dei Premi ’’Acino d’Oro?’ 
con il patrocinio della Cassa di Risparmio di Gorizia SpA 
Infine brinderemo tutti assieme con il ’’Vino della pace?” 


Prosit! 


«Un uomo perbene» di Maurizio Zaccaro ripercorre il «caso Tortora» 


L'incapacità di dire «mea culpa» 


VENEZIA «Non è un film contro, ma un film 
su uomo, sulla sua dignità e sofferenza... 
quello che abbiamo riportato sullo scher- 
mo è uno stato d’animo, così come è scatu- 
rito dai quintali di atti processuali che ab- 
biamo letto, dalle lettere personali, dai 
materiali visionati in 900 giorni di lavoro 
e scrittura... Nulla è stato inventato per 
rendere cinematografica la vicenda... per- 
ché tutto ci è sembrato così grottesco e as- 
surdo da far impallidire qualsiasi opera 
di fantasia», ha detto il regista Maurizio 
Zaccaro alla 
conferenza 
stampa, affolla- 
ta e calorosa, 
di presentazio- 
ne del suo «Un 
uomo perbe- 
ne», destinato 
ad alimentare 
polemiche e fa- 
stidiose stru- 
mentalizzazio- 
ni 


Interpretato 
da Michele Pla- 
cido, cosceneg- 
giato dalla fi- 
glia Silvia, il 
film ripercorre 
la tragedia 
umana e giudi- 
ziaria di Enzo 
Tortora, il noto 
presentatore e ideatore di Portobello, ar- 
restato il 17 giugno 1983 per associazio- 
ne alla Nuova Camorra Organizzata; e 
assolto in appello con formula piena il 17 
settembre 1986. 

Sullo schermo, la storia prende le mos- 
se dal 1970 quando Giovanni Pandico 
(che ha il volto impeccabile e glaciale di 
Leo Gullotta) fredda i dipendenti comu- 
nali di Liveri per non avergli consegnato 
un certificato anagrafico. Condannato al- 
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l’ergastolo in carcere Pandico diventerà 
segretario di Cutolo. 

Tredici anni dopo sarà lo stesso Pandi- 
co, assieme al killer Pasquale Barra, a 
sollevare le accuse infondate contro Tor- 
tora. Accuse destinate a gonfiarsi con il 
supporto incondizionato della stampa, 
pronta a sbattere il mostro in prima pagi- 
na. a 
Nella trama intessuta dalla follia di 

Pandico cascano «ingenuamente» investi- 
gatori e magistrati (le ispezioni del mini- 
stero di Grazia e giustizia si concluderan- 
no con un nulla di fatto, e l’operato dei 
magistrati napoletani risulterà impecca- 
bile), e rimane senza risposta la doman- 
da del perché ciò sia accaduto. 

E resta sempre il dubbio, se dietro tut- 
to ci fosse una mente occulta. A tutto que- 
sto il film non risponde. E lo sceneggiato- 
re Contarello, afferma che lo sconcerto è 
stato nel constatare l’incapacità dei magi- 
strati di far ammenda, a un certo punto, 
delle proprie colpe. 

C’era commozione in sala nel rivivere 
quell’episodio, «fragoroso e insensato» 
che ha segnato una vita umana e il siste- 
ma giudiziario italiano. Ed è stata com- 
mozione e sorpresa tra i giovani, come gli 
stessi Stefano Accorsi (interpreta l’avvo- 
cato Della Valle) e Giovanna Mezzogior- 
no (Silvia Tortora), che nulla o poco si ri- 
cordavano di quella vicenda, ma il film è 
anche l’occasione di un mea culpa per 
quanti all’epoca avevano finito per crede- 
re alle storie e alle calunnie che di giorno 
in giorno si riversavano su Enzo Tortora. 

Nonostante le polemiche, «Un uomo 
perbene» resta un sincero e onesto legal 
thriller, un esempio di cinema civile e im- 
pegnato con tutto il suo valore di testimo- 

ianza su un momento della storia del no- 
stro Paese «quando tutti, come ha ricor- 
dato Piero Angela, ci sentivamo improvvi- 

samente vulnerabili». 
Cristina D'Osualdo 
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SPETTACOLI 


TEATRO Presentata a Udine la diciottesima stagione del Centro Servizi e Spettacoli, ricca di tredici proposte 


L'alternativa è sempre un Contatto 


Dal Joyce di Leo De Berardinis alla danza hip hop e ai tamburi africani 


UDINE Si completa a poco a 
poco il quadro dell’offerta 
teatrale nella regione, Del- 
le trenta sale impegnate 
sul fronte della prosa, le 
principali hanno già pre- 
sentato il programma degli 
spettacoli per la stagione 
1999/2000. All’appello man- 
cava ancora Teatro Contat- 
to, il cartellone del Centro 
Servizi e Spettacoli di Udi- 
ne da quasi vent'anni pun- 
to di riferimento per quan- 
ti si interessano alle inno- 
vazioni della scena italia- 
na e amano aprire lo sguar- 
do anche verso l’estero. La 
presentazione del 18.0 car- 
tellone di Teatro Contatto, 
che si è svolta ieri, confer- 
ma il ruolo alternativo del- 
la «terza stagione» udine- 
se, dopo quella del Nuovo e 
quella del Teatro Club. 
«Bisogna compiacersi del 
fatto che una città con poco 
meno di 100.000 abitanti — 
ha detto Alberto Bevilac- 
qua a nome della direzione 
del Centro — offra al pro- 
prio pubblico tre diverse 
proposte teatrali. Chi par- 
lava di concorrenza è stato 
smentito, la diversità delle 
proposte è stata anzi moti- 
vo di crescita, di pubblico e 
di occasioni spettacolari». 
Sono stati quindi annun- 
ciati i 13 spettacoli che 
comporranno tra novembre 
e maggio la stagione di 
Contatto, ospitata princi- 
palmente al Teatro Zanon. 
Un nuovo lavoro di Leo 
De Berardinis è stato 
scelto come spettacolo 
d’apertura (16/11). Intitola- 
to «Past Eve and Adam's», 
lo spettacolo allude al «Fin- 
negan’s Wake» di James 
Joyce, e si propone come di- 
Vagante serie di «appunti 
Sonori», memori di un altro 
Importante spettacolo de- 


gli anni ’80 — «Novecento e 
Mille» — ma reinventati e 


riscritti stavolta come 
«un'onda armonica dove 
Schoenberg non contraddi- 


ce Mozart e Anton Webern 
integra Piero della France- 
sca». 

Toccherà poi a «Giorni 
felici» (3/12) di Samuel Be- 


A sinistra, i 
frieiaa 

ip hop 
della 
compagnia 
Aktuel 
Force. A 
destra, una 
scena de «I 
polacchi», 
di Marco 
Martinelli, 
perl Teatro - 
delle Albe. 2 


ckett, interpretati da Lucil- 
la Morlacchi, in amichevo- 
le competizione con lo stes- 
so lavoro, presentato quasi 
negli stessi giorni, a Trie- 


ste, da Giulia Lazzarini. 


A metà dicembre la pri- 
ma tra le tre produzioni 
del Css: «Lachrymae 
(semper dolens!)», viag- 


La nuova stagione dell’associazione comincerà il 29 ottobre con «Tommaso e Guerrino» 


Con «Armonia», per la difesa del dialetto 


TRIESTE «Lo scopo principale della no- 
stra attività rimane la difesa del dia- 
letto». Così esordisce Bruno Cappel- 
letti, presidente dell’Associazione Ar- 
monia, durante la presentazione del- 
.la nuova stagione teatrale avvenuta 
nel Salotto Azzurro del Comune. 
Corisiderazione confermata dal vice- 
sindaco Roberto Damiani, che ha 
esplicitamente reso ufficiale un aiu- 
to per venire incontro alla carenza 
di strutture fisiche dell’associazione 


dialettale. 


Accanto al cartellone non manca- 
no progetti che mirano alla crescita 
organizzativa e culturale, primo fra 
tutti la settima edizione del Festival 
Ave Ninchi, dedicato ai dialetti del 
Triveneto e dell'Istria. Nell'ambito 
del festival, che si svolgerà come di 
consueto a dicembre, altre due inizia- 
tive collaterali. Si tratta del «Salotto 


Savana da immaginare 


Fra gli spettacoli, quello di Gigio Brunello 


GORIZIA Trasformati in improvvisati ma ac- 
coglienti palcoscenici open air, i giardini di 
Gorizia si animano questa settimana delle 
meraviglie del Teatro di Figura, proposte 
dall’Alpe Adria PETE et Festival. Dopo il de- 

‘a favola», protagonista 
del secondo appuntamento è stato Gigio 
Brunello del Gran Teatrino della Marigna- 
na (Mogliano Veneto - Treviso), calato nei 
un mirabolante esploratore africa- 


butto di «Caccia al 


panni 


ele Scarimboli hanno regalato all’antica 
fiaba popolare franchezza e ironia, serven- 
dosi soprattutto di invenzioni figurative e 
sonore d'effetto e di un dialogo complice 
fra i sette pupazzi colorati SÌ 
suggestionabile uditorio. 

aschere e commedia dell’arte hanno 
fatto infine irruzione nel teatrino presenta- 
to dal trevigiano Paolo Paparotto. I lazzi 
esilaranti di Arlecchino e 


’ingenuo e 


righella (zanni 


scansafatiche condannati a 


no per la première di «Quel 


che permanece (Quel che re- p 
Annunciato sin 

dall’inizio l’obiettivo dell’estro- | 
sa performance, sospesa tra | 
narrazione e animazione: ri- 
creare con pochi oggetti di le- 
gno e tanta immaginazione le 
atmosfere misteriose dalla sa- 
vana. Coccodrilli sfamati che 
diventano fisarmonica, ana- 
troccoli poco accorti, zebre ma- 
estose che accolgono sul dorso 
le corde di una chitarra, guer- 
0 innamorati... s0- 
no questi 1 tipi bizzarri dei rac- 


‘manesse)». 


rieri di le, 


una fame insaziabile), l’avari- 
zia proverbiale di Pantalon 
de’ Bisognosi, le abilità dome- 
stiche di Colombina e i colpi di 
scena (dove «anche el diavolo 
ghe mete la coa») introdotti da 
altri curiosi personaggi hanno 
condito di risate e vivacità l’in- 
treccio de «La casa stregata». 
AI centro della storia, ammie- 
cante con suggestioni facete e 
sgangherate al romanzo goti- 


c- . i, Éj co, è infatti una vecchia palaz- 
g zina che l’avido mercante dal- 
la nera zimarra, sempre pron- 


conti che Brunello inanella fre- | 
neticamente, spesso vestendo 
il suo eloquio di buffo spagno- 


lo, sull'onda di un’esotismo fantastico e vi- 


sionario. 


Tradizionali nel plot, ma stupefacenti e 
innovative nella rappresentazione invece 
«Le avventure di cappuccetto rosso», alle- 
stite dal teatro di burattini Burambò (Fog- 
gia). Gli animatori Daria Paoletto, artefice 


d 


si e «bauchi». 


to a concludere affari, ha ac- 
uistato a poco prezzo proprio 
la alcuni goriziani superstizio- 


Davvero sorprendenti le capacità tecni- 


Vigorosa e versatile di tutte le voci, e Raffa- 


TRIESTE 


IL ROSSETTI. TEATRO STA- 
BILE DEL FRIULI-VENE- 
ZIA GIULIA - SALA TRI- 
PCOVICH. Stagione di pro- 
sa 1999/2000. Inizio campa- 
gna abbonamenti venerdì 
17/9. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (8.30-12.30, 
15.30-19), Biglietteria Sala 
Tripcovich (8.30-12.30). In- 
formazioni e vendita con 
Carta di credito al n. verde 
00-55,40.40 (lunedì-vener- 
! 15-19). Prelazione per 
Ali abbonati alla stagione 
8/99 fino a sabato 24/9. 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Abbonamenti 
1999/2000: sottoscrizioni 
Presso aziende, circoli, as- 
Sociazioni, sindacati, scuo- 
le, Utat e Teatro Cristallo. In- 
formazioni 040.3906183. 
TEATRO MIELA. L’Associa- 
zione Operetta presenta il 


i TEATRI E CINEMA - 


che di Paparotto, impegnato senza sosta a 
infilare con le mani sempre nuovi buratti- 
ni e a modulare con perizia e trovate spas- 
sose la loro voce, accomunata da una gusto- 
sa favella veneta. 


Elena Pousché 


Giotti», curato da Claudio Grisanci- 


ch, e «Stelio Mattioni. Da un secolo 
all’altro», che assumono le vesti di os- 
servatori letterari sulla tradizione e 
sui nuovi orientamenti dell’espres- 
sione artistica locale. 
L'inaugurazione del nuovo calen- 
dario è affidata alla compagnia esor- 
diente Cral Poste, che rivisita in ver- 
nacolo la leggerezza brillante di Neil 
Simon con lo spettacolo «Tommaso e 
Guerrino (per gli amici Tom & Ger- 
ry)» (29-31 ottobre, 5-7 dicembre). 
Blitz amorosi e furtive scappatelle 
saranno invece prerogativa del grup- 
po Il Gabbiano nel libero «disadatta- 
., mento» di Osvaldo Mariutto «Una be- 
la rampigada sui speci!» da Derek 
Benfield (13-14, 19-21 novembre). 
Gli Amici di San Giovanni indagano 
sugli slanci emotivi dell’umanità in 
«Poi... xe rivà el giorno» di Roberto 


pelletti. 


Verrà girato ad Ancona 
Primo ciak 

il 27 settembre 
per il nuovo film 
di Nanni Moretti 


ANCONA Primo «ciak» lunedì 
27 settembre ad Ancona 
per il nuovo film diretto e 
interpretato da Nanni Mo- 
retti, che sarà ambientato 
interamente nel capoluogo 
marchigiano. Lo dice il di- 
rettore di produzione, Gian- 
franco Barbagallo, aggiun- 
gendo che la lavorazione 
prevede riprese per. circa 
undici settimane. Top se- 
cret, come nella tradizione 
del regista di «Caro diario», 
è invece l'argomento del 
film, che come titolo provvi- 
sorio reca «Giovanni», 0 
«La stanza del figlio», e che 
vedrà Moretti ancora nel 
ruolo di protagonista. Già 
nei giorni scorsi il regista è 
stato ad Ancona per nuovi 
sopralluoghi insieme allo 
scenografo Giancarlo Basi- 
li. Gran parte della troupe 
è inoltre al lavoro per gli ul- 
timi ritocchi alle ambienta- 
zioni, in particolare all’ap- 
partamento di via Calatafi- 
mi, nel centro della città, 
che sarà l’abitazione del 
protagonista e dove verran- 
no girati gli interni. 


__ 


Grenzi (26-28 novembre, 3-5 dicem- 
bre). Il nuovo secolo verrà inaugura- 
to da Quei de Scala Santa con una 
pochade allegra piena di «Tapedi e 
savonete» (28-30. gennaio, 4-6 febbra- 
io). «Sangue carsolin» è la rappresen- 
tazione proposta da I Grembani 
(11-13, 18-20 gennaio), mentre il set- 
timo spettacolo in cartellone offre 
un'alternativa in base ai turhi; «I 
pettegolezzi delle donne» (25-27 feb- 
braio) di Goldoni in scena per la com- 
pagnia La Goldoniana di S. Stino di 
Livenza e «La serva amorosa» de la 
Barcaccia (3-5 marzo). 

A chiudere la stagione una pièce 
di Giacinto Gallina «Le serve al poz- 
zo» (10-12, 17-19 marzo), interpreta- 
ta dagli Ex Allievi del Toti e tradot- 
ta in dialetto triestino da Bruno Cap- 


Mary B. Tolusso 


2 APPUNTAMENTI 


gio ideato da Rita Maffei e 
Fabiano Fantini dentro la 
sofferenza femminile con- 
temporanea, attraverso il 
filtro iconografico della ma- 
ter dolorosa cristiana. 

Il nuovissimo monologo 
di Alessandro Bergonzo- 
ni (21/1), privo ancora di 
un titolo, anticiperà l’arri- 
vo a Udine di due delle for- 
mazioni che hanno dato 
contributi forti alla ricerca 
teatrale italiana negli anni 
790: il Teatro delle Albe 
con «I polacchi» (5/2) dall’ir- 
riducibile trilogia di Ubu 
di Alfred Jarry e Tam Tea- 
tro Musica con «Il sogno 
di Andrej» (12/2), ispirato 
alla figura del pittore An- 
drej Rublev. 

L’apertura internaziona- 
le vede in prima fila uno 
spettacolo francese, di am- 
mirevole fattura manipola- 
toria e che promette parti- 
colari sorprese, «Aberra- 
tions du documentali- 
ste» (18/2), oltre a un con- 
certo africano di Les Tam- 
bours de Brazza (26/2) e 
all’incursione nella dimen- 
sione coreografica dell’hip 
hop con «Evolution» (31/8) 
degli Aktuel Force. 

La ripresa di «La resur- 
rezione rossa e bianca 
di Romeo e Giulietta» 
(8/3) sarà seguita dal «Par- 
sifal» del Teatro della 
Valdoca interpretato da 
Danio Manfredini (8/4) e 
da Vangelio del gruppo Ki- 
smet Opera (13/4) ispira- 
to al «Vangelo secondo Mat- 
teo» di Pasolini. Infine, 
una nuova prova d’attore 
per Giuseppe Bevilac- 
qua (9/5) che si cimenterà 
con Goethe, dando voce a 
«L'apprendistato teatrale» 
dal primo libro del 
«Wilhelm Meister». 


canz. 


Concerto dei Negrita a Pavia di Udine 
«Ricordando Lucio Battisti», 
questa sera a Muggia, 
suona la «sua» Formula 3 


TRIESTE Oggi dalle 19.30 in poi, in piazza Marconi, a Muggia, 
prosegue la manifestazione «Ricordando Lucio Battisti». Al- 
le 21, l’annunciato concerto della Formula 3. Ingresso gra- 
tuito. Da piazza Unità è previsto uno speciale collegamento 
via mare (andata e ritorno) con il traghetto «Salvatore II». 
Oggi alle 22.30, al Jack in the Box (Il Giulia), inaugura- 
zione della stagione con la partecipazione di Jerry Calà (ve- 
nerdì 17 Franco Oppini, venerdì 24 Sergio Vastano). 
Domani alle 18, al Circolo delle Generali, per «Musical- 
mente... e in confidenza», incontro con Raina Kabaivanska. 
Domani alle 21, al «Flaminio» (via Forti 36, Borgo San 
Sergio, tel.040-813209), serata musicale con Skin & Bones. 
Domenica, alla Stazione Marittima, si terrà la Mostra 
mercato del disco usato e da collezione, con una sezione de- 
dicata a Lucio Battisti. Informazioni allo 051-700016. 
UDINE Oggi alle 21, a Pavia di Udine, concerto dei Negrita. 
Domani si esibirà Raoul Casadei. Ingresso gratuito. 
Domani, dalle 14 in poi, a Fraforeano di Ronchis (parco 
del Ristorante Vitaverde), si terrà il Festival provinciale 
della gioventù rurale e proletaria. Dopo le 19.30 musica 
con Meganoidi, Matriks, FIk, Dodi e Monodi, Ariadigolpe. 
GORIZIA Fino a domani a Gorizia si svolge l'ottava edizione 
dell’Alpe Adria Puppet Festival. Oggi alle 19.30, al Kultur- 
ni Dom, la nuova produzione di Maribor Gledalisce «Sun, 
where are you?»; alle 21, al Kulturni Center Bratuz, va in 


scena «Faust». 


VENETO Domani alle 15, al rifugio Baion «Elio Boni» (m 
1828) nel Gruppo delle Marmarole in provincia di Belluno 
per la rassegna «Note in Rifugio 799» concerto del duo gori- 
ziano formato da Giorgio Samer flauto e Giorgio Tortora 


chitarra. 


Domani alle 21, all'Arena di Verona, anteprima del tour 
di Ligabue, che presenterà il nuovo album «Miss mondo». 
SLOVENIA Oggi alle 22, al Casinò Park di Nova Gorica, serata 


con Eduardo De Crescenzo. 


IL PICCOLO 25 


con la partecipazione straordinaria di 
Dj Angelo 


direttamente dalla trasmissione «ciao belli» _ è 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 
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LA TEMPESTA SI ALZERA 
IL CIELO SI APRIRA' 
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MC LAU DUE 


AMME 


STAR WARS Attesa CONEMA 


> ICGuIL 
CINEMA 


alla grande, 


18, 19 e 20 settembre alle 
ore 20.30 la novità assoluta 
«Sulle strade di Abdera», 
satira musicale di Ciabatti e 
Lacosegliaz. Prenotazioni e 
vendita al teatro (p.zza Du- 
ca degli Abruzzi) dalle ore 
10 alle ore 12.30 esclusa la 
domenica. Telefono 
040.3477672. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «La mum- 
mia» con B. Fraser. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Libero 
Burro» di Sergio Castellitto. 
Dalla Mostra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Entrapment» 
di Jon Amiel, con Sean Con- 
hery e Catherine Zeta-Jo- 
pes, La trappola è scatta- 
a... 


EXCELSIOR. «Star Wars - 
Episodio |». Prima proiezio- 
ne giovedì 16 settembre po- 
co dopo la mezzanotte. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 a 50 m dal Naziona- 
le. Aria condizionata. 


SALA 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Instinct» con An- 
thony Hopkins. 


SALA 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «E allora mambo» 
con Luciana Littizzetto, Gi- 
gio Alberti e Luca Bizzarri. Il 
più interessante ed esilaran- 
te film di inizio stagione. 

LUCE ROSSA. Viale XX set- 
tembre 39. 16 ult. 19: «A co- 
sce larghe». Novità! 

MIGNON. 20.40 e 22.15: Hal- 
lowen 20 anni dopo» con Ja- 
mie Lee Curtis. Anche il ter- 
rore festeggia il suo anniver- 
sario! ; 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Wild Wild 
West» con Will Smith, Sal- 
ma Hayek e Kevin Kline. 


NAZIONALE 2. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Guardami». 
La bomba erotica di D. Fer- 
rario che ha scandalizzato il 
festival di Venezia. Rigoro- 
samente v. 18. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 18.30, 20.15, 
22.15: «Cruel intentions» 
con R. Philippe. Spingersi 
oltre i confini della moralità. 
Il nuovo «cult» dei giovani 
di tutto il mondo. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fino all’infer- 


no». Il più spettacolare e 
straordinario film con Van 
Damme. 


NAZIONALE STAR WARS. 
Giovedì a. mezzanotte ante- 
prima sul grande schermo 
del Nazionale 1 «Episodio 1 
La minaccia fantasma» con 
il nuovo sistema digitale Dts- 
Es per un coinvolgimento 


sonoro ancora maggiore. 
Prevendita alla cassa del ci- 
nema. 

NAZIONALE DISNEY. Solo 
alle 16.30: «Madeline, il dia- 
Voletto della scuola». A so- 
le L. 8000. : 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: 


direttamente dalla Mostra ‘ 


del Cinema di Venezia «Il 
dolce rumore della vita» di 
Giuseppe Bertolucci con: 
Francesca Neri, Rade Ser- 
bedzija. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Universal soldier» 
con Van Damme. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21 
(in caso di maltempo in sa- 
la): «Pleasantville» di Gary 


Ross, con Tobey Maguire, 
Joan Allen, Jeff Daniels. La 
vita zuccherosa di una soap 
anni ‘50 nella terrificante 
tranquillità e piacevolezza 
di Pleasantville, dove tutto è 
ordinato e pulito, non ci so- 
no sesso, povertà e violen- 
za e le mogli sono sempre 
perfette... ma ad un tratto 
l'amore sconvolge tutto. So- 
lo oggi. Domani: «Le paro- 
le che non ti ho detto». 

CINEMA ESTIVO GIARDIÌ- 
NO PUBBLICO. Ore 21: «A 
prima vista». Vi divertirete 
con questa insolita comme- 
dia interpretata da Val Kil- 
mer e Mira Sorvino (premio 
Oscar). 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45,, 
20, 22.15: «Entrapment», 
con Sean Connery e Cathe- 
rine Zeta-Jones. 


Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: 
«La mummia». 

Sala Gialla. 18, 20, 22: 
«Sperduti a Manhattan» 
con Steve Martin e Goldie 
Hawn. 

VITTORIA. Sala 1. 18.20, 
20.10, 22: «Libero Burro», 
direttamente dal Festival di 
Venezia. 

Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «In- 
stinct - Istinto primordiale». 
Giovedì 16 solo alle 24: 
«Star Wars - Episodio 1 - 
La minaccia fantasma». 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.45: «La mummia». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18, 20, 22: 
«Wild Wild West». Con Will 
Smith, Kevin Kline e Kenneth 
Branagh. Giovedì 16 solo al- 
le 24: «Star Wars - Episodio 
1- La minaccia fantasma». 


TEATRO NUOVO G. DA 
UDINE. Campagna abbo- 
namenti 1999/2000: dal- 
l'11/9/99 al 2/10/99. Tel. 
0432/248419. Orario  bi- 
glietteria: 9-13 (apertura 
ore 8 per ritiro biglietto se- 
gnaposto) e 16.30-19.30 
(domenica chiuso ore 
13).1.a fase (dall'11 al 16 
sett.) conferme abbonati 
(stesso tipo di abbonamen- 
to, posto, formula, settore). 
2.a fase (dal 18 al 23 sett.) 
variazioni abbonati. 3.a fa- 
se (dal 25 al 2 ott.) nuovi 
abbonamenti. Biglietteria 
chiusa: 17, 24 sett. e 3 ott. 
1999. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «La 
mummia» con Brendan Fra- 
ser: ore 16.30, 19, 21.30. 


RAT ee 


i 
[| 


SE ERTROZRINTA I 


Se 


in 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 10 SETTEMBRE 1999 


Riprende domenica su Canale 5 il programma di Gerry Scotti 


Vita da «Passaparola» 


«I concorrenti sono più preparati sull'attualità» 


Campagna pubblicitaria 
Salvatores fa spot 
con «Star wars» 


ROMA Il premio Oscar Ga- 
briele Salvatores come 
regista, le immagini del 
ROIO dei nuovi episodi 

i «Star wars», «La mi- 
naccia fantasma», come 
cameo: a trent'anni dal 
celeberrimo Carosello 
«Con Api si vola», canta- 
to da Domenico Modu- 
gno, la società petrolife- 
ra punta all’abbinamen- 
to tra cinema italiano e 
grandi film di Hollywo- 
od per tornare agli spot 
tv. Protagonista della 
nuova campagna è Liam 
Neeson, che nei nuovi ca- 
pitoli della saga di Geor- 
ge Lucas interpreta il 
maestro Jedi. «L'abbina- 
mento tra l’Api e ”Guer- 


re stellari” - ha detto Sal- |- 


vatores - è un esempio 
di come la spettacolarità 
americana possa legarsi 
ad emozioni, ricordi e va- 
lori tutti italiani». 


RAIUNO 


L EWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA ESTATE. Con 
Paola Saluzzi e Filippo Gau- 
denzi. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.55 ESPERANZA. Film (avventu- 
ra ‘94). Di R. Manzor. Con 
George Corraface, Randy 
Quaid. 
11.30 TG1 
11.35 REMINGTON STEELE. Tele- 
film. "Filiali in tutto il mon- 
do" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 MATLOCK. Telefilm. "Omici- 
dio per sbaglio" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14,05 ITALIARIDE 
14.10 SING SING. Film (commedia 
'83). Di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano, En- 
rico Montesano, Vanessa 
Redgrave. 
16.10 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
18.00 TG1 
18.10 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. *Il seme del dubbio" 
19.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Omicidio al buio" 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA 
20.50 COMMESSE (REPLICA 1A 
PUNTATA). Telefilm. “Mar- 
ta” 
22.40 TG1 
22.55 LUNGA VITA ALLA SIGNO- 
RA. Film (commedia ‘87). Di 
Ermanno Olmi. 
0.45 VENEZIA CINEMA ‘99 
1.05 TG1 NOTTE 
1.10 STAMPA OGGI 
1.15 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.25 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
2.00 SOTTOVOCE: ROBERTA AR- 
MANI 
2.30 RAINOTTE 
2.35 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. “Impegno per la 
vita" 
3.20 RACCONTI ITALIANI. Tele- 
film. "Il matriminio di Cate- 
rina" 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


MILANO «Italiani ignoranti? 
Non direi. Piuttosto italiani 
più informati ma meno col- 
ti». Gerry Scotti difende i 
concorrenti del suo «Passa- 
parola», il programma pre- 
serale di Canale 5 rivelazio- 
ne della scorsa stagione che 
torna da lunedì alle 18.40 
con una puntata speciale do- 
menica alle 20.30. 

«E’ vero - ha detto alla 
presentazione - tanti concor- 
renti a volte sbagliano sulla 
cultura generale, ma poi so- 
no più informati sull’attuali- 
tà. Manca la cultura del li- 
ceo: sport, cinema e musica 
sono argomenti conosciuti 
da tutti. Vanno piuttosto 
male letteratura, arte, mito- 
logia e politica. Ma queste 
sono le conoscenze medie. Il 
nostro non è un programma 
saputello». 

cotti difende anche i 
suoi campioni, che lo scorso 
anno sono arrivati a vince- 
re più di 340 milioni (il re- 
cord è di Silvia Arosio). «Ri- 
spetto ai campioni di ”Ri- 
schiatutto” - ha detto - i no- 
stri sono SVADISGRIALI Jen 
chè non hanno volumi di ri- 
ferimento sui quali prepa- 
rarsi, come i campioni di 


Mike. Le nostre domande 
sono formulate facendo ri- 
corso a diverse enciclopedie 
e vocabolari». 

Ma al di là dei commenti 
sulla cultura o incultura , 
dei concorrenti, Scotti è ben 


contento di tornare a con- 
durre «Passaparola». Accan- 
o a lui ci sarà sempré Ales- 


sia Mancini e la collaudata 
squadra di autori: Andreini 
e Di Stefano, Alvise Borghi, 
Francesco Buscemi, Mario 
Pellicano, Stefano Mastrosi- 
mone e Francesco Leoni.. | 
Imbastito in. quattro ‘è 
quattr’otto per sostituire lo ; 
sfortunato «Superboll»; con 
dotto da Fiorello, «Passapar 


Tola» è stata una rivelazio- 
ne..Secondo Scotti «ha signi- 
ficato la sopravvivenza del- 
la fascia preserale di Cana- 
le 5 che deve garantire un 
21-22% di share. Di fatto 
l'ascolto del programma è 


‘ tutto in salita: si parte dal 


21,22% e si arriva al 
30,33% al momento del gio- 
co finale», il «Passaparola», 
appunto, dove i due concor- 


[2 renti si sfidano chiusi in 


due cabine che ricordano i 
ge quiz di Mike e della 
ai 


«Certo - ha commentato 
il conduttore - molti mi dico- 
ho, ene sono convinto anch’ 
io, che questo è un program- 
‘ma da Rai. Noi abbiamo la 
soddisfazione di aver fatto 
una buona audience con un 
programma un pizzico pi 
intelligente della media, 
speriamo di non restare 
una mosca bianca». 

Nella nuova edizione ci 
saranno solo piccoli aggiu- 
stamenti. «La formula - ha 
spiegato Scotti (nella foto) - 
resta la stessa. Cambia solo 
qualcuno dei giochini, ma 
restano ”A ciascuno il suo” 
sui personaggi famosi, il 
”Paroliere musicale” e ”Pa- 
Tole impossibili”». 


RADIO 


.Frai film da segnalare: 


«Lunga vita alla signora» (1987), di 
Ermanno Olmi (nella foto), con Marco 
Esposito e Simona Brandalive (Raiuno, 
ore 22.55). Ogni anno una vecchia e po- 
tente signora riunisce a cena nel suo ca- 
stello i notabili del luogo. Costretti a 
omaggiarla per conservare il potere. 

«L'impero colpisce ancora» (1980), 
di Irvin Kershner, con Harrison Ford, 
Alec Guinness, Mark Hammill e Carrie 
Fisher (Italia 1, ore 20.45). Seconda pun- 


«Lunga vita alla signora» su Raiuno 


Tutti nel 


castello, 


a cena con lei 


sei puntate che torna da oggi in replica 


tata del ciclo di «Guerre stellari». 


Canale 5, ore 21 


dopo aver raccolto in primavera fino ‘al 
41% di share. Per Capitani «la scelta di 
Raiuno di dare una seconda opportunità 
agli spettatori è vincente. E’ anche un 
modo - dice in una nota diffusa dalla Rai 
- di mettere a frutto il denaro investito, 
che alla fine dei conti è denaro di tutti». 
«Commesse» è inte; 
Ferilli, Anna Valle, 
ca Pivetti, Caterina Vertova, Franco Ca- 
stellano ed Elodie Treccani. 


retato da Sabrina 
‘aney Brilli, Veroni- 


Raidue, ore 23.05 


Una monarchia da salvare 


Anche Pantani è «beato» 


Marco Pantani è il presidente della giu- 
ria dell’ultima puntata di «Beato tra le 
donne-Nuova gestione», il programma 
condotto da Enrico Papi con la partecipa- 
zione di Anna Mazzamauro. Pantani par- 
lerà del suo particolare momento profes- 


sionale e racconterà episodi inediti della 


sua vita privata. La giuria, composta da 
300 ragazze, è presieduta per la prima 
volta da un personaggio maschile. 


Péilino, ore 20.50 


Si intitola «Ritratti di reali in un inter- 
no» la puntata di «TG2 Dossier», il pro- 
gramma a cura di Daniela Tagliafico. Si 
parlerà dell'immagine appannata di 
Buckingham Palace e se sarà William a 
salvare la monarchia. Si analizzerà poi 
la monarchia spagnola con Juan Carlos 
molto amato dai suoi sudditi. 


Tme, ore 22.45 


La parola a Max Biaggi 


Si parlerà di motociclismo, categoria Su- 


perbike e Su, 


«Commesse» di ritorno 

«Favole, ma senza il ’c'era una volta”. 
Giorgio Capitani, regista di «Commesse», 
descrive così lo sceneggiato di Raiuno in 


va del Gran 


d 


ersport, con una retrospetti- 
'remio d’Olanda, nella pun- 


tata di «Tmc motori». A seguire spazio 


motomondiale con uno speciale sul Gran 
Premio Città di Imola e con un'intervista 
a Max Biaggi. 


PASSIONI 
6.10 A CAVALLO DELLA FORTU- 
NA. Telefilm. 
7.00 TARZAN. Telefilm. 
7.45 GO CART MATTINA 

10.15 MARCUS MELTHIN - MEDI- 
CO DELLE DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. Con Be- 
nedetta Buccellatto e Lud- 
gero Fortes. 

11.25 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.45 T62 MATTINA 

12.00 METEO 2 

12.05 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

13,50 L'ORSO YOGHI 

14.15 Lie CASO PER DUE. Tele- 

ilm. 

15.20 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Te- 
lefilm. 

16.30 TG2 FLASH 

17.10 AI CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm. 

117.30 TG2 FLASH 

18.10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.1.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

19.05 DUE POLIZIOTTI A PALM BE- 
ACH. Telefilm. 

20.00 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 FAMMI SOGNARE ANCORA 
(CHE DOMANI C'E LA 
SCUOLA). Con Alessandro 
Greco e Laura Freddi. 

23.05 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.20.METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.30 TRE COLORI - FILM ROSSO. 
Film (drammatico ‘94). Di 
Krysztof Kieslowski. 

2.05 RAINOTTE 

2.10 ANIMA MUNDI 

2.15 TG2 NOTTE (R) 

2.20 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 RETI DI TELECOMUNICAZIO- 
NI E TELEMATICHE - LEZ. 5. 
Documenti. 


.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS FER 

8.30 RAI EDUCATIONAL IL GRIL® 
to) 


9.00 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

9.05 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE 

9.25 RAI EDUCATIONAL AMOR - 
ROMA ; 

9.50 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 

10.00 GEO MAGAZINE. Documen- 


ti. 

10.20 FRANCO E CICCIO SUPER- 
STAR. Film (commedia:'74). 
Di Giorgio Agliani: Con Fran: 
co Franchi, Ciccio Ingrassia. 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 TEODORA, L'IMPERATRICE 
DI BISANZIO. Film (biografi- 
co ‘54). Di Riccardo Freda. 
Con Gianna Maria. Ganale; 
G. Marshal, H. Guison.}.è 

14.00 T3 REGIONALI 

14.15 73 ni 

14.55 LA MELEVISIONE E LE*SUE 
STORIE IR 

15.55 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO s. 

16.00 CICLISMO: VUELTA DE ESPÀ- 
NA 


17.00 PIT LINE 

17.20 VELA & VELA 

17.30 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

18.00 T3 METEO La 

18.05 LOIS & CLARK - LE NUOVI 
AVVENTURE DI SUPERMAN: 
Telefilm. "Gioventu' bruta- 
e? 

19.00 T3 È 

20.00 BLOB VENEZIA 

20.15 LA MOSTRA DELLA LAGU- 
NA. Con Serena-Dandini e 
Paolo Mereghetti. r 

20.50 BLAST. Film tv (azionè ‘96). 
Di Albert Pyun. Con Rutger 
Hauer, Linden Ashby. 

22.30 73 

22.45 T3 REGIONALI È 

22.55 RITRATTI. Documenti, 

0.30 T3-T3 IN EDICOLA = T3.NOT- 
TE CULTURA - T3 METEO. 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE 


20.25 MOSAICO 
20.30 73 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 NICK FRENO. Telefilm. 

9:30 HAPPY DAYS. Telefilm. 

10.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Una serata da Antoine" 

10.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Il desi- 
derio di Sheibi" 

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Prendere il volo" 

12.30 | ROBINSON. Telefilm. "Die- 
ta a sorpresa" 

13.00 TG5 

13.35 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.05 VIVERE. Telenovela. 

14.35 VIRUS ASSASSINO. Film. tv 
(drammatico ‘96). Di Joe 
Napolitano. Con Tom Wo- 
pat, Lindsay Wagner. 

16.35 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
"Un incontro fatale” 

17.35 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Ossessione" - 1a 


parte 

18.35 IO E LA MAMMA. Telefilm. 
"Due cuori e una palestra" | 

19.00 DUE PER TRE. Telefilm. "Il 
consigliere" 

19.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
“La baby sitter" 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Michele Foresta, Naike Ri- 
velli e Gabibbo, Roberta 
Lanfranchi. 

21.00 BEATO TRA LE DONNE - 
NUOVA GESTIONE. Con En- 
rico Papi. 

23.30 CIAK SPECIALE: E ALLORA 
MAMBO 

23.35 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. "Il 
coyote" 

0.35 TG5 NOTTE 

1.05 METEO 5 

1,06 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

1.35 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

1.55 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. “Un 
atto decisivo" 

2.50 TG5 

3.20 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Spazza- 
tura umana" 

4,00 TGS (R) 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


|ITALIA 


6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 
festa" 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 DUE SOUTH. Telefilm. "L' 
eredita'" 
10.20 CIAK SPECIALE: E ALLORA 
MAMBO 
10.25 VEDIAMOCI. QUESTA SE- 
RA, PORTA IL MORTO. 
Film (commedia ‘91). Di Jo- 
nathan Wacks. Con Ethan 
Hawke, Teri Polo. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 AGLI ORDINI PAPA”. Tele- 
film. "Festa da ballo" 
13.30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Corso di seduzione" 
15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Scienziati 
per un giorno" 
16.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.30 HALLO SANDYBELL 
17.00 PRENDI IL MONDO E VAI 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Dietro le sbarre" 
18.30 MIAMI VICE. Telefilm. "Cu- 
ba libre" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. + 
20.45 L'IMPERO COLPISCE ANCO- 
RA. Film (fantascienza ‘80). 
Di Irvin Kershner. Con 
Mark Hamill, Carrie Fisher. 
23.20 IL RITORNO DELLO JEDI. 
Film (fantascienza ‘83). Di 
Richard  Marquarid. Con 
Mark Hamill, Carrie Fisher. 
1.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.45 STUDIO SPORT 
2.10 SOTTOZERO. Film (comme- 
dia 87). Di Gian Luigi Poli- 
doro. Con Jerry Cala’, An- 
gelo Infanti. 
3.30 SUPER ESTATE (R) 
4.30 TRISITORS 
5.30 FLASH. Telefilm. 
notte, Central City" 


La 


"Buona 


RETE4 


6.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 
6.30 VENDETTA D'AMORE. Téle- 
novela. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 AROMA DE CAFE‘. Teleno- 

vela. 

10.15 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. Con 
Davide Mengacci. 

12.30.LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 ANTOLOGIA DI AFFETTI 
SPECIALI. Con Emanuela 
Folliero. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL RITORNO DI SANDOKAN 
- 2A PUNTATA. Film tv. Di 
Enzo Castellari. Con Kabir 
Bedi, Romina Power, Fran- 
co Nero. 

18.00 LA MACCHINA DEL TEMPO 

- ANTOLOGIA. Documenti. 


18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Stretta 
mortale‘ 


20.35 IL RITORNO DI SANDOKAN 
- ULTIMA PUNTATA. Film 
tv. Di Enzo Castellari. Con 
Kabir Bedi, Romina Power, 
Franco Nero. 

22.45 CIAK SPECIALE: E ALLORA 
MAMBO Gi 

22.50 IL GRANDE IMBROGLIO. 
Film (commedia ‘85). Di 
John Cassavetes. Con Peter 
Falck, Alan Arkin. 

1,10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

, 1.30 ERA LEI CHE LO VOLEVA!. 
Film (commedia ‘53). Di 
Marino Girolami. Ton Wal- 
ter Chiari, Enzo Fieromon- 
te, Carlo Campanini. 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 JAMES TONT OPERAZIONE 
D.U.E.. Film (commedia 
‘66). Di Bruno Corbucci. 
Con L. Buzzanca, A. Lualdi. 

4.50 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


TMC 


7.00 UN UOMO A DOMICILIO. 
Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. Con 
Alessandra Luna. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.05 PER AMORE DI CESARINA. 
Film (commedia ‘76). Di 
Vittorio Sindoni. Con Gi- 
no Bramieri, Walter Chia- 
VI, 

10.00 TELEGIORNALE 
TERNO DEL FILM) 

11,05 LA STORIA INFINITA 

11,35 JRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.10 IL SANTO (R). Telefilm. 

14.00 PUNTO D'IMPATTO. Film 
(poliziesco ’90). Di John 
Mac Kenzie. Con Brian 
Dennehy, Joe Pantoliano, 
Bill Paxton. 

16.20 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 


(ALL'IN- 


18.05 DOCUMENTARIO (R). Do- 
cumenti. 

18:30 ZAP ZAP TV ESTATE. Con 
Alessandra Luna. 

19,45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 


22.15 TELEGIORNALE 
22.45 TMC MOTORI 
23.20 STORIA DI UNA MONACA 
DI CLAUSURA. Film (dram- 
matico ‘74). Di Domenico 
Paolella. Con Catherine 
Spaak, Matrine Brochard. 
1,15 METEO 
1.25 MCCLOUD. Telefilm. 
3.10 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.15 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 
7.00 AMARE TRIESTE 


7.15 INTERMEZZO. Film 
(drammatico ‘39). 
8.30 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
9.00 REPORTER ALLA RIBAL- 
TA 
10.30 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 


11.05 PIAZZA MONTECITORIO 
11.30 TG MULTILINGUE 
12.00 ALI BABA' E | QUARAN- 
TA LADRONI. Film (av- 
ventura '44). 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 ZIBALDONE GOLOSO 
16.00 PRIMA DELLE PIAZZE 
16.30 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
17.00 JL NOTIZIARIO 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.10 DRIVE 
20.30 MIX CULTURA 
20.55 LA RAGAZZA DI TRIE- 
STE. Film (drammatico 
‘82). 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
0.00 IL MONDO E' BELLO 
0.20 OBIETTIVO TRIS 
0.30 GET SMART. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 


10.00 ARABAKI'S 

11.15 CAPE REBEL. Telenovela. 

12.15 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 

12.45 OBIETTIVO REGIONE 

13.00 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 VIDEOSHOPPING 

17.00 TG CONTATTO 

17.15 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. 

17.45 CAPE REBEL, Telenovela. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAM. 
BI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

19,55 SCTONIAMENTI IN 
F.V.G. 

20.00 OBIETTIVO SU SALONE 
INTERNAZIONALE DELLA 
SEDIA 

20:15 Al CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 

20.45 LA VIOLENZA DI SARA 
MC. DAVID. Film. 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.22 TELEFRIULI SPORT 

23.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI 

23.38 DITELO A TELEFRIULI 

23.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

0.10 TRIESTE E PROVINCIA AS- 
SIEME 

1.00 CICLISMO TRIVENETO 

1.30 BIKINI BEACH PARTY 

1,55 UN THRILLER PER TWIG- 
GY. Film (poliziesco ‘73). 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
15.35 L'ASSALTO. 
stern ‘48). Di Bruce Hum- 


Film (we- 


berstone. 
17.00 TENNIS: OPEN ‘DEGLI 
STATI UNITI (SINTESI) 
18.00 PROGRAMMA IN: .LIN- 
GUA SLOVENA ‘ È 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE» 
SPORT si, 
19.25 L'ALTALENA; . bs 
19.50 | GIOCHI DEI NOSTRI 
NONNI, Documentiî, 
20.20 LA SAGA DELLA FORMUÙ= 
LA 1 a 
20.50. SERATE MUSICALI .PIRA- 
NESI 
22.00 TUTTOGGI- Il EDIZIONE” 
22.15 ITINERARI. Documenti. |. 


6.00 MTV WAKEUP! -* # 
9.00 SHOPPING CLUB. .. 
10.00 TGA - MATTINO. © 
10.10 PURE MORNING 
12.00 MTV EASY 
12,25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 HIT LIST ITALIA LE 
115.00 SUMMER HITS 
17.00 SELECT MTV 
18,45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY È 
20.00 HIT LIST ITALIA f 
21.00 VMA ‘99 AWARDS CERE- 
MONY ai 
0.00 WEEK IN ROCK 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
© _— STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
; STA. Telenovela. 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19,15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEOSHOPPING 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.00 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


fl Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


12.00 ARRIVANO | NOSTRI (R) 

13.20 CLIP.TO CLIP 

13.40 VIDEO DEDICA 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1=3 

14.30 VERTIGINE COMPACT 

15.25 FILE 

16.00 VIDEO DEDICA 

16.15 SQUILIBRI 

16.25 COLORADIO 

18.00 VIDEO DEDICA 

18.15 COLORADIO 

18.50 SQUILIBRI 

19.00 FLASH - TG 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI 

20.30 PRONTA A COMBATTE- 
RE Film tv (drammatico 
192) 


22.20 DESPERADIO 
23.00 TMC2 SPORT 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TELEGIORNALE 
6.45 ANDIAMO AL CINEMA 
7.00 JTV. 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.50 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
13.00 JTV - JUNIOR TV. 
14.45 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 
18.30 STANLIO & OLLIO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 VIRTUA FIGHTER 
20.00 PEANUTS 
20.30 IL MEGLIO DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 TNE CONSIGLIA... 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 CYBORG 999 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... z 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.15 TOP MODELS. Telenove- 


a. 
13.00 CYBORG 999 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 GIORNATA SERENA. Con 
Serena Albano. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 HARLEM NIGHTS. Film 
(commedia ‘89). Di Eddie 
Murphy. Con Eddie Mur- 
phy, Richard Pryor. 
23.00 SEVEN SHOW. 
23.45 AUTORAMA RACING 
0.15 HABITAT 
0.30 NEVVS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 QUICK. Film tv (azione 
‘93). Di Rick King. Con 
Jeff Fahey, Teri Polo. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 NEWS LINE 16/9 
3.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA J 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 FLASH 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 VIDEOTOP 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 

19.00 TABLOID DELLE REGIONI 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

20.00 TG ROSA 

21.00 TG ROSA SPECIAL 

21.30 COPERTINA + SPORTIVI” 

22.30 RUBRICA 

23.30 RUBRICA SPORTIVA 
0.30 SOFTBLOB 


10.00 UN NATALE DI TANTI AN- 
NI FA. Film. 

12.00 ATENEO 5 

13.00 SFOGLIANDO “VIVENDO, 
PARLANDO" 

14.40 GIORNALE DEL VOLON- 
TARIATO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.05 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

715.30 ROSARIO 

15.58 | CAVALIERI DELLA LUNA 

16.30 BUFFALO BILL. Film (we- 
stern ‘44). 

18.00 NORDESTATE 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 | CAVALIERI.DELLA LUNA 

20.30 UOMINI D'OGGI 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 TG 2000 

23.00 MADE IN ITALY 


. nale radio; 14.30: Shaker (diretta); 


Radiouno _9150877MHz819 AM 


6.10: Radiouno Musica; 6.30: Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.00; GR1; 7.20: GR 
Regione; 7.30: Rosh Ha Shana'; 8,00: 
GR1; 9.00: Baobab, mattine d'estate; 
12.05: Come vanno gli affari; 13.00: 
‘GR1; 13.35: Novecento: La poesia dialet- 
tale; 14.05: Bolmare; 15.05: GR1 New 
York News; 16.00: Baobab, pomeriggi 
d'estate; 17.05: GR1 Come vanno ali af- 
fari; 19.00: GR1; 19.33: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.40: Radio vento; 20.25: Ghiaccio: 
bollente; 22.33: Bolmare; 23.45: Uomini 
e Camion; 0.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il 
giornale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 336 0924WHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.45: Selva 
scura; 9.00: Il programma lo fate voi; 
10.30: GR2 Notizie; 11.00: That's amo- 
re; 11.54; Mezzogiorno con...; 12.10: 
GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Quota 
2000; 13.30: GR2; 14.15: Soltanto il cie- 
lo li domino'; 14.45: Fusi orari; 16.30: 
Hit Parade; 18.00: Radio City Caffe’: 
19.30: GR2; 20.05: Cinema alla radio: | 
classici di Hollywood; 21.00: Beat gene- 
ration; 21.30: Futura; 22.30: GR2; 0.15: 
Boogie Nights; 3.00: Solo musica; 5.00: 
Prima del giorno. 


Radiotre 958.0965MH:/1602 AM 


6.00: Mattinotre; ‘GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | Giornali ra- 
dio Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattino- 
tre - 2a parte; 9.03: Ascolti musicali a te- 
ma; 10.00: La pagina degli spettacoli; 
10.20: Il Giudizio Universale; 10.45: Ac- 
cadde domani; 11.00: Le orchestre del 
mondo; 11.45: Inaudito; 12.15: Agenda 
musicale; 12. Piccoli esercizi di me- 
moria; 13.00: Opera senza. confini; 
13.45: GR3; 13.55: Calma, di mare; 
16.00: Lampi d'estate; 18.45: GR3; 
19.00: Hollywood Party; 20.00: Radiotre 
Suite; 20.30: Prom 71; 21.45: Cento Lire; 
22.15: Shakespeare Suite; 23.20: Storie 
alla radio; 0.00: Notte classica. . 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2- 3- 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1,06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai II 
giornale del mattino. 


Regionale 5150877 Wkz/er94M 


.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Shaker (diretta); 12.30: T3, Gior- 
5: 


T3, Giornale radio; 15.15: Shaker (diret- 
ta); 18.30: 13, Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Shaker. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz /981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: In vacanza; 8.50: Soft mu- 
sic; 9: Note musicali; 9.15: Evergreen; 
10: Notiziario, segue Concerto; 11.15: 
Potpourrì; 11.30: Libro aperto; 11.40: 
Melodie estive; 12: Chiacchiere d'esta- 
te; 12.20: Musica per-tutte le età; 12.40: 
Musica, corale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Mosaico estivo, S. Floriano 99; 
13.30: Potpourri; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 15.30: Africa; 16.30: Le 7 
note slovene; 17: Notiziario e cronaca 
culturale, segue Album classico; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: Jazz; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani, 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale 
in collaborazione con le Autovie Vene- 
te; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 
18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Orosco- 
po; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 
7.10, 12.45, 19.45; Punto Meteo; 10.45: 
L'opinione con Massimiliano Finazzer 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: 
Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Go- 
od Morning 101» con Leda e Andro Me- 
rkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14,10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
975.0 97.9 MHz 


Radioattività —s,srosacame 


Fa 7:55, B55;09.55) 110:557 11:55,113, 
13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario. 
di Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: 
Meteo — | dati e le previsioni dell‘Istitu- 
to tecnico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 
08.99 con Lillo Costa; 8. 
- viabilità; 9.05: Discopi 
puntamenti di Konr: 


.30: L'orosco- 
po agostinelliano; 9.45: Crazy Line - 
31089;10: La mattinata, curiosità e musi- 
‘ca con Sergio Ferrari; 10.05: Disco Italia; 
11.05: Discopiù; 11.15: | titoli del Gr Og- 


gi; 12.24: Radio Trafic - viabilità; 12.40: 
Crazy Line - 31 08.99; 13: Anteprima 
play con Cristiano Danese; 13.05: Disco- 
più; 14: Play and go - Îl pomeriggio di 
Radioattività; 14.03: Classifichiamo Ma- 
gnum versione compilation; 14.30: Clas- 
sifichiamo Speciale Dance chart; 15: Ve- 
trina play con Paolo Agostinelli; 15105: 
Crazy Line - 31 08 99; 16: Play and go, 
con Gianfranco Micheli; 17.05: Crazy Li- 
ne; 18: Play and go; con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 19.40: 
Crazy Line; 22.30: Effetto notte con 
Francesco Giordano: jazz, fusion, new 
age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» 
Agostinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi- 
fica italiana con Cristiano Danese; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19: Disco Amore, le richieste in tempo 
reale. allo 040/639159; 9.05, 10.05, 
11.05, 12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 
17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore 
News, l'informazione in tempo reale; 
0.35, 8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Para- 
de, le 5 migliori del momento; 4.35, 
12.35: Hit anni 80, le 5 canzoni scelte 
dagli ascoltatori; 2.35, 6.35, 10.35: Un 
passo indietro, il meglio degli anni 60 
scelto dai nostri ascoltatori al numero 
040/369393; alle 8.05 poi ogni due ore: 
Cinema a Trieste; alle 0.50 poi ogni 4 
ore: Trailer in Fm con Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuo- 
Ve entrate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 
2 ore) Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 
2 ore): Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 
13.05, 17.05 e 21.05: Le news di Fanta- 
stica; 931, 11,31, 13.31, 16.31, 20.31, 
23.31: Ultim'ora, le novità di Fantastica. 
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Sarà lo statunitense Orlin Norris, 33 anni ex campio- 
ne del Mondo dei mediomassimi per la Wba, l’avversa- 
rio di Mike Tyson, che il 28 ottobre farà un nuovo rien- 
tro sul ring dopo 10 mesi di assenza. Lo hanno annun- 


ciato ieri gli organizzatori del match che si disputerà a 
Las Vegas. Tyson, anch'egli 83enne, non ha più combat- 
tuto dopo la vittoria ottenuta in gennaio contro Botha. 


I M È E Agenzie Ippiche 
on I TRIESTE - Via Ugo Foscolo 7 
Abbonato ufficiale 


Tutte le domeniche in diretta Tv 
compresi gli anticipi e i posticipi 


12.30 Tme Sport 

15.55 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio sportivo 

16.00 Raitre: Ciclismo: Vuel- 
ta de Espana 

17.20 Raitre: Vela & Vela 


18.20 Raidue: Rai Sportsera 
19,20 Rete Azzurra: Rush fi- 
nale 
19.34 Telefriuli: 
Sport 
19.57 Italia 1: Studio sport 


Telefriuli 


CALCIO NAZIONALE AI cittì non va giù la sconfitta: azzurri deconcentrati 


Zoff, bacchettate per tutti 


Ma non se la sente di processare la retroguardia 


ROMA La fuga da una realtà 


a. na Te maniera ritenevamo psicolo- 
che era propizia rovina i pro- 


gicamente di avere archivia- © 


positi di Dino Zoff di comin- 
ciare subito la sperimenta- 
zione della nuova formula 
(difesa a tre,e rifinitore per 
le punte). I programmi non 
vengono accantonati, ma 
per ora si prosegue con il so- 
lito gruppo nell’auspicio di 


to la pratica qualificazione. 
E questo mi dispiace anche 
perchè avevo spiegato agli 
azzurri le insidie della ga- 
ra», 

Zoff fa catenaccio stretto 
quando viene chiamato a 
spiegare la figuraccia della 


certificare a Minsk la quali- 
ficazione agli Europei. 

La notte ha consentito al 
tecnico azzurro di digerire 
la sconfitta di Napoli con la 
Danimarca, ma un po’ di 
rabbia schiuma ancora dal- 
le sue parole. E si capisce 
che il rammarico maggiore 
è quello di avere parlato al 
vento per giorni perchè gli 
azzurri non hanno saputo 
mantenere quella concentra- nf 
zione che avrebbe impedito 7 > 
l’harakiri interno. Più che il . 
timore di non agguantare la 
qualificazione c'è la consape- 
Volezza di avere fatto un ro- 
busto passo indietro nel mo- 
Mento in cui la nazionale 
era circondata da nuovi con- 
sensi; 

«E° stata una brutta bato- 
sta - spiega Zoff - è bene 
chiamare le cose con il loro 
nome. Ci eravamo illusi di 
avere chiuso i giochi sul 2-0 
ma abbiamo commesso tan- 


difesa, in particolare dei ba- 
luardi Nesta-Cannavaro: 
«Sono stati fatti degli erro- 


Lo scoramento di Buffon. 


CARNAGO Helveg e Albertini, 
ovvero il volto dell’ euforia e 


ti errori e la Danimarca è 
riuscita a ribaltare la situa- 
zione». 

Zoff individua il malesse- 
re azzurro. «E stato chiara- 
mente un difetto di concen- 
trazione, perchè in qualche 


della delusione. Sarebbe ba- 
stato un pareggio alla Nazio- 
nale di Zoff per sentirsi di di- 
ritto ammessa all’europeo 
del 2000: invece gli azzurri 
si sono fatti rimontare dai 


IL CASO 


ri, ma non palo dei singoli 
anche perchè quando una 
squadra va in affanno sono 
molteplici le responsabili- 
tà». 

La sconfitta non gli va 
giù per tanti motivi: «Intan- 
to potevamo essere già qua- 
lificati, poi sono dispiaciuto 
perchè la gente, a Napoli e 
in tv, ci aspettava con sim- 
patia, con entusiasmo. Inol- 
tre avrei potuto anticipare 
la sperimentazione di un 
modulo diverso, come avevo 
detto nei giorni scorsi. Que- 
sta sconfitta scombussola 
tuttii piani». 

Alcune critiche rivolte a 
Zoff riguardano il tardivo 
impiego di Totti. Se potesse 
tornare indietro cambiereb- 
be idea? «No - dice Zoff - già 
così avevamo difficoltà a so- 


stenere le due punte, quindi 
non era il caso di far suben- 
trare Totti a un centrocam- 
pista. Ha sostituito Vieri 
che aveva dei problemi». 

Zoff chiarisce poi un equi- 
voco, non ritiene Del Piero 
un rifinitore ma solo una se- 
conda punta, quindi è inim- 
maginabile un impiego del- 
lo juventino, che tornerà nel 
gruppo azzurro, dietro alle 
due punte. «Mi sembra che 
Del Piero - sentenzia il ct - 
venga stabilmente utilizza- 
to come seconda punta». 

Il timoniere azzurro con- 
futa poi la tesi che vorrebbe 
l’Italia meno ispirata nelle 
gare interne: «E° successo 
ad Ancona e Napoli, ma so- 
no circostanze casuali».az- 
zurri le insidie della gara». 
La Danimarca è stata sotto- 


OGGI IN TV 


MORTO PAPA : 


20,10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20,10 Telequattro: Drive 

20.20 Capodistria: La saga 
della Formula 1 


21.00 Telepordenone: Sprint 


Triveneto 
22.45 Telemontecarlo: 
Motori 
23.10 Videomusic: TMC2 
Sport - Magazine 
01.45. Italia 1: Studio Sport 


TMC 


Christian Vieri in azione a Napoli. 


valutata? «Sapevamo che 
era una squadra forte - argo- 
menta Zoff - che non aveva 
nulla da perdere non aven- 
do alternative alla vittoria, 
ma certo abbiamo aiutato 
noi i danesi a fare una bella 
figura». 


danesi, usciti poi ubriachi di 
felicità dal San Paolo. E così 
a Milanello è tornato felice 
il rossonero... Sbagliato. 

«E stata una vittoria con- 
seguita con una certa sorpre- 
sa - ammette Helveg -. Den- 
tro di noi coltivavamo una 
piccola speranza di vincere, 
ma nessuno sul 2-0 credeva 
più di poter arrivare al suc- 
cesso». Sul banco d’ accusa è 
finito il reparto arretrato az- 


Una deroga per il collirio «fuorilegge» 


Arriva il via libera del Cio: 
l'olandese Davids potrà giocare 
nella partita con il Cagliari 


ROMA Edgar Davids potrà scendere domenica in campo se 
Carlo Ancelotti deciderà di schierarlo nella trasferta che 
attende la Juventus a Cagliari per la seconda giornata di 
campionato. Il via libera del Cio è arrivato ieri al Coni con 
una lettera del presidente della commissione medica del 
comitato olimpico internazionale principe Alexandre de 
Merode. E’ un via libera esplicito e non esclude che l’auto- 
rizzazione possa essere rinnovata se il trattamento medi- 
co, per ora previsto fino al tre ottobre, dovesse protrarsi ol- 
tre quella data. 

«Il comitato responsabile della commissione medica - 
scrive de Merode in risposta al Coni - ha esaminato la sua 
richiesta riguardante il fatto che un giocatore possa assu- 
mere sostanze proibite (acetazolamide orale) e gareggia- 
re. Il comitato ha confermato che la richiesta corrisponde 
ai precisi criteri stabiliti perchè tale approvazione venga 
concessa». 

«I medici del giocatore - prosegue la lettera che è stata 
inviata anche a Fifa e Uefa - dovranno informare le autori- 
tà competenti (incluso il Cio) che il trattamento si conclu- 
derà come in programma il.3 ottobre 1999. Nel caso non si 
concluda entro il suddetto termine, dovrà essere presenta- 
ta un'ulteriore richiesta». 


Mercato: l'Inter 
ha già prenotato 
il brasiliano Vampeta 


MILANO Mercato sempre agi- 
tato. L'Inter segue ora le 
Sue piste per la prossima 
Stagione. Moratti avrebbe 
Messo le mani - ovvero 
Avrebbe un accordo scritto - 
su Vampeta del Corin- 
ans, il brasiliano insegui- 
to anche dalla Roma e gra- 
ito alla Juve. Per l’imme- 
diato, i nerazzurri trattano 
Invece la cessione di Pirlo. 
In altro interista sul piede 
partenza è Colonnese. 
Sta decollando anche la 
trattativa che dovrebbe por- 
tare Ibrahim Ba a Perugia. 


Si decide oggi con 
San Luigi-Costalunga 
il torneo «Puntin» 


RONCHI San Luigi e Costalun- 
ga si disputeranno stasera 
alle 21.15, al campo «Brun- 
ner» di Vermegliano, a Ron- 
chi, il successo finale alla 
nona edizione del torneo 
«Mauro Puntin». Per i bian- 
coverdi di Milocco è il secon- 
do tentativo consecutivo di 
successo, dopo che l’anno 
scorso vennero sconfitti dal 
Trieste Calcio, il Costalun- 
ga punta alla sorpresa. Per 
1l terzo posto, alle 19.15, al- 
tro derby fra i padroni di ca- 
sa del Ronchi e il Monfalco- 


ne. 


zurro, sommerso di critiche 
dopo le tre reti incassate ie- 
ri sera. «Ho sentito gente 
che ha SIRO molto male 
dell’ Italia. Io ho visto una 
squadra che forse non era al 
cento per cento, ma che non 
ha sbagliato tantissimo» ag- 
qrne il danese. «Certo, in 
lifesa, forse è stata commes- 
sa qualche leggerezza». L’ul- 
tima battuta val compagno 
Albertini: «Demetrio mi ha 
fatto i complimenti dopo la 
gara, ma era un po’ giù». 


Helveg arincuora» il compagno Albertini 


Albertini commenta: «Pur- 
troppo siamo usciti con un ri- 
sultato assolutamente ina- 
spettato, soprattutto quan- 
do vincevamo già 2-0. Abbia- 
mo sbagliato perchè ci sia- 
mo fatti condizionare psico- 
logicamente dal rigore, che 
tra l’ altro dal campo non mi 
sembrava nemmeno netto. 
Purtroppo ci siamo fatti con- 
dizionare da quella decisio- 
ne». 


Come altre Italie dei suoi 
predecessori la squadra az- 
zurra sembra avere un'at- 
trazione fatale per le gare 
da ultima spiaggia. «Non è 
proprio così - risponde Zoff - 
anche se in passato la nazio- 
nale ha disputato ottime 
partite quando il risultato 
non ammetteva repliche. 
Ora ci giocheremo la qualifi- 
cazione a Minsk. I Danesi 
non meritano il primo posto 
visto l'andamento del giro- 
ne? I conti si fanno solo alla 
fine». 

L'ultimo giro di orizzonte 
di Zoff riguarda il panora- 
ma che esce dalle qualifica- 
zioni europee. «Tanto equili- 
brio è la riprova che nulla è 
mai scontato. Francia e In- 
ghilterra sono in bilico ma 
non saprei dire chi abbia de- 
luso di più. A sorprendere 
sono state tante, in partico- 
lare Islanda, Slovenia e 
Ucraina. Ma tanti risultati 
imprevisti rappresentano 
una ricchezza per il calcio». 


È morto l’altra notte in un incidente stradale lungo 
l'autostrada Milano-Brescia, Marco Papa, 41 anni, ex 
campione italiano di motociclismo nella classe 500. Pa- 
pa, che era originario di Perugia e viveva nel Principato 
di Monaco, mentre era alla guida della sua auto diretto 
verso Milano ha perso il controllo della vettura che ha 
sbandato e, dopo essere finita in un prato, si è capovolta. 


M nt f Agenzie Ippiche 
(0) I GORIZIA - Corso Italia 73 c/d 
Abbonato ufficiale [EJ 
Tutte le domeniche in diretta Tv 


compresi gli anticipi e i posticipi 
del Campionato di calcio di Serie A. 


SERIE A Domani l’anticipo (ore 15) 
Uno sponsor ritoccato» 
sulle maglie dell'Udinese 
con il Piacenza al Friuli 


UDINE Udinese e Telital (anzi, 


Intanto però, è tempo di 
dal primo ottobre: Telit); il 


debutto casalingo in campio- 


matrimonio continua. Su- 
bentrata in corsa nella scor- 
sa stagione sulle maglie 
bianconere a un’azienda ro- 
mana, la società triestina 
(che, appunto si accinge a 
cambiare ragione sociale e il 
cui nuovo logo già compare 
su tutto ciò che è Udinese) 
conferma il proprio stretto 
rapporto con il club friulano: 
sui due miliar- 
di di lire il va- 
lore dell’accor- 
do. 

Teri matti- 
na, in un al- 
bergo del cen- 
tro. città, la 
presentazione 
ufficiale del 
rinnovo . del- 
l’abbinamen- 
to. Per la Telit 
era presente il 
direttore — fi- 
nanziario Ste- 
fano De Gio- 
seffo, che ha 
sottolineato il proprio orgo- 
glio da friulano di vedere il 
marchio della sua azienda 
sulle maglie dell'Udinese, e 
per il club bianconero il di- 
rettore generale Pierpaolo 
Marino che era accompagna- 
to dal responsabile marke- 
ting Gianfranco Castagnoli, 
dallallenatore De Canio e 
dal capitano Poggi Da slo- 
col pubblicitario la fotogra- 
la scattata da Marino: «Te- 
lit è come l’Udinese, entram- 
be non finiscono mai di stu- 
pire». , 


nato. Domani, anticipo con 
inizio alle 15 (diretta su 
Stream), arriva al «Friuli» il 
Piacenza e De Canio non si 
sente tranquillo: la squadra 
di Simoni ha reso la vita dif- 
ficile alla Roma nell’esordio, 
bloccandola sull’1-1 e c'è il ri- 
schio concreto che i bianco- 
neri abbiano già la testa al 
delicato impegno di martedì 
er l’andata 
el primo tur- 
no di coppa 
Uefa contro 
Aalborg. 

E a proposi- 
to di danesi (e 
non solo) il 
mercoledì in- 
ternazionale 
ha restituito 
all'Udinese 
un Martin 
Jorgensen 
scatenatissi- 
mo: a Napoli 
ha  letteral- 
mente trasci- 
nato i suoi compagni alla vit- 
toria contro ghi azzurri. Nei 
quali azzurri, non ha invece 
brillato la stella di Gianni- 
chedda, peraltro pesanta- 
mente condizionato dai car- 
tellini, prima giallo, poi ros- 
so. Ma il mercoledì interna- 
zionale ha anche evidenzia- 
to uno splendido stato di for- 
ma per l’estone Oper, faro 
nell’attacco dell’Aalborg. De 
Canio non può stare tran- 
quillo. «Ma intanto, pensia- 
mo al Piacenza» predica. 

Guido Barella 


Proficuo test della formazione di Costantini in casa dell’Itala San Marco - Provitali tenuto precauzionalmente a riposo ma ci sarà contro l’Imolese 


Triestina, a Gradisca Gallicchio ritrova la via del gol 


L'allenatore non ha sciolto i dubbi per quanto risuarda domenica: in corsa anche Princivalli 
* L'AVVERSARIO 


GRADISCA D'ISONZO Rischiare 
la terza punta (Gallicchio) 
o affidarsi a un centrocam- 
pista in più (Princivalli)? Il 
dubbio rimane a due giorni 
dalla sfida contro il compat- 
to Imola. Nemmeno l’ami- 
chevole con l’Itala San Mar- 
co, squadra che milita nel 
campionato nazionale dilet- 
tanti, è riuscita a dipanare 
l’amletico dubbio. La confer- 
ma viene direttamente dal 
tecnico Maurizio Costanti- 
ni, che si riserva la decisio- 
ne finale negli ultimi alle- 
namenti. 

Oltre alla perdurante as- 
senza di Totò Criniti, «mar- 
cheranno visita» nel secon- 
do turno di campionato an- 
che Canella, appiedato per 
un turno dal giudice sporti- 
vo, e il talentuoso Pasa, che 
deve scontare ancora due 
turni di squalifica. Defezio- 
ni pesanti in vista di un ma- 
tch dall’esito tutt'altro che 
scontato. 

«E fuor di dubbio che la 
situazione non è delle mi- 
gliori — attacca mister Co- 
stantini —, anche se nutro 
molta fiducia nei mezzi dei 
miei ragazzi. Il gruppo si 
impegna, lavora alacremen- 
te, segue scrupolosamente 
le mie direttive, I dubbi, pe- 
rò, rimangono. Nell’amiche- 
vole odierna ho. preferito 
non rischiare Provitali, alle 
prese con un piccolo malan- 
no fisico, proprio in vista 
della gara di campionato». 
Per la cronaca, la Triestina 
ha vinto agevolmente il ma- 
tch per 3-0 contro una vo- 


lonterosa Itala San Marco. 
Un’utile sgroppata e nulla 
più, visto che non c'erano 
giacchette nere «ufficiali» 
ad arbitrare l’incontro. 
L’Itala non ha neanche vo- 
luto ufficializzare la forma- 
zione. 

Nel primo tempo il trai- 
ner alabardato ha schiera- 
to in attacco il duo Gallic- 
chio-Gubellini, supportate 
sulla fascia da un Teodora- 
ni in grandissima forma. 


ps DS 


Una mediazione per ricucire 


Guizzante e abilissimo nel- 
l'uno contro uno, il biondo 
n. 6 alabardato ha messo 
più volte in difficoltà la dife- 
sa gradiscana. Ma la vera 
novità era costituita dal- 
l’esordio del difensore Ro- 
berto Vecchiato che ha for- 
mato con Scotti e Furlanet- 
to la triade di retroguardia. 
Un battesimo tutto somma- 
to positivo vista la buona 
intesa palesata con i compa- 
gni di reparto. Gallicchio si 


lo strappo tra Lega e radiotivi 


ROMA Primi segnali di disgelo tra la Lega Calcio e le emit- 
tenti radiotelevisive locali sulla spinosa questione del di- 
ritto di cronaca, sulla quale il presidente dell’Authority 

er le comunicazioni, Enzo Cheli, ha avviato ieri una me- 

azione. 

La Lega e la Frt, l’associazione che rappresenta le mag- 
Fiori emittenti radiotelevisive, durante l’incontro con Che- 
î hanno accettato-la proposta di un approfondimento tec- 
nico da parte dell’Authority, che a partire da lunedì verifi- 
cherà la possibilità di «introdurre miglioramenti» al nuo- 
vo regolamento della Lega, anche «alla luce della normati- 
va di legge». Il problema principale resta quello della rigi- 
da limitazione del diritto di cronaca a tre minuti per l’inte- 
ra domenica calcistica, imposta dalla Lega alle emittenti. 

«L'incontro è stato sereno e, credo, positivo: noi siamo di- 
sponibili a discutere», ha detto il presidente della Lega, 

ranco Carraro, che ha preferito non rispondere ad altre 
domande dei cronisti: «Nella riunione ho espresso l’opinio- 
ne della Lega, e qui mi fermo». 

Soddisfatto il presidente della Frt, Filippo Rebecchini, 
che ha parlato di «clima corretto e in linea con una volon- 
tà di rivedere le cose con una certa attenzione. Non è una 
questione che si è risolta stamattina, ma si può presume- 
re che si risolverà in una settimana. Ci aspettiamo che si 
riescano a togliere i vincoli al diritto di cronaca imposti 
dal regolamento della Lega». 


è visto, invece, solo a spraz- 
zi, nonostante le due reti- 
fotocopia siglate nella ripre- 
sa. 
Ma andiamo con ordine. 
La prima emozione è subi- 
to al 8° e porta la firma pro- 
prio di Gallicchio. L’attac- 
cante ex Bologna, imbecca- 
to da Pasa, spara verso la 
porta avversaria, ma è il 
gradiscano Franti a devia- 
re in angolo. La squadra 
alabardata palesa un’otti- 
ma intesa a centrocampo, 
anche se la difesa denuncia 
qualche limite se presa in 
velocità. Ma dopo alcune oc- 
casioni non finalizzate da 
Gubellini e 
Pasa, arriva 
la rete del 
vantaggio. 
Sgroppata 
dall’onnipre- 
sente Teodo- 
rani, cross al 
centro e rete 
(in sospetto 
fuorigioco) di 
Gubellini. 
Nella ripresa 


Il portiere Finucci e Spezia 
i punti di forza dell'Imolese 


IMOLA Ha iniziato la stagio- 
ne con il piede giusto, l’Imo- 
lese, matricola di serie C2. 
La scorsa domenica ha pa- 
reggiato a Fiorenzuola, sul 
campo di una ex grande del 
campionato. In precedenza, 
in coppa Italia, l’Imolese 
era stata capace di battere 
il San Donà, la squadra che 
aveva soffiato la promozio- 
ne in C1 alla 
Triestina, lo 
scorso giu- 
gno, per 3-2. 
Punto di for- 
za dell’Imole- 
se, che quat- 
tro anni fa af- 
frontò la Trie- 
stina con la 
vecchia deno- 
minazione di 


Imola, è il 


i due allenato- RO Fa- 
i 10 INUucci, 
ri mescolano |:attaccante Gallicchio ex. Rimini, 


le carte, ma è 
la Triestina a 
capitalizzare con una dop- 
pietta «di rapina» di Gallic- 
chio al 34° e al 37°. Ma ecco 
la formazione della Triesti- 
na: Ramon, Vecchiato, Scot- 
ti, Zamuner (Benvenuto), 
Furlanetto (Manni), Teodo- 
rani (Modesti), Canella, 
Princivalli (Velner), Gallic- 
chio, Pasa, Gubellini (Man- 
zutto). 

Francesco Fain 


qualche anno 
fa affetto da una grave for- 
ma tumorale, ma da tempo 
ritornato al pieno della for- 
ma. In avanti, l’uomo di 
esperienza è Spezia, a lun- 
go bandiera della Virtus Ro- 
teglia, squadra del com- 
prensorio emiliano della ce- 
ramica per sei stagioni di 
seguito nel Cnd. 
Si gioca allo stadio Ro- 
meo Galli, capace di 4 mila 
spettatori. La tifoseria ala- 


bardata sarà concentrata 
nella Curva Tennis. Tecni- 
co dell’Imolese è Nevio Val- 
difiori, 37 anni, ravennate 
di Russi, artefice della pro- 
mozione in C2 ed ex Massa- 
lombarda (Eccellenza). È al 
debutto in categoria, da tec- 
nico, mentre da calciatore 
era stato protagonista so- 
prattutto con il Russi, nello 
Stesso campionato naziona- 
le dilettanti. 

«Speriamo di far bene — 
auspica il giovane tecnico 
romagnolo —. La partita è 
difficile, la Triestina è una 
candidata alla promozione 
e l’affronteremo con i dovu- 
ti accorgimenti, tenuto con- 
to che siamo debuttanti». 
L'Imolese, dalla maglia ros- 
soblù, a righe, conta al mo- 
mento 300 abbonati. «Ma 
la campagna non è ancora 
chiusa — obietta il dirigente 
Mauro Manara —. Conside- 
rato che il paese ha 70 mila 
abitanti, ci aspettiamo altri 
fedelissimi», 

Questa la possibile for- 
mazione dell’Imolese, per 
domenica: Finucci; Toschi, 
Dozio; Erbuto, Antonelli, 
Casoni; Malesi, Fusari, Pa- 
ri, Spezia, Actis Dato. A di- 
sposizione: Monterastelli, 
Ballacci, Bonetti, Lucchi, 
Guerra, Pazzi, Malavenda, 

Vanni Zagnoli 
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IL CASO Diagnosi che lascia poche speranze al Pirata 


Tra Pantani e i Mondiali 
un ginocchio che non va 


BRESCIA Il Mondiale di Mar- 
co Pantani si allontana, è 
sempre più a rischio, anche 
se il Pirata ha detto ieri a 
Brescia, dopo la visita dal 
dottor Flavio Terragnoli e 
la risonanza magnetica, di 
non aver ancora preso una 
decisione. «La prenderò, 
può darsi anche andando 
contro il parere dei tecnici 
e dei medici» ha affermato 
Pantani che però ha biso- 
gno «di una diagnosi preci- 
sa e di qualche giorno per 
decidere». Ma, intanto, c'è 
la consapevolezza che «c'è 
qualcosa di più di un inizio 
di infiammazione». 

Così è toccato al fisiotera- 
pista Fabrizio Borra spiega- 
re nel dettaglio la patologia 
di cui il Pirata soffre, subi- 
to dopo che il radiologo 
Dante Saetti aveva analiz- 
zato i primi risultati dell’ 
esame. Borra ha parlato di 
«iperpressione esterna di 
rotula del ginocchio de- 
stro», originata forse da 
uno squilibrio muscolare, a 
sua volta causato, probabil- 
mente, da una ripresa trop- 
po brusca. La rotula, quin- 
di, non lavora in modo cor- 


PALLANUOTO 


retto e sta irritando la carti- 
lagine, anche se non l’ha 
ancora usurata. Borra ha 
sottolineato che «il rischio 
di questa patologia è ap- 
punto che, se non ci si fer- 
ma, la cartilagine viene 
usurata», «Ci sono fior di at- 
leti che hanno smesso per 
questo, perchè la cartilagi- 
ne, poi, non si è ricostruita 
- ha aggiunto -. Capisco 
che, nella testa di Marco, il 
nostro parere non sia condi- 


viso: spetta a lui la scelta 
se rischiare per gli anni a 
venire o fermarsi e non ave- 
re conseguenze future». 

Il Pirata - che era accom- 
pagnato anche dal suo di- 
rettore sportivo Giuseppe 
Martinelli e da Felice de 
mondi - all’uscita, dopo la 
conclusione dell'esame, ha 
fatto brevemente il punto 
della situazione, afferman- 
do che potrebbe anche an- 
dare contro il parere dei 
medici e dei tecnici e rico- 
minciare a correre nelle oc- 
casioni più imminenti, in vi- 
sta del mondiale «italiano» 
(a Verona) di ottobre. Tutta- 
via ha ammesso che su que- 
sta presa di posizione deve 
ancora pensarci qualche 
giorno, dopo aver avuto 
una diagnosi esatta. 

La grande volontà contro 
il rischio. Inevitabile la do- 
manda se il fattaccio del Gi- 
ro d’Italia è una ferita anco- 
ra Ioni «Certo ha rispo-, 
sto Pantani - non si è rimar- 
FO ed è per questo che 
il mio rientro deve essere 
sereno e al pieno delle mie 
capacità. Non posso rientra- 
re CONDI E’ importan- 
ba anche per quella vicen- 

a». 


FORMULA UNO Grande fiducia in casa Ferrari per il G.P. di Monza - Oggi le prove libere 


Il ruolo strategico di Salo 


Il finlandese deve fure da spalla cd Irvine: «Non posso sbagliare» 


MONZA Arriva il Gran Pre- 
mio d’Italia, quart’ultima 
prova del campionato del 
mondo di Formula uno: do- 
veva essere la corsa di Mi- 
chael Schumacher, ma il 
miracolo dell’uomo bionico 
fa giustamente parte dei fu- 
metti, e dunque la rossa si 
affiderà ancora alla coppia 
di riserva, a Eddy Irvine 
che si accinge a togliere il 
disturbo dopo quattro anni 
di abile gregariato ed al fin- 
landese Mika Salo. Quest” 
ultimo, ingaggiato a getto- 
ne nel giugno scorso, si ac- 
cinge a vivere un’esperien- 
za indimenticabile, correre 
cioè il gran premio d’Italia 
(oggi le prove libere, dalle 
11 alle 12 e dalle 13 alle 
14, domani le prove ufficia- 
li dalle 13 alle 14, domeni- 
ca la gran corsa, con inizio 
alle 14) in un un momento 
di' prepotente pressione: 
perchè si tratta della corsa 
di casa, che non si può sba- 
gliare mai e che la Ferrari 
deve riuscire a dominare 
per riprendere possesso del- 
la leadership nelle due gra- 
duatorie. 

E a Salo si chiede di con- 


Barrichello: «Sarò 
un numero uno-B» 


MONZA Rubens Barrichel- 
lo è stato ieri il personag- 
gio più atteso nel gran 
circo della velocità appro- 
dato a Monza. «So che la- 
vorare in Ferrari non sa- 
rà facile. Ma so anche 
che essere un pilota Fer- 
rari è un traguardo. Sarò 
la seconda guida di Mi- 
chael Schumacher, consi- 
derato uno dei migliori 
piloti al mondo se non il 
migliore. Questo mi fa 
sentire non un secondo, 
ma un numero 1 B. Esse- 
re la seconda guida alla 
Ferrari, con la possibili- 
tà di vincere, non è una 
cosa qualsiasi». 


seguenza di viverla da pro- 
tagonista: lui, cioè, dovrà 
essere ad ogni costo nel cuo- 
re della mischia, capace di 
duellare, gomito a gomito, 
prepotentemente con le 
due Mc Laren. Non baste- 
rà, come è capitato in altre 
circostanze, correre e fare 


Molta attesa per la prova del ferrarista Salo. 


del proprio meglio: Salo do- 
vrà dare inesurabilmente 
qualità e garantire punti al- 
la squadra. Per questo pre- 
ciso motivo Mika è stato 
messo in questi giorni co- 
stantemente sulla vettura, 
per conoscerla in ogni detta- 
glio. - 


PALLAVOLO 


EUROPEI Niente da fare per la squadra di Rudic che deve accontentarsi della finalina (domani) contro la Grecia 


Azzurri infilzati dal contropiede magiaro 


Esaltante prova del Setterosa: bat 


FIRENZE Il setterosa in finale, 
oggi contro l’Olanda (8-7 al- 
la Russia) per il titolo conti- 
nentale. Il settebello, inve- 
ce, costretto alla finalina 
per il terzo posto, domani 
contro la Grecia (7-10 con- 
tro la Croazia). 

Con questo duplice ver- 
detto dolce-amaro si è con- 
clusa ieri a Firenze e Prato 
la giornata riservata alle se- 
mifinali dell’euro-pallanuo- 
to che ha proposto la sfida 
maschi-donne tra due scuo- 
le di assoluto prestigio, che 
da sempre praticano la sce- 
na internazionale, vale a di- 
re Italia ed Ungheria. 

Il dream team rosa si è 
imposto alle magiare per 
6-5 con una prestazione di 
grande carattere trovando 
Il gol della vittoria, realizza- 
to dal micidiale centro-boa 
Giusy Malato (ieri 2. gol, il 
primo e l’ultimo, sin qui 12 
gol nel contesto dei campio- 
nati) soltanto a 1’°13 dal ter- 
mine. 

Decisiva la miglior condi- 
zione fisica delle azzurre 
che a gioco lungo sono riu- 
Scite a caricare di falli la di- 
‘fesa avversaria, ma la squa- 


CANOTTAGGIO 


dra ha trovato soltanto nell’ 
ultimo tempo la via della lu- 
cidità offensiva, condiziona- 
ta da 15 di follia al termine 
del primo tempo, nel corso 
dei quali ha subito 2 gol ba- 
nali. La situazione è peggio- 
rata nel secondo tempo (2-4 
per le magiare) e si è mante- 
nuta grave nel terzo (3-5), 
ma le eccezionali parate di 
Francesca Conti hanno con- 
sentito all'Italia di continua- 
re a sperare ed a gioco lun- 
go la determinazione del 
dream team (ora 3-2 nelle 5 
sfide con le ungheresi) si è 
fatta strada, sostenuta dal- 
le reti di Di Mario, Grego, 
ed infine della Malato. 

Il settebello si è invece do- 
vuto arrendere ai magiari 
alla sintesi di una partita 
durissima resa tale anche 
da un arbitraggio estrema- 
mente tollerante che ha fini- 
to con il consentire interven- 
ti chirurgici sul centro-boa 
Calcaterra, che al tiro è ar- 
rivato una sola volta nell’ar- 
co di tutto l’incontro. Gli az- 
zurri avevano iniziato in 
modo esemplare, con una 
bomba di Ghibellini da set- 
te metri, ma Vari e Kasas 


te l'Ungheria e va in finale oggi con lO 


L'azzurro Ghibellini in azione durante gli europei. 


hanno colpito con identica 
recisione dalla distanza 
1-2). Silipo ha riportato in 
parità l’Italia in superiorità 
numerica, ma l'Ungheria, 
sorniona, è diventata mici- 
diale in contropiede, appro- 
fittando anche della lentez- 
za dell'attacco azzurro nel 
ripiegare: così l’Italia si è 
trovata 2-5. Ghibellini e Si- 


lipo hanno rimesso in linea 
la barca (4-5), ma il gigante 
Vari ha replicato (4-6) al 
termine del terzo tempo. 
Quarta ed ultima frazione 
all'arma bianca, con Ghibel- 
lini-gol (il terzo della sera- 
ta) e Italia ancora a una vir- 
gola dal rivale (contro il 
quale aveva pareggiato la 
partita d’inizio di questi eu- 


Ai campionati italiani assoluti, juniores e pesi leggeri in proîramma a Standiana 


Triestini con ottime chance 


TRIESTE Quasi 1000 atleti 
(417 junior, 211 p.l., 307 se- 
nior) in rappresentanza di 
108 società prenderanno 
parte da oggi a domenica ai 
Campionati italiani junio- 
res, assoluti e pesi leggeri in 
programma sul bacino della 
Standiana di Ravenna che 
assegneranno 34 titoli trico- 
lori (ventidue maschili e do- 
dici femminili). Le speranze 
regionali sono riposte in par- 
ticolare sugli equipaggi un- 
der 18. Molti gli azzurrini al- 
la partenza di una delle ulti- 
‘me fatiche dell'annata. Buo- 
ne chances per gli armi del 
Saturnia, in primo luogo con 
il due senza maschile di Visi- 
ni e Sergas, tricolori l’anno 
scorso tra i «ragazzi» e vinci- 
tori della Coupe de la Jeu- 
nesse ‘a Cork in agosto, che 
puntano alla vittoria. Sem- 
pre per il club barcolano, re- 
citeranno il ruolo di, outsi- 
ders le femmine con il due 
senza (Ustolin-Paliaga) e il 
doppio (Ustolin-Agbediro), 
già in discreta forma. I mug- 
gesani della Pullino hanno 
scelto in campo maschile di 
misurarsi in barca lunga, il 
quattro di coppia. Rotello, 
Fasolo, Pecchiari e Millo, do- 
vranno vedersela in partico- 
lare con Irno e Posillipo per 
la spartizione delle meda- 
glie. Tra le femmine, France- 


sca Lovrecic, dopo la meda- 
glia d’oro alla Coppa della 
Gioventù in Irlanda, cerche- 
rà di mettersi in evidenza in 
una finale del singolo di otti- 
mo spessore tecnico. Anche 
il Cmm sN. Sauro» cercherà 
a Ravenna un posto al sole 
tra gli juniores, con il doppio 
femminile (già bronzo agli 


CICLISMO . 


«Vueltan: Ullrich 
brucia sul traguardo 
il rivale Olano 


CIUDAD RODRIGO Prima tap- 
pa di montagna alla 
Vuelta e vittoria di un 
passista di eccezione: 
con il successo di ieri 
Jan Ullrich ha dimostra- 
to di aver finalmente re- 
cuperato in pieno dopo 
l'infortunio al ginocchio 
subito in una caduta nel 
giro di Germania lo scor- 
so maggio. Il tedesco ha 
bruciato, proprio sulla li- 
nea del traguardo, lo 
spagnolo Olano. Il vinci- 
tore della Vuelta ’98 si è 
però consolato con la 
conquista della maglia 
oro. 


italiani ragazze) di Archidia- 
cono e Giannaccaro equipag- 
gio più accreditato. Al quat- 
tro di coppia maschile di 
Bisjak, Patrono, Cozzarini e 
Feront, non dovrebbe SOR 
pare l’accesso alla finale di 
sabato mattina. Nel singolo, 
infine, due partecipanti per 
i colori regionali: Di Fede 
(Sgt), già imbarcato sul qua- 
druplo argento a Cork, e Fi- 
chfach (Pullino), alla caccia 
di un pasto tra i migliori ot- 
to sculler italiani. In Campo 
senior, a rappresentare la 
Trieste remiera ci saranno il 
[uattro con neocampione 
’Italia senior B della Ginna- 
stica Triestina, Scotti, Lovre- 
cic, Franco e Tremul (tim. 
Mariola), che gareggerà nel 
campionato assoluto anche 
nella barca senza timoniere, 
e i due singolisti del Ravali- 
co: Luca Vascotto e Michele 
Depetris. Per Vascotto in 
particolare Ravenna rappre- 
senta un’ottima occasione di 
inserirsi tra î migliori specia- 
listi italiani della coppia. 
Trai pes: leggeri, infine, An- 
tonella Skerlavaj (Satur- 
nia), cercherà, dopo l’argen- 
to del campionato under 28, 
di conquistare ancora una 
volta il podio; nella stessa 
specialità anche la Giaco- 
mazzi (Ravalico). 
Raitre domani e domeni- 
ca dalle 9. 
m.u. 


Topei, 7-7) a 4730 dal termi- 
ne ma Biros dalla distanza, 
Im superiorità numerica, ha 
ridato ossigeno all’Unghe- 
ria (5-7). E questo gol ha 
frantumato l’ultima speran- 
za, ulteriormente frenata 
da due arbitri che hanno 
permesso troppo ai magia- 
ri, finalisti per il titolo, dun- 
que, contro la Croazia. 


landa 


«Ho compiuto tali e tanti 
giri sulla F399, qui a Mon- 
za - spiega Salo - in occasio- 
ne delle prove tecniche dei 
primi giorni di settembre, 
che mi sento di dire che su 
questo circuito potrei persi- 
no correre ad occhi chiusi. 
Abbiamo lavorato miman- 


do molte soluzioni: perso- 
nalmente mi è mancato sol- 
tanto l’assetto da qualifica, 
perchè mi si è rotto un par- 
ticolare del telaio». 

Ma pur con questo mini- 
guaio Salo ha centrato il 
quarto tempo assoluto, ve- 
ramente a ridosso delle due 
Mc Laren precedute tutte 
dalla F399 di Irvine, che in 
impeccabile assetto da qua- 
lifica, è veramente volata. 
Valori, considerazioni, stu- 
di e previsioni che regalano 
ottimismo per un gara asso- 
lutamente diversa. 

«Sono sincero - riprende 
Mika - non ho mai vissuto 
un'atmosfera come questa. 
Qui al circuito sono stato 
letteralmente travolto dall’ 
entusiasmo della gente. 

Ogni qual volta sono usci- 
to dai paddock sono stato 
circondato da gruppi di per- 
sone festanti». 

«Mika non è un robot, ha 
avuto bisogno di tempo per 
conoscere in ogni dettaglio 
la macchina e per imparare 
ad interpretarla, ma que- 
sto rapidissimo periodo di 
apprendistato è ora dietro 
le spalle». 


EUROPEI La sconfitta non pregiudica la qualificazione: domani la Jugoslavia 


Un'Italia con la testa altrove 
sbatte contro il muro russo 


Rus: 
Italia 


ITALIA: Meoni 2, Papi 5, Gravina 11, Giani 11, Rosalba 9, 
Gardini 9, Libero: Corsano. Tofoli , Mastrangelo 1, Sartoretti 
10, Bracci 2, Giombini 5. Allenatore: Anastasi. 

RUSSIA: Ouchakov 2, Choulepov 16, Kazakov 9, Iakovlev 18, 
Tetioukhine 23, Olikhver 7. Libero: Mitkov. Khamouttskikh, 
Guerassimov, Gouriouchev (ne), Orlenko (ne), Dineikine 


(ne).Allenatore: Chipouline, 
ARBIT 


—_. 


VIENNA L'Italia 


RI: Karampetsos (Gre) e Skoda (Cze). 


erde nettamente con la Russia e domani alle 


18.30 giocherà la semifinale contro la Jugoslavia, il peggior av- 
Versario, visto che dall’altra parte ci sarà la Repubblica ‘eca, che 
non ha certo la forza e il carisma dei vice campioni del mondo. 

La squadra di Anastasi è mancata completamente in alcuni 
fondamentali, ricezione e battuta in particolare e non ha mai tro- 
vato continuità nella sua azione. Merito della Russia, ma anche 
colpa dell’Italia che proprio non c’era. Lo ammette lo stesso Ana- 
stasi: «Ho visto una squadra molto scarica». Anastasi ha riconfer- 
mato il sestetto titolare. Gli italianii oa bene, ma sul 3-0 il 


loro gioco si spegne. La ricezione peri 


e sicurezza e la Russia pri- 


ma rimonta poi prende il largo e si aggiudica il primo set 25-20. 
Nella prima frazione l’Italia non è mai riuscita a trovare la giu- 

sta misura a muro, dove invece i russi sono stati ineccepibili. Il 

secondo set rimane a Lora in equilibrio, finquando il secondo ar- 


bitro segnala un tocco de 


muro russo su un attacco di Giani. De- 


cisione contestata, ma che regala sprint agli azzurri che trovano 
in Sartoretti l’uomo che mette a terra i due palloni del pareggio 


(25-22), 


La ricezione azzurra continua ad avere grandi problemi con 
Meoni che non è ineccepibile e così la Russia fugge via un’altra 
volta, aggiudicandosi il terzo set 25-18. Nel quarto, Anastasi ri- 
mette Papi e fa partire Giombini al posto di Giani, ma ormai i 
russi vedono il traguardo vicino e forzano la battuta. 


OPEN USA Dopo aver battuto rispettivamente Escude e Krajicek - Anche Serena Williams passa il turno 


Agassi e Kafelnikov volano in semifinale 


NEW YORK Il russo Evgueni 
Kafelnikov e l'americano 
Andre Agassi passano alle 
semifinali degli Us Open in 
corso a Flushing Meadows. 
Il tennista russo ha battuto 
7-6 (7-0), 7-6 (7-4), 3-6, 1-6, 
‘7-6 (7-5) l'olandese Richard 
Krajicek mentre il tennista 
americano ha sconfitto il 
francese Nicolas Escude 
7-6 (7-3), 6-3, 6-4. Intanto 


si è appreso che il tennista‘ 


australiano Pat Rafter sal- 
terà la semifinale dei Cop- 
pa Davis con la Russia, in 
programma a Brisbane dal 
24 al 26 settembre. Lo ha ri- 
ferito il capitano dell’Au- 
stralia, John Newcombe, 
spiegando che Rafter è an- 
cora sofferente per l’infortu- 
nio alla spalla patito agli 
Open Usa. 
el tabellone femminile 
del torneo americano l’ame- 
ricana Serena Williams rag- 
giunge la semifinale: la più 
pier delle Williams ha 
attuto nei quarti di finale 
Monica Seles 4-6, 6-3, 6-2. 
In semifinale affronterà 
Lindsay Davenport. 

Da segnalare infine che 
nel doppio femminile junio- 
res è stata eliminata l’ita- 
liana Maria Elena Came- 
rin (in coppia con l’argenti- 
na Gisela Dulko ha perso 
6-7 (5-7), 6-4, 7-5 dalle ame- 
ricane Cargill-Granville. 


SERIE A 


L'Eurocordenons scommette su Tarallo 


TRIESTE Ricomincia domani l’avventura del- 
l’Eurocordenons nel campionato nazionale 
a squadre di serie A. Le speranze del club 
pordenonese riprendono dalla semifinale 
conquistata lo scorso anno che l'hanno tra- 
sformata da Cenerentola a protagonista del 
torneo. Per un’altra possibile scalata al 
campionato di massima serie l’Eurocorde- 
nons si affida ai due eroi dell’anno d’esor- 
dio: Stefano Tarallo e il francese Nicolas-Ki- 
schkewitz. Il terzo alfiere sarà Alessio Var- 


e Castriche! 


riale, A3, che già sabato nel match casalin- 


TRIS 


gio 
a. Al termine della prima fase 


» go contro il Crb Bologna cercherà l'impresa 
contro Renzo Furlan, Ivan Ljubicic e Danie- 
le Bracciali, tra i favoriti del girone. Il rag- 
gruppamento comprende anche la Coo Pesa- 
ro tennis, squadrone che punta al titolo con 
Sanguinetti e Montenet, in campo a Corde- 
nons il 9 ottobre, il Ct Albinea, il Te Umer- 
to e il Ct Reg fol 


milia di Spizzica, Beraldo 


le prime quattro classificate dei due gironi 
prenderanno parte al tabellone a elimina- 
zione diretta. 


Sebastiano Franco 
1 


MILANO Rimane a San Siro 
la Tris, ma si sposta sulla 
pista dei galoppatori. Stase- 
ra saranno in sedici a sfi- 
darsi sulla distanza del dop- 
pio chilometro in una prova 


che non ha un favorito evi- 


dente, ma comprende un 
mosaico di potenziali pri- 
mattori. Ben sistemato, 
con peso invitante, Rada- 
mes potrebbe risultare il ca- 
vallo da battere, anche per- 
ché è la scelta di Pistoletti 
e ha in sella Mariolino 
Esposito. 


Premio Bellotta. Lire 


55.000.000, metri 2000 in 
pista media, corsa Tris. 1) 


Radames tra i purosangue 
può vincere a San Siro 


Medjugorie (64 M. Monteri- 
so); 2) Er Prince (62 S. Lan- 
di); 3) Valguest (60 1/2 A. 
Parravani); 4) Huxley (58 
S. Dettori); 5) Julin (56 W. 
Gambarota); 6) Mak (C. 
Fiocchi); 7) Mauro Pellegri- 
no (54 1/2 F. Jovine); 8) Sig- 
frido (54 1/2 G. Bietolini); 
9) Actina (54 J. Horcajada); 
19) Giselle in Love (54 P. 
Agus); 11) Houston Street 
(54 M. Latorre); 12) Terre- 
moto (52 G. Forte); 13) Avi- 
cenna (51 1/2 G. Temperi- 


ni); 14) Rddames (51 1/2 M. 
Esposito); 15) Lorenzo de 
Medici (50 1/2 I. Rossi); 16) 
Sopran Touslip (51 M. De- 
muro). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 14) Radames. 7) 
Mauro Pellegrino. 3) Val- 
guest. Aggiunte sistemisti- 
che: 11) Houston Street. 
16) Sopran Touslip. 6) 
Mak. 


LA TRIS - Mercoledì sera 
nella tris di Agnano è usci- 
ta la combinazione 4-10-5 
che ha pagato 291.000 ai 
7254 vincitori. Ritirati i ca- 
valli n. 8 e 19, quota coppia 
30.000. 


Low West Latisana: 
con l'Apt Lignano 
si torna a... Casa 


LATISANA L'obiettivo è la 
salvezza e diversamente 
non potrebbe essere per 
una neopromossa. Ma la 
Low West Latisana spon- 
sorizzata Apt Lignano 
ha ambizioni e program- 
mi precisi. Li ha presen- 
tati ieri al pubblico nel 
corso della conferenza 
stampa che si è tenuta al- 
l'Hotel Bella Venezia di 
atisana. 

LA SQUADRA Al con- 
fermato allenatore Stefa- 
no Micoli il presidente 
Gianluca Mauro ha affi- 
dato una squadra rinno- 
vata per otto decimi. 
Bandiera della pallavolo 
regionale (Pordenone ha 
ceduto i diritti di A2 don- 
ne), Latisana-Apt Ligna- 
no potrà contare su que- 
sto organico: Federica Ci- 
molai, Penka Natova, Va- 
lentina Marzotto e Lau- 
ra Martini schiacciatrici; 
Fiorella Magnano e Ger- 
mana Zilli palleggiatrici; 
Farida Nasdredinova, Fe- 
derica Celani e Saman- 
tha Grando centri; Chia- 
ra Rea (unica regio- 
nale: di Bagnaria Arsa) 
opposto. Età media 24 
anni; altezza media 
180,6 centimetri. Punto 
di forza la bulgara Nato- 
va che torna a Latisana 
dopo un’esperienza in 
Turchia. Molta curiosità 
desta la nuova regola del 
Rally point system che ri- 
chiederà una mentalità e 
un approccio alla partite 
decisamente nuovi. 

LA STAGIONE La se- 
rie A2 (che Latisana-Apt 
Lignano comincerà dome- 
nica 10 ottobre con la tra- 
sferta ad Altamura) è ov- 
viamente insidiosa. Ma 
saranno i tornei precam- 
pionato a svelare i reali 
valori in campo. In parti- 
colare nel quadrangolare 
in programma sabato e 
domenica della prossima 
settimana nel nuovo (fi- 
| nalmente) palasport di 
Latisana. In lizza le cam- 
pionesse italiane e d’Eu- 
ropa della Foppapedretti 
«Bergamo, la Ceis Vicen- 
za e il Tortoreto oltre al- 
le padrone di casa. Doma- 
ni e domenica le latisane- 
si saranno impegnate in 
‘un torneo a Pesaro. 

LA NOVITA? In onore 
del generoso sponsor, il 
presidente Mauro ha pro- 
messo al presidente del- 
l’Apt di Lignano, Mario 
Manera, che la Low gio- 
cherà alcune partite di | 
DOTE Italia nel pala- 
sport della cittadina turi- 
stica. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE Af Raffinata (anche troppo) presentazione ai Duchi della squadra e degli sponsor 


E' ricco È 


| canestro di Trieste 


Solenne promessa di Damiani: «Il palasport entro novembre» 


SUL «PARQUET» 


Banchi tra dediche e ironia: 
«Questa Af è... demerito mio» 


TRIESTE Sportivi. Dentro e 
fuori. A dare l'esempio è 
stato coach Luca Banchi, 
con un look da palestra. Gli 
altri biancorossi, invece, 
esibivano una polo con il 
nuovo marchio già stampa- 
to. Così, nell'atmosfera au- 
rea della presentazione, 
hanno dato un tocco di «ver- 
ve» e ironia. Primo tra tut- 
ti, il coach toscano: «Non 
tutti in Italia danno a Trie- 
ste la credibilità che meri- 
ta», ha premesso Banchi. 
«Sappiamo inoltre che alle 
spalle della 
nostra squa- 
dra c'è un’in- 
tera città e 
nella pallaca- 
nestro di oggi 


Memorial Nesheda 
in piazza Unità 


ti...». Quindi via alla passe- 
rella dei giocatori, staff tec- 
nico e medico. A fare da pre- 
sentatori, lo stesso Banchi 
e il capitano, Nello Laezza: 
un mix tosco-napoletano, 
da leccarsi i baffi. Risata ge- 
nerale per Mc Rae: «Sono 
contento di essere tornato 
in Italia, sono felice soprat- 
tutto di allenarmi tutti i 
giorni, di correre e lavorare 
con il preparatore atleti- 
CO...» 

Vetrina poi per .lo staff 
tecnico: il ds Mario Steffè, 
il vicecoach 
Furio Steffè, 
il terzo allena- 
tore Luca Va- 
resano e il 
preparatore 


questo non | TRIESTE Comincia oggi in 7 3 
succede dap- | piazza Unità a Trieste il | Atletico Paoli. 
pertutto». Poi lemorial Nesbeda, orga- | Largo, infine, 
un breve nizzato dal ao È allo staff me- 
sguardo al | riservato agliatleti degli | dico rappre- 
passato per | anni 1987-88. Nei due gi- sentato PESI 
sottolineare | roni partecipano otto dottor Edy 
che «Trieste | squadre. In campo ma- Noi 
viene da due | schile, oltre alla Liber- | Covaz. «Noi 


stagioni , vin- 
centi e volevo 
ringraziare i 
principali ar- 
tefici della 
scalata — al- 
VAI, ovvero 
Cesare Pan- 
cotto e Furio 


tas di Aldo Barzelato, so- 
no stati invitati il Don 
Bosco, di Genova, il Kk 
di Portorose e il Dussor 
Basket di Mosca. Nel gi- 
rone femminile, accanto 
alla locale formazione al- 
lenata da Italo Drocker, 
si daranno battaglia la 


siamo gli uni- 
ci a sperare 
di non lavora- 
re», ha detto 
il fisioterapi- 
sta Davide 
Fornasaro. In- 
fine il «vero 


Stoffa È Pallacanestro Codroipe- | presidente»: 

h, ei, Che | se, la Reyer, Venezia e | il massaggia- 

hanno avuto | Sezana. Incontri, oggi € | tore Andrea 

Lomento dia e o 

conquistarla. | 16.15 e 18. Domenica lé sogna 
sieme ai | finale dalle 12.15. plausi. 

Imei demeri- È ma.kr. 


TRIESTE Giacche, cravatte e un fiume di parole. 
La presentazione della Pallacanestro Trieste 
- che da ieri si chiama Telit e che farà sfilare 
i cestisti con magliette griffate anche con il 
marchio Coop e Banca Generali - si è svolta 
in un clima da vertice della Confindustria tri- 
estina più che di vernice con tute e scarpe da 
ginnastica in primo piano. Anche perchè la 
vetrina della Telit è stata la terrazza, elegan- 
te e profumata, dei Duchi d’Aosta. 

Prima della consueta passerella dei gioca- 
tori si sono succeduti i discorsi dei nuovi «pa- 
drini» di questa creatura triestina. Non è 
mancato l’orgoglio di essere riusciti a salvare 
in extremis una situazione difficile. «In due 
mesi abbiamo programmato tre anni di lavo- 
ro e raccolto più di 2.500 abbonamenti» - ha 
detto per primo Giancarlo Laboranti, del con- 
siglio d’amministrazione della Telit. 

Gli ha fatto eco Giorgio Rosso Cicogna, re- 
sponsabile della pianificazione e relazioni 
esterne del gruppo Telital: «Per noi è un’occa- 
sione d’oro sponsorizzare un team nuovo, di- 
namico e orientato al successo, come lo siamo 
noi - ha sottolineato - E pensare che tutto è 
cominciato con una visita informale nella no- 


stra azienda dell’assessore allo Sport Damia- 
nb». 

E l’Acegas che c'entra, direbbero i più? L’in- 
gegner Giovanni Cervesi ha sciolto subito i 

lubbi: «Abbiamo un obiettivo: legare la no- 
stra immagine con quella della squadra di 
basket». Ad andare subito al sodo è stato 
quindi Tolloi, vice-presidente della Coop-Con- 
sumatori Nordest che ha promesso altri due 
anni tondi tondi di sponsorizzazione. L’ulti- 
ma parola è spettata all'assessore comunale 
allo Sport, Damiani che ha dovuto ancora 
rendere conto dell’inaugurazione del nuovo 

alasport. «Entro novembre - ha assicurato - 

uando? Prima possibile». 

Nella vernice biancorossa di ieri mattina, 
hanno fatto notizia anche gli assenti. Primo 
tra tutti il presidente della società Federico 
Pacorini, ancora impegnato negli Stati Uniti 
per problemi di lavoro (che nulla hanno a che 
fare con il basket). E Massimo Zanzi, il nume- 
ro 1 della Telital, «allergico» alla mondanità, 
ha fatto perdere le sue tracce. Ma non il suo 
«sonante» sostegno. L'Illycaffè infine è entra- 
ta in punta di piedi. Dicono che il contratto 
sia stato firmato all’ultimo istante... 

Elena Marco 


© PALLAMANO 


Onori di «TuttaTrieste» alla Telit. (Lasorte) 


CURIOSITÀ : 


SPONSOR PRINCIPALE: 


| felit-The Mobile 
i Generation; 
CO-SPONSOR: 


pesssnse 
: Coop-Consumatori Nordest , 
i Banca Generali _ 


POOL DI SPONSOR: 


TA curazioni Generali ' 


{ Pacorini 
i GreenSisam 


L Tecnomar 


Champion 
Nike 


ts Nite die sno CI i Sin nn sul 


TRIESTE T'èlit, Telit o che altro? 
Il dubbio, vagamente amleti- 
co, sulla pronuncia esatta del 
nome della squadra di basket 
di Trieste che ci accompagne- 
rà per tutto l'inverno, verrà 
svelato appena giovedì prossi- 
mo a Milano, in occasione del- 
la presentazione ufficiale del 
marchio al pubblico italiano. 
Il logo infatti che designa la 
nuova linea di telefoni cellula- 


Un accento o un'antenna? 
Il mistero è in... linea 


ri prodotti dalla Telital di Tri- 
este ha lasciato perplesso più 
di qualcuno non solo per la 
pronuncia ma anche per un 
accento (0 chissà forse è sem- 
plicemente un'antennina) po- 
sto sulla «T» iniziale di Telit. 
Cose da filologi fastidiosi o 


da occhialuti e pignoli osser- 
vatori. Ma al di là di ogni di- 
squisizione, alta e dotta, un’in- 
dicazione precisa sulla pro- 
nuncia dal sponsor l’attendo- 
no anche i supporters più fede- 
li che in questi giorni stanno 
provando î cori e gli slogan 
che scandiranno durante le 
partite (soprattutto quelle ca- 
salinghe) all'indirizzo dei pro- 
pri beniamini. 

m.e. 


Qualificazioni all'Europeo: domani a Chiarbola (ore 17) la forte Norvegia scoprirà il carattere degli azzurri 


L'Italia di Cervar promette battaglia 


TRIESTE Le preoccupazioni 
maggiori del ct dell’Italia Li- 
no Cervar, in vista del ma- 
tch di domani a Chiarbola 
(alle 17) contro la Norvegia 
e valevole per la qualifica- 
zione all'Europeo, al di là 
della forza di un’avversaria 
definita «temibile, esperta e 
già al top della forma» ven- 
gono dalle condizioni fisiche 
non ottimali degli azzurri. 
«In questo momento - sot- 
tolinea il tecnico - conta su- 
perare gli infortuni che ci 
stanno impedendo di lavora- 
re al massimo. I problemi 
maggiori riguardano Schmi- 
dt-Ricci, ancora in dubbio 


ui 


per domani e Tarafino, il re- 
gista della nostra orche- 
stra, il cui problema al ten- 
dine rotuleo gli impedisce 
di rendere al massimo». 

Più fiduciosi gli azzurri. 
«I norvegesi sono forti e han- 
no una forte tradizione nel- 
la pallamano - racconta Ta- 
rafino - però ci giochiamo 
le nostre carte qui a Trieste 
sperando anche nell’aiuto 
del pubblico che mi auguro 
sarà numeroso. Dobbiamo 
far risultato in casa per cer- 
care poi di gestire il risulta- 
to in Norvegia». «Credo che 
le possibilità siano grandi - 
sottolinea Cavicchiolo - 


.Ho fiducia anche perchè 
Cervar ha richiamato gente 
capace», «Abbiamo lavorato 
bene - dice il capitano del 
Prato Zaim Kobilica - cono- 
sciamo bene i nostri avver- 
sari e sappiamo come affron- 
tarli. Penso che sarà una 
bella partita e che l’Italia ce 
la possa fare». «E una parti 
ta importante e delicata - 
continua Marcelo Schmidt- 
Ricci. Sulla carta e per tra- 
dizione loro sono più forti 
ma noi possiamo dimostra- 
re di essere in grado di com- 
petere con le migliori. Spero 
di essere in campo, proverò 
con un bendaggio speciale». 


«La Norvegia è una squa- 
dra forte fisicamente - spie- 
ga ancora Jurgen Prant- 
ner - ma credo che ci siamo 
preparati bene e, nonostan- 
te qualche assenza causata 
dagli infortuni, siamo pron- 
ti per affrontarli». «Noi sia- 
mo un po’ indietro con la 
preparazione - conclude il 
gioiellino di Conversano Pie- 
ro Di Leo - loro hanno undi- 
ci nazionali che giocano in 
Bundesliga e quindi hanno 
già iniziato la stagione. I 
norvegesi giocano e punta- 
no molto sul contropiede: 
noi dovremo essere bravi a 
neutralizzare questa loro ar- 
ma». 


L'allenamento dell’Italia: tiro di Tarafino. (Lasorte) 


Infine, per ingraziarsi la 
simpatia del pubblico trie- 
stino la Jotun Brignola 
Spa, multinazionale norve- 
gese con sede e stabilimen- 
to a Trieste, leader mondia- 
le nel campo delle vernici, 


regalerà ai primi mille spet- 
tatori che si presenteranno 
a Chiarbola in occasione del- 
la partita una maglietta 
«commemorativa» e un buo- 
no acquisto di prodotti Jo- 
tun. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Arianna Bogatec (Si- 
rena) e Manuela Sossi (Stv) 
sono nuovamente campio- 
nesse italiane. Hanno vinto 
i rispettivi titoli, in ‘classe 
Europa e 470 ieri nell’ambi- 
to del Campionato italiano 
classi olimpiche, la più im- 
ponente manifestazione veli- 
ca dell’anno, durata in tota- 
le diciannove giorni con la 
partecipazione di 400 veli- 
sti; 250 dei quali iscritti agli 
italiani nelle classi olimpi- 
che, che hanno regatato su 
quattro campi di regata, or- 
ganizzata da Vela Etruria 


OLIO 


EXTRA VERGINE 


Dr la sponsorizzazione di 
‘elly Hansen. 

CLASSE EUROPA Da re- 
gistrare anche il secondo po- 
sto di Larissa Nevierov 
(Svoc) e il quarto di Chiara 
Calligaris (Yca). Arianna 
Bogatec ha staccato tutte le 
avversarie sin dalla prima 
regata e nell’ultimo giorno 
di prove non è nemmeno sce- 
sa in acqua, grazie a cinque 
primi posti, un terzo e un 
quinto. Larissa Nevierov, in- 
Vece, ha ottenuto l’argento 
grazie a un quinto, un setti- 
mo, due quarti, due terzi e 
due secondi posti. 


Classi Europa e 470: 
nuovo titolo italiano 
di Bogatec e Sossi 


CLASSE 470 F La supre- 
mazia di Manuela Sossi e 
Federica Salvà sull’equipag- 
gio eterno rivale Prunai-Mo- 
ri Ubaldini si è concretizza- 
ta a partire dalla terza pro- 
va: le triestine hanno otte- 
nuto un primo, tre sesti po- 
Sti, un tredicesimo, un di- 
ciannovesimo, un quattordi- 


PASTA DI SEMOLA 


BIANCONI - Assortita - gr. 500 


FORMAGGIO MAASDAMER 


DI OLIVA. ubi - ci.75 


YOGURT ALLA FRUTTA 


èpiù - Assortito - gr. 125x2 


OCCHIOBELLO - al' Kg. 


cesimo e un nono posto, che 
hanno permesso di giungere 
anche all'ottavo posto nella 
classifica assoluta, che com- 
pino maschi e femmine. 
egli altri triestini, il tredi- 
cesimo posto di Chiandussi- 
Chiandussi (Snpj) e il diciot- 
tesimo di olzan-Purus 
(Stv). In campo maschile e 
assoluto la graduatoria ve- 
de al primo posto gli «intra- 
montabili» fratelli Ivaldi. 
CLASSE TORNADO Tor- 
na a casa a Trieste anche 
un altro argento, quello dei 
fratelli Marco e Lorenzo Bo- 
dini della Società triestina 


"GRANA A CUBETTI 


BIRAGHINO - gr. 600. 


della vela, classificatisi al 
secondo posto nella. classe 
‘Tornado. 

CLASSE EUROPA M C'è 
il tredicesimo posto di Mau- 
rizio Scrazzolo (Cvdm), men- 
tre in Finn i due triestini in 
gara si sono comportati piut- 
tosto bene: Bruno Katalan 
(Stv) ha concluso al decimo 
posto e Umberto Giugni si è 
classificato diciassettesimo 
in un campionato estrema- 
mente combattuto e vinto 
da Gherarducci su Luca De- 
voti, deciso all’ultima prova 
e anche a seguito di un’in- 
fiammata protesta. 


TRIESTE Un fresco borino con 
raffiche anche intorno ai 18 
nodi, ha vivacizzato la rega- 
ta della Sirena dî Barcola 
per derive della classe La- 
ser, Standard e Radial, vale- 
vole per la Coppa Sirena e 
sesta selezione zonale La- 
ser. Una prova unica, al lar- 
go di Miramare, sia per 
Standard sia per Radial. In 
gara 22 solisti. Nella più 
grande classe maschile che 
è olimpica, il più che collau- 
dato campione Andrea Ne- 
vierov della Svoc di Monfal- 
cone ha dominato, offrendo 


GNOCCHI DI PATATE 


PROSCIUTTO COTTO 


sp. = s/v - al Kg. 


PACIOCCHINI 


FORMAGGIO - PIZZAIOLA 


OFFERTA VALIDA FINO AL 18 SETTEMBRE '99 


SPILIMBERGO, via dei ponti © 


PORDENONE, via u 
MONRUPINO, via rupingrande © 
TORVISCOSA, Via dei Banduzzi 
FRANCENIGO, Via veneto ®. VILLA VICENTINA, Via Marconi 


Meme 


CERVIGNANO, via Aquileia © 
GRADO PINETA e SGONICO, Loc. campo sacro © PALMANOVA, orso cividale * TORRE DI MOSTO, viale Roma ® CIVIDALE, via della Libertà 


FOGLIANO REDIPUGLIA, via 3° armata © 
TOLMEZZO, via Forame - via Paluzza 
SAN DANIELE, Viale Kennedy ® 
e MARTIGNACCO, 


TRIESTE, via orsera - via cumano = Angolo Barriera vecchia - 


BIRRA 


A Barcola 
netto dominio 
di Nevierov 


prestazioni di rilievo con al- 
cune acrobatiche planate di 
plastica bellezza. Nella sua 
scia un Viekoslav Dugina 
della Pietas Julia che appa- 
re sempre più padrone del 
non facile mezzo. Terzo Ro- 
berto  Spolaore, una lieta 
sorpresa della Lega navale 
italiana di Trieste. Quarto 


MOLENBIER 


Lattina - cl, 33 


. AMMORBIDENTE 
PROFUMATO ILDI 


It.2 


Via Cividina ® 


AZZANO X, via mores di sotto ® 
e AQUILINIA MUGGIA, via m. p'oro * PORTOGRUARO, via p. alighieri 

REANA DEL ROIALE, via celio nanino € BUIA, via osovana 
LATISANA, Via ©. Percoto ® 
e S. LORENZO IS., via nazionae © FOSSALTA DI P., via m.L_king 
MONFALCONE, via Boito 


CARTA. 
IGIENICA: 
OVATTA 


2 veli - 18 rotoli 


Via Padovan ® 


Daniele Toscano della Cupa 
e quinto Daniele Favretto 
della Pietas Julia. Seguono 
nell'ordine: 6) Kovacic (Cu- 
pa) 1) Calligaris (P. Julia), 
) Roberti (idem); tutti gli 
altri Ocs. Nei più piccoli Ra- 
dial per juniores e donne, 
Roberto Ostuni della Svoc 
nettamente primo; seguito 
da Luciano Bredo (stesso 
idone) e dal barcolano 
andro Chersi junior (che si 
rivela sempre più figlio d’ar- 
te). Seo Matteo Stefani 
ni della Pietas Julia e quin- 

to Diego Fonda della Svoc, 
Italo Soncini 


BIBITE 
GUIZZA 


<Ih1,5 


MANIAGO, via c. percoto 


GAIARINE, via A. moro 


30. ipiccoro 


valore puramente illustrativo e decorativo * Grafica: Centro Full Service s.r.l 


caratteristiche dei modelli hanno 


ori lipografici, ribassi o modifiche delle leggi fiscali, * Disegni e fotografie dei prodotti e 


vali en 


eventi 


‘subire 


‘esaurimento scorte * | prezzi possono. 


‘Salvo 


) @ bat 


Na 


BIRRA 
PERONI 


Bottiglia 66 cl. 


TORTELLONI 


e TORTELLINI[® 


ALIBERT 


TRAPANI 
AVVITATORI 


TAU TEKNIK 


® Modello 12 Volt 


a percussione - 4 frizioni 


® Modello 14,4 Volt 


a percussione - 4 frizioni 


® Modello 16,8 Volt 


CONTENITORE 
CON sii 
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) 


Alcune delle ERT ‘CIA LL dal 10 al 


@ _ ) che troverai nei supermercati BOSCO CONAD di Trieste in: ‘| 
LU NA |) via Coroneo, 38 * via Franca, 4/2 * via R. Manna, 1 © via Paisiello, 5/8 
ei via Orlandini, 1 ° via Sette Fontane, 51/1 


OLIO D’OLIVA CAFFÈ . 

SAGRA LAVAZZA BNSITTT PT 
alit: a, QUALITÀ 

ROSSA. 

Litri 1 2x 250 g. 

BISCOTTI DETERSIVO 

MULINO BIO PRESTO 

BIANCO avatric 

350 g. 30 Misurini 


CENTER Di fronte 


al Centro Commerciale 
Ss“ Giulia?? 


eil‘: 0.000 | MULTIPLA 


® Modello 9,6 Volt "6 frizioni 


a percussione - 4 frizioni 


FACCIAMO ORDINE? FACCIAMO ORDINE? FACCIAMO ORDINE? 


CONTENITORE CON 4 RUOTE SO (Pi: [CASSETTA O 
pote i |“POWER TOOL” 


È È 3) si Ea Per custodia di elettroutensili e relativi accessori. 
Realizzato ir in llpioniiene an- | ui Cm L43 x di x neo i 

- tiurto, cassetti VasPaeni, Sai o î 
Mis.: cmL33 x pH x h70. 


MRAPANO 


Con coperchio a doppia chiusura, ideale per uti- 
lizzare lo spazio sotto i letti a 1 piazza. Sovrappo: n 
nibile. Cm L'e96 xp A0AT 


L24500 N 


FACCIAMO ORDINE: FACCIAMO ORDINE? 
SCAFFALI IN LEGNO ARMADI PORTATUTTO 


L. 129.000 CON CAVO GREZZO c con pannelli pieal IN KIT. 

e Misure: om L70 x p30 x h170. ‘-_— |Facilida monti. senza afftezzi vali 
L.149.000 1, prose polivalenti dî ire = n. modelli e dimensioni. Ottimi anche 
LL 169.000 con interruttore I =] La nto o, 0. nY/ ANG: per uso o esterno. } i 


Coperchio a doppia chiusura. L. 29.900 Sconto 4U70 _ » Vassoio asportabile L. 22500 AN]O) 
Ideale sotto letti e divani. ; CASSETT . o i e cassetti 
Sovrapponibile. Vano / { { PORTA- .. portaminuteria. 
. profumatore antitarme. " JR î i Misure: ' 
n= UTENSILI Cm L49 x p24 x h24 
Misure: cm L80 x p45 x h17 Le 
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CON 
MARK 


DACASCOS 


UN FILM DI 


KARI 


SKOGLAND 


PIRELLA GOTTSCHE LowE 


Continuaz, dalla 5.a pagina 


DOMUS Puschi come primo- 
Ingresso, in palazzina recen- 
te, appartamento ben rifini- 
to: soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
terrazzo, termoautonomo, 
completo posto auto coper- 
to, soffitto, ascensore. Tel. 
040/3668111. 

(A11011) f 
DOMUS Rive primingressi, 
anche vista mare, ultima di- 
sponibilità, soggiorno, cuci 
na, due/tre stanze, bisevizi, 
accuratamente rifiniti e di- 
sposti su due piani, termoau- 
tonomi, ascensore. Informa- 
zioni in ufficio. Tel 
040/366811. 


DOMUS S. Vito panoramico 
appartamento da 200 mq ca. 
in sionozile palazzo con par- 
co alberato. Splendida vista 
mare, posti auto in garage. 
Informazioni in ufficio per 
appuntamento. Tel. 
040/366811, 
DOMUS Sella Nevea in palaz- 
zina recente, attigua impian- 
ti di risalita, ultimo piano pa- 
noramico, monovano com- 
letamente arredato: ango: 
o cottura, bagno, terrazzo- 
ne, box auto. Vendesi pron- 
ta disponibilità. Lire 
70.000.000. Tel. 040/366811. 
GABETTI Opimm 
040/763325 Opicina ultimo 
piano in condominio recente 
con ampio giardino condomi- 


U 


niale soggiorno cucina abita- 
bile due stanze doppi servizi 
ampio poggiolo posto mac- 
china. 

GABETTI Opimm 
040/763325 Settefontane al- 
ta stabile recente ingresso 
soggiorno con veranda cuci- 
nino matrimoniale bagno 
due cantine. L. 120.000.000. 
GABETTI Opimm 
040/763325 via Lamarmora 
piano alto senza ascensore 
da ristrutturare. Ingresso cu- 
cina abitabile due stanze ba- 
gno wc ampia cantina. Lire 
85.000.000. (A00) 

GABETTI Opimm 
040/763325 via San France- 
sco alta parzialmente da ri- 
strutturare cucina soggiorno 


R E 


R 


due matrimoniali stanzetta 
wc cantina mq 105. Lire 
130.000.000. 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento, 50 mt 
spiaggia. Ampio bilocale ri- 
strutturato terrazze. 
165.000.000. (A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento, abbia- 
mo molte altre opportunità 
immobiliari da' offrirvi, con- 
tattateci!!! 

LIGNANO. 0431/71296. Mer- 
cato ‘appartamento, ampio 
bicamere ristrutturato, due 
terrazze, osto auto. 
200.000.000. (A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer: 
cato appartamento, attico ri- 
strutturato tricamere biservi- 


Ha un bel vetro davanti per proteggere dai colpi d'aria 
durante la digestione e, fatto straordinario, guidatore 
e passeggeri possono starci dentro comodamente 


I Oo 


zi terrazze vista panoramica. 
400.000,00. 
MEDIAGEST-040/661066 OT- 
TIMO. alloggio panoramico 
grande terrazzo, soggiorno, 
cucina, due stanze, bagno, 
MEDIAGEST 040/661066 RE- 
CENTE piano alto, soggior- 
no, poggioli, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio. 
130.000.000, (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 RE- 
VOLTELLA alta recente rifini- 
tissimo, soggiorno, cucinot- 
to, due matrimoniali, bagno, 
ripostiglio, veranda, poggio- 
lo. 195.000.000. (400). 
MEDIAGEST 040/661066 
ROIANO ottimo ultimo pia- 
no, tinello, cucinotto, terraz- 
zo; due stanze, Rosalio: 
bagno. 175.000.000. (A0Ù) 


N 


E 


VENDESI casa con scoperto 
annesso rustico. Tel. 
0347/4485230. 

ZONA Rive stabile d'epoca 
proponiamo luminosissimo 
appartamento da ristruttura» 
re composto da amplissima 
cucina abitabile saloncino ca- 
mera matrimoniale bagno L. 
85.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 


ABBONDANTE femminilità 
spesso in viaggio per lavoro 
conoscerebbe uomo distin- 
to. 0339/2844056. 

(G.PA) 


ACCATTIVANTE e prospero- 
sa sposina tradita dal marito 
cerca spalla dove piangere. 
0339/6341448, 

ADESSO puoi contae su di 
mel!! Massaggiatrice d.o.c. 
riceve distinti allo 
03683839509. 

BELLA istruttrice di aerobica 
cerca persona per relazione 
o matrimonio. Telefono 
0347/7776923. 

(G.VI) 

DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce offre compagnia tutti i 
giorni anche la domenica. 
0339/5721805, (A10707) 
GAY to gay live! Esclusivo 
per uomini. 166.200.300 solo 
635 lire/min. + Iva. (Gmi) 


seduti. E ora passiamo ai consumi. Ad una velocità 
costante di 50 Km/h potete consumare patatine, 
arachidi, salatini, biscotti, crostate e bignè. 


Di serie: porta laterale scorrevole, portellone posteriore 


full space, 


dispositivo antiavviamento, vetri colorati. 


sogni e di amore. 


OGGI IN EDICOLA 


con L'Espresso 
A SOLE 14.900 LIRE. 


L'Espresso 


di 


Eric Draven (Mark Dacascos) era pieno di 


IL PICCOLO 


Ma un giorno la sua vita e quella dell’amata 
Shelley vennero brutalmente spezzate. 
E ora Eric, risorto dalla tomba, ha solo 
due obiettivi: vendicarsi dei suoi assassini 
e unirsi per sempre a Shelley. 

. PerPrima Fila L'Espresso presenta il nuovo 
episodio di un cult-movie internazionale. 
*Mai visto nelle Tv in chiaro. 


SENZA attesa! Donne della 
tua città dal vivo al telefono. 
Chiama 02/725.990.919. 
(A00) 

TARIFFA locale! Donne dai 
35 in su cercano un contatto 
veloce. 02/725.990.967. 
TIMIDA e bella ventenne co- 
noscerebbe celibe per rela- 
zione o matrimonio. Telefo- 
no 0347/7942361. 

(G.VI) 

TRIESTE esperta in massaggi 
riceve ore 10-22. Annuncio 
sempre 
0339/6730542. 
(A00) 

UNA dolcezza della vita è 
farsi massaggiare. Se vuoi as- 
saporarla chiamami 
03496663653. 


valido. 


RENAULT 
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fino al 
15 Settembre 
1999 


TIGLIONI +89 


MINUTI 


OTTURA I 


Pasta di Semola 
BARILLA 
gr. 500 


Croissant DESPAR 

Gusti Assortiti i ; i | e 

9 pezzi gr. 450, Aa vv ; DASH super 
do = 2a 20 misurini 


